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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Berlusconi e i conflitti d’interesse vanno 
mano nella mano, ma il premier si è 
superato assumendo l'incarico di ministro 



dell’Economia. Come titolare del Tesoro la Guardia di Finanza, la stessa che 
il proprietario di Mediaset ora controlla costrinse la Fininvest a versare tasse 
la Rai e, come titolare delle Finanze, non pagate». Financial Times, 7 luglio 


Beiiuscoiù rifiuta il Pagamento 


Il governo diserta, la Camera non può discutere del conflitto di interessi e del caso Parmalat 
Casini: sono stufo dei giochini. L’opposizione: uniti solo nel difendere gli interessi del capo 
Il premier rincara: sulle pensioni metterò la fiducia, sulla Finanziaria voglio decidere da solo 



ROMA Berlusconi rifiuta il Parlamen¬ 
to, evita il dibattito, blocca i lavori dei 
deputati. È accaduto ieri alla Camera. 
11 governo non si è presentato e non è 
stato possibile avviare il confronto sul 
conflitto di interessi (sulla loro legge, 
peraltro) e sul caso Parmalat. Un atto 
oltraggioso e pericoloso che ha spinto 
il presidente Casini a dire: ora basta, 
non sopporto più questi giochini. Du¬ 
rissimo il giudizio dell’opposizione: la 
maggioranza è unita solo nel difende¬ 
re gli interessi del capo. 

Ma il premier non si arrende. Fa 


Fazio 


Avviso al premier 
«Meno tasse? 
Attenti al defieit» 

WITTENBERG A PAGINA 2 


sapere che sulla legge di demolizione 
delle pensioni porrà la fiducia (cancel¬ 
lando quindi il ruolo del Parlamento) 
e dice candidamente che la Finanzia¬ 
ria vuole farla lui senza sottoporsi allo 
stress del confronto parlamentare. In¬ 
tanto la guerra di governo non fini¬ 
sce. Se An con Fini si è ammorbidita, 
Follini resta sul chi va là e dice: con 
quel che è successo in Parlamento co¬ 
me si fa a dire che le cose vanno bene? 

CIARNELLI LOMBARDO 
PAGINE 3-4 


Manovra 

Arrivano i tagli: 
un colpo al Sud 
e alla spesa sociale 

MASOCCO APAGINA2 


Castelli, 8 volte incostituzionale 


Il Csm respinge la riforma, i giudici protestano in tribunale, il ministro minaccia 


Susanna Ripamonti 

MILANO Incostituzionale. Otto volte 
incostituzionale. La commissione 
Riforma del Csm ha approvato ieri 
un documento di una ventina di pa¬ 
gine, col quale boccia la riforma Ca¬ 
stelli quasi all’unanimità (contrario 
solo il laico della Cdl Giorgio Span- 
gher) individuando almeno otto 
«profili di illegittimità costituziona¬ 
le». A questo punto con ogni proba¬ 
bilità sarà di nuovo la Corte costitu- 

19° giorno 

Un grido dalla 
Cap Anamur: 
«Italia, muoviti» 

MONTEFORTE A PAGINA 11 


zionale a sancire l’illegalità della Con¬ 
troriforma, passata con un colpo di 
mano alla Camera e che ora attende 
il vaglio del Senato. 

Anche i giudici hanno espresso 
ieri un duro giudizio sulla legge du¬ 
rante le iniziative di protesta decise 
dall’Anm: una legge pericolosa che 
mina le fondamenta dell’ordina- 
mento giudiziario. Il ministro ha re¬ 
agito duramente minacciando: ave¬ 
te passato il segno. 

A PAGINA 5 


Nuova legge 

Ora va in carcere 
chi abbandona 
un animale 

A PAGINA 13 


Ligresti, Arriva al Corriere 
L’Editore dei «Terzisti» 


Rinaldo Gianola 


Q uando il 
direttore 
del Corriere della 
Sera lanciò qual¬ 
che mese fa l’ap¬ 
pello affinché a 
Milano si aprisse 
«una stagione ne¬ 
oilluminista», 
non avremmo 
mai pensato che 
i suoi azionisti lo 
avrebbero presto 
accontentato accogliendo Salvato¬ 
re Ligresti tra i padroni di via Sol¬ 
ferino. E invece eccoci qua: Ligre¬ 
sti, il recordman delle tangenti, il 


paradigma della 
commistione in¬ 
debita tra politica 
e affari, della cor¬ 
ruzione come filo¬ 
sofia imprendito¬ 
riale, «il peggio 
del passato» co¬ 
me dice l’ex Pm 
Antonio Di Pie¬ 
tro, oggi traghet¬ 
ta dai bassifondi 
della Prima Re¬ 
pubblica alle stanze del primo 
giornale italiano. 

SEGUE A PAGINA 26 



Afghanistan 


Squilla il telefonino 
«Pronto? Sono il mullah Omar» 



Il Mullah Omar in una immagine tv ZAMBRANO A PAGINA 8 


L’Llusione Americana 

William Pfaff 


L a scena politica americana 
non offre più una alternativa 
percorribile alla politica in Iraq del¬ 
l’amministrazione Bush. Il concet¬ 
to di disimpegno politico, militare 
ed economico dall’Iraq non ha por¬ 
tato da nessuna parte in quanto sia 
i Repubblicani che i Democratici 
avvertono gli elettori che senza la 
presenza americana in Iraq ci sareb¬ 
be il caos. Non viene però chiarito 


se il caos sarebbe maggiore o mino¬ 
re di quello attuale. 

John Kerry e Bill Clinton hanno 
detto entrambi di aver appoggiato 
l’intervento in Iraq limitandosi ad 
aggiungere che lo avrebbero fatto 
meglio, con gli alleati, senza unila- 
teralismo, con le Nazioni Unite e 
via dicendo. 

SEGUE A PAGINA 26 


Ulivo 

La Sinistra 

PER IL 

Dopo 

Berlusconi 

Alfredo Reichlin 

D obbiamo saperlo. Berlusconi 
è disposto a tutto pur di non 
rimettere in discussione l’immenso 
potere di cui si è impadronito. Che 
cos’è lo Stato italiano? Questa è la 
grande domanda che ormai anche 
la destra moderata si deve porre. Le 
sorti di un Paese antico e civile abita¬ 
to da 57 milioni di persone si deci¬ 
dono in Parlamento, con le leggi, 
oppure nelle abitazioni private do¬ 
ve il “principe” riceve i suoi cortigia¬ 
ni? Ma noi non stiamo assistendo a 
una ridicola farsa. C’è qualcosa di 
disperato nel delirio di onnipotenza 
di quest’uomo. E anche di molto 
pericoloso. 

Resta il fatto che si sta chiudendo 
una intensa fase della politica italia¬ 
na. Con l’uscita di Tremonti dal go¬ 
verno si è rotto un equilibrio di po¬ 
tere e un asse di governo. Si apre un 
grande vuoto. Chi lo riempie? Non 
c’è da stupirsi se il moderatismo ita¬ 
liano (che è grande) cerca una via 
d’uscita il più possibile indolore. 

SEGUE A PAGINA 27 

Gorbaciov 

La 

Perestrojka 
di Berlinguer 

Bruno Gravagnuolo 

. TT utto mi separava da lui. Ma la 
I nostra democrazia ha ancora bi¬ 
sogno di gente come lui, e di esempi 
come il suo». È stato forse l’omaggio più 
bello a Enrico Berlinguer, nel Convegno 
in Campidoglio chiusosi ieri pomerig¬ 
gio. Più convincente, perché semplice e 
netto. E proveniente da un avversario. E 
l’avversario è Pierferdinando Casini, 
Presidente della Camera, chiamato da 
Ezio Mauro direttore di «Repubblica» a 
tratteggiare un profilo del segretario del 
Pei, così come poteva farlo un De che lo 
guardò dall’altra parte della barricata. 
Nella tavola rotonda del pomeriggio 
con Scalfari, D’Alema e Veltroni, Casini 
non s’è fatto pregare. E ha avvolto 
l’omaggio di altri due riconoscimenti. 
Primo: «Berlinguer radicò la politica di 
massa del Pei nella fedeltà ai valori costi¬ 
tuzionali, radicando questi ultimi nella 
vita nazionale». 

SEGUE A PAGINA 4 



Quaderni dalTAmerica Latina|3 


Castro amico del popolo? 
Castro dittatore spietato? 

Rispondono le voci dell'Avana 
e dintorni in due esclusivi volumi 
di Maurizio Chierici: 
ìFidel? e 45 anni dopo. 


ìRdel? 

A CURA DI MAURIZIO CHIERICI 


domani in edicola con l’Unità 
il primo volume a 5,00 euro in più 


Domani con l’Unità il primo dei due libri 


Castro, dell’Odio e dell’Amore 


Maurizio Chierici 

N on è semplice raccogliere 
le voci dell’Avana dopo 45 
anni di governo di Castro. Ed è 
complicato capirle. La testimo¬ 
nianza di intellettuali, scrittori, 
giornalisti; le analisi della sinistra 
che osserva Cuba da vicino-lonta¬ 
no, quasi sempre stabiliscono un 
rapporto parziale con la realtà. 
Inevitabile, perché ogni volta si 
risale dal passato per confrontare 
le promesse della rivoluzione con 
la realtà aggrovigliata dei nostri 
giorni. E la tristezza delle pagine 
tristi e lo sbiadire dei ricordi felici 
invitano al confronto impossibile 
con la storia che ribolle attorno 
all’isola. 

SEGUE A PAGINA 23 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Tgly ma è Vultimo 

L a programmazione Rai di questi giorni andrebbe contemplata tra 
quelli che il giornale satirico Cuore chiamava crimini del Novecento, 
se non fosse che siamo già nel Duemila. Di guardabile c’è solo qualche 
vecchio telefilm, mentre, con quel che capita, l’informazione si è compieta- 
mente inabissata. Anzi no, ha messo la testa sotto la sabbia come gli struzzi, 
simpatici animali, a cui non è richiesto di superare l’esame di giornalismo 
per campare. Nel campo dell’attualità, sopravvive solo “Primo piano”, ma 
chi avesse ascoltato prima il Tgl, potrebbe rimanere offeso dall’impatto 
con la realtà. E proprio a “Primo piano”, l’altra sera toccava ascoltare gli 
acuti del forzista Brunetta, che è antipatico come Bondi, ma più isterico. E 
non lascia parlare nessuno perché, cari miei, l’economia è il suo mestiere e 
deve tenere banco solo lui. Bersani però lo ha distrutto con l’ironia e 
qualche pacato riferimento a un’Italia declassata e angariata da un governo 
che non ha neanche il coraggio di presentarsi in Parlamento. Berlusconi ha 
trovato però il coraggio di andare dai banchieri a dire che, per senso di 
responsabilità, non può lasciare il Paese in mano alla sinistra. Ma ha 
scoperto che, dopo la cura Tremonti, sono diventati tutti bertinottiani. 


Questa settimana con Internazionale 
il dvd del film di Michael Moore 

BOWLING 

ACOLUMBINE 

Inoltre, la crisi del berlusconismo 
vista dalla stampa straniera e articoli 
di Marjane Satrapi, lan Buruma, 

Paul Kennedy, Manuel Castells 


Internazionale 
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Raul Wittenberg 


ROMA Sullo stato dei nostri conti 
Antonio Fazio non appare altrettan¬ 
to allegro e spensierato come il presi¬ 
dente del Consiglio nonché mini¬ 
stro delFEconomia. Che tuttavia a 
conclusione del suo intervento espri¬ 
me «l’apprezzamento» del governo 
per l’operato del 


L'EMERGENZA dell'economia 

Air assemblea delFAbi, il Governatore 
esprime le preoccupazioni per il grave 
deterioramento delle finanze pubbliche 
confermato da Standard and Poor’s 


Moody’s e Pitch mantengono invariato 
il giudizio sull’indebitamento italiano 

Ora che non c’è più Tremonti 
l’esecutivo «apprezza» la Banca d’Italia 


Governatore del¬ 
la Banca d’Italia, 
ora che l’acerri¬ 
mo nemico Giu¬ 
lio Tremonti al 
Tesoro non c’è 
più. E non gli è 
ancora arrivata 
la boccata d’ossi¬ 
geno dell’agen¬ 
zia Moody’s, 
che ha confer¬ 
mato il rating 

AA2 all’Italia, come pure l’agenzia 
Pitch. Siamo nell’assemblea ordina¬ 
ria dell’associazione delle banche, 
l’Abi, svoltasi ieri a Roma. E se Ber¬ 
lusconi ignora il declassamento del 
debito italiano da parte di Standard 
& Poor’s, Fazio invece lo cita come 
«conferma» delle difficoltà, che non 
sono scomparse con il «positivo esi¬ 
to della riunione dell’Ecofin». Le dif¬ 
ficoltà sono presto elencate, a parti¬ 
re dal fatto che dopo la seconda me¬ 
tà degli anni Novanta «lo stato dei 
conti pubblici è tornato a deteriorar¬ 
si», peggiorando con la congiuntura 
negativa 2002-2003. Forse è stato 
«utile» contenere il disavanzo con 
misure una tantum, ma ora è «neces¬ 
sario» ritornare a ridurlo con misu¬ 
re permanenti e durature. In assen¬ 
za di correzioni, il deficit 2004 viag¬ 
gia sul 3,5% del Pii. La manovra 
recupera 7,5 miliardi, ovvero lo 
0,6% della produzione nazionale e 
quindi si rientrerebbe nei parametri 
europei. Attenzione, però: le misure 
restrittive non debbono stroncare la 
domanda in una fase «di ancora in¬ 
certa ripresa», e bisogna calcolare le 
probabili minori entrate da condo¬ 
no edilizio. 

Ciò nonostante, Moody’s con¬ 
ferma il rating positivo sul debito 
italiano perché comunque è sceso in 
otto anni dal 123,5 al 106,2% del 
Pii, e perché prevede nel medio peri¬ 
odo una crescita del Pii nominale 
superiore a quella del deficit. 

Fazio - come aveva fatto Stan¬ 
dard & Poor’s - punta il dito sulla 
progressiva riduzione dell’avanzo 
primario (nel bilancio al netto degli 
interessi sui Bot) sceso al 2% per 
cento contro il 5,5 che era stato fissa¬ 
to per partecipare aU’Unione mone¬ 
taria. Oltretutto «nel secondo trime¬ 
stre la produzione industriale ha 
continuato a diminuire, è scesa, tra 
la fine del 2003 e giugno denT,4%», 
«si conferma una perdita di competi¬ 
tività del nostro sistema manifattu¬ 
riero sia nei mercati internazionali 
sia nel mercato interno». Anche il 
presidente di Confindustria Luca 
Corderò di Montezemolo è preoccu¬ 
pato per il debito pubblico e la sta¬ 
gnazione, ed auspica un governo 
che «abbia la capacità di mettere le 


Conti pubblici, il monito di Fazio 

Non si tagliano le tasse se cresee il debito. Montezemolo: il governo ascolti le parti sociali 



L’intervento del presidente del Consiglio e ministro deH’Economia ad interim Berlusconi durante l’assemblea annuale dell’Associazione Bancaria Italiana a Roma 


Foto di Pier Paolo Cito/Ap 


risparmio 

Finita la strada 
«bipartisan» 


MILANO «Il percorso bipartisan del dissgno di 
legge sul risparmio è fallito». Laconico ma 
deciso l’annuncio della rottura del tavolo co¬ 
mune è venuto da Sergio Gambini, relatore 
Ds, al termine della riunione del comitato 
ristretto. 

Gambini si è dimesso dall'incarico di rela¬ 
tore perché «sono mancati i chiarimenti ri¬ 
chiesti alla maggioranza. E si è evidenziato un 
equivoco di fondo sul significato dell’intesa 
bipartisan. Per noi significava che c’era un 
rapporto fra maggioranza e opposizione che 


collaboravano. Gi è stato risposto che la mag¬ 
gioranza non aveva nulla da chiarire perchè la 
scelta bipartisan significava la fine degli schie¬ 
ramenti» e quindi ogni singolo deputato 
avrebbe potuto agire come meglio riteneva. 

«Avrei preferito una conclusione meno 
convulsa» ha aggiunto Gambini, ringraziando 
per la fiducia il presidente della commissione 
Attività Produttive, Bruno Tabacci (che gli ha 
dato l'incarico di relatore). «Il lavoro svolto - 
ha commentato - credo rimarrà un solido 
punto di riferimento per qualsiasi intervento 
legislativo in materia di risparmio». «La Gasa 
delle Libertà - ha aggiunto Mario Lettieri 
(Margherita) - ha espresso ancorauna volta 
posizioni diverse con gli ostacoli maggiori nel 
falso in bilancio e nel conflitto d'interesse nel¬ 
le banche». Per Lettieri alla negativa soluzione 
della vicenda «non sono estranee posizioni 
espresse da alcuni cosiddetti poteri forti». 


LE PREOCCUPAZIONI DI FAZIO 

^ ^ È necessario un innalzamento della fiducia 
e questa può' discendere dalla definizione 
di una credibile e condivisa politica economica, 
che riduca l'assorbimento di risparmio da parte 
dello Stato, che abbassi, anche attraverso 
una maggiore crescita, il rapporto tra debito 
pubblico e prodotto interno lordo, che delinei 
un cammino pluriennale di costante progresso 

^ ^ Una riduzione del carico fiscale non deve 
portare a un rialzo del disavanzo. L'effetto 
espansivo connesso con il maggior reddito 
disponibile verrebbe superato da quello negativo 
derivante dall' aumento del debito 99 

44 Il previsto innalzamento dei tassi di interesse 
a livello globale, innescato dalla recente 
decisione della Fed "influirà' sulla spesa 
per interessi. L' abbassamento del rating 
da parte di un' agenzia internazionale 
conferma le difficolta 99 



parti sociali attorno a un tavolo e 
decida». 

Secondo Fazio la spesa corrente 
va contenuta per ridurre il debito e 
al tempo stesso finanziare gli investi¬ 
menti pubblici. Berlusconi insiste 
sulla riduzione delle tasse in quanto 
misura espansiva, per lui non ci sarà 
da impiccarsi se si sfora il 3%. Eh, 
no, risponde Fazio: «una riduzione 
del carico fiscale 
non deve porta¬ 
re a un rialzo del 
disavanzo, l’ef¬ 
fetto espansivo 
connesso al mag¬ 
gior reddito di¬ 
sponibile verreb¬ 
be superato da 
quello negativo 
derivante dal¬ 
l’aumento del 
debito». 

Il Cavaliere 
torna a vantare le sue opere pubbli¬ 
che, il Governatore constata che l’ap¬ 
porto all’economia dei lavori pubbli¬ 
ci «è stato finora limitato». La mano¬ 
vra bis che il governo dovrebbe vara¬ 
re oggi taglia i fondi alla 488, gli 
incentivi all’occupazione, le agevola¬ 
zioni ai contratti d’area. Fazio inve¬ 
ce raccomanda: «Il contenimento 
della spesa pubblica non deve pena¬ 
lizzare le imprese delle aree più de¬ 
boli». Insomma, la manovra di oggi 
non deve soffocare i segnali di ripre¬ 
sa, considerando che i principali in¬ 
dicatori «lasciano prevedere un'acce¬ 
lerazione dell'attività nella seconda 
metà dell'anno». Lo dimostra 
l’espansione del credito al consumo, 
aumentato in 12 mesi del 3,7% 
(+6,7 nel Sud). Occorre - dice Fazio 
alle banche - «garantire l'assistenza 
creditizia alle imprese a fronte di 
importanti scadenze e per finanzia¬ 
re la sperata espansione». 

Anche per il presidente dell’Abi 
Maurizio Sella l'abbassamento del 
rating non è da irridere, ma richiede 
misure rigorose che rilancino la fidu¬ 
cia e diano certezze ai mercati. È il 
momento di sostituire le misure 
straordinarie con quelle strutturali, 
«purtroppo proprio nel momento 
in cui la ripresa ancora non genera 
nuove entrate». 

Sella si è schierato a favore della 
concertazione: «L'abbiamo pratica¬ 
ta senza tentennamenti e continue¬ 
remo su questa via, confortati oggi 
da molte voci autorevoli, prima fra 
tutte quella di Confindustria». E in¬ 
fatti i prossimi rinnovi contrattuali 
nel settore bancario si baseranno su¬ 
gli accordi del 1993. Inoltre Sella sul¬ 
la manovra protesta contro l’aumen¬ 
to dell’Irap a carico delle banche. Il 
presidente dell’Abi ha esaltato l’alle¬ 
anza con le imprese industriali «sen¬ 
za confusione di ruoli». Alleanza va 
bene, ma se diventa ingresso delle 
imprese nelle banche, Fazio si preoc¬ 
cupa: «La presenza di quote rilevan¬ 
ti, o addirittura di controllo, di capi¬ 
tali industriali» nel nostro sistema 
creditizio «va valutata con prudenza 
per le conseguenze che potrebbero 
derivarne nella allocazione del credi¬ 
to in caso di difficoltà produttive o 
caduta dei prezzi in alcuni settori». 


Tagli al Sud, più tasse per assicurazioni e banche 

Oggi il varo della manovra da 7,5 miliardi. Intanto si prepara lo scontro sulle pensioni e la riforma del fisco 


Felicia Masocco 


ROMA Oggi il Consiglio dei ministri va¬ 
ra la manovra correttiva dei conti pub¬ 
blici da 7,5 miliardi di euro. Sono la 
bellezza di 15mila miliardi di vecchie 
lire, lo 0,6% del Pii, per essere una «cor¬ 
rezione» vuol dire che gli errori com¬ 
messi sono enormi. Il governo si appre¬ 
sta a tagliare e non si tratta soltanto di 
differire le spese, la scure si abbatterà 
infatti anche sulle risorse già impegna¬ 
te, su spese già decise dallo Stato. 
L’obiettivo è restringere la voragine 
che si è aperta nei conti pubblici, il 
deficit va tenuto sotto il 3% il premier 
con l’interim dell’Economia si è impe¬ 
gnato a farlo a Bruxelles lunedì scorso. 
Sempre oggi il governo dovrebbe co¬ 
minciare a delineare il Dpef, il docu¬ 
mento di programmazione economica 
e finanziaria che farà perno sulla rifor¬ 
ma fiscale, il fatidico taglio delle tasse 
che l’esecutivo insiste col volere nono¬ 
stante la netta contrarietà delle opposi¬ 
zioni, delle parti sociali e gli appelli alla 
massima cautela ripetuti, tra gli altri, 
anche da Antonio Fazio ieri intervenu¬ 
to aU’assemblea dell’Ahi. 

C’era anche Silvio Berlusconi che 
da quella sede ha annunciato una novi¬ 
tà: la riforma fiscale potrebbe contem¬ 
plare non più due aliquote soltanto ma 
tre. Alle aliquote del 23% e del 33% (la 
prima fino ad un reddito di 33mila 
euro), se ne affiancherebbe un’altra per 
i redditi più alti, (80-100mila euro) che 
potrebbe oscillare tra il 40 e il 45%. 

Sul Dpef comunque non ci sarà 


nulla di definitivo fino al suo varo, pre¬ 
visto per la prossima settimana. In mez¬ 
zo c’è la verifica tra le forze della coali¬ 
zione al governo messa in agenda per 
domenica. E non sarà una passeggiata. 
Non è infatti per amor di equità che il 
premier ha tirato fuori dal cilindro una 
terza aliquota a carico dei redditi più 
alti, «Non riuscirò a ridurre le aliquote 
a due per ragioni relative alla curva 


fiscale e al consenso nella maggioran¬ 
za», ha infatti ammesso Berlusconi da¬ 
vanti ai banchieri. Per quanto riguarda 
rirap, ci sarà un intervento ma «sarà 
difficile abolirla», ha aggiunto, ricor¬ 
dando che a tale imposta si deve un 
gettito di oltre 30 miliardi di euro. 

Tornando alla manovra, conterrà 
tagli alla spesa per 4,2 miliardi di euro e 
1,5 miliardi di aumenti di entrate. 


Quindi misure di natura legislativa pa¬ 
ri airo,45% «L’aggiustamento - ha det¬ 
to ancora il premier-ministro - sarà 
completato con misure amministrative 
che possiamo adottare a legislazione vi¬ 
gente; misure discrezionali, per una 
somma fino a 2 miliardi di euro pari 
allo 0,17 per cento del Pii». Lo strumen¬ 
to che verrà adottato sarà un decreto 
legge, l’intenzione è di farlo convertire 


dalle Camere prima che chiudano per 
ferie, dunque per la fine di luglio. L’im¬ 
pianto è quello presentato all’Ecofin e 
non sarà indolore come scoprirà il Mez¬ 
zogiorno d’Italia. Alle imprese del Sud 
verranno infatti decurtati 1,25 miliardi 
di euro di cui 750 milioni peseranno 
sulla legge 488, finanziamenti per pro¬ 
muovere lo sviluppo che che subiran¬ 
no un blocco delle erogazioni e di con¬ 


seguenza pagamenti nei ritardi. Anche 
il bonus per l’occupazione (crediti di 
imposta per le nuove assunzioni) do¬ 
vrebbe dare il suo contributo (150 mi¬ 
lioni), rischia infatti di essere cancella¬ 
to. Ma su entrambe le misure si regi¬ 
stra il «rammarico» dell’Udc che co¬ 
munque ha fatto sapere che sosterrà la 
manovra. Negativo anche il giudizio di 
Confindustria, «Non credo che la finan¬ 


za pubblica permetta ulteriori drenag¬ 
gi, senza togliere al Sud, alla ricerca e 
alla innovazione. Se dovesse essere co¬ 
sì, dico chiaramente che su questo Con¬ 
findustria non è d'accordo», ha affer¬ 
mato il presidente Luca Corderò di 
Montezemolo. Ancora: cento miliardi 
in meno per le politiche regionali, infra¬ 
strutture e simili neU’ambito degli ac¬ 
cordi di programma. Poi c’è tutto il 
capitolo dei trasferimenti alle imprese 
pubbliche, Fs, Anas e Poste. Tagli an¬ 
che alle spese dei ministeri (circa 2,6 
miliardi). Per quanto riguarda il capito¬ 
lo «entrate», colpirà le assicurazioni, le 
banche e le società finanziarie che gesti¬ 
scono patrimoni. 

L’impianto è suscettibile di ritoc¬ 
chi e anche ieri è stato tutto un vortice 
di incontri, gruppi di lavoro ed è stato 
anche annunciato un pre-consiglio dei 
ministri. Quella che difficilmente può 
essere corretta è la piega presa dal rap¬ 
porto tra il governo, gli enti locali e le 
parti sociali. I sindacati continuano a 
lamentare il fatto di dover apprendere 
della manovra dai giornali, quanto al 
Dpef la loro convocazione sarebbe 
d’obbligo, ma come è nello stile di que¬ 
sto governo finirà col trattarsi di un'au¬ 
dizione e nulla più. 

«Una volta che avremo definito in 
bozza il Dpef - assicura il ministro del 
Lavoro Roberto Maroni - incontrere¬ 
mo le parti sociali, come abbiamo sem¬ 
pre fatto». Ma per Savino Pezzetta 
l’unica cosa «chiara è che il governo ha 
messo in campo una manovra di corre¬ 
zione che finisce per drenare risorse e 
non avere altro di certo». 


Il rapporto Bce: «Nonostante il miglioramento in atto i senza lavoro restano troppi». Inflazione sotto controllo malgrado il caro-petrolio 

L’Europa: arriva la ripresa, sistemate i bilanci 


Marco Tedeschi 


MILANO La ripresa in atto, il contenimento 
deU’infiazione, il risanamento dei conti pub¬ 
blici, il ristagno dell’occupazione: sono i mol¬ 
teplici temi affrontati dalla Banca centrale eu¬ 
ropea nel suo consueto bollettino mensile. 
Argomenti che implicitamente sottolineano 
l’inadeguatezza delle politiche economiche 
dell’esecutivo Berlusconi. 

«La crescita economica in Eurolandia pro¬ 
segue e ci sono i presupposti per un amplia¬ 
mento e un rafforzamento della ripresa anche 
se non mancano rischi provenienti dal prezzo 
del petrolio, visto che malgrado la lieve dimi¬ 
nuzione i corsi petroliferi permangono su li¬ 
velli elevati e potrebbero contenere la crescita 
soprattutto attraverso il loro impatto sulle 
ragioni di scambio dell'area». E a questo pun¬ 


to, secondo la Bce, «la massima priorità» per i 
paesi europei è sfruttare la ripresa per riaffer¬ 
mare l'impegno al risanamento delle finanze 
pubbliche. 

E, per salvaguardare la solidità delle finan¬ 
ze pubbliche e il contesto macroeconomico, 
spiega la Bce, «è essenziale preservare il qua¬ 
dro istituzionale esistente e attuarlo con coe¬ 
renza». Per questo, si legge nel Bollettino, «il 
consiglio direttivo ritiene che il Patto di stabi¬ 
lità e di crescita non debba essere modificato, 
benché la sua applicazione nell'ambito dell'at¬ 
tuale quadro di riferimento possa essere ulte¬ 
riormente migliorata». 

L’Istituto di Francoforte sottlinea come 
rivesta la massima priorità che tutti i paesi 
interessati «riaffermino il proprio impegno al 
risanamento dei conti pubblici, per non rica¬ 
dere negli errori commessi in passato attuan¬ 
do politiche fiscali disequilibrate in un perio¬ 


do di ripresa. Gli Stati europei, esorta dunque 
la Bce, devono approfittare della ripresa eco¬ 
nomica, che offre «l'opportunità di indirizza¬ 
re le finanze pubbliche verso un percorso più 
solido. 

In questo senso occorre un rigoroso con¬ 
trollo della spesa nell'attuazione delle misure 
di bilancio di quest'anno e una strategia di 
riforma complessiva quale base per i piani 
relativi al prossimo anno». 

Per quanto riguarda l’andamento deU’in- 
fiazione, esso appare «sotto controllo nel me¬ 
dio termine anche se occorre vigilare su possi¬ 
bili picchi dei prezzi al consumo nel breve 
periodo. A determinare la persistenza di pres¬ 
sioni inflazionistiche è il caro-petrolio. Le 
quotazioni continuano ad esercitare spinte al 
rialzo sul livello generale dei prezzi». E se 
questa situazione persistesse «il tasso di infla¬ 
zione rimarrebbe con molta probabilità su 


livelli superiori al 2% per un periodo più 
lungo di quanto previsto nei mesi preceden¬ 
ti». 

Permangono le preoccupazioni della Ban¬ 
ca centrale sul fronte occupazionale. In Euro¬ 
landia «una considerevole quota delle forze 
lavoro è costituita da disoccupati». La Bce 
sottolinea che nell'area «gli occupati presta¬ 
no, in media, un numero di ore lavorative 
all'anno inferiore rispetto ad altre aree econo¬ 
miche». 

L’Istituto di Francoforte sollecita quindi i 
governi ad «apportare ulteriori modifiche alle 
politiche economiche al fine di sostenere l'of¬ 
ferta di lavoro e il suo utilizzo e di migliorare 
in tal modo le prospettive di crescita nel me¬ 
dio periodo. Tali misure - conclude la Bce - 
sono essenziali per preservare il tenore di vita 
medio a fronte deU'invecchiamento della po¬ 
polazione». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA È davanti ai banchieri italiani 
che Silvio Berlusconi, per alcuni giorno 
(o forse più anche se lui insiste «l’inte- 
rim durerà il tempo necessario a trova¬ 
re il successore») Giano bifronte per 
metà presidente del Consiglio e per me¬ 
tà ministro deU’Economia, sciorina an¬ 
cora una volta la 


CRISI SÌ, 

crisi no 

Patetico tentativo di spargere ottimismo all’assemblea 
dell’Abi ricorrendo alle solite promesse: 
taglieremo l’Irap, più soldi nelle tasche degli italiani 

Il capo del governo ammette: non ho il senso dello Stato 


Nel pomeriggio via vai a palazzo Grazioli. Affidato 
senza successo all’ex de Pisanu un messaggio 
per l’ex de Follini. Calderoli: Ciampi pensi 
alla sua salute. Domani il capo dello Stato è a Vienna 


sua ricetta per sal¬ 
vare Teconomia 
italiana. Ed il suo 
governo. È affolla¬ 
ta l’aula magna 
delfAuditorium 
della musica. Se¬ 
veri quelli che 
ascoltano l’elenco 
di impegni, pro¬ 
messe e presunti 
successi sciorinati 
usando termini 

più vicini a quelli di una conversazione 
nel tinello di casa, quando la famiglia è 
costretta a valutare quale spesa è possi¬ 
bile affrontare e quale no, che alle paro¬ 
le di chi di economia ne mastica davve¬ 
ro. E con competenza. Quelli che «han¬ 
no una spasmodica attenzione ai con¬ 
ti» che il disinvolto premier non condi¬ 
vide. 

Parte l’elenco. Antonio Eazio, il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia che in 
questa stessa occasione, ma un anno fa, 
marcò le distanze dal ministro che ha 
dovuto abbandonare. E nel suo inter¬ 
vento prowederà a prendere le necessa¬ 
rie distanze da Berlusconi che pure ave¬ 
va espresso nei suoi confronti «l’apprez¬ 
zamento del governo per il suo spirito 
costruttivo». Un altro messaggio di pa¬ 
ce a quella parte politica che con l’uo¬ 
mo di via Nazionale ha ottimi rapporti 
e che in questi giorni al premier stanno 
facendo vedere i sorci verdi. Cosa non 
si fa per restare a cavallo. 

Dunque, parte l’elenco. E gli an¬ 
nunci. «Il governo porrà la fiducia alla 
Camera sulla riforma delle pensioni». 
Lo ha già fatto al Senato. È pronto a 
riproporre la forzatura a Montecitorio 
pur di portare a casa il risultato prima 
delle vacanze estive, probabilmente 
quando il 19 approderà dalla commis¬ 
sione in aula. La sicura reazione delle 
forze sociali ad un’operazione di que¬ 
sto tipo al momento non la prende 
neanche in considerazione. Eppure do¬ 
vrebbe essere uno dei suoi incubi ricor¬ 
renti. Correva l’anno 1994... 

Ecco la riforma del fisco. Quella al 
primo punto del contratto con gli italia¬ 
ni che è diventato carta straccia. In veri¬ 
tà il premier è costretto ad ammettere 
che «il mio progetto originale prevede¬ 
va una riduzione a due sole aliquote, il 
22 e il 33 per cento. Credo però che per 
raggiungere il consenso aU’interno del- 

Mano tesa da parte 
del premier al 
governatore di 
Bankitalia Fazio 
per rabbonire 
F alleato 


Berlusconi gioca con il disastro Italia 

n premier annuncia la fiducia sulle pensioni e ancora la riduzione delle tasse. Verìfica: Fini cede, l’Udc resiste 


la mia maggioranza si aggiungerà una 
terza aliquota, per i redditi più alti». E 
lascia intendere che potrebbe essercene 
anche una quarta. Allora? L’obbiettivo 
resta comunque quello di far arrivare 
«più soldi nelle tasche degli italiani» e 
per questo è prevista anche la diminu¬ 
zione deU’Irap anche se in fondo non è 
che poi ci sia tutto questo impoveri¬ 
mento. «Lo sostiene l’Istat che non è 
certo una compagnia di comici». «Sarà 
comunque difficile abolire del tutto 
rirap, visto che si tratta di un’imposta 
che garantisce un gettito superiore ai 
30 miliardi di euro, ma cercheremo 
-continua a promettere il premier- di 
intervenire garantendo un’agevolazio¬ 
ne fiscale per le aziende. Ci saranno 
anche incentivi per le medie e piccole 
imprese». 

Un’altra mano tesa agli alleati. 
Con i quali, riferisce ai banchieri che 
ascoltano stupiti «non ci sono distan¬ 
ze». E, comunque sia, «io ho il dovere 
di essere sempre ottimista». La soluzio¬ 
ne sarà trovata. «Da domenica sera ci 
metteremo attorno ad un tavolo e lì 
resteremo fin quando non avremo tro¬ 
vato una soluzione. Metteremo giù i 
problemi e troveremo un accordo per 
un solido e definitivo piano di governo 
per la fine di questa legislatura. Questo 
vogliono gli elettori che non ci perdone¬ 
rebbero. Bisogna avere una stabilità po- 


visto da destra 
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GLI IMPEGNI DEL PREMIER 


PENSIONI 

Il governo porrà alla Camera la fiducia sulla 
legge delega per la riforma delle pensioni, 
per ottenere l'approvazione prima della pausa 
estiva 

DPEF 

È di 5,5 miliardi di euro la manovra correttiva 
che oggi sarà approvata dal Consiglio 
dei ministri 

IMPRESE 

Riduzione dell'lrap, agevolazioni fiscali, incentivi 
per piccole e medie imprese. Creazione 
di un fondo rotativo unico presso la Cassa 
Depositi e Prestiti che concederà' crediti 
agevolati alle imprese 

FISCO 

Le aliquote fiscali saranno ridotte, ma non a due 
come nel programma originario per avere 
una curva fiscale armoniosa. Il premier spera 
di poter aggiungere solo una terza aliquota 
per i percettori di reddito piu' alto 

OPERE PUBBLICHE 

Risorse saranno stanziate per le infrastrutture: 
i trasporti, le reti idriche e le reti irrigue 
per l'agricoltura. Le grandi opere sono 124 
per una spesa di 125 miliardi di euro 


» 


il totoministri 


Martino lascerà la Difesa? «Nemmeno coi carabinieri» 

La Russa scalà i muscoli: «Potrei entrare nel governo...» 


uelli che...fanno i ministri ma possono cambiare 
I dicastero. Quelli che sono in corsa ma non lo 
^vogliono dire. Quelli che rischiano il posto. Men- 
itvio Berlusconi si gioca la partita della sopravviven¬ 
za del governo c’è chi si attacca alla poltrona e chi lavora 
per conquistarla. Impavido il ministro della Difesa man¬ 
da un messaggio chiaro a chi guarda con interesse al suo 
posto: «Di qui non mi schioda nessuno. Debbono man¬ 
dare i carabinieri per togliermi dalla Difesa. Ma siccome i 
carabinieri dipendono da me...» dice Antonio Martino 
che con una battuta fa capire che non è disposto a cedere 
il posto in modo indolore per dar soddisfazione ai capric¬ 


ci degli alleati ed anche che ormai è definitivamente 
tramontata l’ipotesi di andare a sostituire Giulio Tremon- 
ti all’Economia. Perché se è vero che lui volentieri in 
questi mesi ha indossato l’elmetto è anche vero che il 
ministero di via XX settembre ha un suo indiscutibile 
fascino. E potere. 

C’è però chi sta scaldando lo stesso i motori per 
andare a sostituirlo. Dopo un tira e molla durata Finterà 
giornata Ignazio La Russa alla fine l’ha confermato di 
«non escludere la possibilità di entrare a far parte dell’ese¬ 
cutivo, anche se non ho mai avanzato la mia candidatu¬ 
ra». L’attuale coordinatore di An è il candidato ideale per 


Gianfranco Lini. II suo è stato il nome più gettonato da 
quando si è cominciato a parlare di un rimpasto (anche 
se Berlusconi non vuole che si chiami così il lifting diffìci¬ 
le del suo governo) ed il diretto interessato ha scaramanti- 
camente ripetuto «com’è noto chi entra in conclave Papa 
ne esce cardinale...». Nonostante la decisa affermazione 
ci spera, invece, Fattuale coordinatore di mettersi la tuta 
mimetica mentre, di conseguenza, il ministro alle politi¬ 
che agricole volentieri prenderebbe il suo posto. «La mia 
disponibilità ce, ma non è questo il punto. Bisogna pen¬ 
sare al ruolo di An nel governo e al rilancio del governo 
di centrodestra» ha detto Gianni Alemanno cui La Russa 
fa sapere «tutti possono aspirare a fare il coordinatore del 
partito. Se ci fosse qualcuno disposto a sobbarcarsi que¬ 
sto lavoro, ne potremmo parlare, ne discuterei molto 
volentieri». 

II problema è che che mentre i due mettono su que¬ 
sto minuetto e Martino difende la poltrona, non si sa 
come il governo andrà avanti. E quanto. 

m.ci. 


litica per dare stabilità al governo. Io 
non riconsegnerò l’Italia al passato, 
non riconsegnerò il Paese nella mani di 
una sinistra che non è capace di pro¬ 
spettare un futuro sereno di sviluppo e 
di cambiamento nel segno della moder¬ 
nità». L’allarme per una possibile con¬ 
quista del potere da parte dei comuni¬ 
sti non viene fatto con i consueti toni 
forti, anche se si capisce che gli piace¬ 
rebbe molto usar¬ 
li. Ma la platea 
non è di quelle su 
cui far cadere pa¬ 
role in libertà. Lo 
capisce anche lui 
che pure, se lo di¬ 
ce da solo, «non 
ho quello che co¬ 
munemente vie¬ 
ne definito senso 
dello stato ma ho 
il senso dei cittadi¬ 
ni». Anche se non 
rinuncia ad un attacco alle lobby dei 
poteri forti che si scatenano ad ogni 
Einanziaria attraverso i singoli deputati 
e attraverso «la prassi che ancora alli¬ 
gna nel mondo della politica e dei parti¬ 
ti di tendere alla spesa continua, a chie¬ 
dere sempre più spesa». 

Ritorno a palazzo Grazioli. Comin¬ 
cia Formai consueto via vai. Prima di 
tutto i suoi di Forza Italia. Per una 
mezz’ora arriva anche Gianfranco Fini 
con cui ormai tutto sembra chiarito. 
Tre a uno. Da una parte Forza Italia, 
leghisti e An. Dall’altra FUdc che non 
cede al canto delle sirene. Fino rassicu¬ 
ra il premier. Sta dalla sua parte. Follini 
non mostra di cedere alle lusinghe an¬ 
che se Berlusconi gli manda messaggi 
attraverso un ex democristiano doc co¬ 
me Beppe Pisanu, mostrando di punta¬ 
re su antiche affinità. «Il premier ha la 
più ampia disponibilità a valutare le 
ragioni degli amici delFUdc» dice il mi¬ 
nistro dell’Interno che parla di possibi¬ 
li «larghe convergenze». Gli dà man 
forte anche Renato Schifani. La Loggia 
non si tiene e sottolinea come FUdc 
che fa i capricci «abbia un nono dei 
voti di Forza Italia e un terzo dei nostri 
parlamentari». Dall’altra parte gli ri¬ 
spondono «pensa se si andasse a votare 
adesso». A metter sale sulle ferite prov¬ 
vede il leghista Calderoli che non vuole 
sentir parlare di governi tecnici e di 
interventi del Capo dello stato. «Ciam¬ 
pi ha da pensare alla sua salute in que¬ 
sto momento». Dal Quirinale arriva un 
elenco dei prossimi appuntamenti isti¬ 
tuzionali del presidente. A cominciare 
da domani. Torna lo spettro delle ele¬ 
zioni anticipate evocate da una parte e 
dell’altra. Per ora, questa mattina, il 
governo si troverà in consiglio dei mini¬ 
stri. C’è da discutere la manovra per 
cui Berlusconi si è impegnato a Bruxel¬ 
les prima della domenica dei tre tavoli. 


Duro attacco 
air opposizione; 
non consegnerò 
il Paese al passato 
e a questa 
sinistra 


» 


Pollini resiste: come si fa a dire che va tutto bene? 

Il leader delVUdc resta freddo e non scioglie la riserva: quel che è successo in Parlamento non è un fatto positivo 


Natalia Lombardo 


ROMA Marco Foliini prosegue per la 
sua strada, il cui sbocco estremo è l’ap¬ 
poggio esterno al governo, se da Berlu¬ 
sconi non arrivasse il segnale giusto, 
quello che dimostra di aver capito che 
FUdc non si fa «impiccare» ad una pol¬ 
trona di governo, ma chiede una «svolta 
complessiva», o una «concretezza di pro¬ 
gramma», come dice Buttiglione. Quan¬ 
do anche An sembra pronta a brindare 
per la pace ritrovata, e Fini si danna per 
accontentare l’alleato con un posto al 
governo. Marco Follini gela tutti con 
una frase: «Siamo persone responsabili, 
ma certo in un giorno in cui si bloccano 
in Parlamento le leggi sul risparmio e 
sul conflitto d' interessi, come si fa a 
dire che va tutto per il meglio?» dice alle 
sette di sera nel Transatlantico, con la 
solita calma algida. Si riferisce all’assen¬ 
za del governo nell’aula di Montecito¬ 
rio. Gli alleati se ne sono già dimentica¬ 
ti, lui no, e rilancia l’attacco di Casini in 
aula, quel «sono stanco di giochi e gio¬ 
chetti». Un’altra prova del sostegno che 
il presidente della Camera offre al segre¬ 
tario del suo partito in una sfida che 
appare sempre più in solitaria. Del resto 
al piano nobile di Montecitorio assicura¬ 
no che «Foliini sapeva fin dall’inizio di 
essere isolato, e che Fini non l’avrebbe 
seguito su questa strada». Nulla è sconta¬ 
to, neppure la fiducia sulle pensioni, «co¬ 
me si fa se non c’è un chiarimento politi¬ 
co?», afferma Bruno Tabacci. 


Berlusconi è irritato: «Ma cosa vuo¬ 
le Follini?», ha detto più volte, temendo 
per la sua testa. Ieri il premier le ha 
provate tutte per convincere il Monello 
della Cdl. Ha fatto fare un messaggio in 
«stile moroteo» dall’ex De Pisanu: quel¬ 
le «larghe convergenze» tra FI, An e Le¬ 
ga e Berlusconi, disponibili a «valutare 
le ragioni degli amici dell'Udc». Gli ami¬ 
ci non ci cascano: «Non capiamo l’otti¬ 


mismo, ci sfuggono i fatti», replica Luca 
Volontà. Ci riprova con Schifani: il pre¬ 
mier è pronto a discutere la legge pro¬ 
porzionale, il federalismo senza stravol¬ 
gerlo, fisco più leggero per Sud e fami¬ 
glie, infine poltrone al governo. Insom- 
ma, che volete di più? Non attacca. 

Il percorso del leader Ude arriva fi¬ 
no al 16 luglio, quella «pistola carica» 
dell’ultimatum a Berlusconi con la pro¬ 


posta di appoggio esterno al Consiglio 
nazionale. Follini non tratta, sta a guar¬ 
dare pronto al rilancio perché «quando 
una casa va a pezzi, si deve ristrutturare 
tutta», ripete sempre. Su altre fonda- 
menta? «Dall’altra parte? Mai, meglio 
nella padella che nella brace», dice sicu¬ 
ro Tabacci a proposito dei contatti con 
la Margherita. 

Follini per ora procede passo passo 


in attesa che Berlusconi dia il colpo giu¬ 
sto. Le tappe sono il consiglio dei mini¬ 
stri di oggi, altri possibili «incontri bile- 
terali» con Berlusconi, poi i Tre Tavoli 
della Domenica a Palazzo Chigi, nei qua¬ 
li An, FI e Lega ripongono grandi spe¬ 
ranze di cucinare un piatto unico. Un 
ultimo passaggio prima dell’ultimatum 
sarà il 14 luglio, «vedremo cosa propor¬ 
rà Berlusconi alle Camere», spiega un 


centrista. Foliini domenica sarà al Tavo¬ 
lo Politico con gli altri leader e con Butti¬ 
glione, pronto a dire «vedo» come a po¬ 
ker, ma anche a smascherare il bluff: 
«Non ho la palla di cristallo... e poi, 
come dicono gli inglesi, la prova del bu¬ 
dino consiste nel mangiarlo», scherza. 
Ancora più chiara la metafora culinaria 
di Tabacci: «Berlusconi ci ha dato qual¬ 
che risposta? No, allora perché mi si 


deve far mangiare una minestra che non 
mi piace?». Tabacci è la testa d’ariete dei 
centristi, ma in realtà è l’alter ego di 
Foliini: «Berlusconi vuole andare alle ele¬ 
zioni anticipate? Ci vada... meglio suici¬ 
darsi da soli che essere suicidati». Il lea¬ 
der Ude invece è uno «che pesa le parole 
come nella Prima Repubblica», dice chi 
lo conosce, «da un altro si sarebbe potu¬ 
to pensare che scherzasse, ma Marco, 
no, fa sul serio». Ma reggerà da solo? 

La sua forza sta «in quel 5,9 alle 
europee avuto «grazie alla scelta di anda¬ 
re da soli». Insomma, Follini «è quel 
6%» e il partito è con lui nell’arrivare 
anche all’appoggio esterno, assicurano. 
Non tutti ugualmente convinti, però. 
C’è l’ala dei «berluscones» che teme un 
distacco dall’utero del Monarca: il mini¬ 
stro Carlo Giovanardi ieri vedeva una 
luce: «Ho chiesto che l’interim fosse bre¬ 
ve, e Berlusconi ha parlato di “pochi 
giorni”, poi ha indicato le tre aliquote 
Irpef.. È già un risultato positivo». Poi 
Rotondi, che ha preso le distanze dagli 
emendamenti al federalismo, D’Ono- 
frio che si sbraccia «non sono del grup¬ 
po Ude, sono di alcuni deputati». Fuori 
linea Barbieri, Rotondi, uomo di Butti¬ 
glione. Il ministro regge la sfida, ma spe¬ 
ra che il premier gli dia il via libera per 
l’Europa. C’è Totò «Vasa vasa» Cuffaro, 
«Governatore» della Sicilia che vuole tra¬ 
durre i 165mila voti di Raffaele Lombar¬ 
do in una poltrona nel continente... C’è 
Mario Bacchi, catalizzatore di voti nel 
Lazio, pronto per la Sanità, anche se 
rispetta la linea del partito. 


Fini tace sulle pensioni, ma i suoi garantiscono: ha apprezzato il discorso di Berlusconi all’Abi. E ora chi dei colonnelli di An entrerà al governo? 

E dentro An sembra ritorni il sereno. Almeno per ora 


ROMA Per An torna il sereno nell’orizzonte 
del governo. Le prime note positive dopo la 
riunione della task force economica: «Stiamo 
lavorando in vista dei tavoli di domenica sera 
- dice il coordinatore La Russa - e stiamo 
lavorando affinchè quell'appuntamento sia 
proficuo». Per ora, assiura il viceministro del¬ 
l’economia Mario Baldassarri, «abbiamo di¬ 
scusso solo del decreto per la correzione del 
deficit 2004 che domani dovrà essere approva¬ 
to dal Consiglio dei ministri, di Dpef e mano¬ 
vra economica cominceremo a parlare dalla 
verifica di domenica sera con gli alleati di 
governo. Stiamo ancora ragionando su quali 
tagli intervenire, sulla base delle cifre stabilite, 
per minimizzare l'effetto sulla ripresa econo¬ 
mica». 

Si unisce al coro anche il portavoce di An 


Mario Mandolfi, che apprezza a nome del 
partito l'intervento di Silvio Berlusconi aU' 
Abi: il varo della manovra, la riforma fiscale 
con la riduzione dell'lrap e le tre aliquote 
Irpef. Glissa invece sulla fiducia per la rifor¬ 
ma delle pensioni. La maggioranza, dice, «sta 
imboccando la via giusta, a dimostrazione 
che lavorando collegialmente i problemi si 
possono risolvere». Basta mezzora di vertice 
tra Berlusconi e Fini, a Palazzo Grazioli, per¬ 
ché torni il sorriso. Resta solo la resistenza 
dell’alleato centrista: il riottoso Ude, è già un 
ingombro. Landolfi prende tempo per con¬ 
vincerli: «la svolta c’è nel metodo e, speria¬ 
mo, anche le merito». E sul merito il portavo¬ 
ce di An si affida ai «tavoli» domenicali: il 
confronto indica la volontà di «venire incon¬ 
tro alle esigenze di chi, all'interno della mag¬ 


gioranza, ha chiesto più collegialità e di rive¬ 
dere nel merito alcuni provvedimenti». 

Non resta che capire cosa abbia concreta¬ 
mente ottenuto An. Gli Esteri per Fini? Nel 
suo partito molti premono perché vada al 
posto di Tremonti all’Economia. Per la Dife¬ 
sa, più che per l’Interno, è in pole position 
Ignazio La Russa: «II ministero che mi interes¬ 
serebbe ancora non me l'hanno attribuito...», 
dice l’interessato, (saranno le Discoteche?). 
Per il Sud è braccio di ferro tra Viespoli e 
Baldassarri. Se La Russa va a Palazzo Chigi 
resta vacante il ruolo di coordinatore del par¬ 
tito: Gianni Alemanno vuole far pesare i voti 
guadagnati dalla sua corrente, la Destra Socia¬ 
le uscita vicitrice sulla Destra Protagonista di 
La Russa e Gasparri. Si rafforza nel partito la 
possibilità che sia Altero Matteoli, già capo 


dell’organizzazione nel partito, molto vicino 
a Fini ed ora leader di Nuova Allenza con 
Urso, la corrente «liberal» in fase di dialogo 
con la Destra Sociale. Ieri Alemanno, mini¬ 
stro dell’Agricoltura resta abbottonato: oggi 
si parla solo della manovra. Il resto seguirà. 
«Spero che si faccia bene..., o meglio, più 
bene che presto», è l'auspicio del Governato¬ 
re del Lazio, Francesco Storace, a proposito 
delle crisi nel governo. Però ieri La Russa si è 
presentato aU’Ergife, alla convention della De¬ 
stra Sociale, per rilanciare l’appello del giorno 
prima (pilotato da Fini): «Superiamo il cor- 
rentismo e i suoi eccessi. Abbiamo vinto tutti, 
ma Fini ha preso più voti». Storce la bocca 
Storace: così sembra che ci sia una contrappo¬ 
sizione con Fini, dice, «oppure ci dobbiamo 
vergognare dei nostri voti?» 
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ROMA «Sono stanco di giochi e gio- 
chini... Onorevoli colleghi, non pos¬ 
so fare altro che prendere atto della 
perdurante assenza del Governo e 
stigmatizzare con forza tale compor¬ 
tamento». È mezzogiorno quando 
il presidente della Camera, Pierfer- 
dinando Casini, 


CRISI Sì, ( 

:risi no 

Lo sfogo del presidente della Camera ehe dopo 
due sospensioni di seduta è costretto a rinviare 
ancora una volta la legge che dovrebbe 
limitare lo straordinario potere del premier 


Appello dei capigmppo di Ulivo e Rifondazione 
per le riforme costituzionali: la Commissione 
deve adottare tempi e metodi di lavoro adeguati 
a una modifica della Costituzione 


perde la pazien¬ 
za dopo aver so¬ 
speso per ben 
due volte la se¬ 
duta, vedendosi 
costretto a rin¬ 
viare ancora 
una volta la leg¬ 
ge sul conflitto 
d’interessi. E 
sbotta, applaudi¬ 
to dall’opposi¬ 
zione ormai in¬ 
sorta accusando la maggioranza di 
praticare «l'ostruzionismo contro 
una legge che ha la firma di Berlu¬ 
sconi». L’assenza del governo ha 
bloccato i lavori della Camera, e ieri 
è «saltata» anche la legge sul Rispar¬ 
mio nata dal caso Parmalat. Casini 
ha rinviato il ddl sul conflitto d’inte¬ 
ressi a martedì prossimo, rassicu¬ 
rando l’opposizione: «Sono un in¬ 
flessibile custode delle prerogative 
del Parlamento». Ma il suo sfogo è 
pari a un atto di accusa per lo schiaf¬ 
fo politico e istituzionale che Berlu¬ 
sconi e il suo governo danno al Par¬ 
lamento, nel momento in cui il con¬ 
flitto d’interessi è arrivato all’apice, 
con l’interim del premier al ministe¬ 
ro dell’Economia. Eppure i ministri 
furono presenti in massa durante 
tutto l’iter della legge Gasparri o del¬ 
le varie Girami. 

Altro che «primi 100 giorni del 
governo» per risolvere il conflitto 
d’interessi, annunciati dal premier 
al suo insediamento nel 2001, na 
sono passati 1148. Grave anche lo 
slittamento della legge che istituisce 
la commissione di inchiesta sui dis¬ 
sesti finanziari delle imprese (la co¬ 
siddetta Commissione su Parma¬ 
lat), al primo punto neU’ordine del 
giorno ieri mattina. Il ministro Gio- 
vanardi è a un convegno, non c’è 
ombra di sottosegretario e mezzo 
governo è all'assemblea dell'Ahi ad 
ascoltare Berlusconi. Casini, costret¬ 
to all’attesa fra le proteste dell’oppo¬ 
sizione, sbotta: «Vorrei esprimere 
un rincrescimento, perché è molto 
grave che la Camera sia costretta ad 
aggiornarsi per la mancanza del Go¬ 
verno! Questo è un atteggiamento 
che non possiamo accettare, anche 
perché l'istituzione della Commis¬ 
sione di inchiesta è molto importan¬ 
te ed è stata richiesta su iniziativa di 
un gruppo della maggioranza». 

A quel punto i capigruppo di 
Ulivo e Rifondazione fanno una 
conferenza stampa e danno voce ai 
sospetti: il centrodestra fa «ostruzio¬ 
nismo contro una legge dello stesso 
governo», secondo il verde Marco 
Boato. Insomma, incalzano Pierlui¬ 
gi Castagnetti (Margherita) e Eran- 


Va in aula il conflitto, il governo sparisce 

Casini: stanco di pochi e pochini L opposizione: schiaro al Parlamento, Berkeoni non vuole neppure la più blanda delle le^ 
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Il presidente della Camera Pier Ferdinando Casini durante una seduta a Montecitorio 


Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Anche il Senato si ferma: troppe le assenze 

La maggioranza non riesce ad approvare nemmeno i decreti legge del governo: non c e il numero legale 


Nedo Canetti 


ROMA Alle 11 di giovedì 8 luglio, ieri, il 
Presidente del Senato, Marcello Pera, getta 
la spugna. Ogni tentativo di portare a termi¬ 
ne la seduta è ormai fallito. Per la quarta 
volta consecutiva è mancato il numero lega¬ 
le. Non gli resta che chiudere malinconica¬ 
mente la seduta, rinviando tutto al prossi¬ 
mo martedì, senza nemmeno avere la forza 
di commentare il triste spettacolo della mag¬ 
gioranza di Palazzo Madama che si è nuova¬ 
mente sfarinata, come ormai capita da pa¬ 
recchie settimane. 

Anche questo è sintomo e conseguenza 
delfinfinita «verifica». Larghe le assenze tra 
le file di tutti i gruppi della Casa delle Liber¬ 


tà. Solo quello di Eorza Italia, presente 
air84%, cerca di tenere duro per salvare la 
faccia al governo, i cui tanti provvedimenti 
all'ordine del giorno (compresi i decreti) 
slittano di seduta in seduta. Gli altri gruppi 
di maggioranza - An e Udc - sono presenti 
intorno al 60-63%. Clamorosa la latitanza 
della Lega, quella che -secondo le ripetute 
affermazioni dei colonnelli Maroni e Calde¬ 
roni «regge il governo». Supera di poco il 
40%. 

Il fenomeno non è nuovo. Continua a 
ripetersi ormai - come segnala Luigi Zanda, 
della Margherita - da più di un mese. La 
maggioranza ha un numero di senatori che 
supera di oltre 50 unità il quorum del nume¬ 
ro legale, quorum che ulteriormente si ab¬ 
bassa per i congedi e le missioni (ieri oltre 


40), eppure non è in grado di garantire la 
validità alle sedute. Né quando la richiesta 
viene avanzata dall'opposizione, né quando 
il numero legale è prescritto dal Regolamen¬ 
to, come nel caso dei disegni di legge-delega 
al governo. Si è perso ormai il conto del 
numero delle volte in cui la seduta ha dovu¬ 
to essere sospesa (per i venti canonici minu¬ 
ti previsti. Decine di volte, una dozzina solo 
la scorsa settimana, una quindicina questa. 
Una sorta di primato della gestione Pera. 

In genere, capigruppo come Renato 
Schifani (Ei), Domenico Nania (An) e Eran- 
cesco D'Onofrio (Udc) si producono in ser¬ 
moni contro le sinistre, accusate di scarso 
senso dello stato e delle istituzioni e poi 
non sono nemmeno in grado di assicurare 
in aula la minima presenza dei loro senato¬ 


ri, per approvare i provvedimenti del loro 
governo. Tanto che i diversi decreti-legge 
(compreso quello per l'AIitalia) da giorni 
all'esame, sono in pericolo di decadenza. 

Ma anche disegni di legge di grosso spes¬ 
sore, come la riforma del Corpo dei vigili 
del fuoco, la legge comunitaria, la pari op¬ 
portunità nelle elezioni, le deleghe per la 
legislazione ambientale e la dirigenza peni¬ 
tenziaria, la tassazione del Tfr sono impalu¬ 
dati da settimane nelle acque stagnanti del¬ 
la mancanza del numero legale. 

«Capisco - sostiene Zanda- che la Casa 
delle libertà debba risolvere le sue beghe 
interne, ma la scelta di far prevalere le pro¬ 
prie difficoltà sul funzionamento del Parla¬ 
mento, conferma una grave deficit di senso 
delle istituzioni». 


co Giordano (Prc), Berlusconi non 
vuole nemmeno questa legge «blan¬ 
da», «flebile»; per di più, sottolinea 
Luciano Violante (Ds), proprio 
quando con l'Interim dell'Econo¬ 
mia «ha cumulato il massimo dei 
poteri». A fine mattinata sottosegre¬ 
tario Mario Valducci si materializ¬ 
za, e parte l'esame della legge sul 
Risparmio, ma manca il numero le¬ 
gale. Violante 
aveva chiesto di 
discutere il con¬ 
flitto d’interessi 
subito, ma la co¬ 
sa non passa. Af¬ 
fila le armi il 
centrista Bruno 
Tabacci che in 
una nota critica 
con Giorgio La 
Malfa, denun¬ 
cia: «Il fallimen¬ 
to del percorso 
bipartisan sul ddl Risparmio è una 
resa» della maggioranza («fallo ve¬ 
dere a Eazio», scherza Tabacci). 

Del conflitto d’interessi se ne ri¬ 
parlerebbe martedì, ma è da vedere. 
La legge infatti è bloccata da due 
anni esatti. L'8 luglio del 2002 arri¬ 
vò dal Senato a Montecitorio e da 
allora non è stato mai modificata. 
Si è lasciato trascorrere ogni volta 
l'anno in corso per modificare la 
copertura finanziaria e rinviarla all' 
altro ramo del Parlamento. Ora sia¬ 
mo al quinto passaggio parlamenta¬ 
re, ma nell'opposizione c'è chi giura 
che ce ne sarà un sesto magari a 
gennaio, per far sì che «decadadano 
gli attuali titolari delle Autorità di 
vigilanza» dice Castagnetti. Garanti 
come Tesauro per l’Antitrust di cui 
Berlusconi non si fida in quanto 
nominato dall’Ulivo. Donato Bru¬ 
no (Pi), relatore alla legge, replica 
con tono provocatorio: «Martedì in 
mezzora la approviamo. Se poi l'op¬ 
posizione ci convince che la legge 
non va bene, potremmo anche vota¬ 
re no...». 

Anche sulle Riforme costituzio¬ 
nali l’opposizione avverte: siano 
«condivise». Ieri i capigruppo di Uli¬ 
vo e Rifondazione (Violante, Casta¬ 
gnetti, Boato, Giordano, Cusuma¬ 
no, Rizzo, Intini e Zanella) hanno 
chiesto in una lettera al presidente 
Casini che «assuma un’autonoma 
iniziativa che consenta alla commis¬ 
sione di adottare tempi e metodi di 
lavoro adeguati» ad una modifica 
della Costituzione che mina «l’indi¬ 
visibilità della Repubblica», azzera 
l’autonomia legislativa della Came¬ 
ra, rafforza la figura del premier 
con una logica «autocratica»; con il 
Senato Pederale «annulla ogni ga¬ 
ranzia di governabilità per la politi¬ 
ca nazionale». 

«Siamo pronti a lavorare anche 
di notte, se l’opposizione ci sta...» 
replica Bruno piccato. E il leghista 
Calderoli è acido: noi siamo veloci, 
non spetta al Parlamento «stare die¬ 
tro a chi ha difficoltà a tenere i nor¬ 
mali ritmi di vita... Chi è ritardato 
recuperi da solo». Bella prova di dia- 
logo... 


Al convegno dedicato al segretario del Pei il ricordo di Casini. Gorbaciov: nel Peus qualcuno lo ascoltò, altrimenti non sarebbe stato possibile in Urss quello ehe aceadde neir89 

Berlinguer, la democrazia ha ancora bisogno di un uomo come lui 


Segue dalla prima 

E ancora: «Nell’era del disfacimento delle 
ideologie, resta un esempio di lotta al cini¬ 
smo politico, di coerenza e lealtà. Di passio¬ 
ne politica e civile». Berlinguer dunque, co¬ 
me uno dei capisaldi dell’identità democrati¬ 
ca degli italiani, oltre che di quella della 
sinistra. Pur nei tempi mutati. E come inter¬ 
prete della crisi dei blocchi geopolitici, la cui 
spinta cercava di trapiantare dentro il bloc¬ 
co del sistema politico italiano, «per sconge¬ 
larlo» (come ha ricordato Piero Fassino in 
mattinata). Insomma, è stato un bel conve¬ 
gno, lontano dalle diatribe meschine. Con 
due meriti precipui. L’iscrizione di Berlin- 


L’Economist: 
il premier in un angolo 

Un editoriale, «Il cavaliere in un angolo» 
ed un articolo «Berlusconi rischia la 
pelle»: così l'Economist oggi in edicola 
parla di Berlusconi. Ma del caso italiano 
si sono occupati anche il Financial Times, 
il Wall Street Journal, l’Herald Tribune. 
«Le «promesse di azioni decise in 
economia suonano sempre più vuote» 
scrive Economist. l'economia italiana «è 
moribonda»; a Bruxelles, promettendo 
tagli alla spesa, ce l'ha fatta «solo perchè 
altri ministri delle finanze stanno 
rompendo le regole», ma le finanze sono 
«un caos», il debito pubblico è al 106% 
del Pii ed una previsione di deficit del 4% 
nel 2005. Potrà tagliare le tasse? Standard 
& Poor's dicono «no» ma chissà se il 
premier rinuncerà a «una scelta su cui ha 
puntato la sua carrierapolitica». 


guer nella storia del progresso civile naziona¬ 
le: «il Berlinguer di tutti», come dimostraro¬ 
no i suoi funerali. Assieme alla scoperta che 
quel piccolo uomo schivo influenzò le idee 
della globalizzazione. E aiutò lo schiudersi 
dell’era Gorbaciov. Lo rivelava proprio l’ex 
segretario del Pcus: «Pochi nel nostro parti¬ 
to lo aprezzavano e molti pensavano che 
fosse un traditore. Ma c’era qualcun altro, 
per fortuna, che lo ascoltava. Altrimenti 
non sarebbe avvenuto quel che avvenne in 
Urss alla metà degli anni 80...». Non è poco 
quel che ha detto Gorbaciov, sorta di coro¬ 
namento «autobiografico» di tante analisi 
che avevano visto in mattinata gente come 
Napolitano, D’Agata, Franco Venturini, il 


Card. Silvestrini, Amos Luzzatto e Piero Fas¬ 
sino, spiegare l’intreccio tra «mondialismo 
berlingueriano» e idea della «democrazia co¬ 
me valore universale». QueU’intreccio, pro¬ 
grammatico e ideale, contratsato in Italia e 
fuori, che spinse Berlinguer a varcare i confi¬ 
ni. E a lanciare la sua sfida incompiuta. Ma 
è stata la tavola rotonda del pomeriggio a 
raccogliere le fila del Convegno. E a conden¬ 
sare la grandezza e i limiti di Berlinguer, 
soffermandosi bene suir«interruzione» di 
quella sfida. Infatti, dopo l’omaggio di Casi¬ 
ni, impensabile sulla bocca di Berlusconi - 
che ricordava D’Alema «non s’è mai azzar¬ 
dato a parlar male di Berlinguer» - è venuto 
il giudizio di Eugenio Scalfari, interlocutore 


Ulivo 



privilegiato del leader comunista. «La sua 
parabola - ha detto - riflette la continuità di 
una svolta permanente e irreversibile. Per¬ 
ciò era giusto accompagnarla e crederci. Sen¬ 
za ascoltare quelli che la ponevano eterna¬ 
mente in dubbio, sino a invocare la morte e 
la distruzione del Pei e di tutti i suoi eredi». 
Il grande merito di Berlinguer? « Quello - 
conclude Scalfari - d’aver posto le basi di 
un’operazione riuscita: un cambiamento di 
identità, senza perdere la memoria». 

È al Pds che Scalfari, pensa. Alla cruciale 
svolta del 1989. Quella nella quale ad esem¬ 
pio Craxi non credette, al punto (lo aveva 
ammesso Intini) di voler perpetuare una 
competizione che fu catastrofica per tutta la 


sinistra. Tocca a D’Alema, stimolato da Ezio 
Mauro: «Fu un tappo sull’innovazione, il 
Berlinguer continuista e comunista fino al¬ 
l’ultimo?». «No - replica il Presidente Ds - 
viceversa non si capirebbe perché ancora ne 
parliamo come figura eminente». Figura pe¬ 
raltro di «totus politicus», annota D’Alema. 
Che distingueva e contrastava gli avversari 
da politico, «come quando appoggiava il 
Craxi di Sigonella, ma cercava di favorirne 
la caduta». Ma oltre la manovra, com’era 
fatta quella politica? «Politica di massa», 
spiega D’Alema. A tratti «difensiva, come 
neU’ultima fase, ma in ogni caso tesa a salva¬ 
guardare la risorsa di un insediamento. Di 
una grande forza rivelatasi cruciale per salva¬ 


re l’Italia dalla crisi dirompente degli anni 
90». Trapela un rilevo critico, in queste con¬ 
siderazioni. Infatti per D’Alema, «il Berlin¬ 
guer che si sporgeva verso le socialdemocra¬ 
zie, scontava un forte pregiudizio anti-so- 
cialdemocratico, destinato a pesare a lungo, 
e a condizionare la svolta Pds del 1989». 
Già, un tema irrinunciabile quello del nesso 
radici/identità, per una forza che viene dal 
Pd. E che tornava nelle conclusioni del sin¬ 
daco Veltroni. Così: «Non c’è immagine del 
futuro, né conquista di senso, senza una 
grande e travagliata storia alla spalle. Ecco 
quel che significa per noi Enrico Berlin¬ 
guer». 

Bruno Gravagnuolo 


Valerio Calzolaio 


Achille Occhetto Foto di Giglia/Ansa 


Occhetto-Di Pietro 
è divorzio consensuale 


ROMA. Con una separazione consensuale si è chiusa ieri 
l'avventura elettorale della lista Occhetto-Di Pietro. È 
stato lo stesso ex segretario del Pds a sancirla, nel corso 
di una conferenza stampa a Palazzo Madama, durante la 
quale ha pure annunciato la nascita di un nuovo movi¬ 
mento politico. L'ex magistrato di Mani pulite, che ha 
inviato al nuovo raggruppamento un messaggio di felici¬ 
tazioni ed auguri, continuerà la sua strada con l'Italia dei 
valori, Occhetto cercherà di radunare attorno a sé e agli 
altri protagonisti della lista, quanti «intendono continua¬ 
re a lavorare per l'unità della sinistra, per la costruzione 
del centrosinistra con aperture ai movimenti, alla società 
civile e a personalità della cultura. La decisione di rompe¬ 
re il cartello creato con Idv per le elezioni europee -ha 


spiegato Occhetto- è dovuta alla differenza di prospetti¬ 
va delle due metà della mela; più moderata quella di Di 
Pietro, più di sinistra la nostra». Ma l'esperienza sarà 
«mantenuta con un attivo legame» proprio con l'Idv. 

«Vogliamo dire che ci siamo, che non siamo scom¬ 
parsi» ha detto. Un nuovo partito, allora? No -hanno 
precisato i promotori deU'iniziativa - non un altro parti¬ 
to della sinistra ma «un soggetto politico autonomo, che 
continui la battaglia politica e culturale iniziata dal Co¬ 
mitato per la costituente del Nuovo Ulivo e volta a dar 
vita all'Ulivo dei cittadini e a contribuire alla riorganizza¬ 
zione della sinistra» anche per contrastare la «grande 
diaspora che si è aperta aU'interno del centrosinistra». 

«Bisogna mettere insieme tutti i cantieri - ha insisti¬ 
to Occhetto - dell'innovazione della sinistra, ripartendo 
naturalmente dai programmi». È stato annunciata l'ade¬ 
sione al nuovo soggetto dei senatori Antonello Falomi e 
Tana De Zulueta, dell'europarlamentare Giulietto Chie¬ 
sa (subentrato ad Occhetto), di Elio Veltri, Sylos Labini, 
Gianfranco Mascia, Dacia Valent. Roberto Crisafi, Anna¬ 
maria Ghirlanda, Barbara Grimaudo, Ernesto Palletta, 
Francesco Daniele, Gianni Solino. (n.c.) 
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Susanna Ripamonti 



LEGGI contro 

La commissione del Consiglio superiore 
della magistratura dà parere negativo. Mercoledì 
il testo approderà al Plenum, poi se non 
sarà Ciampi a bloccarla, la cancellerà la Consulta 


In collisione con la Carta soprattutto il sistema 
generalizzato dei concorsi per l’attribuzione 
di qualifiehe e funzioni dei magistrati. Sotto tiro 
anche l’esasperata gerarchizzazione delle procure 



MILANO Con ogni probabilità sarà 
di nuovo la Corte costituzionale a 
sancire Tillegalità della Controrifor¬ 
ma dell’ordinamento giudiziario, 
passata con un colpo di mano alla 
Camera e che ora attende il vaglio 
del Senato. La commissione Rifor¬ 
ma del Csm ha 
approvato ieri 
un documento 
di una ventina 
di pagine, col 
quale la boccia 
quasi all’unani¬ 
mità (contrario 
solo il laico del¬ 
la Cdl Giorgio 
Spangher) indi¬ 
viduando alme¬ 
no otto «profili 
di illegittimità 
costituzionale». Mercoledì prossi¬ 
mo la discussione approderà al ple¬ 
num del Csm, dopo di che, se non 
sarà lo stesso presidente Ciampi a 
bloccarla, è prevedibile che in un 
futuro prossimo sia la stessa Consul¬ 
ta a cancellare la nuova legge della 
vergogna. 

In collisione con la Costituzio¬ 
ne, segnala la Commissione, è so¬ 
prattutto il meccanismo generalizza¬ 
to dei concorsi per 1' attribuzione di 
qualifiche e funzioni ai magistrati, 
visto che viola ben quattro norme 
della Costituzione. Quel meccani¬ 
smo è infatti «in contrasto sia con la 
norma (art 106) che prevede soltan¬ 
to il concorso per 1' ammissione in 
magistratura, sia con il divieto di 
distinzione dei magistrati, se non 
per le funzioni svolte (art. 107) e sia 
con l'attribuzione al Csm della com¬ 
petenza a procedere alle assegnazio¬ 
ni e alle promozioni (art. 105)». 
Non solo: «poiché si tratta di un 
sistema di difficile o quanto meno 
problematica attuazione sul piano 
pratico, per l'enorme numero di 
concorsi e di commissioni, si pone 
anche un problema di conformità 
al principio di buon andamento 
deU'amministrazione (art. 97)». 

Secondo i consiglieri è incostitu¬ 
zionale anche la previsione del test 
psico-attitudinale per essere ammes¬ 
si alle prove orali del concorso di 
accesso in magistratura: la Costitu¬ 
zione prescrive che «il Csm sia 
l'esclusivo responsabile» della sele¬ 
zione concorsuale per l'accesso in 
magistratura. E l’obbligo di sceglie¬ 
re definitivamente, cinque anni do¬ 
po l’ingresso in magistratura se fare 
il giudice o il pm: è una separazione 
delle carriere di fatto - fa notare la 
Commissione - «in contrasto con 


Giustizia, la riforma è da buttare 

E Csm rende noto il suo parere: nel testo ben otto profili di illegittimità costituzionale 


i figli di Berlusconi indagati 

Ghedini protesta: fuga di notizia. Ma solo lui sapeva 
E il Tgl, per non sbagliare, censura fino a tarda notte 


MILANO Eravamo a fine maggio. La notizia di 
una svolta nelle indagini Mediaset e dell’iscri¬ 
zione al registro degli indagati dei figli di Silvio 
Berlusconi, Marina e Piersilvio, è arrivata al¬ 
l’orecchio dell’avvocato Niccolò Ghedini, lega¬ 
le di famiglia del premier, che è piombato a 
Milano, ha chiesto e ottenuto conferma delle 
indiscrezioni ed è tornato a casa con la certezza 


che Marina Berlusconi era indagata per riciclag¬ 
gio e ricettazione. Dopo le elezioni europee, 
sempre Ghedini, è stato ufficialmente informa¬ 
to delle indagini a carico di Piersilvio. Natural¬ 
mente è del tutto legittimo che un avvocato 
neghi perfino l’evidenza se ritiene che una con¬ 
ferma possa danneggiare i suoi assistiti. Ghedi¬ 
ni infatti ieri ha sostenuto: «Non ne sappiamo 


volantinaggio 

Le toghe protestano 
in tutta Italia 


ROMA Da Milano a Palermo le toghe 
nere hanno aderito ieri alla mobilita¬ 
zione indetta dall’Anm per protestare 
contro la riforma deU'ordinamento 
giudiziario. Per almeno un’ora i magi¬ 
strati hanno sospeso le loro attività 
giudiziarie. A fine settembre si svolge¬ 
rà un congresso straordinario sui di¬ 
versi aspetti di incostituzionalità del 
progetto voluto dal ministro Castelli. 

Nella foto un giudice in toga di¬ 
stribuisce il volantino di protesta in 
una strada di Cosenza. 


nulla, non abbiamo notizia ufficiale e non ab¬ 
biamo motivo di ritenere che ci sia un'inchie¬ 
sta». È incomprensibile invece che l’avvocato 
scarichi, presumibilmente sulla procura, la re¬ 
sponsabilità di una fuga di notizie che solo lui 
(oltre ovviamente ai magistrati e agli indagati) 
conosceva. «Trovo incredibile - ha detto l’ono¬ 
revole avvocato - che una notizia così esca in 
un momento di tensione politica quasi a voler 
accentuare le tensioni. Per questo ritengo che 
sia una notizia strumentale». L’indiscrezione, 
come molti giornali hanno scritto, è uscita da 
ambienti parlamentari. La procura non ha con¬ 
fermato nulla alla stampa e anzi, i magistrati 
che seguono le indagini erano visibilmente infa¬ 
stiditi della sua diffusione. Un gioco delle par¬ 


ti? Normalmente per trovare il responsabile di 
un atto, si cerca il movente, ci si chiede a chi 
giova e sicuramente la procura milanese non 
aveva nessun interesse a diffondere notizie che 
possono danneggiare le indagini in corso. Non 
si può dire la stessa cosa degli indagati, dei loro 
avvocati e degli ambienti a loro vicini che inve¬ 
ce si stanno facendo in quattro per ostacolare 
questa inchiesta. 

Il tgl in compenso ha accuratamente evita¬ 
to sia la fuga di notizie sia il dovere di informa¬ 
re. Gome rileva una nota del Gdr della testata 
ammiraglia della Rai, «la notizia è uscita alle 
20.20 ed stata data soltanto nell'edizione della 
notte: e prima?». 

s.r. 


l'art. 102 che attribuisce l'esercizio 
della funzione giurisdizionale indif¬ 
ferentemente ai giudici e ai pubblici 
ministeri, e con l'art. 104, che consi¬ 
dera giudici e pm componenti di 
un unico ordine». Produce «una ve¬ 
ra e propria alterazione dell'assetto 
costituzionale dei rapporti tra Csm 
e ministro della Giustizia la disposi¬ 
zione che prevede il potere del mini¬ 
stro stesso di ri¬ 
correre dinanzi 
al giudice ammi¬ 
nistrativo con¬ 
tro le delibere 
consiliari di con¬ 
ferimento o di 
proroga degli in¬ 
carichi direttivi 
adottate in con¬ 
trasto con ravvi¬ 
so espresso dal 
ministro». 

Sotto tiro 
anche «f esasperata gerarchizzazio- 
ne» delle procure che «pone in peri¬ 
colo l'effettiva attuazione del princi¬ 
pio costituzionale (art. 112) di obbli¬ 
gatorietà dell'azione penale». Il pro¬ 
curatore avrà infatti la possibilità di 
assegnare e togliere inchieste e di 
stabilire le priorità. In questo modo 
potranno essere penalizzati i magi¬ 
strati più scomodi e passare in se¬ 
condo piano, fino ad essere insab¬ 
biate le inchieste più delicate. Inco¬ 
stituzionale la Scuola della magistra¬ 
tura, sottratta alle competenze del 
Csm e soprattutto la «commistio¬ 
ne» tra r attività di formazione dei 
magistrati e la valutazione della lo¬ 
ro professionalità: è in contrasto 
con l'articolo 101 della Costituzio¬ 
ne «che vieta qualunque soggezione 
del magistrato se non alla legge». 
Allarme anche per l'attribuzione al¬ 
la Cassazione di un ruolo di «verti¬ 
ce organizzativo della magistratu¬ 
ra»: l'art. Ili individua nella Cassa¬ 
zione il giudice delle sentenze e non 
dei giudici e l'art. 107 non consente 
di operare classificazioni gerarchi¬ 
che nell' ambito della distinzione 
tra le diverse funzioni». C'è preoccu¬ 
pazione anche per come è stata ridi¬ 
segnata la materia disciplinare: alcu¬ 
ne disposizioni sono di «dubbia co¬ 
stituzionalità, come quella che pre¬ 
vede «inopponibilità al Procuratore 
generale del segreto investigativo da 
parte del pubblico ministero». E so¬ 
no clientelari, se non incostituziona¬ 
li i premi in termini di carriera che 
favoriscono i magistrati che hanno 
ricoperto incarichi di diretta colla¬ 
borazione con il ministro della Giu¬ 
stizia: con questa norma si finisce 
per attribuire al ministro della Giu¬ 
stizia «un anomalo potere di preor¬ 
dinare «carriere per dirigenti». 
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Oreste Pivetta 


G iovanni Berlinguer, ottant’an- 
ni, essendo nato il 9 luglio 
1924 a Sassari. Con Y Unità fresca di 
stampa accanto alla culla. 

Da ottuagenario a ottuagena¬ 
ria. Che cosa auguri alFUnità? 

«Ottant’anni di vita ancora e poi 
altri ottocento. 

Sempre informa¬ 
ta e combattiva. 


GLI OTTANT'ANNI di Berlinguer 

Un impegno assiduo tra la scienza 
e la politica e oggi ancora uno strappo 
un viaggio e una sfida inattesi 
dal correntone al Parlamento europeo 



Dal ricordo della giovinezza a Sassari 
alla Liberazione, agli studi medici 
alla prima inchiesta sociale su Roma 
inseguendo una parola: equità 


Sono abbonato, 
ma spesso per co¬ 
modità ne com¬ 
pro una seconda 
copia». 

Lettore idea¬ 
le. Per pas¬ 
sione politi¬ 
ca. Passione 
di famiglia. 

«Quello di ca¬ 
sa era un ambien¬ 
te antifascista. 

Mio padre antifa¬ 
scista, avvocato 
ma anche parla¬ 
mentare nei pri¬ 
mi anni venti, il 
nonno, Giovanni 
Loriga, medico 
igienista, sociali¬ 
sta di impronta positivista, lo zio An¬ 
drea, anarchico, i ragazzi, cioè Enrico 
ed io. C’era modo di discutere e tanto. 
In pieno fascismo, con le adunate mili¬ 
tari, ridicole e offensive, che cercavo 
di evitare, ma non era facile». 

In famiglia non mancava una 
tradizione militare. 

«Il probisnonno carabiniere, Ge¬ 
rolamo Berlinguer, fu la seconda me¬ 
daglia d’oro dell’Arma. Venne decora¬ 
to nel 1835, per aver arrestato alcuni 
pericolosi banditi, tra i quali Battista 
Canu. La caserma dei carabinieri di 
Sassari è ancora intitolata a Gerolamo 
Berlinguer». 

Però hai scelto medicina... 

«Fu l’esempio di nonno Giovanni 
a influenzarmi. Era stato un pioniere 
delle medicina pubblica. S’era sempre 
occupato di lavoro e salute e aveva 
creato un ispettorato nazionale al mi¬ 
nistero. Frequentai il liceo a Sassari, 
due anni di università ancora a Sassari 
e poi a Roma dopo la liberazione. Die¬ 
ci anni in tutto». 

Da fuoricorso? 

«Perchè il tempo se ne andava per 
la politica tra i movimenti giovanili 
dal ‘45 in avanti. Però ho sempre ripre¬ 
so e mi sono laureato e con un bel 
voto: 110 e lode. Gon una tesi sulle 
condizioni demografiche e sanitarie 
della città di Roma nel periodo dal 
1935 al 1951, cioè prima, durante e 
dopo la guerra. Gercavo di mettere in 
evidenza il rapporto tra differenze so¬ 
ciali e indicatori della salute, come 
mortalità infantile, malattie, alimenta¬ 
zione. In realtà mi ero iscritto a medi¬ 
cina pensando di diventare chirurgo». 
In realtà la politica invadeva il 


Giovanni 
lunga vita 
a sinistra 


campo della scienza... 

«Erano le ingiustizie sociali che 
mi spingevano in una direzione, nella 
politica come nella medicina». 

Un evidente conflitto di interes¬ 
si tra scienza e politica. 

«Gonflitto di interessi immateria¬ 
li. I periodi migliori furono quelli in 
cui gli interessi si combinarono, ad 
esempio per le ricerche sull’equità nel¬ 
la salute o gli studi sulla politica sanita¬ 
ria, oppure quando si lavorò in parla¬ 
mento per la creazione del servizio sa¬ 
nitario nazionale. Si fece una legge nel 
1978. Subito dopo cominciò l’erosio¬ 
ne dei topi..». 

Quando la tessera del Pei? 

«Nel 1944. Ma anni prima con 
Enrico ero entrato in contatto con al¬ 
cuni gruppi di lavoratori sardi comu¬ 
nisti. Le ragioni della nostra scelta fu¬ 
rono quelle di tanta parte della nostra 
generazione: l’ansia di maggiore giusti¬ 
zia sociale, l’ammirazione per il modo 
come i comunisti italiani stavano com¬ 
battendo o avevano combattuto il fa¬ 
scismo, anche l’entusiasmo per le rea¬ 
lizzazioni deU’Unione sovietica, che al¬ 
lora ci apparivano luminose. Poi pian 
piano furono offuscate da tante om- 

Motivi di speranza? 
La conoscenza 
che si estende 
la democrazia 
più forte, soprattutto 
i giovani 


» 


bre...». 

Hai detto “equità’’. Bobbio, nel 
suo libro più letto, scriveva che 
a distinguere più di tutto la sini¬ 
stra dovrebbe essere la parola 
eguaglianza. 

«Anch’io ho usato a lungo la paro¬ 
la uguaglianza, da egalitè, ma è una 
parola interpretata spesso come livella¬ 
mento, uniformità, come definizione 
di un diritto da rivendicare uguale per 
tutti. Mi sono convinto che per uscire 
da questi equivoci bisognerebbe usare 
una parola che metta più l’accento sul¬ 
la individualità dei problemi e delle 
esigenze. Per questo dico equità, per¬ 
chè si deve essere uguali di fronte alla 
legge, ma non si può essere uguali di 
fronte alla salute, perchè ognuno ha 
una salute diversa dall’altro, e non si 
può essere uguali nelle aspirazioni, 
perchè ciascuno deve cercare la pro¬ 
pria felicità e deve agire di conseguen¬ 
za. Goncordo con Amartya Sen, con il 
quale ho lavorato sul tema dell’equità 
nella salute: una cosa fondamentale è 
accrescere nelle persone le facoltà e la 
facoltà è la condizione di scegliere libe¬ 
ramente...». 

Che cosa ti spaventa di più? 

«Gominciamo da quello che mi 
entusiasma di più: il progresso del ge¬ 
nere umano nella conoscenza, nelle 
tecniche, nella democrazia. Non ci so¬ 
no precedenti nella storia dell’umani¬ 
tà. Aggiungo la volontà di tanti giova¬ 
ni in questi anni, dopo un pesante, 
lungo silenzio. Tutto questo rappre¬ 
senta motivo di speranza... ». 

Torniamo alla prima domanda: 
che cosa ti spaventa? 

«Mi spaventa il divario tra la no¬ 



stra conoscenza e le forme politiche e 
sociali, i modelli culturali che spingo¬ 
no in direzioni contrarie, cioè verso il 
sopravvento di forze che ci appaiono 
spesso oscure e incontrollabili, quelle 
che devastano l’ambiente e che pregiu¬ 
dicano le condizioni di vita delle futu¬ 
re generazioni, quelle che accumulano 
armi e potere e che pretendono di gui¬ 
dare il mondo. Mi colpisce il parados¬ 
so del rapporto tra scienza e giustizia 
sociale: man mano che si introducono 
nuove conoscenze, la distanza tra chi 
può e chi non può fruirne cresce. La 
storia dell’aids è emblematica. Fin 
quando non furono scoperti farmaci 
adeguati, i malati erano tutti uguali di 
fronte alle prospettive di vita. Ora chi 
può curarsi si salva, gli altri muoiono. 
La cosa più importante è che questo 
tema non è più occultato, è diventato 
tema di mobilitazione e sono stati rag¬ 
giunti risultati che hanno intaccato i 
privilegi delle multinazionali del far¬ 
maco...». 

La tua storia politica: quale fu 
uno dei giorni più emozionan¬ 
ti? 


«Il 25 luglio, caduta del fascismo. 
L’emozione di tornare in piazza, fe¬ 
steggiare, la libertà». 

La caduta del muro di Berlino? 

«Ghe quei paesi fossero arrivati al 
capolinea era evidente. Seguivo per 
studio le statistiche sanitarie di tanti 
paesi. DairUnione Sovietica giungeva¬ 
no Ano agli anni settanta dati favore¬ 
voli. Poi non si seppe più nulla. Era un 
segno. Di fronte al crollo del muro, mi 
colpì l’accelerazione della crisi. Le sen¬ 
sazioni di quei giorni furono lo scon¬ 
forto per un sogno che svaniva e un 
senso molto profondo di liberazione: 
ciascuna persona e ciascun partito ve¬ 
nivano posti di fronte alle proprie scel¬ 
te, liberi dai vincoli e dagli impacci dei 
dogmi, degli schemi, delle vie prestabi¬ 
lite. Anche in virtù di questo non mi 
sorprese che negli anni novanta in tut¬ 
ta l’Europa vi fosse un progresso delle 
forze di sinistra di impronta socialista. 
La domanda è: perchè questa esperien¬ 
za si è logorata così rapidamente. Pro¬ 
babilmente il pensiero unico e l’onda¬ 
ta neoliberista hanno influenzato for¬ 
temente la politica dei partiti di sini¬ 


stra... Occorrono riflessioni di maggio¬ 
re profondità e di più lunga durata 
rispetto alla situazione che abbiamo 
vissuto in quegli anni e questa esigen¬ 
za è anche una delle ragioni che mi 
hanno indotto a un impegno maggio¬ 
re nella fase congressuale e nel congres¬ 
so diessino nel 2001. E quindi la ragio¬ 
ne dello strappo biologico che ho com¬ 
piuto avendo passato da parecchio i 
settant’anni, quello di un impegno di¬ 
retto e continuo nel partito. Il secon¬ 
do strappo sta nell’accettazione di que¬ 
st’altra sfida, questa per il parlamento 
europeo...». 

Hai scrìtto molti libri. 


Il pensiero unico 
l’ondata liberista 
e la voglia sempre 
di riflettere 
sul socialismo 
e il futuro 




«Per un lungo periodo uno all’an¬ 
no. Rappresentano tanto per me, non 
dico per gli altri. Quasi sempre i miei 
libri sono il risultato di un lavoro poli¬ 
tico e di un ricerca sul campo». 

£ delle pulci ebe cosa mi sai di¬ 
re? 

«Sono il massimo esperto di pulci 
in Italia, essendo anche l’unico. Mi 
sono dedicato alle pulci quando stavo 
all’istituto di pa¬ 
rassitologia del¬ 
l’università di Ro¬ 
ma». 

Ricavando 
da tanta sa¬ 
pienza un li¬ 
bro delizio¬ 
so. Sceglia¬ 
mo un altro 
animale: 
ebe cosa mi 
sai dire del 
leopardo? 
«Una delle 
stravaganze che 
mi sono permes¬ 
so nella mia vita. 
Accadde vent’an¬ 
ni fa, ero ormai 
adulto e quindi 
la colpa della stra¬ 
vaganza è mag¬ 
giore. Si sapeva 
che allo zoo na¬ 
scevano cuccioli 
di leopardo e che 
le madri non li sa¬ 
pevano accudire 
e quindi moriva¬ 
no. Vigeva l’uso 
di darli in affida¬ 
mento tempora¬ 
neo, presentai 
una domanda, 
che cadde sotto 
l’occhio di un bio¬ 
logo che aveva 
fatto con me la tesi di laurea e mi 
chiamò subito per propormi di tenere 
in casa un neonato di neppure un gior¬ 
no... stava nel palmo di una mano. Lo 
allattammo, dopo alcuni mesi passam¬ 
mo alla carne, cresceva sulla nostra 
terrazza opportunamente recintata. Si 
comportava benissimo. A un certo 
punto dovemmo riconsegnarlo allo 
zoo». 

L’ultima domanda. Sei il fratel¬ 
lo di Enrico, uno dei leader polì¬ 
tici più amati. Ancora. Sei appe¬ 
na tornato da un convegno in 
Campidoglio dedicato a Enrico. 
Quali pensi sia la sua eredità 
per noi? 

«Sul piano morale, la sua coeren¬ 
za tra parole e fatti, tra vita personale e 
impegno politico. Sul piano delle idee, 
i “pensieri lunghi”, definizione ascolta¬ 
ta in quel convegno, cioè la percezio¬ 
ne globale della politica: la questione 
ambientale e l’austerità, il governo 
mondiale, le questioni femminile, il 
rapporto nord sud e l’impegno fuori 
dai blocchi per la pace contro ogni 
egemonia». 


il futuro di Uniti nelVUlivo 


ROMA Onorevole Cbiti, il Triciclo, come lei 
non vuole ebe si chiami, è già in soffitta? 

No. Un terzo degli italiani ci ha votati e 
l'impegno di costruire un patto federativo tra i 
partiti di Uniti per l'Ulivo per rafforzare la coo¬ 
perazione mettendola al servizio del centro sini¬ 
stra resta fermo. 

Questo valeva prima, ma ora? L’impres¬ 
sione è ebe gU entusiasmi si siano raf¬ 
freddati. 

Il gruppo dirigente Ds ha la stessa determi¬ 
nazione di prima. 

E gb altri? 

Sto alle conclusioni: la Margherita ha detto 
sì al patto federativo, così hanno ripetuto Sdi e 
Repubblicani. Ora si tratta di stabilire come far 
vivere il Patto federativo. 

Cbiti ma un rigo sì e uno no il documen¬ 
to della Margherita sottolìnea la propria 
identità. 

Ho osservazioni sul dibattito della Marghe¬ 
rita ma francamente questa che lei fa non c'en¬ 
tra nulla. Non ho mai pensato al Patto come 
allo scioglimento dei partiti in un unicum indi¬ 
stinto. Puntiamo a una cooperazione più forte e 
impegnativa tra partiti che mantenendo autono¬ 
mia politica e organizzativa gestiscono insieme 
alcune competenze: il programma, come rap¬ 
portarsi agli alleati, il coordinamento nelle istitu¬ 
zioni. E regole: quali decisioni si prendono a 
maggioranza, quali a maggioranza qualificata. 

I teorici del Triciclo in soffitta osserva¬ 
no: alle regionab niente lista unica. Que¬ 
sto è un argomento o no? 

Proprio lei mi ha intervistato 24 ore dopo il 
voto: le dissi che questo non era un argomento. 
E' che a volte riusciamo a complicarci la vita 
attribuendo rilevanza assoluta temi che non ce 
l'hanno per nulla. Alle regionali si andrà come 
decideremo insieme alle Unioni regionali che 
sceglieranno il modo più conveniente per vince¬ 
re. 

Più conveniente? 

Più conveniente secondo le concrete leggi 
regionali che in gran parte ancora non esistono 
perché le Regioni le devono fare. Se andare insie¬ 
me 0 separati vogliamo stabilirlo pragmatica- 
mente insieme alle Unioni regionali. 

E perché l’argomento non ha pesato alle 
europee? 

Alle regionali c'è un vincolo che determina 
gli schieramenti alternativi: il candidato viene 


Chiti Ps): il patto federativo 
va costruito sul territorio 


Bindi pi): alle elezioni uniti 
e con un solido programma 


eletto direttamente dai cittadini. Ma non è que¬ 
sto il problema centrale: il Patto non vuol dire 
che ci presentiamo a tutte le elezioni insieme 
ma che decidiamo insieme a ogni elezione come 
presentarci tenendo conto che vogliamo vincer¬ 
le. 

Sta dicendo che nuovo soggetto riformi¬ 
sta e liste regionali sono indipendenti? 

Gome ci presentiamo alle elezioni è parte di 
un progetto per costruire il soggetto riformista. 
Ma non significa che se non ci presentiamo 
insieme non c'è Patto federativo. Federalismo 
non vuol dire parlarne, ma scegliere insieme ai 
territori il modo migliore. 


Lei ha detto dì avere alcune obiezioni al 
dibattito della Margherita. 

Ma non mi riferivo certo alle liste separate. 
Diciamo che alcuni interventi sul ruolo che si 
vorrebbe assegnare alla Margherita nella crisi 
della destra non mi convincono. In una società 
ormai saldamente bipolare non è vero che i voti 
moderati si intercettano se c'è un partito più di 
centro di altri. Si prendono se il programma e le 
alleanze della coalizione sono convincenti, credi¬ 
bili, affidabili. Altrimenti non si capisce perché 
in queste elezioni abbiamo vinto in zone mode¬ 
rate con candidati alla presidenza della Provin¬ 
cia 0 a sindaco di Rifondazione, al. va. 


Aldo Varano 


ROMA Niente più progetto Prodi, onore¬ 
vole Bindi? 

Non credo affatto che sia così, che sia ar¬ 
chiviato 0 in soffitta. Anzi. Un elettore su tre 
ha diritto a essere preso sul serio. 

La Margherita si preoccupa soprat¬ 
tutto di ribadire l'identità. 

E che c'entra? Non vedo alcuna contraddi¬ 
zione tra il proprio partito, l'avvio della Federa¬ 
zione della lista Prodi e l'elaborazione del pro¬ 
gramma del centro sinistra. A Roma per fortu¬ 


na non ci sono solo i manifesti di An ma anche 
quelli delle feste deU'Unità. Ge ne saranno per 
la festa della Margherita. Insomma, per federar¬ 
ci bisogna esistere. Nessuno pensa, almeno in 
questa fase, ad annullare partiti, gruppi dirigen¬ 
ti, tradizioni. 

Nessuno lo pensa perché si sono raf¬ 
freddati gli entusiasmi o... 

...No. Non è mai stato quello il progetto. 
Gostruire l'architrave della grande casa del cen¬ 
tro sinistra non vuol dire fare un partito unico. 

C'è chi nota: fine degli entusiasmi, 
niente lista unica alle regionali. 

Non ho apprezzato la fretta con cui il gior- 
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il venerdì in edicola 


no dopo le europee qualcuno è stato tanto 
zelante da dire: alle regionali andiamo separati. 
Sarebbe stata buona cosa avviare il processo 
politico e poi valutare. Soprattutto, essendo 
noi gli autori del nuovo titolo V della costitu¬ 
zione e dato che la Margherita si definisce parti¬ 
to federalista, lasciando la scelta alle organizza¬ 
zioni regionali. In Toscana la legge toglie le 
preferenze. Lì auspico la lista unitaria. In altre 
regioni, con altre leggi, sarebbe un suicidio. 
Quindi, liste regionali e Federazio¬ 
ne sono cose autonome? 

La Federazione deve essere funzionale alla 
solidità del centro sinistra. Non dobbiamo ripe¬ 
tere l'errore del 2001: andare al voto separati 
mandando la maggioranza degli italiani all'op¬ 
posizione. E neanche quello del 96/98 quando 
abbiamo vinto con la desistenza elettorale e 
poi Re ha mandato a casa Prodi. Dobbiamo 
andare uniti e con un unico programma. Per 
tenere una colazione così serve un'architrave: 
il Patto federativo. 

Nella Margherita c'è chi dice: tenia¬ 
mo una identità di centro per inter¬ 
cettare i voti del disfacimento di Fi. 

Il partito piccolo con forte identità di cen¬ 
tro ce l'avevo: era il Partito popolare. Poi abbia¬ 
mo fatto un'altra cosa: un partito da De Mita a 
Realacci, da Gacciari a Bordon, dalla Bindi a 
Bianco. Non possiamo diventare il Garonte 
che traghetta i voti da Fi al centro sinistra. 

Per fedeltà a un progetto preceden¬ 
te alla crisi della destra? 

Voglio dire una cosa diversa: col sistema 
bipolare uno lascia il centro destra non perché 
s'innamora di un partito del centro sinistra ma 
perché tutto il centro sinistra è credibile e affi¬ 
dabile. Prima si decide se votare centro destra 
0 centro sinistra e poi quale partito. Non acca¬ 
de il contrario. La divisione dei compiti: noi 
pensiamo al centro, i Ds alla sinistra, Bertinotti 
ai new-global non ha senso. Non ci sono più 
appartenenze identitarie così evidenti. 

Questa illusione identitaria dì cen¬ 
tro rischia di scassare la coalizione? 
Intanto bisogna andare cauti nel ritenere 
disfatto il centro destra. Ma se fosse veramente 
così a maggior ragione serve una coalizione 
credibile, affidabile. Nessuno garantisce più 
per gli altri. Il problema vero è che serve un 
centro sinistra tutto affidabile. Nel bipolarsi- 
mo non esiste più il gioco delle parti. 
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Daniela Amenta 


ROMA La proroga di sei mesi della 
missione italiana in Iraq potrà essere 
votata separatamente dalle altre opera¬ 
zioni che vedono coinvolti i nostri mi¬ 
litari. La decisione è stata assunta dal 
Governo a sorpresa, dopo una lunga 
battaglia da parte delle opposizioni. In 
pratica, fino a ie¬ 


MISSIONI internazionali 

Il Polo cede per paura deirostmzionismo: 
la proroga di sei mesi sarà votata 
separatamente dalle altre spedizioni 
Cossiga (FI) si dimette: «un dono alla sinistra» 


La Casa delle libertà è in evidente difficoltà 

Violante: ora per noi sarà più facile votare no 

Mussi: si vede proprio che è estate 
siamo lieti dell’imprevista presa di posizione 


ri, le dieci missio¬ 
ni alle quali Llta- 
lia partecipa era¬ 
no contenute in 
un solo pacchet¬ 
to. Nessuna diffe¬ 
renza tra «Antica 
Babilonia» o l’Af¬ 
ghanistan, tra He- 
bron e Kosovo, 
tra le missioni ri¬ 
chieste dalle Na¬ 
zioni Unite e 

quelle decise in accordo con il resto 
deirUnione Europea. Un’esigenza elet¬ 
torale della maggioranza che, attraver¬ 
so l’accorpamento, «mirava a impedi¬ 
re un dibattito limpido e cristallino», 
commenta Marco Minniti dei Ds. 
«Siamo stati costretti a discutere solo 
dell’Iraq. Tutti gli altri temi, anche cru¬ 
ciali e delicatissimi, erano affogati da 
quell’emergenza. Finalmente una svol¬ 
ta». 

La Cdl in difficoltà inizia, dunque, 
a cedere temi e argomenti sui quali 
fino a ieri si era aggrappata con le 
unghie e con i denti. Una debolezza 
sempre più manifesta. D’altra parte, il 
calendario parlamentare per il gover¬ 
no è così denso e impegnativo che pur 
di non rischiare il blocco dell’aula e 
l’ostruzionismo del centrosinistra, si è 
preferito «il male minore». Iraq da 
una parte, il resto dall’altra come pre¬ 
vede la proposta di legge di Luigi Ram¬ 
poni e Gustavo Selva, entrambi di An. 
Gon il voto favorevole della Gdl, Ds e 
Margherita (contrari Prc, Verdi e 
Pdci), le commissioni Difesa ed Esteri 
hanno dato l’assenso alla proroga di 
nove missioni: Afghanistan, Kosovo, 
Macedonia, Bosnia, Etiopia, Hebron, 
Somalia e Albania. II no al decreto 
sull’Iraq è invece arrivato da tutto il 
centrosinistra che replicherà lunedì 
prossimo in aula, quando comincerà 
il dibattito vero e proprio. 

II Polo minimizza. Gian Paolo 
Landi di Ghiavenna, capogruppo di 
An in commissione Esteri, sostiene 
che la decisione dello scorporo «è mos¬ 
sa da una ragione di opportunità, che 
non modifica l’orientamento del cen¬ 
trodestra sull’opportunità di parteci¬ 
pare alle operazioni di peacekeeping 
all’estero». Ma il suo contraltare il Di- 


Iraq, la marcia indietro della destra 

Un decreto legge isola «Antica Babilonia» dalle altre missioni intemazionali 

Bai 




Berlusconi offende il Parlamento, impedendogli di esaminare il provvedi¬ 
mento sul "conflitto di interessi": dal servizio di Ida Peritore si capisce poco 
0 niente. Berlusconi dichiara che non ha "senso dello Stato" ed è orgoglio¬ 
so. Farnetica sugli stranieri che ci invidiano perché "abbiamo migliaia di 
monumenti e musei". Attacca la democrazia parlamentare, inutile intralcio 
al suo mirabolante decisionismo. Pensa di terrorizzare i banchieri: se lui se 
ne va, tornano i comunisti. Annuncia di avere fretta e, quindi, metterà la 
fiducia sulle pensioni. E tutte queste dichiarazioni strambe, Berlusconi le fa 
davanti ai banchieri riuniti che - ecco un’altra stranezza - non si alzano in 
blocco, lasciandolo parlare da solo. Ma Dino Sorgonà cancella dal suo 
servizio tutte queste imbarazzanti uscite berlusconiane (meno quella sui 
"comunisti"). Arriva il pastone di Pionati e tutto, il preoccupante Berlusco¬ 
ni compreso, diventa sereno e costruttivo. 


Tg2 


Anche al Tg2 sono distratti. Aprono con il mirabolante "taglio delle tasse" 
berlusconiano e Paolo Cantore non fa una piega pur sapendo benissimo 
che si tratta solo di un miraggio, di una giaculatoria propagandistica alla 
quale Berlusconi si attacca disperatamente, non avendo altro appiglio. Il 
Tg2 non rileva nemmeno l’attacco di Fazio alle "misure una tantum" 
(Berlusconi era nero, cupo come una specie di Re Lear della Brianza) e 
passa oltre, gioioso. 


Tg3 


Lo dice Berlusconi in persona davanti ai banchieri: "Non ho senso dello 
Stato, ma ho il senso dei cittadini". E che non abbia senso dello Stato, ma 
solo dei suoi interessi di tycoon spregiudicato, lo si capisce subito dopo. 
Alla Camera dei deputati era aU’ordine del giorno l’esame del provvedimen¬ 
to sul "conflitto di interessi" e Berlusconi ha dato l’ordine: che nessun 
rappresentante del governo vada in aula. Così è stato, i lavori si sono 
fermati e il Tg3 ci ha fatto vedere un Casini furibondo: "Sono stufo di 
giochi e giochetti". Come mai nemmeno uno dell’Udc, magari Buttiglione, 
che ha tempo libero da vendere, si è presentato? Dice Pierluca Terzulli che 
lo scontro nella maggioranza si è fatto meno aspro: certo, è cominciata 
l’operazione calabrache, Berlusconi stravince. 


fesa, il forzista Giuseppe Cossiga, ha 
rassegnto e le dimissioni da ogni inca¬ 
rico di partito. Per Cossiga, lo stralcio 
è un dono alle opposizioni, e «senza 
che ci fossero ragioni politiche». 

Fabio Mussi, vicepresidente della 
Camera, si rallegra. «Che dire, è estate. 
L’esecutivo si è reso conto che in que¬ 
sto momento l’ostruzionismo parla¬ 
mentare potrebbe produrre buoni ef¬ 
fetti. Da parte no¬ 
stra siamo lieti 
dell’imprevista 
presa di posizio¬ 
ne». Soddisfatto 
anche il presiden¬ 
te dei deputati 
della Quercia. 
«Per noi - osser¬ 
va Luciano Vio¬ 
lante - sarà più fa¬ 
cile votare no. Ab¬ 
biamo sempre so¬ 
stenuto che 
“Antica Babilonia” fosse una missione 
differente dalle altre». E Giuseppe Fio¬ 
roni della Margherita aggiunge: «Do¬ 
po la batosta elettorale si comincia a 
ragionare in tema di politica estera. A 
questo punto ci auguriamo che la deci¬ 
sione assunta segni l’inizio di un’ope- 
razione-verità ad ampio raggio. E’ ne¬ 
cessario che ora il governo riferisca 
sull’utilizzazione delle risorse stanzia¬ 
te in Iraq. Quanto abbiamo speso fino¬ 
ra? E quanti soldi sono stati stanziati 
per scopi umanitari?». Armando Cos- 
sutta parla di «un passo avanti». «Sia¬ 
mo contrari alle presenze italiane al¬ 
l’estero - continua il presidente del 
Pdci -. La speranza è che il prolunga¬ 
mento della missione in Iraq venga 
bocciato non solo dall’opposizione, 
ma anche dalla parte consapevole del¬ 
la maggioranza». Elettra Deiana del 
Prc sostiene che «ogni missione an¬ 
drebbe dibattuta singolarmente», 
mentre Laura Cima ribadisce «la con¬ 
trarietà dei Verdi ad operazioni le cui 
regole di ingaggio sono dettate dal co¬ 
dice militare di guerra». 

«La risoluzione 1546 dell’Onu in 
Iraq - conclude Minniti - è un passo 
in avanti del quale teniamo conto. Ma 
non basta. La sovranità di un qualun¬ 
que governo si basa sulla gestione del¬ 
la sicurezza e delle risorse economi¬ 
che. La sicurezza è ancora controllata 
dalle truppe americane, mentre le ri¬ 
sorse petrolifere sono gestite da un co¬ 
mitato internazionale - Development 
Found of Iraq - che ha 13 rappresen¬ 
tanti stranieri e un solo iracheno. An¬ 
che per questo, come Francia, Germa¬ 
nia e Spagna, diremo no alla proroga 
di “Antica Babilonia”». 


Un soldato italiano pattuglia una strada alla periferia nord di Nassiriya 


«No al controllo del potere politico su quello giudiziario» 

Festa deir Unità di Forlì, faccia a faccia tra il presidente dei deputati Ds Violante e il presidente delle Camere penali, Randazzo 


Natascia Ronchetti 


FORLÌ «Ce li abbiamo scritti nella 
nostra storia gli effetti negativi del 
controllo del potere politico sui ma¬ 
gistrati». Luciano Violante, al terzo 
incontro alla festa de l’Unità di For¬ 
lì su una giustizia che cerca una ri¬ 
forma ma non vuole la riforma Ca¬ 
stelli, ricorda l’Italia fascista e prima 
ancora quella liberale densa di atti 
giudiziari guidati dai ministri, om¬ 
bre lunghe proiettate dal passato 
che motivano il no del centrosini¬ 
stra e dei magistrati, alla separazio¬ 
ne delle carriere. «D’altro canto - 
dice -, la soluzione che dice: faccia¬ 
mo due istituzioni totalmente indi- 
pendenti, crea un altro problema 
dal punto di vista democratico, con 
un pubblico ministero compieta- 
mente separato dal resto della magi¬ 
stratura che risponde delle libertà 
personali, dei diritti dei cittadini, 
della dignità della persona...È una 


cosa abbastanza rischiosa, corriamo 
il pericolo di creare un corpo di 
super-poliziotti. Siamo per la distin¬ 
zione, non per la separazione». Fac¬ 
cia a faccia con Ettore Randazzo 
(presidente dell’Unione Camere Pe¬ 
nali). Due ore di botta e risposta 
per riconfermare che il ddl del mini¬ 


stro Castelli scontenta tutti. Non 
piace agli avvocati, non piace alla 
magistratura. È sulle separazione 
delle carriere, la divergenza; su una 
magistratura che per i penalisti si 
lascia tentare da invasioni di cam¬ 
po. Loro hanno nostalgia della pro¬ 
posta della Bicamerale di due sezio¬ 


ni separate del Csm. «Ma quella era 
una riforma costituzionale, qui par¬ 
liamo di una riforma ordinaria», 
precisa Violante. Randazzo ci tiene 
ad essere netto: inequivocabile. «Sia 
chiaro - dice -, che la risposta del 
governo per noi è sbagliata. Ma c’è 
il problema reale di quella magistra- 




L’Angolo di Pionati 


Francesco Pionati, vicedirettore del 
Tgl e firma del settimanale Panora¬ 
ma, di proprietà del presidente del 
Consiglio, è disponibile: "Da parte 
di tutti, in particolare del presidente 
del Consiglio, c’è la più ampia dispo¬ 
nibilità a valutare le ragioni dell’Udc. Il ministro Pisanu 
lancia al partito di Follini un nuovo messaggio di pace: 
messaggio raddoppiato poco dopo anche dal capogrup¬ 
po azzurro a Palazzo Madama, Schifani, che identifica i 
quattro temi - riforma elettorale proporzionale, fiscalità 
differenziata, mezzogiorno e famiglia - sui quali Berlu- 


T il dpi hllditin sconi ha già fatto passi in avanti ed è 

-L/dpiUVCl Livi UULllllU pronto ad aprire ulteriormente al- 

si fa mangiandolo 


rude. Il messaggio di Pisanu serve 
anche a sottolineare l’evoluzione po¬ 
sitiva della situazione nella maggio¬ 
ranza e, in particolare, la larga con¬ 
vergenza fra Forza Italia, An e Lega. Per l’Udc, impossibi¬ 
le fare previsioni: non ho la sfera di cristallo, aggiunge 
Follini e a chi gli chiede se veda nuove garanzie di 
collegialità nell’azione di governo, risponde con un det¬ 
to anglosassone: la prova del budino si fa mangiandolo". 

p.oj. 


No ai tagli per l’editoria. Un incontro a Roma 

ROMA L’ipotesi di tagliare i fondi per «lo spettacolo e l’editoria» avanzata da Tremanti, e 
poi riconfermata ha allarmato il mondo dell’editoria. Particolarmente i rappresentanti 
dei media nonprofit, che hanno organizzato ieri un incontro con "L'Unità" e 
"Liberazione" e con iparlamentari Giulietti e Grignaffmi (Ds), Garra e Golasio 
(Margherita), Giordano (Prc), Bellillo (Pdci), Zanella (Verdi). Quei tagli - dicono i 
giornali no profit, tra cui Area, Adista, Aprile, Avvenire, Garta, il Manifesto, 

Riformista, Salvagente, Macramè, Narcomafie, Rassegna sindacale...- cancellerebbero 
ben il 30% per il 2004 e il 50% per il 2005 dei fondi. Ma poiché «L’informazione non è 
una merce come le altre, questa notizia ha aperto uno scenario inquietante e lanciato 
un allarme per la democrazia nel nostro paese». Il sistema della comunicazione in Italia 
è squilibrato a favore di poche aziende, che hanno progressivamente rafforzato una 
posizione dominante: anomalia, esasperata dalla legge Gasparri, a dispetto dell’articolo 
21 della Gostituzione. Da tempo il governo - è stato detto - sera impegnato a sostenere 
l'informazione stampata, anche per riequilibrare un sistema che -unico nel mondo- 
vede concentrarsi sulle tv il 51,2 degli introiti pubblicitari. È dunque inaccettabile, s’è 
detto, che Dpef e Finanziaria taglino nel settore dell'editoria, provocando la 
cancellazione di centinaia di testate che sono una risorsa essenziale per il pluralismo. 
Invece è indispensabile adeguare i fondi, fermi da circa 15 anni, mentre l'intero sistema 
di costi ha avuto una lievitazione insostenibile; varare la legislazione di sostegno già 
predisposta dal Governo con il ddl Bonaiuti, fermo da più di un anno; garantire 
all'editoria di idee e nonprofit una riserva del 10% della pubblicità istituzionale. 


tura che all’invadenza del potere po¬ 
litico risponde con l’invadenza nel 
potere legislativo, con un Csm che a 
volte distorce le proprie funzioni». 
Botta e risposta alla fine tutto cen¬ 
trato su un ripensamento della giu¬ 
stizia considerato non rinviabile e 
contemporaneamente su un no de¬ 
ciso a quello che il governo vuol far 
passare a colpi di voto di fiducia. 
Una prassi: «Negli ultimi 12 mesi- 
dice Violante -, è ricorso alla fiducia 
ben 14 volte». Per Violante «la sepa¬ 
razione netta tra giudice e pubblico 
ministero, elimina quell’intercam¬ 
biabilità di ruoli che è vista male 
dall’Avvocatura ma che per i magi¬ 
strati rappresenta un arricchimento 
delle competenze professionali che 
passa attraverso le esperienze. Netta 
separazione significa perdita di com¬ 
petenze». Il garantismo? «Non signi¬ 
fica solo garantire i diritti degli im¬ 
putati ma anche delle parti offese. 
Altrimenti il processo è squilibra¬ 
to». 


Chi sproloquiava sulla morte del capitalismo famiglia¬ 
re e insinuava che Marina e Dudi detto Piersilvio non 
fossero all'altezza del papà, si vergogni e arrossisca. La 
notizia della loro iscrizione sul registro degl'indagati 
della Procura di Milano per ricettazione e riciclaggio - 
filtrata non a caso da ambienti parlamentari e non 
giudiziari - fa di loro i degni eredi di Silvio Berlusconi e 
li proietta inevitabilmente nel firmamento della politi¬ 
ca. La tradizione famigliare è rispettata: dopo il padre 
Silvio, lo zio Paolo, il cugino Giancarlo Foscale, anche 
l'erede maschio ha la sua brava indagine penale. E ce 
l'ha pure l'erede donna, in controtendenza con il ramo 
femminile della famiglia, che quanto a reati si era rivela¬ 
to piuttosto carente. Mentre gli avvocati e i cortigiani 
del premier hanno reagito con tuoni e saette, pare che 
gl'interessati abbiano accolto l'annuncio con malcelato 
sollievo e una punta di soddisfazione. Ora che sono 
suoi coindagati, Berlusconi non potrà più giurare la 
propria innocenza sulla testa dei figli. Dovrà ricorrere a 
quelle, ancora intonse, di mamma Rosa, di una zia 
suora 0 della cognata Natalia (Veronica, visto il caratte¬ 
rino, meglio lasciarla stare). Oppure difendersi in tribu¬ 
nale dicendo che, come dimostrano gli ultimi sviluppi, 
lui certi reati li ha proprio nel sangue. E, com'è noto, 
buon sangue non mente. 

Un altro motivo di sollievo è la prova di maturità 
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di MARCO TRAVAfiUO 
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Tendenza Dodi 


offerta dai due pargoli, che hanno di gran lunga supera¬ 
to il papà. Lui aveva cominciato, modestamente, da 
una misera falsa testimonianza. I rampolli partono 
direttamente dal riciclaggio e dalla ricettazione. Imma¬ 
ginare l'orgoglio di un padre che presenta tutto fiero gli 
eredi in società: «Ecco, questa è Marina: ricettazione. E 
questo è Dudi: riciclaggio. Non so se mi spiego...». 
Sono soddisfazioni. Tanti anni di studi non sono stati 
vani. E a proposito di studi, va stigmatizzata l'infelice 
uscita dell'onorevole avvocato Ghedini, il quale ha so¬ 
stenuto che le creature, «ai tempi dei fatti, avevano 20 e 
22 anni e studiavano all'università». Qualcosa non tor¬ 
na. Marina è del ‘66 e Dudi del '69. Ora, visto che i fatti 
contestati arrivano al ‘96, Marina all'epoca aveva 30 
anni e Dudi 27. Delle due l'una: o erano parecchio 
fuori corso, oppure l'università l'avevano terminata da 


un pezzo. Comunque la competenza del tribunale dei 
minori arriva solo fino ai 18 anni, anche se un'improv¬ 
vida Controriforma del ministro Castelli vorrebbe scen¬ 
dere a 16. Ma soprattutto: di quali studi parla Ghedini? 
La prima figura maschile, oltre a quella paterna, nella 
quale s'imbatterono i ragazzi fu Vittorio Mangano, lo 
stalliere tuttofare che li accompagnava a scuola e li 
ammaestrava nel montare a cavallo. Sono esperienze 
che segnano una vita, anzi due. Meglio di un master ad 
Harvard. Il resto lo fece il papà, notoriamente colto, 
spesso anche sul fatto. Allo spuntare del primo denti¬ 
no, invece del solito soldino, il genitore regalava una 
società off-shore. Al battesimo, invece dell'abitino bian¬ 
co e della Bibbia, un cappuccio della P2 e un'edizione 
originale del Piano di rinascita democratica. Alla prima 
comunione, invece dell'orologio, un conto in Svizzera. 


Alla cresima, invece del motorino, un bel bilancio fal¬ 
so. E per il fidanzamento, invece dell'anello, un posto 
d'onore nel registro degli indagati, con il resto della 
famiglia. Una sana educazione all'antica, corroborata 
da maestri e istitutori di prim'ordine, quali Gelli, Car¬ 
boni, Previti, DeU'Utri, Craxi: giravano spesso per casa 
e qualche traccia, visti i risultati, devono averla lasciata. 

Certo, manca ancora la corruzione dei giudici, 
peraltro molto più difficile di un tempo. Certo, a finire 
sul registro della Procura son capaci in molti: la vera 
prova del fuoco è strappare un processo e, impresa 
ancor più ardua, meritarsi una condanna o almeno 
una prescrizione. Ma i ragazzi sono giovani e hanno 
tutta la vita davanti per completare e superare l'opera 
paterna. Si faranno. Ci vorrà tanto impegno e tanta 
abnegazione. E bisognerà evitare di seguire le orme 
dello zio Paolo, che per anni ha tentato di farsi condan¬ 
nare al posto del fratello ed è stato sempre assolto: i 
giudici lo arrestavano, lo guardavano in faccia, deduce¬ 
vano che non poteva aver fatto nulla, almeno consape¬ 
volmente, poi lo proscioglievano. Dovette patteggiare, 
il pover'uomo, per portare a casa un paio d'anni di 
galera. Ma le creature sono d'altra pasta. Se il buongior¬ 
no si vede dal mattino e vale il detto «talis pater talis 
filius», sono bene avviati. E poi l'iscrizione sul registro 
degli indagati è come un diamante: è per sempre. 


JDiiita ti porta le notizie sul tuo 

cellulare! 



Invia tn SMS al 482501 e scrivi; 

UNITA SI par rkevare da 3 a 9 notizie al gionio. 

STRISCIAROSSA SI per ncevere il testo dalla 
striscia fXMsa ogni giorno sul tuo telefonino. 
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Gabriel Bertinetto 


Trentotto proiettili di mortaio sparati 
dai ribelli hanno distrutto il quartier 
generale della guardia nazionale irache¬ 
na a Samarra. I morti neU’attacco, e 
nella battaglia che ne è scaturita, sono 
stati complessivamente undici: due 
guardie irachene, cinque soldati ameri- 
quattro 


1 

IRAQ la guerra infinita 

A Samarra colpi di mortaio contro 
la base della guardia nazionale 
Muoiono due iracheni e cinque americani 
Raid aereo Usa in risposta: 4 ribelli uceisi 


Minacce di morte agli avvocati di Saddam 
, Ucciso un ex-dirigente del Baath 
) Aiea irritata con Washington: avete portato via 
materiale radioattivo senza chiederci il permesso 


guerriglieri. Sa¬ 
marra è una roc¬ 
caforte della rivol¬ 
ta anti-america¬ 
na. Benché ospiti 
una delle maggio¬ 
ri moschee sciite, 
la città si trova 
nel cuore del co¬ 
siddetto triango¬ 
lo sunnita, l’area 
a nord di Ba¬ 
ghdad in cui più 
numerosi e orga¬ 
nizzati sono i no¬ 
stalgici della ditta¬ 
tura baathista. 

L’edifìcio bom¬ 
bardato dai ribel¬ 
li è usato sia dalle 
forze irachene 
che da quelle sta¬ 
tunitensi. E sono 
state queste ulti¬ 
me a reagire, lan¬ 
ciando un raid ae¬ 
reo con elicotteri 
che hanno sgan¬ 
ciato missili Hell- 
fìre sulla casa da 
cui erano partiti i 
colpi di mortaio: 
quattro i morti. I 
feriti sono stati 
complessivamen¬ 
te una cinquanti¬ 
na. I combatti¬ 
menti a Samarra 
sono stati il più 
sanguinoso episo¬ 
dio bellico nella 
prima giornata 
dopo l’introdu¬ 
zione in Iraq del¬ 
le leggi speciali vo¬ 
lute dal premier 
lyad Allawi. 

La rassegna 
quotidiana di vio¬ 
lenze comprende 
episodi atroci co¬ 
me le mutilazioni inflitte ad un presun¬ 
to «collaboratore» degli occupanti stra¬ 
nieri. L’uomo possedeva una lavande¬ 
ria e un ristorante alla base americana 
presso l'aeroporto di Mosul, nel nord, 
ed è stato trovato con le mani amputa¬ 
te e senza un occhio. Si chiamava Yu- 
nes Mohamed Ali, 58 anni, ed era sta¬ 
to rapito alla fine di giugno. I seque¬ 
stratori avevano chiesto e ottenuto dal¬ 
la famiglia un riscatto di 20mila dolla¬ 
ri. Che è bastato a restituirgli la libertà, 
ma non gli ha evitato le torture. In 
serata la tv araba Al jazira ha mostrato 
un video in cui compaiono dei guerri¬ 
glieri e due ostaggi. Si tratterebbe se¬ 
condo il gruppo dei rapitori, di soldati 
bulgari. Nel video si minaccia di ucci¬ 
derli se non verranno liberati entro 24 
ore i guerriglieri detenuti. 

A sud di Baghdad un ex-esponen¬ 
te del Baath è rimasto ucciso nello 
scoppio della sua vettura, in cui ignoti 
avevano sistemato un ordigno. L’auto 
era parcheggiata aU’esterno dello stabi¬ 
limento tessile di cui Ali Abbas, la vitti¬ 
ma, era proprietario. Ali Abbas era sta¬ 
to il tesoriere del comitato regionale 
del partito di Saddam. Probabilmente 
è la vendetta di qualcuno che aveva 


Le leggi speciali non fermano la guerrìglia 

Assalti e autobombe, 12 morti in Iraq. Video con due ostaggi bulgari: «Li uccideremo» 
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Soldati americani controllano i resti dell’autobomba esplosa a Baghdad 


Foto di Akram Saleh/Reuters 


Il capo dello Stato si augura che le Nazioni Unite possano «assolvere l’essenziale compito di contribuire al pieno successo della transizione politica in Iraq» 

Ciampi scrive a Kofi Arnian: «Fondamentale il molo dell’Qnu» 


Vincenzo Vasile 


ROMA Nel bailamme della politica 
italiana, Ciampi si preoccupa che 
venga oscurato il ruolo internazio¬ 
nale del Paese, e incita a un nuovo 
impegno dell'Italia e dell'Europa 
a sostegno delle Nazioni Unite. 
Con una lettera al segretario gene¬ 
rale Kofi Annan, il presidente del¬ 
la Repubblica si augura che l'Onu 
«possa assolvere pienamente l'es¬ 
senziale compito di contribuire al 
pieno successo della transizione 
politica in Iraq». Ciampi ricorda 
l'approvazione unanime della riso¬ 
luzione 1546 e i compiti storici 
deU'Onu. La sottolineatura non è 
casuale: più volte il capo dello Sta¬ 
to ha cercato di correggere l'ap¬ 
piattimento pedissequo della poli¬ 


tica estera del governo Berlusconi 
alla teoria e alla pratica unilaterale 
degli Stati Uniti. E perciò ha mol¬ 
to insistito in una lettura in chia¬ 
ve positiva deU'ultima risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza, che fis¬ 
sa le procedure e le garanzie per la 
transizione in Iraq. Nessuno, e 
tanto meno la potenza statuniten¬ 
se, può pensare di risolvere i con¬ 
flitti e le crisi internazionali da so¬ 
lo, è una sua storica convinzione. 

Nella lettera a Kofi Annan, 
Ciampi ribadisce: «L'approvazione 
unanime della risoluzione 1546 da 
parte del Consiglio di Sicurezza ha 
costituito una rinnovata conferma 
deU'indispensabilità e della funzio¬ 
ne legittimante delle Nazioni Uni¬ 
te: in momenti di grande turbolen¬ 
za e di perduranti incertezze, esse 
si sono ancora una volta rivelate 


l'elemento decisivo, l'unico in gra¬ 
do di ricreare il consenso in seno 
alla comunità internazionale. Que¬ 
sto sviluppo è la risposta più effica¬ 
ce agli interrogativi sollevati sulla 
capacità del sistema multilaterale 
di fare fronte alle importanti sfide 
dei nostri tempi: le minacce sono 

Nuovo appello 
al multilateralismo 
«Nessuno può 
affrontare da solo 
le sfide del nostro 
tempo» 


» 


globali ed esigono soluzioni condi¬ 
vise, nel quadro di un efficiente si¬ 
stema di sicurezza collettiva. Nessu¬ 
no può affrontarle da solo». 

Il sabotaggio alla Corte penale 
internazionale, condotto per l'ap¬ 
punto in nome di una concezione 
e di una prassi unilaterale delle rela¬ 
zioni internazionali preoccupa Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. Che non a caso 
cita proprio lo statuto della Corte, 
recentemente varato, tra le più im¬ 
portanti tappe di un «diffìcile cam¬ 
mino» dell'organismo internazio¬ 
nale che si appresta a celebrare il 
suo sessantesimo anniversario. «Di¬ 
versità di culture ma valori comu¬ 
ni: questo è il fondamento delle 
Nazioni Unite, che non sono un'en¬ 
tità astratta, ma l'espressione della 
comune volontà di operare insie¬ 
me. I fallimenti dell'Organizzazio¬ 


ne sono i nostri fallimenti, i suoi 
successi, i nostri successi». C'è, pe¬ 
rò, il forte pericolo di deviare da 
questa strada maestra: «La Carta 
deU'Onu ci indica la via, a noi com¬ 
pete cercare di non smarrirla». 

Infine un invito. Ciampi lo 
rinnova a Kofi Annan perché tor¬ 
ni in Italia. E mette nero su bian¬ 
co la sua convinzione che la tran¬ 
sizione in Iraq dovrà vedere un 
forte ruolo deU'Onu: «I suoi mol¬ 
ti sostenitori credono neUa capaci¬ 
tà e nella volontà delle Nazioni 
Unite di far fronte alle proprie 
responsabilità; ritengono che van¬ 
no colte le potenzialità offerte dal¬ 
la rinnovata volontà della comu¬ 
nità internazionale di lavorare in¬ 
sieme sia in Iraq, sia per il supera¬ 
mento del conflitto israeliano-pa¬ 
lestinese». 


subito dei torti durante in passato. 

E vendetta cercano anche alcuni 
guerriglieri incappucciati che in un 
messaggio video consegnato alla Reu- 
ters,minacciano di decapitare qualun¬ 
que avvocato difenda Saddam Hus¬ 
sein: «Il gruppo Saif al-Allah (La spada 
di Dio), appartenente alla Jihad islami¬ 
ca, avverte tutti coloro che difendono 
il codardo criminale Saddam. Vi taglie¬ 
remo il collo pri¬ 
ma che possiate 
assolvere un simi¬ 
le compito». La 
minaccia riguar¬ 
da « gli avvocati 
iracheni, arabi o 
stranieri che han¬ 
no accettato il ca¬ 
so del criminale 
Saddam». 

Il segretario gene¬ 
rale deU’Onu Ko¬ 
fi Annan è torna¬ 
to a parlare del¬ 
l’Iraq e lo ha fatto 
in maniera pole¬ 
mica sostenendo 
che il dossier ira¬ 
cheno ha «suc¬ 
chiato tutto l'ossi¬ 
geno delle Nazio¬ 
ni Unite e distor¬ 
to l'agenda inter¬ 
nazionale». An¬ 
nan ha parlato ai 
giornalisti che lo 
accompagnavano 
sull'aereo diretto 
a Nairobi, in Ken¬ 
ya. 

E un nuovo 
attrito fra l’Onu e 
la sua agenzia ato¬ 
mica (Aiea) da 
una parte e il go¬ 
verno di Washin¬ 
gton dall’altra, è 
stato provocato 
negli ultimi gior¬ 
ni dal blitz segre¬ 
to con cui gli ame¬ 
ricani hanno por¬ 
tato via dall’Iraq 
tonnellate di ma¬ 
teriale radioatti¬ 
vo già posto sotto 
sequestro dal- 
l’Aiea. Cera il via 
libera del gover¬ 
no provvisorio 
iracheno -non an¬ 
cora in carica a quel momento però- 
ma non c’era quello delle Nazioni Uni¬ 
te, che erano state semplicemente in¬ 
formate deU'intenzione Usa di compie¬ 
re l’intervento per evitare che il mate¬ 
riale finisse in mano a terroristi. Il blitz 
nella base irachena di Tuwaitha, ad 
una ventina di chilometri a sud di Ba¬ 
ghdad, risale al 23 giugno. Secondo il 
responsabile dell Aiea a New York, Gu¬ 
stavo Zlauvinen, «le autorità america¬ 
ne ci hanno semplicemente informato 
della loro intenzione di rimuovere le 
sostanze, ma non ci hanno mai chiesto 
il permesso». Poi, il 30 giugno, gli Usa 
avrebbero informato il direttore gene¬ 
rale dell Aiea, Mohammed E1 Baradei, 
che «circa 1,8 tonnellate di uranio ar¬ 
ricchito al 2,6 per cento, oltre a circa 3 
chili di uranio leggermente arricchito 
e circa 1000 fonti altamente radioatti¬ 
ve erano state trasferite il 23 giugno». 
Gli Stati Uniti ribattono che in quanto 
forza di occupazione avevano il diritto 
di rimuovere le sostanze radioattive a 
rischio. Quello sequestrato è materiale 
leggermente radioattivo, con il quale è 
impossibile costruire l'atomica, ma 
che potrebbe essere sfruttato per una 
cosidetta bomba sporca. 


Squilla il telefono, e il mullah Omar risponde 

Gli 007 afghani: rintracciato grazie al satellitare di un collaboratore arrestato. In Afghanistan nuovi agguati per boicottare il voto 


Cinzia Zambrano 


Squilla il telefono: «Pronto, è il mullah 
Omar?». E, sorpresa delle sorpresa, la 
voce dall’altra parte del telefono dice sì. 
Salvo poi riattaccare prima di essere 
localizzato daU’intelligence afghana. Il 
ricercato numero uno del mondo, un 
ruolo che il mullah Omar ha in com¬ 
proprietà con Osama Bin Laden, riap¬ 
pare, seppur suo malgrado e probabil¬ 
mente con un semplice «hallo», sulla 
scena internazionale: sarebbe stato rin¬ 
tracciato dalle autorità afghane grazie 
al satellitare di un suo stretto collabora¬ 
tore arrestato nei giorni scorsi in Afgha¬ 
nistan. 

La storia, che ha deU’incredibile, è 
stata riferita da Abdullah Laghmanai, 
attuale capo dei servizi di sicurezza del¬ 
la città di Kandahar, la roccaforte di 
Omar, leader spirituale dei Talebani il 
cui regime è stato rovesciato dagli ame¬ 
ricani nel dicembre 2001. Stando a La¬ 
ghmanai, sul telefono satellitare di 
Sakhi Dad Mujahid, segretario persona¬ 
le del mullah arrestato martedì scorso a 
nord di Kandahar, gli agenti avrebbero 
trovato una ricca agenda telefonica. 


con diversi numeri registrati, tra cui 
anche quello del cellulare di Omar. Co¬ 
me abbiano fatto gli agenti a capire che 
il numero corrispondesse proprio a 
queU’Omar che gli 007 di tutto il mon¬ 
do stanno cercando da oltre due anni e 
mezzo, non è chiaro, fatto sta che quel¬ 
la sentita dall’altro capo del filo «era 
proprio la sua voce, ne siamo sicuri», 
spiega Laghmanai. Che aggiunge: 
«Quando lui si è accorto che dall’altra 
parte non c’era l’interlocutore che si 
aspettava ha subito troncato la conver¬ 
sazione». Inutile ogni tentativo di met¬ 
tersi di nuovo in contatto con lui. 

Sul capo del misterioso mullah 

Il super-ricercato 
ex leader spirituale 
dei Talebani avrebbe 
subito riattaccato 
prima di essere 
localizzato 


» 


Omar, detto «l’uomo senza volto» per 
le pochissime immagini che si hanno 
di lui, pende una taglia di 25 milioni di 
dollari. Nato in una famiglia di contadi¬ 
ni, si fece mullah e aprì una scuola 
islamica, ma poi si unì ai mujaheddin 


impegnati nella lotta contro l’occupa¬ 
zione sovietica, cominciata nel 1979. 
ferito quattro volte, ha perso l’occhio 
destro in combattimento. È rimbalzato 
alle cronache internazionali durante la 
guerra Usa in Afghanistan. Dopo la 


sgretolamento del regime dei suoi «stu¬ 
denti di teologia», di Omar si sono per¬ 
se le tracce. Sulla sua presunta fuga si è 
scritto di tutto e di più: sarebbe riuscito 
a sfuggire alla cattura a piedi, a cavallo, 
in motocicletta, vestito da donna, attra¬ 


Il marine libanese a Beimt. Familiari coinvolti in sparatoria: 2 morti 


BEIRUT Si è conclusa l’odissea di WassefAlì Hassoun, il 
marine americano di origine libanese scomparso il 20 giugno 
in Iraq e di cui era stata prima comunicata e poi smentita la 
decapitazione. Dopo l’annuncio della sua liberazione, 
avvenuta lunedì, ieri si è saputo che il giovane è vivo e che si 
trova nell’ambasciata Usa a Beirut. Secondo un portavoce del 
Dipartimento di Stato americano, è stato lo stesso Hassoun, 
ieri, a mettersi in contatto con l’ambasciata Usa in Libano, 
dicendo di trovarsi a Beirut e chiedendo di andarlo a 
prendere. Giunto in ambasciata, il militare, sul quale pesa il 
sospetto di avere inscenato il rapimento per mascherare la 
diserzione, è stato interrogato sui risvolti ancora oscuri della 
sua vicenda, ma non è stato in grado di fornire chiarimenti. 
Arruolato nei marine come traduttore dall’arabo, Hassoun, 
dopo la scomparsa, era riapparso in un video che lo mostrava 
bendato e circondato da un gruppo di rapitori che lo 
minacciava di decapitazione poggiandogli un lungo coltello 


sul collo. Il filmato non aveva convinto: il giovane appariva 
rasato di fresco e tranquillo e anche il nome del gruppo 
terrorista, «Reazione islamica», era sconosciuto. Poi, sabato 
scorso, su alcuni siti Internet, il gruppo Ansar al Sunna prima 
annunciava e poi smentiva l’avvenuta decapitazione del 
marine. Quindi lunedì, la tv Al Jazira diffondeva un 
comunicato in cui un altro gruppo annunciava che Hassoun 
era stato «liberato e condotto in un posto sicuro» dopo avere 
promesso di «non tornare a far parte dell’esercito americano». 
La notizia veniva confermata, martedì, da un fratello del 
rapito residente in Libano; quindi, ieri, la conferma che il 
Hassoun si trova nell’ambasciata Usa di Beirut. Intanto la 
vicenda non smette di stupire. Ieri sera si è saputo che, nei 
pressi dell’abitazione del marine in Libano, c’è stata una 
sparatoria tra i familiari del giovane e alcuni passanti che li 
avevano accusati di collaborazionismo con gli Usa. Risultato: 
due morti e diversi feriti. 


verso il deserto e sotto la neve, fatto sta 
però che da allora non si sono più avu¬ 
te notizie attendibili sulla sua sorte. 
L’ultimo suo messaggio, un anatema 
lanciato contro l’attuale presidente af¬ 
ghano Hamid Karzai, e contro gli inva¬ 
sori americani, risale al novembre 
2003. Adesso da Kandahar ci fanno sa¬ 
pere che risponde al telefono, che dun¬ 
que è vivo e avrebbe trovato rifùgio 
nella zona tribale pakistana al confine 
con l’Afghanistan. 

Mentre la caccia continua, nel Pae¬ 
se vanno avanti anche gli attentati e le 
intimidazioni diretti a sabotare le ele¬ 
zioni. Ieri un’altra afghana che lavora- 

Una donna afghana 
addetta alle 
registrazioni elettorali 
è stata uecisa in un 
attaeeo nei pressi 
di Jalalabad 




va in un centro di registrazione elettora¬ 
le è stata uccisa in un agguato nei pressi 
di Jalalabad, mentre un’altra donna è 
rimasta ferita. Sono loro, le donne af¬ 
ghane che costituiscono la maggioran¬ 
za degli addetti alla macchina elettora¬ 
le, a pagare il prezzo più caro nello 
scontro che vede da un lato il presiden¬ 
te Karzai e dall’altro i guerriglieri isla¬ 
mici seguaci del vecchio regime dei Ta¬ 
lebani, che considerano le prossime ele¬ 
zioni solo un mezzo per consolidare 
un apparato sostenuto dagli Stati Uniti 
e fanno di tutto per boicottarle. L’attac¬ 
co di ieri è solo l’ultimo di una lunga 
serie avente come obiettivo i preparati¬ 
vi per le elezioni sponsorizzate dal- 
rOnu: il 26 giugno tre donne, che lavo¬ 
ravano per un uffìcio di registrazione 
degli elettori, sono morte per l’esplosio¬ 
ne di una bomba che ha distrutto l’au¬ 
tobus con cui viaggiavano. La Nato si è 
impegnata ad inviare nel Paese altre 
truppe, ma intanto la mancanza di sicu¬ 
rezza ha costretto le autorità afghane a 
scindere le elezioni: quelle del presiden¬ 
te della Repubblica si terrà ad ottobre, 
mentre le politiche slitteranno di «alcu¬ 
ni giorni 0 settimane», ha riferito il 
ministro degli Interni Ali Jalabi. 
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Nella Striscia feriti anche otto soldati. Oggi atteso il verdetto della Corte di giustizia dell’Aja sul Muro voluto dal premier 

Battaglia a Gaza, uccisi sette palestinesi 

L esercito israeliano cerca i missili Qassam. Sharon invita Peres: discutiamo su un governo di unità 


Umberto De Giovannangeli 


La battaglia di Beit Hanoun divampa 
aU’alba. E il sangue torna a scorrere nel¬ 
la Striscia di Gaza. A scontrarsi sono un 
gruppo di miliziani palestinesi e un di¬ 
staccamento delLesercito israeliano, 
che da dieci giorni ha preso il controllo 
deir area per impedire il lancio da parte 
dei guerriglieri di Hamas di razzi artigia¬ 
nali Qassam contro i centri abitati nel 
sud di Israele. I militari hanno preso 
d’assalto un palazzo in cui si erano trin¬ 
cerati i miliziani. Negli scontri sette mi¬ 
liziani sono stati uccisi e un soldato isra¬ 
eliano è stato gravemente ferito. Cin¬ 
que dei miliziani appartenevano alle bri¬ 
gate Al Aqsa, il gruppo armato vicino a 
Al Fatah di Yasser Arafat. Fra i morti 
anche due comandanti locali di Hamas 
e della Jihad islamica. Altri dieci palesti¬ 
nesi risultano feriti, due dei quali in 
modo grave. Gli scontri si propagano 
anche in diverse città della Cisgiorda- 
nia, in particolare a Jenin, dove reparti 
di Tsahal sono impegnati in incursioni 
volte alla cattura di miliziani ricercati 
per atti di terrorismo. Poche ore dopo 
la battaglia di Beit Hanoun, scatta la 
risposta dei miliziani palestinesi: una 
jeep dell’esercito viene colpita da un 
ordigno esplosivo nel sud della Striscia, 
vicino alla colonia di Morag. L’esplosio¬ 
ne provoca il ferimento dei cinque mili¬ 
tari a bordo, fra cui due colonnelli. Uno 
degli ufficiali, quello colpito più seria¬ 
mente, cui ha dovuto essere amputata 
una gamba, è il comandante della briga¬ 
ta che opera nel sud della Striscia, colon¬ 
nello Pinhas Zuaretz. L’attacco è riven¬ 
dicato dalla Jihad islamica, che ha affer¬ 
mato di avere voluto così vendicare l’uc¬ 
cisione poco prima a Beit Hanoun del 
suo comandante locale Hamid Abu 
Adeh. 

La violenza segna la vigilia della 
pubblicazione del parere della Corte in¬ 
ternazionale di giustizia dell’Aja, previ¬ 
sta per oggi pomeriggio. L’attesa è forte 
in Israele e fra i palestinesi. La presa di 
posizione dell’Aja, chiesta in particola¬ 
re dal mondo arabo, non sarà vincolan¬ 
te, avrà valore solo consultivo. Ma po¬ 
trebbe diventare, soprattutto se sarà ne¬ 
gativa per Israele, un’«arma» potente 
nella «guerra» parallela, diplomatica e 
di immagine, che i due campi combat¬ 
tono nelle organizzazioni internaziona¬ 
li e davanti aU’opinione pubblica mon¬ 
diale. Israele non intende dare alcun 
seguito pratico a eventuali negazioni 
dei giudici internazionali. Lo Stato 
ebraico ha già detto di ritenere la Corte 





Dubbi sul nuovo piano. Uniformi per gli studenti, potrebbero essere banditi jeans e scarpe di ginnastica 

Riforma della scuola pubblica 
Blair apre agli sponsor privati 


Alfio Bernabei 


LONDRA L’intervento di sponsor 
privati nelle scuole medie inglesi 
diventerà la norma nel quadro di 
un piano quinquennale di radica¬ 
le riforma scolastica che prevede 
tra l’altro Fintroduzione di unifor¬ 
mi per gli alunni e, in alcuni casi, 
la messa al bando nelle aule di 
jeans e scarpe sportive. 

La presenza sempre più accen¬ 
tuata di magnati e istituti bancari 
che finanziano le scuole insieme al 
governo, non sempre necessaria¬ 
mente a soli scopi filantropici, ha 
suscitato critiche da parte della 
corrente sinistra del Labour, che 
teme possa portare a categorie di 
scuole più ricche e di scuole più 
povere e ad eventuali discrimina¬ 
zioni sulle ammissioni degli stu¬ 
denti, favorendo certuni a scapito 
di un trattamento equo. I dubbi 
sulla gestione affidata a sponsor 
privati ha indotto l’Independent a 
pubblicare in prima pagina le foto 
di un banchiere, di un magnate 
della pubblicità e del rappresentan¬ 
te di una setta religiosa sotto il 
titolo: «Sono queste le persone 
adatte a gestire le scuole di stato?». 
Il commento, in forma di avverti¬ 
mento, recita: «Entro il 2008 i ban¬ 
chieri, le chiese, i filantropi miliar¬ 
dari e i leader delle scuole private 
del paese saranno al comando in 
nome di una più ampia scelta per 
i genitori». 

È stato il premier Tony Blair a 
lanciare la riforma introdotta sot¬ 


to l’insegna di «una maggior scel¬ 
ta», frase che da alcuni mesi è di¬ 
ventata il mantra del premier e di 
tutti i suoi ministri. Respingendo i 
timori di coloro che intravedono 
nella riforma il pericolo di creare 
due categorie di scuole, una di al¬ 
to livello ed una di basso livello, 
Blair ha detto: «Il vero problema è 
che in passato di categorie ne ab¬ 
biamo avete tre: educazione eccel¬ 
lente per una minoranza, educa¬ 
zione mediocre per la maggioran¬ 
za e ancora più in basso il fallimen¬ 
to completo. Al centro di questa 
riforma c’è l’ambizione di portare 
il grado dell’istruzione dal 
“buono” all’ “eccellente” nell’inte¬ 
ro Paese». 

Tra le principali misure inno¬ 
vative c’è la graduale espansione 
delle scuole medie definite «acca¬ 
demie» che oltre al normale curri¬ 
culum scolastico prevedono qual¬ 
che tipo di addestramento dedica¬ 
to a particolari specializzazioni. Il 
rischio è che questi istituti possa¬ 
no essere strumentalizzati a fini 
ideologici o di lucro. Queste acca¬ 
demie al momento sono solo dodi¬ 
ci, istituite da pochi anni o a titolo 
sperimentale, ma entro cinque an¬ 
ni ce ne saranno duecento. Sono 
gestite da sponsor privati che am¬ 
ministrano anche i fondi assegnati 
dallo stato. Un esempio di come 
funzionano è quello dell’accade¬ 
mia nel distretto londinese di Wil- 
lesden dove parte dei fondi privati 
proviene da un agente sportivo. 
L’indirizzo dato all’istituto è quel¬ 
lo dell’addestramento in questo 


campo. Il direttore della scuola ha 
potuto incrementare le ore di inse¬ 
gnamento e offrire agli insegnanti 
uno stipendio più alto. Gli alunni 
si presentano vestendo uniformi 
di diversi colori, bianca dai 13-14 
anni, azzurre dai 14 ai 15, blu per i 
sedicenni. 

Nel piano della riforma scola¬ 
stica il governo intende incoraggia¬ 
re sia le accademie che le altre 
scuole superiori ad adottare uni¬ 
formi per tutti gli studenti. Secon¬ 
do il ministro all’Educazione 
Charles Clarke «le uniformi indu¬ 
cono gli studenti a sentirsi orgo¬ 
gliosi della scuola a cui apparten¬ 
gono e li rende ambasciatori della 
loro scuola verso l’intera comuni¬ 
tà». A parte le accademie, il gover¬ 
no ha deciso di trasformare tutte 
le altre scuole medie in cosiddette 
«independent specialist» entro il 
2008, con l’enfasi sempre su parti¬ 
colari aree di specializzazione. Le 
scuole verranno incoraggiate a tro¬ 
vare degli sponsor e a gestirsi co¬ 
me fondazioni «prendendo il con¬ 
trollo del terreno o dell’edificio 
che occupano e impiegando il lo¬ 
ro proprio personale». Per garanti¬ 
re maggiore indipendenza nella ge¬ 
stione il governo ha ridotto il con¬ 
trollo che prima veniva applicato 
dalle autorità locali, anche se que¬ 
ste continueranno a passare alle 
scuole i soldi dello stato. Le scuole 
che col tempo si renderanno più 
popolari verranno ampliate attin¬ 
gendo da un fondo statale, quelle 
che si renderanno impopolari o 
fallimentari verranno chiuse. 



La disperazione della madre di una delle vittime del raid israeliano a Gaza. A sinistra il Muro. 


non competente per trattare di una que¬ 
stione che a suo parere riguarda solo la 
sicurezza interna di uno Stato sovrano. 
Per il mondo arabo, e per i palestinesi 
in particolare, la Corte dell’Aja deve in¬ 
vece prendere posizione contro quello 
che definiscono il «muro dell’aper- 
theid» e contro le sofferenze che ha pro¬ 
vocato nella vita quotidiano a migliaia 
di civili palestinesi, contestando in parti¬ 
colare il fatto che la grande barriera 
israeliana sia costruita per buona parte 
all’interno dei territori palestinesi con¬ 
quistati da Israele nella guerra del 1967 


contro i suoi vicini arabi. A poche ore 
dal pronunciamento, i più stretti colla¬ 
boratori di Sharon ribadiscono la spe¬ 
ranza che la Corte si dichiari non com¬ 
petente. I palestinesi invece che condan¬ 
ni la costruzione della barriera in terri¬ 
torio occupato come violazione delle 
leggi internazionali. Il governo di Geru¬ 
salemme, per precauzione, ha però già 
chiesto agli Usa di porre il veto nel Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’Onu se, in caso 
di decisione negativa della Corte, una 
risoluzione di condanna di Israele sarà 
presentata dal «campo arabo». A movi¬ 


mentarsi in Israele è anche il fronte poli¬ 
tico interno. Ariel Sharon rompe gli in¬ 
dugi e dichiara che intende invitare il 
leader del Partito laburista Shimon Pe¬ 
res a dei colloqui per un allargamento 
della maggioranza di governo. «Ho fis¬ 
sato un incontro per domenica con Shi¬ 
mon Peres per discutere la possibilità di 
un allargamento della coalizione», an¬ 
nuncia il primo ministro intervenendo 
ad una conferenza a Gerusalemme. 

L’ipotesi di un allargamento del go¬ 
verno è nell’aria da quando Sharon è 
entrato in conflitto con la destra del suo 


stesso partito, il Likud, sul progetto di 
disimpegno da Gaza, combattuto an¬ 
che dal movimento dei coloni. All’ini¬ 
zio di giugno Sharon è riuscito a strap¬ 
pare un voto, a maggioranza, in favore 
dell’avvio del piano per Gaza al gover¬ 
no. Ma l’operazione è costata al pre¬ 
mier l’uscita dalla coalizione del partito 
di estrema destra dell’Unione Naziona¬ 
le e di metà del partito Nazionale Reli¬ 
gioso. Da allora il governo Sharon è 
minoritario in Parlamento, con 59 seg¬ 
gi su 120. Da qui la necessità per «Arik» 
di aprire al Labour. Ma la trattativa fra 
Sharon e Peres potrebbe rivelarsi non 
facile. Ambedue devono fare i conti con 
forti resistenze interne, nel Likud e nel 
Labour, all’ipotesi di una alleanza. I la¬ 
buristi hanno inoltre indicato nelle ulti¬ 
me settimane che intendono chiedere 
cambiamenti di rotta per la politica eco¬ 
nomica del governo, ora affidata al libe¬ 
rista Benyamin Netanyahu. Non è esclu¬ 
so che il Labour chieda il portafoglio 
appunto di Netanyahu, barone del 
Likud e rivale interno di Sharon. Una 
delle ipotesi è inoltre che Peres ripren¬ 
da la guida della diplomazia israeliana, 
in caso di accordo. I laburisti, che sono 
favorevoli al ritiro da Gaza, potrebbero 
chiedere anche una ripresa di negoziati 
con i palestinesi, interrotti un anno fa 
da Sharon il quale ritiene che non ci 
siano interlocutori validi fra i palestine¬ 
si da quando è stato costretto alle dimis¬ 
sioni l’ex premier Abu Mazen. I due 
«grandi vecchi» della politica israeliana 
potrebbero però ritenersi quasi condan¬ 
nati a allearsi, per garantire l’attuazione 
dello storico piano per Gaza. 
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NEW YORK Schiaffo del Congresso 
alla Casa Bianca sulle sanzioni con¬ 
tro Cuba. L'ultimo pacchetto di re¬ 
strizioni, deciso daU'amministrazio- 
ne Bush per «indebolire Fidel Ca¬ 
stro», è stato in gran parte cancellato 
dal voto parlamentare appena una 
settimana dopo 



USA verso le presidenziali 

Il nuovo regolamento proibiva di spedire 
nell’isola generi d’abbigliamento e limitava 
r invio di aiuti da parte di ehi vive negli Usa 
Proteste delle associazioni degli espatriati 


La maggioranza repubblicana 
ha deciso di votare con l’opposizione 
demoeratica eostringendo 
la Casa Bianea alla marcia indietro 


la sua entrata in 
vigore. Dal 1 di 
luglio infatti il 
nuovo regola¬ 
mento del dipar¬ 
timento al Com¬ 
mercio proibiva 
di spedire verso 
l'isola generi 
d'abbigliamen¬ 
to, sementi, far¬ 
maci per uso ve¬ 
terinario e ingre¬ 
dienti impiegati per la fabbricazione 
del sapone. Non solo, limitava le spe¬ 
dizioni di aiuti da parte dei familiari 
che vivono negli Stati Uniti ai soli 
parenti di primo grado, escludendo 
per esempio zii e cugini. Il limite per 
l'invio di generi non alimentari, veni¬ 
va portato da un pacco al mese per 
persona a un pacco al mese per nu¬ 
cleo familiare. 

È opinione consolidata tra gli 
esperti internazionali che 40 anni di 
embargo economico nei confronti 
di Cuba non hanno affatto indeboli¬ 
to Castro politicamente, piuttosto 
gli hanno fornito una stampella. Ge¬ 
orge W. Bush ha sempre giustificato 
le sanzioni come uno strumento per 
difendere i diritti umani, ma soprat¬ 
tutto ha assecondato le richieste de¬ 
gli esponenti anti castristi tra la co¬ 
munità di esuli cubani che vive in 
Florida. Una tattica elettorale che 
questa volta non ha funzionato. «Bu¬ 
sh ti aspettiamo a novembre», grida¬ 
va la protesta partita da Little Haba- 
na per le strade di Miami. La maggio¬ 
ranza repubblicana al Congresso ha 
capito l'antifona e ha votato con le 
opposizioni una repentina marcia in¬ 
dietro. Punire Fidel Castro ha sem¬ 
pre garantito consensi tra la comuni¬ 
tà degli esuli cubani, bacino elettora¬ 
le del Partito repubblicano, che a lo¬ 
ro si presenta con le migliori creden¬ 
ziali di lotta al comuniSmo. Le nuo¬ 
ve restrizioni tuttavia hanno suscita¬ 
to indignazione, specialmente tra i 
nuovi immigranti, i cui legami con i 
familiari rimasti sull'isola sono più 
forti. «Perché mai dovremmo appli¬ 
care regole che sono così apertamen¬ 
te contro la famiglia? - si è domanda¬ 
ta polemicamente Jo Ann Emerson, 
deputata repubblicana del Missouri 
- Credo che in questo modo si fini¬ 
sca con l'alienare la simpatia degli 
esuli cubani, che pure hanno sem- 


n Coi^esso Usa sconfessa Bush su Cuba 

In gran parte cancellate le ultime sanzioni. Anche gli esuli di Miami contro l’embargo più duro 



Austria, Fischer nuovo presidente 

VIENNA Ieri il nuovo presidente austriaco, il 
socialdemocratico Heinz Fischer, ha prestato giuramento 
davanti alle due Camere del Parlamento di Vienna. 
Fischer succede al conservatore Thomas Klestil, morto 
martedì, in seguito a un infarto, a due giorni dalla 
scadenza del mandato. Uscito vittorioso dalle elezioni 
presidenziali del 25 aprile scorso, Fischer, 65 anni, è 
considerato Yeminenza grigia del partito 
socialdemocratico austriaco (Spoe), di cui è stato a lungo 
vice-presidente. Professore di diritto costituzionale e 
politico equilibrato, sempre alla ricerca del compromesso, 
Fischer è stato ministro delle Scienze (1983-1987), 
capogruppo parlamentare (1987-1990), primo presidente 
della Camera bassa (1990-2002)e quindi secondo 
presidente della stessa Camera. Dopo la vittoria alle 
elezioni del 25 aprile, in cui ha ottenuto il 52% delle 
preferenze, il nuovo presidente ha restituito la tessera del 
partito, proponendosi come uomo al di sopra delle parti. 
Stimato anche al di fuori della Spoe per Yautorevolezza e 
i toni moderati, Fischer è l’ottavo presidente austriaco del 
dopoguerra e resterà in carica sei anni. 


Il presidente americano Bush, in basso l’ex capo della Enron Kenneth Lay, in manette all’arrivo in tribunale 

Vallarme del ministro per la Sicurezza Interna 


«Al Qaeda pronta a colpire l’America 
durante la campagna elettomle» 


WASHINGTON L’allarme è stato lanciato dal 
ministro Usa per la Sicurezza Interna, Tom 
Ridge: Al Qaeda è pronta a colpire nuovamen¬ 
te l’America durante la campagna per le presi¬ 
denziali, che si terranno a novembre. Ridge, 
dopo che eia e Fbi avevano lanciato un analo¬ 
go allarme durante una seduta a porte chiuse 
al Congresso, ha sottolineato - nel corso di 


una conferenza stampa - che Famministrazio- 
ne Bush non intende per il momento alzare il 
livello di allerta antiterrorismo, ma ha dato 
disposizione di «rafforzare le misure di sicu¬ 
rezza» in tutto il Paese e in particolare a New 
York e Boston, le città che ospiteranno le con¬ 
vention politiche nelle prossime settimane. 

Il ministro ha spiegato che non ci sono 


indicazioni specifiche su tempi, luoghi e mo¬ 
dalità di un possibile attacco, ma che esistono 
informazioni «credibili» sul fatto che Al Qae¬ 
da lo stia preparando. Ridge ha citato l’Italia, 
insieme a Gran Bretagna e Giordania, tra i 
paesi nei quali sono state raccolte informazio¬ 
ni importanti, nel corso di operazioni con 
arresti di estremisti islamici. «Sappiamo che 
hanno la capacità di riuscire nel loro intento», 
ha proseguito Ridge, spiegando di aver discus¬ 
so con i governatori degli stati delle misure da 
adottare per far fronte ad una simile eventuali¬ 
tà. Quanto ai possibili bersagli, il ministro ha 
detto che non esistono informazioni specifi¬ 
che che riguardino le prossime Convention 
democratica e repubblicana. Ridge ha poi an¬ 


nunciato che rimarrà fermo al «giallo» (livello 
3, «elevato») il grado di allarme sicurezza, mi¬ 
surato con la scala cromatica di cinque colori 
predisposta dopo gli attentanti dell’11 settem¬ 
bre 2001. 

Le parole di Ridge sono state accolte da 
critiche da parte di deputati democratici e 
repubblicani. Bill Frist, capo della maggioran¬ 
za repubblicana al Senato, ha dichiarato che 
l’informazione di intelligence a riguardo è 
«molto vaga» e che non c’è «ragione di pani¬ 
co, non c’è ragione per paralizzarsi». «Questo 
non è un annuncio di primaria importanza, è 
solo una constatazione di fatto - ha detto Frist 
- La realtà è che c’e un accresciuto rischio qui 
in patria da molte settimane, da molti mesi». 


pre sostenuto il presidente per la sua 
fermezza contro il regime castrista». 

«Le nuove misure sono cattive 
leggi e cattiva politica», ha dichiara¬ 
to Joe Garcia, direttore esecutivo del¬ 
la Cuban American National Foun¬ 
dation. «Siamo daccordo con la poli¬ 
tica dell'amministrazione Bush nei 
confronti di Cuba al 99 percento. 
Ma questi provvedimenti sono inuti¬ 
li per combatte¬ 
re il regime e ar¬ 
recano danno al¬ 
la nostra gente, 
indeboliscono le 
famiglie». La co¬ 
munità cubana 
di Miami sta fa¬ 
cendo pressioni 
perché il Con¬ 
gresso riveda an¬ 
che le restrizioni 
imposte dalla Ca¬ 
sa Bianca per i 
viaggi verso l'Isola, e lo fa consapevo¬ 
le di avere in mano un pacchetto di 
voti che potrebbe essere decisivo per 
l'esito delle prossime presidenziali. I 
democratici non hanno mai fatto 
molta campagna elettorale tra i cuba¬ 
ni, ma questa volta hanno un argo¬ 
mento da giocare. «Basta spostare 
qualche migliaio di voti per far cam¬ 
biare il vincitore», ammonisce Gar¬ 
cia. 

Le visite permesse dei cubani 
che vivono negli Stati Uniti ai paren¬ 
ti nell'isola sono state ridotte da una 
all'anno a una ogni tre anni, e per 
partire ora occorre essere muniti di 
una speciale licenza. Questo signifi¬ 
ca che un cubano residente negli Sta¬ 
ti Uniti, tornato all'Avana per assiste¬ 
re al funerale del padre, l'anno dopo 
non potrà andare a quello della ma¬ 
dre. Drasticamente ridotto anche il 
massimale giornaliero che può esse¬ 
re speso durante la permanenza a 
Cuba: da 165 a 50 dollari al giorno. 
«Quest'anno vado a votare e voto 
per Kerry. Mi spiace Mr. Bush, ma 
questa volta in Florida perdete di 
sicuro», assicura Maricela Alvarez, 
56 anni, da poco ottenuta la cittadi¬ 
nanza americana. La scorsa settima¬ 
na ha saputo che di non poter anda¬ 
re a trovare il figlio, il nipote e l'an¬ 
ziana madre che sono rimasti sull' 
isola. Intanto un convoglio di aiuti 
umanitari è stato fatto arrivare que¬ 
sta settimana dagli Stati Uniti a Cu¬ 
ba passando per il Messico. «Sono 
14 anni che utilizziamo questo siste¬ 
ma per aggirare l'embargo», ha dichi- 
rato Lucius Walker, direttore esecuti¬ 
vo di Pastors for Peace (Pastori per 
la pace), un'organizzazione che si 
batte per la fine delle sanzioni econo¬ 
miche contro Cuba e che invita alla 
disobbedienza civile contro le restri¬ 
zioni imposte dall'amministrazione 
Bush. 


Crack Enron, in manette l’ex capo del colosso americano 

Kenneth Lay davanti al giudice. Undici i capi d'accusa. Il presidente Usa prende le distanze dal suo grande sponsor 


NEW YORK Si è dichiarato «non colpevole» Ken¬ 
neth Lay, 62 anni, ex numero uno di Enron, il 
colosso energetico finito in bancarotta. Ieri matti¬ 
na in un'aula di tribunale a Houston in Texas, 
Kenny Boy, come affettuosamente lo chiama il 
presidente George W. Bush, ha ascoltato la lettura 
degli undici capi d'imputazione a suo carico, un 
documento di 65 pagine in cui si citano comunica¬ 
zioni societarie false o ingannevoli, truffa telemati¬ 
ca, violazione delle regole di Borsa. «Non ho fatto 
nulla di male e questa incriminazione non trova 
alcuna giustificazione», aveva fatto sapere Lay at¬ 
traverso il suo portavoce, non appena venuto a 
sapere che dopo tre anni di indagini l'azione pena¬ 
le era pronta a scattare contro di lui. 

All'alba si è consegnato spontaneamente agli 
agenti della polizia federale. I testimoni lo descrivo¬ 
no «tranquillo, quasi di buon umore», mentre si 
sottopone alle procedure di identificazione e gli 
prendono le impronte digitali. Dagli uffici deU'Fbi 
è uscito qualche ora dopo, manette ai polsi dietro 
alla schiena, per essere accompagnato di fronte al 


Gran Giurì che ha formalizzato le accuse nei suoi 
confronti. Il giudice gli ha concesso il beneficio 
della libertà vigilata, dietro il pagamento di una 
cauzione di mezzo milione di dollari, immediata¬ 
mente pagata senza batter ciglio dai suoi avvocati. 
In caso di condanna per tutti gli undici capi d'im¬ 
putazione, rischia una pena di 175 anni di carcere 
e una sanzione di 5,75 milioni di dollari. Contem¬ 
poraneamente la Securities and Exchange Com- 
mission, la Consob americana, ha depositato con¬ 
tro Lay una causa in sede civile, chiedendo un 
risarcimento danni pari a 90 milioni di dollari. 

Mike Ramsey, l'avvocato che guida il suo colle¬ 
gio difensivo, ha annunciato che farà di tutto per¬ 
ché il processo si svolga con la massima speditez¬ 
za. Sostiene che Lay è rimasto vittima dei suoi 
sottoposti e che non ha mai avuto idea di quanto 
gravi fossero i problemi di Enron sino al momen¬ 
to del crollo. «In una società delle dimensioni di 
Enron non si può essere in controllo di tutto, ci si 
fida dei propri collaboratori». Il super manager 
celebrato dalle copertine di Eorbes e Eortune, cam- 








pione della raccolta di fondi per la campagna elet¬ 
torale di Bush nel 2000, non si sarebbe accorto di 
un buco valutato in circa cinque miliardi di dollari 
sino a quando la società non è finita nel dicembre 
del 2001 con i libri in tribunale. 

L'incriminazione di Lay, secondo molti osser¬ 
vatori, rappresenta la volontà del governo di arri¬ 
vare sino al vertice della corruzione nella Corpora¬ 
te America. «Kenneth Lay era il pesce grosso in 
tutta questa faccenda - commenta l'ex procuratore 
federale Orin Snyder - in questo modo fa vedere 
che prende molto sul serio la repressione dei reati 
societari». L'amministrazione Bush raramente si 
scorda d'essere riconoscente nei confronti degli 
amici ma, nel bel mezzo della campagna elettora¬ 
le, il fatto che Lay si trovasse a piede libero senza 
essere accusato di nulla, rischiava di rivelarsi un 
punto troppo debole per il presidente che aveva 
annunciato il pugno di ferro contro i crimini dei 
colletti bianchi e ora in cerca d'un secondo manda¬ 
to. 

Lay è stato alla guida di Enron per 15 anni. 


trasformando una sconosciuta compagnia elettri¬ 
ca in quello che sembrava diventato un nuovo 
modello di business per l'intero comparto energeti¬ 
co. Attraverso un sofisticato sistema informatico, 
Enron era in grado di acquistare e vendere capaci¬ 
tà elettrica, speculando tra domanda e offerta. Al¬ 
cuni analisti erano pronti a scommettere che que¬ 
sto sarebbe diventato un modello anche per altri 
comparti industriali, come quello delle telecomu¬ 
nicazioni 0 delle trasmissioni a banda larga. In 
quasi tre anni di indagini gli inquirenti sono riusci¬ 
ti a ricostruire un modello di frode finanziaria in 
cui i vertici della società, in combutta tra loro, 
riuscivano a gonfiare i profitti e a nascondere le 
perdite dai bilanci. Tra gli ex dirigenti Enron che si 
sono già dichiarati colpevoli, Andrew Eastow, già 
responsabile finanziario del gruppo, il cui contri¬ 
buto alle indagini sembra essere stato fondamenta¬ 
le per Fincriminazione di Lay. L'ex amministrato¬ 
re delegato della società, Jeffrey Shilling, si è procla¬ 
mato invece innocente. 

ro. re. 


AIUTIAMO 11 DARFUR 


ribiità invita i suoi lettori a sostenere i 2 centri nutrizionali di Medici Senza Frontiere nel campo profughi di Mornay, 
Darfur occidentale, dove più di 5.000 bambini malnutriti sono già stati curati. 

I volontari di MSF continuano a lavorare per combattere la malnutrizione e per rifornire il campo profughi di acqua potabile, 
cibo, latrine e ripari. 

Sostieni Medici Senza Frontiere; ccp 87486007 - numero verde 800 99 66 55 

(causale Darfur-Mornay) 


www.medicisenzafrontiere.it 
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IMMIGRAZIONE a bordo della «Cap Anamur» 


Sulla calma apparente dei 37 profughi 
africani ancora fermi al largo 
di Porto Empedocle arriva l’onda 
«anomala» dei battibecchi 



Lo sfogo del capitano Bierdel: l’unica cosa 
che conta è aiutare queste persone. Poi 
fa riferimento alla spola di associazioni 
e politici: non vogliamo «visite turistiche» 


«Gap Anamur», il giorno delle polemiche 

Emergency denuncia: «C’è un malato a bordo». Il capitano smentisce: «Basta strumentalizzazioni» 

Amnesty 

«Unione europea 
e governo indecorosi» 



.1 Ji' 

I clandestini sistemati nella stiva dell' imbarcazione tedesca Cap Anamur 


ROMA Un «indecoroso spregio per le più elementa¬ 
ri norme del diritto internazionale e del diritto dei 
diritti umani»: la sezione italiana di Amnesty Inter¬ 
national interviene sulla vicenda della «Cap» e ac¬ 
cusa l'Unione europea e il governo italiano. Indice 
puntato soprattutto contro il ministero dell'inter- 
no, che «ha dichiarato di ritenere “assolutamente 
doveroso il rispetto della norma internazionale che 
impone la presentazione della domanda d'asilo nel 
luogo di primo approdo (in questo caso Malta) dei 
presunti profughi” ritenendo che “una deroga, sep¬ 
pure per motivi umanitari, a questa norma costitui¬ 
rebbe un pericoloso precedente e potrebbe aprire 
la strada a numerosi abusi”». Il diritto internazio¬ 
nale dei rifugiati, secondo Amnesty, stabilisce che 
nessuno possa essere indiscriminatamente respin¬ 
to alla frontiera, e quindi «quello delle autorità 
italiane equivale a un illegittimo respingimento 
collettivo alla frontiera, in violazione della Conven¬ 
zione di Ginevra sullo Status di Rifugiato». 


Foto di Franco Lannino/Ansa 


DALL INVIATO Roberto Monteforte 


A BORDO DELLA CAP ANAMUR (al largo 
di Porto Empedocle) Notte tranquilla 
quella tra mercoledì 7 e giovedì 8 luglio 
2004 sulla «Cap Anamur» alla deriva a 
una ventina di miglia da Porto Empedo¬ 
cle. Non vi è gran movimento di navi in 
quel tratto di mare. La sola luce, nean¬ 
che tanto lontana, 
è quella della mo¬ 
tovedetta della 
Guardia di Finan¬ 
za. È lei a fare da 
«angelo custode» 
alla nave tedesca. 

Verso le 7,30 cam¬ 
bio della guardia: 
il testimone passa 
ad un mezzo della 
Capitaneria di 
Porto di Trapani. 

Poi le luci della co¬ 
sta, irraggiungibile. Alle 7,30 si anima la 
nave. Elias Bierdel è già al lavoro. Da¬ 
vanti ad una telecamera di un circuito 
satellitare risponde in diretta alle do¬ 
mande che gli rivolgono giornalisti in 
«rete» dalla Germania. Con lui due dei 
giovani profughi: il «cristiano» Stanley 
Musa e l'islamico Ahmed Saaka. Insie¬ 
me a Dan Mohamed Aziz saranno i 
portavoce dei 37 africani a bordo, quan¬ 
do più tardi saranno a bordo giornalisti 
al seguito della Goletta Verde di Legam- 
biente. La messa in onda è curata da 
Domique il mago delle tecnologie dello 
staff di «Cap Anamur». In un contai- 
ners c'è la sua cabina di regia. Essenzia¬ 
le ma efficace: un video telefono e dei 
fili che collegano l'apparecchio ad una 
telecamera e alla centralina dei telefoni 
portatili del comandante della nave e 
del presidente di Cap Anamur. Posso¬ 
no rispondere alle domande in ogni mo¬ 
mento. 

Le cure di Brigitte È mattina pre¬ 
sto, ma già ci sono i primi pazienti da¬ 
vanti al contaners che ospita l'inferme- 
ria della nave. È Brigitte, la quaranta¬ 
duenne efficientissima infermiera tede¬ 
sca a prestare le cure del caso, precisa e 
premurosa. La sua vita è cambiata da 
poco. Solo da tre mesi. Per molti anni è 
stata hostess alla Lufthansa, poi infer¬ 
miera in una nave da crociera, fino a 
quando Elias l'ha conquistata. L'ha coin¬ 
volta nell'azione umanitaria di «Cap 
Anamur» prima in Afghanistan, poi in 
Iraq e ora sulla nave «salva profughi». 
La «Cap Anamur» è l'unica nave al 
mondo cui gli organismi internazionali 
riconoscano ufficialmente la qualifica 
di «umanitaria». C'è pure Mike, l'esper¬ 
to logistico. Non è un «uomo di mare», 
è il quarto componente dello staff dell' 
organizzazione umanitaria. Si occupa 
delle infrastrutture, dei contaneirs e di 
quello che in genere viene utilizzato da¬ 
gli ospedali deU'organizzazione a terra. 
Ora però l'emergenza sono i naufraghi. 

Uomini di mare Poi c'è l'equipag¬ 
gio. Il comandante Stefan Schmidt, che 
ha scelto di imbarcarsi dopo anni di 
insegnamento nelle scuole navali. Il «se¬ 
condo»: era comandante nella marina 
militare tedesca, ora ha deciso di fare il 
«vice». I macchinisti. E c'è chi lavora in 
cambusa. Il cuoco filippino sembra usci¬ 
to da un romanzo di Pennac. Poche 
parole, viso imperturbabile e sguardo 
pronto controlla e prevede ogni cosa. 
Tutte persone serie, gente di grande 
esperienza. E soprattutto motivata. Dal 
comandante all'ultimo mozzo lo stipen¬ 
dio è uguale per tutti: 1100 euro al mese 
per sei mesi. È la regola d'ingaggio della 
«comune galleggiante». Anche se le ge¬ 
rarchie contano, come in ogni nave. 
Ma questa è la nave della solidarietà. È 
la struttura logistica di appoggio all' 
azione di «Cap Anamur», la «Germany 
emergency doctors», una sorta di Emer¬ 
gency tedesca che opera in Liberia, An¬ 
gola e Sierra Leone e poi in Afganistan, 


aro Beppe Pisana, 
tu sei il ministro deU'Interno di 
una nazione di quasi 60 milioni di abi¬ 
tanti, un paese sviluppato e industrializ¬ 
zato, pieno di guai e di affanni, ma an¬ 
che di risorse e di opportunità. Insom- 
ma, VItalia è quel che si dice una «poten¬ 
za economica»: declassata, giusto due 
giorni fa, dall'agenzia Standard and Po- 
or's e, tuttavia, espressione di una società 
relativamente prospera. Questo paese, og¬ 
gi, è fieramente impegnato nel rifiutare 
l'ingresso a 36sudanesi e 1 ivoriano, che 
- dal 20 giugno scorso - attendono il 
permesso di sbarcare sul territorio italia¬ 
no. 36 sudanesi e 1 ivoriano costituisco¬ 
no lo 0,0000645% dell'intera popolazio¬ 
ne residente in Italia, secondo la più re¬ 
cente rilevazione dell'Istat. 

E a quello 0,0000645%, l'Italia e il suo 
ministro dell'Interno hanno dichiarato 
"guerra". Utilizzo le virgolette intorno a 
quel termine terribile (guerra) perché fi¬ 
nora non c'è stato alcun spargimento di 
sangue, né feriti o saccheggi, e perché io e 
te vorremmo riservare quel vocabolario 


in Cecenia e in Iraq. 

Solidali nel mondo Le tappe degli 
impegni di questo anno della «nave 
umanitaria» ce li racconta il vulcanico 
signor Bierdel. Passo dopo passo, se¬ 
guendo il libro di bordo. A marzo la 
nave era diretta al porto giordano di 
Aqaba per scaricare materiale sanitario 


bellico (senza virgolette) alla guerra vera 
e propria. Ma siamo sicuri che, per quei 
37 fuggiaschi, non si tratti - invece - 
proprio di questo? Uno di loro, intervista¬ 
to da un giornale siciliano, ha detto que¬ 
ste semplici e atroci parole: "nemici lì e 
nemici qui". Lì è il Sudan, una terra 
lacerata da un conflitto intestino, senza 
fronti e senza armistizi, senza Onu e sen¬ 
za Croce Rossa. Con l'avverbio "qui", 
temo che quel profugo intendesse l'Italia, 
la sua guardia costiera, le sue imbarcazio¬ 
ni poste a difesa del "sacro suolo ": e temo 
intendesse te e me e gli italiani tutti, che 

- evidentemente, così ha deciso il governo 

- non hanno posto per 37 fuggiaschi. La 
spiegazione resa pubblica dal tuo ministe¬ 
ro è la seguente: è "il rispetto della nor¬ 
ma internazionale che impone la presen¬ 
tazione della domanda d'asilo nel luogo 
di primo approdo (in questo caso Mal¬ 
ta)"; e la nota aggiunge: "Una deroga, 
seppure per motivi umanitari, costitui¬ 
rebbe un pericoloso precedente e potreb¬ 
be aprire la strada a numerosi abusi". 
Ma, secondo Amnesty International, "il 


per l'ospedale di Bagdad. Poi la situazio¬ 
ne in Iraq si è fatta pesante. Vi sono 
state anche noie serie ai motori della 
nave. Così la «Cap» ha dovuto fare rot¬ 
ta su Malta per le riparazioni. Vi è rima¬ 
sta alcuni mesi. Si arriva così al 20 giu¬ 
gno e al salvataggio dei 37 naufraghi. 
Ora «Cap Anamur» opererà nel Medi¬ 


diritto del mare stabilisce che un naufra¬ 
go salvato debba essere sbarcato 'nello 
scalo successivo'; il che non significa l'ap¬ 
prodo più vicino in miglia nautiche, ma 
quello che la valutazione professionale 
del capitano della nave ritiene essere il 
prossimo punto in cui è conveniente sbar¬ 
care". D'altra parte, aggiungiamo noi, il 
primo e fondamentale principio del dirit¬ 
to internazionale afferma che gli Stati 
devono facilitare lo sbarco dei naufraghi, 
a prescindere dal loro status e assicurare 
adeguata protezione. Successivamente, 
deve essere consentita l'accesso alla proce¬ 
dura di richiesta di asilo a tutti coloro 
che desiderino beneficiarne. Dunque, ai 
37profughi deve essere permesso di entra¬ 
re nel territorio italiano e di presentare, 
sulla terraferma, la domanda di asilo. 
Non sono dettagli formali, questi, bensì 
le concrete condizioni che - sole - possono 
consentire l'esercizio effettivo di un dirit¬ 
to universale. 

Negare questo diritto grida vendetta da¬ 
vanti a Dio e agli uomini. E' raro, infat¬ 
ti, che si presenti una situazione netta 


terraneo. Ci hanno riflettuto in questi 
giorni. «Qui l'emergenza è costante» 
commenta Bierdel. Carta nautica alla 
mano, si è domandato perché la rotta 
di chi scappa dall'Africa sia diretta ver¬ 
so Lampedusa. La risposta è semplice. 
Tra la costa libica e l'isola siciliana ci 
sono in linea due postazioni petrolifere. 


Luigi Manconi 

come questa, dove la figura del profugo e 
il suo corpo fuggitivo e dolente si presen¬ 
tano con altrettanta nuda verità: mentre 
il massacro dal quale cercano scampo è 
in corso e mentre lo sguardo degli occi¬ 
dentali si dice ancora turbato per la 
"guerra dimenticata" (l'ennesima). Que¬ 
sta volta, non è il servizio a colori di una 
rivista patinata, a ricordarcelo, quel con¬ 
flitto ignorato: sono, piuttosto, gli "amba¬ 
sciatori", straccioni e piagati, di una fol¬ 
la anonima di vittime che, ogni giorno, 
vengono abbattute in quel Sudan lonta¬ 
no e sconosciuto. 

Caro Beppe Pisana, come si fa - in pre¬ 
senza di una simile situazione - a consi¬ 
derare quei 37 profughi "un pericoloso 
precedente" (l'addetto stampa che ha 
scritto una simile nota, con un simile 
linguaggio, andrebbe abbandonato su 
un pedalò, al largo di Rimini: così, tanto 
"per vedere l'effetto che fa"). 

Tu, da ministro dell'Interno, in questi 
anni, hai operato con equilibrio; hai, so¬ 
prattutto, cercato di distinguere (qualche 
volta l'hai fatto bene, qualche volta me- 


quella di Borni e quella di Isis. Ora ba¬ 
sta dirigersi verso Nord avendo come 
riferimento la Stella polare, seguire la 
perpendicolare dei fuochi delle due po¬ 
stazioni petrolifere, visibilissimi anche 
a distanza, per arrivare in prossimità di 
Lampedusa. «Per chi sbaglia è la fine». 

Riso e fagioli Alle 9 il sole picchia 


no) tra i molti immigrati e i pochissimi 
criminali, tra gli ottocentomila musul¬ 
mani e le poche decine di terroristi islami¬ 
sti; hai ricevuto, più di una volta, i com¬ 
plimenti della sinistra (anche troppi) e i 
miei apprezzamenti (anche troppi); sei 
stato insultato dai leghisti: e questo, va 
da sé, è un titolo di merito. Ora, sei lì che 
affronti 37profughi. Nemmeno immigra¬ 
ti: profughi di guerra, fuoriusciti, fuggia¬ 
schi. E ti esibisci in un linguaggio causidi¬ 
co ("non è l'Italia, è Malta"), che produ¬ 
ce, fatalmente, altre conseguenze indecen¬ 
ti ("non è Malta, è la Libia", replica il 
governo maltese). Molti sindaci, da quel¬ 
lo di Roma a quello di Sesto San Giovan¬ 
ni, si sono proposti di accogliere quei 37 
profughi nel proprio territorio. Altro che 
"pericoloso precedente", dunque, altro 
che "deroga ": qui sono in gioco i diritti 
fondamentali della persona. E il diritto - 
quello grande e nobile - può affermare i 
principi universali e dichiararli irrinun¬ 
ciabili proprio perché conosce il mondo e 
il suo dolore. E prova, come può e come 
sa, a porvi rimedio. 


già duro. E si è al coperto. 137 profughi 
africani sono in stiva. Non ci sono proi¬ 
bizioni per loro, devono autogestirsi. 
Alle 8 gli islamici si sono riuniti in pre¬ 
ghiera. Sotto coperta c'è anche lo spazio 
degli svaghi, importante per vincere il 
grande pericolo della noia: un tavolo da 
ping-pong e un calcio balilla, una televi¬ 


sione con un video registratore e qual¬ 
che cassetta. Poi qualche giornale, la 
dama cinese. Qualcuno sonnecchia. Un 
gruppo parla con Brigitte, altri con 
Mike. Due dello staff umanitario sono 
sempre presenti in stiva. Per ogni eve¬ 
nienza. Tutti appaiono curati. Non 
mancano i vestiti a bordo: erano per gli 
iracheni, ora servono agli africani. Alle 
dodici si mangia. Riso e fagioli. È un 
gruppo di loro 
che cucina. Non è 
molto vario il 
menù. Ma dopo 
diciotto giorni di 
blocco in mare i 
viveri iniziano a 
scarseggiare. Le 
porzioni sono ra¬ 
zionate. È un'espe¬ 
rienza dura per 
tutti. Non solo 
per i «clandesti¬ 
ni». 

Gelo con Emergency In tarda mat¬ 
tinata sono arrivati i visitatori. Gli ami¬ 
ci che portano il loro carico di solidarie¬ 
tà e di viveri. Ieri è stato il turno della 
Goletta Verde accompagnato da Eco- 
mare, un mezzo per il disinquinamento 
del mare. Tante le provviste: frutta fre¬ 
sca, verdure, uova. E poi sono saliti a 
bordo politici, esponenti dei movimen¬ 
ti della solidarietà e giornalisti. Nessu¬ 
no di Emergency. È sceso il gelo tra 
l'organizzazione di Gino Strada e quella 
di Elias Bierdel. Il motivo? Un comuni¬ 
cato di Emergency che annunciava la 
presenza di un malato di appendicite, 
da operare subito e quindi da trasporta¬ 
re a terra. Lo avrebbe riferito un medi¬ 
co inviato dall'ong di Gino Strada mer¬ 
coledì mattina e tornato a terra nel pri¬ 
mo pomeriggio. Ma quel medico non 
ne ha parlato a bordo. La reazione di 
«Cap Anamur»? «È tutto falso». Lo con¬ 
fermiamo. Abbiamo visto questo giova¬ 
ne muoversi. Ci abbiamo parlato. Non 
sembrava proprio una persona sofferen¬ 
te. «Se servirà un intervento medico - 
ha chiarito Bierdel - chiederemo e sare¬ 
mo lieti di avvalerci del contributo di 
Emergency». Ma ha anche chiesto una 
smentita ufficiale a Gino Strada. 

Non è imo zoo Si teme, ora che il 
caso profughi è scoppiato, che si scateni 
la corsa per la strumentalizzazione poli¬ 
tica dei 37 clandestini, del loro diritto 
d'asilo. Elias chiede rispetto per queste 
persone. «Questo non è uno zoo e que¬ 
sti non sono delle bestie da vedere» ha 
affermato ieri polemico verso chi guar¬ 
da alla «Cap Anamur» come ad una 
«meta turistica». E per assicurare il loro 
rispetto ha chiesto ai giovani africani 
prima deU'incontro se erano disposti ad 
incontrare visitatori e giornalisti. «È 
una cosa utile, va bene» hanno rispo¬ 
sto. Sono stati individuati i tre loro por¬ 
tavoce. Hanno risposto ai cronisti. Così 
«la discesa» in stiva è stata organizzata 
«tedesca». Tutto è filato liscio. Si sono 
riproposte le storie drammatiche della 
fuga dal Sudan, l'angoscia per l'incertez¬ 
za sul futuro. «L'Italia si interessi dell' 
Africa, faccia qualcosa per il Sudan, ac¬ 
colga i profughi. Siamo qui per studiare 
e lavorare» è stato l'appello di Dan 
Mohamed Aziz, studente di architettu¬ 
ra. Verso le 14,30 Goletta verde e l'im¬ 
barcazione di supporto hanno tolto gli 
ormeggi: direzione Porto Empedocle. 
Conta molto la sensibilità deU'opinione 
pubblica. Ora anche i media tedeschi 
cominciano a parlarne. Sono tante le 
e-mail di solidarietà arrivate a bordo. 

Domani salirà sula nave un padre 
comboniano. È stato missionario in Su¬ 
dan, conosce i posti, la lingua. Potrà 
prestare assistenza spirituale ai profu¬ 
ghi. Resterà sino a domenica. Lo ha 
assicurato l'arcivescovo di Agrigento 
che non ha escluso, se le cose non subi¬ 
ranno ulteriori modifiche, di visitare 
personalmente e presto la Cap Ana¬ 
mur. 


Il governo scarica su Malta. Risposta: spediteli in Libia 

IDs: mostrano i muscoli solo con i deboli. Tremaglia (An) sconfessa i suoi: accogliamo i profughi 


Nedo Canetti 


ROMA II governo italiano insiste. Non intende 
accogliere i 37 profughi della «Cap Anamur» che 
continua a vagare da due settimane al largo di 
Agrigento, in attesa deU'autorizzazione ad appro¬ 
dare a Porto Empedocle. Lo ha confermato ieri 
in Senato, il sottosegretario agli Interni, Antonio 
D'Ali, rispondendo ad un'interrogazione dei Ds 
Nuccio lovene e Accursio Montalbano. Non ci 
sono i presupposti, ha insistito, per l'accoglienza 
nel nostro Paese. Il governo non li ritiene naufra¬ 
ghi, perché sono passati 11 giorni dal momento 
in cui sono stati raccolti a quello della richiesta di 
attracco e non può accoglierli come profughi, 
perché tale decisione spetta al Paese più vicino a 
dove sono stati raccolti. Ergo, ha sostenuto D'Ali, 


debbono essere sbarcati a Malta. 

Ma da Malta si fa subito vivo il ministro degli 
Interni. Nessuno ci ha mai chiesto un permesso 
d'attracco. Se la nave, precisano i maltesi, si è 
fermata per riparazioni in un loro cantiere, nessu¬ 
no a segnalato che a bordo vi fossero immigrati 
clandestini ed inoltre non c'è alcuna prova, spie¬ 
gano, che siano stati trovati nelle nostre acque. 
Vanno mandati in Libia, perché è nelle vicinanze 
delle coste di quello Stato che probabilmente so¬ 
no stati raccolti in mare. Un indegno gioco a 
scaricabarile sulla pelle di gente che già tanto ha 
sofferto e subito. «Il governo continua ad arram¬ 
picarsi sugli specchi - ha replicato lovene- di 
fatto sta mostrando i muscoli ad un piccolo grup¬ 
po di uomini in fuga da realtà drammatiche che 
avrebbero pieno diritto ad essere accolti ed assisti¬ 
ti». Contrariamente a quanto sostenuto dal sotto- 


segretario, lovene ritiene che. ostinandosi ad im¬ 
pedire l'attracco, il governo stia mettendo in atto 
un respingimento collettivo, vietato da ogni con¬ 
venzione internazionale. «Il diritto internaziona¬ 
le - precisa - impone, al contrario di quanto ha 
sostenuto D'Ali, di consentire, in situazioni come 
questa, lo sbarco, prestare assistenza ai profughi, 
identificarli e valutare se vi siano i presupposti 
per la concessione dell'asilo: tutto l'opposto di 
quanto sta facendo il governo». Anche per quan¬ 
to riguarda l'eventuale dirottamento su Malta il 
senatore diessino lo ritiene un «pretesto» al quale 
il governo italiano «si è appigliato», un mero 
«espediente per lanciare un messaggio al proprio 
elettorato ed ostentare un'apparente fermezza 
nel contrasto dell'emigrazione clandestina». 

Ieri sulla vicenda è intervenuto anche il capo¬ 
gruppo ds alla Camera, Luciano Violante. Ha 


chiesto che il governo riferisca pure nell'altro 
ramo del Parlamento, perorando, nel contempo, 
la causa dell'accoglienza. «Quei naufraghi sono 
solo 37 - ha detto - li si faccia arrivare in Italia per 
evitare che si compiano tragedie». Voci dissonan¬ 
ti dalla linea tenuta dal governo arrivano, comun¬ 
que, dal suo stesso interno. In risposta proprio 
alle sollecitazioni di Violante, il ministro degli 
Italiani all'Estero, Mirko Tremaglia, An, ha soste¬ 
nuto, nell'aula di Montecitorio, che i 37 profughi 
«devono essere accolti in Italia». «Si tratta - ha 
aggiunto - di un'emergenza umanitaria alla quale 
rispondiamo sì: siamo di fronte ad una questione 
di umanità e civiltà e noi non possiamo derogare 
da questo principio, che è assoluto». Sulla vicen¬ 
da l'europarlamentare ds, Claudio Fava, ha pre¬ 
sentato un'interrogazione alla Commissione e al 
Consiglio d'Europa. 


il commento 


La piccola guerra del ministro Pisanu 


FRANCA RAME, 
JACOPO e DARIO FO 

fondatori del Comitato 
“Il Nobel per i disabili” 

comunicano che il Sig. Luciano Silva , 
di Milano, non collabora più 
con il suddetto Comitato 
e non ha più alcun rapporto con la 

FAMIGLIA RAME - FO 
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Wanda Marra 


ROMA II futuro del servizio civile è 
a rischio. L’allarme - lanciato più 
volte negli ultimi mesi - è stato ieri 
ribadito in una manifestazione na¬ 
zionale promossa dal Forum del 
Terzo Settore e dalla Conferenza 
Nazionale Enti Servizio Civile. Mo¬ 
tivo? La proba¬ 


1 

L'INCHIESTA 

Occorrono almento 240 milioni di euro 
per permettere la sopravvivenza dei servizi 
prestati agli Enti beali e alle assoeiazioni 

I fondi per difesa militare? A gonfie vele 


Aceompagnamento agli anziani e 
ai disabili, assistenza all’infanzia 
monitoraggio degli incendi: l’allarme 
del Forum del Terzo Settore e del Cnes 


bile insufficien¬ 
za dei finanzia¬ 
menti. Nel de¬ 
creto salva spe¬ 
se di 17.500 eu¬ 
ro che il Gover¬ 
no presenterà 
oggi o domani, 
sembra che ci 
saranno anche 
dei tagli al servi¬ 
zio civile volon¬ 
tario. E c’è la 
più totale con¬ 
fusione sui fon¬ 
di che saranno 
stanziati nel De- 
pf di prossima 
emanazione e 
poi nella Finan¬ 
ziaria. «Chiedia¬ 
mo al Governo 
che dia già nel 
Dpef un segna¬ 
le chiaro sull' 
impegno verso 
il servizio civi¬ 
le», ha detto il 
Presidente del 
Cnesc, Cristina 
Nespoli, annun¬ 
ciando in caso 
contrario una 
mobilitazione 
imponente. 

Taglieggiati 
Dalla fine del 
2001 ad oggi a 
fare il servizio 
civile sono stati 
oltre 140mila 
giovani, tra vo¬ 
lontarie, ragaz¬ 
zi riformati da¬ 
gli obblighi di 
leva e obiettori 
di coscienza. 

Nel 2004, questa scelta è stata fatta 
da circa 38mila volontarie e 3Orni¬ 
la obiettori. Come ha ricordato la 
stessa Nespoli, l'ultima Finanziaria 
aveva stanziato 120 milioni di eu¬ 
ro e solo un residuo di gestione 
degli anni precedenti, circa 150 mi¬ 
lioni, ha permesso a 38mila volon¬ 
tarie di andare in servizio nel 2004. 
Ma ora tale residuo si è esaurito ed 
è necessario che la prossima Finan¬ 
ziaria assegni una somma almeno 
doppia rispetto ai 120 milioni di 
quest'anno. Anche perché un nu¬ 
mero minore di volontari non po¬ 
trebbe garantire i servizi necessari 
agli enti locali, come alle associa¬ 
zioni del privato sociale. 

Ministeri e misteri II Ministro 
per i rapporti con il Parlamento 
con delega al servizio civile, Carlo 
Giovanardi, che era presente alla 


Servizio civile in via d’estinzione 

Tagli annunciati nel prossimo Dpef, a rischio l’assistenza garantita da 7Ornila volontari 



Fondi assegnati ai servizio civiie 


119,600 


Finanziaria 2002 


Finanziaria 2003 


119,474 


Finanziaria 2004 


119,239 


Giovani impegnati 



2001 

2002 

2003 

2004 

Obiettori 

80.000 

65.000 

55.000 

30.000 

Volontari 

130 

9.000 

15.000 

37.800 


Fonte: Ufficio nazionale per il servizio civile 
e conferenza servizio civile, Ministero della Difesa 


Finanziaria 2004 per ia difesa miiitare 

Bilancio della Difesa 

19.670 

Accantonamento 


per la missioni all'estero 

1.200 

Attività 

Assistenza 

68,89% 

Cultura ed educazione 

19,26% 

Ambiente e protezione civile 

11,85% 

Valori espressi in 

milioni di euro ^ 


Un volontario manifestazione, si è detto pronto a 
impiegato rimettere la delega se la prossima 

a fianco Finanziaria non stanzierà le risorse 

di un ragazzo necessarie a permettere almeno a 
handicappato 30mila giovani di prestare servizio 
in un istituto il prossimo anno. «Mi stupisce la 

superiore posizione del ministro di difesa del 

Foto di servizio civile, mentre buona parte 

Andrea Samaritani dei problemi dipendono proprio 
da lui - ha commentato Massimo 
Paolicelli, Presidente dell’Associa¬ 
zione Obiettori Nonviolenti - do¬ 
vrebbe rimettere non solo la dele¬ 
ga ma anche il mandato, se pro¬ 
prio ci tiene a questo servizio». La 
temuta insufficienza dei fondi a di¬ 


sposizione, diventerebbe ancora 
maggiore, poi, se si verificasse la 
quasi certa anticipazione della fine 
della leva obbligatoria, in discussio¬ 
ne al Senato, dalla data prevista 
dell’l gennaio 2007 a quella dell’l 
gennaio 2005. A quel punto, infat¬ 
ti, le richieste di servizio civile vo¬ 
lontario potrebbero aumentare 
moltissimo, dato che si tratterebbe 
dell’unica possibilità di fare que¬ 
st’esperienza anche per i ragazzi. E 
un volontario costa 4 volte più di 
un obiettore. 

L’alternativa Ma cosa significhe¬ 
rebbe la fine del servizio civile vo- 


ioy volontaria 

Sheila, 25 anni, ha scelto di aiutare gli anziani 
«Ormai mi chiamano in continuazione» 


ROMA Venticinque anni, alta, magra, sguardo pulito e 
sorriso aperto, Sheila ha un deciso accento pisano, men¬ 
tre racconta: «Ho deciso di fare il servizio civile volonta¬ 
rio, perché volevo fare qualcosa, impegnarmi nel socia¬ 
le». 

Un'affermazione che lì per lì - generica e un po' 
banale com'è - non soddisfa. Ma mentre racconta il suo 
passato di volontaria assistente agli anziani e ai disabili, 
e anche di accompagnatrice - pagata , «ma solo per 
racimolare i soldi per l'affitto» durante i campi estivi - si 


capisce che la sua è una vera e propria vocazione, di 
quelle talmente consolidate da non aver bisogno di pro¬ 
clami. 

Sheila sta facendo un'attività di telefonia sociale co¬ 
me servizio civile. Risponde agli anziani che hanno qual¬ 
siasi genere di problema: e il suo lavoro, insieme a 
quello di altri, permette un'assistenza continua che si 
può trasformare in una sorta di pronto soccorso. E poi, 
tra i suoi incarichi, c'è anche quello di far loro compa¬ 
gnia e accompagnarli. 


Sono 4 mesi che Sheila è impegnata in queste attivi¬ 
tà. «È molto gratificante - dichiara - mi chiamano in 
continuazione. Sono venuta a Roma per la manifestazio¬ 
ne del Terzo Settore, e mi hanno telefonato in molti. 
Non vedendomi, si preoccupavano di sapere se mi fosse 
successo qualcosa». Che a Sheila quest'esperienza appar¬ 
tiene profondamente, si sente anche dalla serenità addi¬ 
rittura gioiosa con la quale racconta un episodio che 
forse per altri sarebbe stato traumatico: «Proprio aU'ini- 
zio del mio servizio civile ho fatto assistenza a una 
signora, che era malata di tumore. Dopo qualche setti¬ 
mana è morta. Mi ha lasciato tutte le sue ricette: le ho 
trascritte in un quaderno a disposizione di tutti. E poi, 
le cucino sempre: sono buonissime». 

Per Sheila, l'assistenza agli altri è una scelta di vita. Il 
servizio civile l'ha consolidata. «Ma certo è un'esperien¬ 
za che non finirà qui». 

wa.ma. 


lontario? Prima di tutto, negare a 
tantissimi giovani quello che è pri¬ 
ma di tutto un diritto, e poi 
un’esperienza preziosa di volonta¬ 
riato, la possibilità di conoscere 
ambienti e di mettersi alla prova. 
Inoltre, la riduzione, e in alcuni 
casi la soppressione, di alcuni servi¬ 
zi fondamentali, che vanno dall’ac¬ 
compagnamento di anziani e disa¬ 
bili, all’assisten¬ 
za all’infanzia, 
al monitorag¬ 
gio degli incen¬ 
di. Il servizio ci¬ 
vile volontario, 
che è stato isti¬ 
tuito con la leg¬ 
ge 64 del 2001 
dopo che nel 
2000 il Parla¬ 
mento italiano 
aveva deciso la 
sospensione del¬ 
la leva obbliga¬ 
toria, era perce¬ 
pito come la ne¬ 
cessaria conti¬ 
nuazione del 
servizio civile 
degli obiettori 
di coscienza, an¬ 
che in termini 
di continuità 
dei valori, nato 
con gli obiettivi 
di concorrere 
in alternativa al 
servizio milita¬ 
re obbligatorio, 
alla difesa della Patria con mezzi 
ed attività non militari, per favori¬ 
re la realizzazione dei principi co¬ 
stituzionali di solidarietà sociale, 
per promuovere la solidarietà e la 
cooperazione. Obiettivi che - a giu¬ 
dicare dai numeri - ha svolto egre¬ 
giamente. E allora, «perché tanto 
accanimento da parte del Governo 
su pochi fondi?», si è chiesto ieri il 
portavoce del Forum del terzo set¬ 
tore, Edoardo Patriarca. 
Cannonate Questione ancor più 
pressante se si pensa che le spese 
per la difesa militare continuano a 
lievitare: quest’anno hanno rag¬ 
giunto la cifra record di 19.670 mi¬ 
lioni di euro ai quali ne vanno ag¬ 
giunti 1200 destinati alle missioni. 

L’allarme sul futuro del servi¬ 
zio civile è stato lanciato anche dal- 
l’Arci: secondo un sondaggio rea¬ 
lizzato dalla Swg per l’associazione 
infatti, se dovesse passare il previ¬ 
sto decreto attuativo della 64, «!' 
introduzione di orari rigidi e la pre¬ 
visione di non cumulabilità dei 
redditi per chi svolge il servizio ci¬ 
vile potrebbe disincentivare questa 
scelta». 

E per evitare che ciò accada esi¬ 
ste anche una proposta di legge 
presentata il 12 maggio scorso, 
con primo firmatario Piero Ruz¬ 
zante, che introduce la flessibilità 
nello svolgimento del servizio civi¬ 
le volontario, con la possibilità di 
svolgere parallelamente attività la¬ 
vorative, e lo estende anche ai citta¬ 
dini stranieri. 


Nel 1972 il Parlamento riconosce l’obiezione di coscienza: ima ministoria del servizio civile 


www.carta.org 


Trmt’aimi di lotte e diritti (anche in carcere) NON CHIU DETE 


ROMA Dal carcere per coloro che si 
rifiutavano di prestare il servizio milita¬ 
re per motivi di coscienza alla legge 
sull’obiezione di coscienza, dalla deci¬ 
sione di sospendere la leva obbligatoria 
a quella di consentire il servizio civile 
volontario: un percorso lungo trent’an- 
ni, e che l’Associazione Obiettori Non¬ 
violenti ha ripercorso in un suo studio. 

Tutto inizia nel 1972: mentre oltre 
150 obiettori di coscienza sono detenu¬ 
ti in carcere, viene approvata dal Parla¬ 
mento la legge n. 772 che riconosce 
l’obiezione (H coscienza al servizio 
militare ed istituisce il servizio civile 
sostitutivo. La legge presenta numero¬ 
si aspetti negativi: obiezione come be¬ 
neficio, commissione di indagine sulle 
domande, durata maggiore rispetto al 
servizio militare e gestione del servizio 
civile affidata al Ministero della Difesa. 
Nel 1973, si costituisce la Lega Obietto¬ 
ri di Coscienza (L.O.C.). Le proposte 
di modifica della legge 772/72 si molti¬ 
plicano negli anni. La prima viene pre¬ 
sentata nel 1975 a firma dei Parlamen¬ 
tari socialisti Artali, Fortuna e Serva- 
dei. Un’altra si deve nel 1976 ad alcuni 
deputati, tra i quali Fracanzani, Pannel- 
la. Dilani, Servadei, Codrignani, Zano- 
ne. Mentre nel 1981 è il ministro della 
Difesa Lelio Lagorio a presentare una 
proposta che prevede, tra l’altro, la ri¬ 
duzione del servizio civile, la giurisdi¬ 
zione ordinaria, l’assegnazione entro 
due mesi dal riconoscimento, la gestio¬ 
ne affidata al Ministero dell’Interno. In¬ 
tanto anche gli organi internazionali 
cominciano ad interessarsi di obiezio¬ 
ne di coscienza. Nel 1983 su proposta 
dell’on. Macciocchi viene approvata la 
prima risoluzione del Parlamento Euro¬ 
peo sull’obiezione di coscienza. Nel 
1984 viene firmato il nuovo concorda¬ 


to tra l’Italia e la Santa Sede che preve¬ 
de tra le altre cose per i preti, a richie¬ 
sta, l’esonero dal servizio militare op¬ 
pure la possibilità di svolgere il servizio 
civile. Nello stesso anno, la Commissio¬ 
ne ONU dei Diritti dell’Uomo approva 
il rapporto sul diritto aU’obiezione di 
coscienza. In Italia, nel 1985 il Consi¬ 
glio di Stato limita i poteri della com¬ 
missione di indagine, che può solo valu¬ 
tare «la non manifesta infondatezza» 
delle domande di obiezione. Mentre 
la Corte Costituzionale stabilisce la pie¬ 
na legittimità della legge n. 772/72, di¬ 
chiarando che gli obiettori in servizio 
civile concorrono pienamente alla dife¬ 
sa della Patria. Ed è del 1987 la decisio¬ 
ne della Commissione per i Diritti 
Umani dell’ONU che riconosce l’obie¬ 
zione di coscienza al servizio militare 
come diritto dell’uomo. Ancora in Ita¬ 
lia, nel 1989 la Corte Costituzionale 
riduce la pena per chi rifiuta il servi¬ 
zio civile dall’iniziale «da due a quattro 
anni» a «da sei mesi a due anni». Con 
un’altra sentenza stabilisce che la dura¬ 
ta del servizio civile deve essere uguale 
a quella del servizio militare. In quello 
stesso anno, il Parlamento Europeo ap¬ 
prova una risoluzione a favore del- 

Prossima frontiera: 
l’abolizione della leva 
obbligatoria già nel 
2005. Ma la discussione 
in Parlamento va 
a rilento 


l’obiezione di coscienza. È il 1992 quan¬ 
do l’Assemblea del Senato approva in 
via definitiva, con il solo voto contrario 
dei missini, una nuova legge sull’obie¬ 
zione di coscienza, che si aspettava da 
anni. Ma Cossiga rinvia la legge alle 
Camere, che però vengono sciolte po¬ 
chi giorni dopo, senza avere il tempo di 
approvarla. Nel 1995 i Radicali presen¬ 
tano undici proposte di referendum 
presso la Corte di Cassazione: tra que¬ 
ste, c’è n’è anche una relativa alla legge 
n. 772/72 sull’obiezione di coscienza. 
Nel frattempo, nel 1997, il servizio di 
leva viene ridotto da 12 a 10 mesi. E 
finalmente nel 1998 entra in vigore la 


nuova legge sull’obiezione di coscien¬ 
za, n. 230/98. Nel 2000 il Parlamento 
approva la riforma della leva obbliga¬ 
toria, che deve essere congelata nel pe¬ 
riodo di 7 anni, per far posto ad un 
esercito di 190.000 professionisti. At¬ 
tualmente è in discussione al Senato un 
provvedimento che anticipa questa ri¬ 
forma airi gennaio 2005. È del 2001, 
infine, l’approvazione in via definitiva 
da parte del Parlamento della legge sul 
servizio civile volontario, che permette, 
al termine della leva obbligatoria, a ra¬ 
gazzi e ragazze di svolgere servizio civi¬ 
le volontario, da subito aperto alle don¬ 
ne. 
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«Notizie non ne abbiamo. Penso, temo, 
che non ne avremo per tutta Pestate». 
L’avvocato di Sofri, Alessandro Gambe- 
rini, è cauto. Non sa cosa sta succeden¬ 
do all’incartamento sulla grazia per il 
suo cliente. Ma non ci tiene a sbilanciar¬ 
si troppo. La questione è così delicata 
che anche una parola sbagliata potrebbe 
far tornare tutto di nuovo al punto di 
partenza. Quel continuo ritorno al pas¬ 
sato che in tutta la vicenda Sofri sembra 
proprio l’elemento costante. Immodifi- 
cabile. 

L’ultima volta a far parlare di nuo¬ 
vo del caso Sofri era stata la medaglia 
d’oro al valore civile al commissario Lui¬ 
gi Calabresi. Era il 12 maggio. Sono già 
passati tre mesi. Ma il silenzio, sul futu¬ 
ro di Sofri, sulla questione della grazia, 
sui poteri decisionali del Presidente 
Ciampi e sull’ostruzionismo del mini¬ 
stro della giustizia Castelli, regna sovra¬ 
no. In quell’occasione proprio quella 
medaglia d’oro a Calabresi - che secon¬ 
do l’accusa fu ucciso da Ovidio Bom¬ 
pressi e Giorgio Pietrostefani su manda¬ 
to di Sofri - era stata vista come un 
preciso segnale del Quirinale per far ca¬ 
pire che i tempi politici (ma anche urna- 


Ferme da Castelli le procedure per la grazia. L’avvocato dell’ex Lotta Continua: nessun effetto delle sollecitazioni di Ciampi 

Caso Sofii chiuso per ferie: se ne riparla a settembre 


ni) per concedere la grazia a Sofri erano 
arrivati. Ciampi però attendeva, e anco¬ 
ra attende, notizie dal ministro della giu¬ 
stizia Castelli. Notizie che non arrivano. 
A fine marzo il Capo dello Stato, sce¬ 
gliendo una procedura inusuale, aveva 
mandato una lettera a Castelli in cui gli 
chiedeva informazioni sul fascicolo ri¬ 
guardante la grazia a Sofri e in cui solle¬ 
citava, nel caso in cui la pratica non 
fosse stata ancora istruita, che venisse 
rapidamente affrontata e trasmessa al 
Quirinale. In più Ciampi sollevava an¬ 
che il caso del rifiuto della grazia chiesta 
per Bompressi dalla figlia e dalla moglie, 
chiedendo al ministro «i fascicoli delle 
istruttorie condotte». La volontà di 
Ciampi con quella lettera è stata eviden¬ 
te. Da una parte ha voluto interrompere 
la tecnica dilatoria di Castelli, dall’altra 
ha risposto al voto del centrodestra che 
in Parlamento aveva affossato la legge 
Boato. Quella legge che avrebbe permes¬ 
so di sciogliere definitivamente la con- 



Adriano Sofri Foto di Fabio Muzzi/Ansa 


troversia su chi ha il potere di grazia. 
Era il 30 marzo. Sono passati più di tre 
mesi e Sofri rimane in carcere a Pisa. 11 
fascicolo non sarebbe ancora pronto. Se¬ 
condo indiscrezioni dentro la cartellina 
mancano ancora i pareri del giudice di 
sorveglianza di Pisa e della procura gene¬ 
rale di Milano. L’avvocato Gamberini 
però non parla di ritardi. «Premetto che 
non sappiamo nulla - spiega - perché 
non abbiamo diritto a essere informati 
sui passaggi di queste procedure. Per la 
mia conoscenza visto che sono passati 
cento giorni parlerei di tempi fisiologici. 
Anzi ho sempre dato per scontato che ci 
fosse il rischio di passare l’estate senza 
avere notizie. È normale che per una 
istanza di grazia presentata dal diretto 
interessato o dai suoi familiari passino 
dai tre-quattro anche ai cinque-sei me¬ 
si. Qui, quello che mi sarei aspettato è 
un po’ di sollecitudine perché la richie¬ 
sta arriva direttamente dal capo dello 
Stato». Inoltre per Gamberini c’è anche 


da tener contro che ci troviamo di fron¬ 
te a una procedura inusuale: l’apertura 
di un'istruttoria chiesta direttamente 
dal Presidente della Repubblica al mini¬ 
stro per la «burocrazia giudiziaria» è 
una novità. Dunque non sarebbe anor¬ 
male che siano trascorsi già più di cen¬ 
tro giorni dalla lettera di Ciampi a Ca¬ 
stelli. Inoltre la magistratura di sorve¬ 
glianza non sarebbe tenuta a rispettare 
alcun termine procedurale relativamen¬ 
te alla concessione della grazia. E poi 
quella documentazione, corredata da 
un parere non vincolante, va al mini¬ 
stro, ed è lui che ha la parola finale. 
Quindi di ritardi non ce ne sono, e dal 
ministero fanno sapere che solo oltre il 
limite dei sei mesi, la procura generale 
di Milano e gli uffici del giudice di sorve¬ 
glianza di Pisa potrebbero essere solleci¬ 
tati ufficialmente. Lo strano però è che 
Castelli a aprile già se lo immaginava 
che i tempi non sarebbero stati brevi. «11 
fatto che io apra la procedura - diceva il 
ministro a commento della richiesta di 
Ciampi - non implica che io acceda alla 
richiesta di grazia, e poi, solitamente, ci 
vogliono mesi». Sofri quindi dentro il 
Don Bosco ci rimarrà, probabilmente, 
anche per tutta questa estate. Ma da set¬ 
tembre il suo fascicolo sul tavolo del 
Quirinale ci dovrà pur arrivare. 


Carcere per chi abbandona gli animali 

Ieri il «sì» definitivo del Senato. Gli animalisti: una legge a metà, tutela solo cani e gatti 


euro per chi promuove, organizza o diri¬ 
ge. Aumento di un terzo se presenti mino¬ 
renni o persone armate o con promozio¬ 
ne attraverso video. È punito anche l’alle¬ 
vamento e l’addestramento di animali per 
combattimenti e le scommesse. 

Allarme estate Una novità di rilievo 
è l’introduzione di una norma che vieta 
produzione, commercializzazione e im¬ 
portazione di pelli di cani o gatti: arresto 
da 3 mesi ad 1 anno o ammenda da Smila 
a lOOmila euro, confisca e distruzione del 
materiale. È naturalmente sanzionata la 
sperimentazione senza anestesia se non 
autorizzata: reclusione da 3 mesi ad 1 an¬ 
no o multa da 3000 a 1 Smila euro. Per 
applicare la legge è stato creato un apposi¬ 
to coordinamento interforze fra polizia, 
cc, gdf, forestale e polizie municipali e 
provinciali. Le entrate derivanti dalle san¬ 
zioni saranno destinate dallo Stato alle 
associazioni affidatarie degli animali se¬ 
questrati o confiscati. Sono circa 3SO mila 
ogni anno gli animali abbandonati. Il nu¬ 
mero aumenta sempre di più. L'8S% (280 
mila) morirà in incidenti stradali, di fa¬ 
me, di sete, sarà maltrattato oppure finirà 
vittima dei combattimenti clandestini en¬ 
tro i primi venti giorni dall'abbandono. 
Per gli altri, che non si sa a questo punto 
se definire più fortunati, ci saranno le gab¬ 
bie dei canili. 


Precipita una cordata di sei francesi, due feriti sono gravi. I corpi non sono ancora stati recuperati. Erano dispersi da giovedi 

Tragedia sul Monte Rosa, muoiono 4 alpinisti 



Un cane lasciato su una strada. Con la nuova legge chiunque abbandonerà' il proprio animale rischierà il carcere. Foto di Alessia Paradìsì/Ansa 


Virginia Lori 


ROMA Adesso ci dovranno pensare due 
volte prima di aprire la portiera e scarica¬ 
re Fido fuori sull’autostrada; e chi non 
conosce rimorso nel lasciare il proprio 
cane dovrà per forza ricredersi. Adesso la 
legge sta dalla loro parte, dalla parte degli 
animali. Da oggi l’abbandono di un ani¬ 
male è punito con un anno di carcere e 
una pena pecuniaria salatissima. Alla vigi¬ 
lia delle vacanze la commissione Giustizia 
del Senato ha approvato in sede deliberan¬ 
te, eliminando così il passaggio finale in 
aula, la legge sui maltrattamenti. Abban¬ 
dono, maltrattamenti, combattimenti 
clandestini e l’utilizzazione di cani e gatti 
negli show o nelle feste di paese sono da 
questo momento off-limits. Certamente 
con un limite (riguarda solo cani e gatti) e 
qualche eccezione che ha fatto arrabbiare 
molto gli animalisti: ad esempio vengono 
escluse dalle nuove norme le manifestazio¬ 
ni che hanno un valore storico, le attività 
di caccia e pesca, la sperimentazione scien¬ 
tifica e l’attività dei circhi e dei giardini 
zoologici. 

Multe e sbarre Le nuove norme che 
segnano una piccola rivoluzione culturale 
per noi e soprattutto per loro. Il legislato¬ 
re questa volta non ha fatto sconti. Per la 
prima volta nel codice penale è prevista 
un’apposita sezione intitolata «dei delitti 
contro il sentimento degli animali». Il rea¬ 
to è uno, ma la normativa si addentra 
bene nei diversi comportamenti possibili 
da sanzionare. Ecco cosa dice la legge. 
Chiunque procura una lesione all’anima¬ 
le, o un danno alla salute o sevizie o lavori 
insopportabili per le sue caratteristiche 
etologiche rischia il carcere da 3 mesi ad 
un anno e una multa da 3mila a 1 Smila 
euro. Se l’animale muore la pena raddop¬ 
pia. Per l’abbandono di cani e gatti è previ¬ 
sto l’arresto fino ad un anno o un‘ am¬ 
menda da 1.000 a lOmila euro. Punita 
anche la detenzione incompatibile con la 
natura degli animali: arresto fino ad un 
anno o ammenda da 1.000 a 1 Ornila euro. 
Spettacoli o manifestazioni con sevizie o 
strazio meritano la reclusione da 4 mesi a 
2 anni e multa da 3mila a 1 Smila euro. 
Aumento di un terzo se vi sono scommes¬ 
se o se ne deriva la morte dell'animale 
impiegato. E ancora. L’uccisione per cru¬ 
deltà è punita con la reclusione da 3 a 18 
mesi. I combattimenti fra animali e le 
competizioni non autorizzate: reclusione 
da 1 a 3 anni e multa da Smila a lóOmila 


AOSTA È di quattro morti e due feriti gra¬ 
vi il bilancio dell'incidente di montagna 
avvenuto giovedì sera nel massiccio del 
Monte Rosa, sul quale infuriava una bufe¬ 
ra, poco sotto la punta Castore (4.22S 
metri). 11 gruppo di alpinisti, tutti francesi 
e legati in cordata, è precipitato mentre 
scendeva a valle, verso il rifugio Quintino 
Sella (3.S8S metri, nel comune di Gresso- 
ney La Trinità). 1 morti non sono ancora 
stati recuperati (l'intervento è previsto do¬ 
mani mattina) mentre i feriti - una donna 
e un uomo - sono stati condotti all'ospe¬ 
dale di Aosta; le loro condizioni sono criti¬ 
che. 1 sei - una guida alpina, tre donne e 
due uomini, questi ultimi entrambi ultra¬ 
sessantenni - erano partiti ieri pomerig¬ 
gio dal rifugio «Guide di Ayas» ed erano 


diretti al rifugio «Quintino Sella», passan¬ 
do per la punta Castore (4.225 metri). 
Sono stati trovati ieri sera da un elicottero 
del soccorso alpino valdostano, che è sali¬ 
to in quota verso le 20 approfittando di 
una schiarita. 11 velivolo ha quindi condot¬ 
to i feriti a valle. Secondo una prima rico¬ 
struzione dei fatti sarebbero caduti dalla 
parete sud della vetta per 300 metri e so¬ 
no finiti sul ghiacciaio del Castore. Erano 
dati per dispersi da ieri mattina: le ricer¬ 
che sono scattate alle 5, quando i gestori 
dei due rifugi si sono contattati per telefo¬ 
no. Non avendo visto arrivare i sei france¬ 
si è stato dato l’allarme. Da Aosta si è 
alzato in volo l'elicottero della protezione 
civile per una ricognizione, ma il maltem¬ 
po ha impedito al velivolo di salire oltre il 


piano di Verrà, a 3.150 metri di quota. 
Così Adriano Favre, responsabile del soc¬ 
corso alpino valdostano, ha organizzato 
delle squadre a piedi: ci hanno provato 
prima due guide partite dal Quintino Sel¬ 
la e addentratesi nel ghiacciaio del Felik, 
ma sono dovute rientrare quasi subito. 
Anche una seconda squadra di soccorso 
non è riuscita a perlustrare tutto il ghiac¬ 
ciaio a causa della fitta nebbia; per ritorna¬ 
re indietro hanno dovuto ricorrere al siste¬ 
ma 'Gps' (simile a quello per le auto) che 
hanno in dotazione, ovvero un computer 
palmare collegato con la centrale operati¬ 
va di Aosta e su cui è caricata la cartina 
della zona. Nel pomeriggio sono salite al¬ 
tre tre squadre: una da Cervinia che ha 
dovuto fare i conti con il forte vento (80 


chilometri orari) sul colle del Breithorn 
ed è subito rientrata; le altre due da Ayas e 
Gressoney, composte da cinque guide, 
hanno controllato la zona fino a 4.000 
metri ma con esito negativo. E solo il Gps 
gli ha consentito di ritornare al rifugio 
senza problemi. 

11 percorso scelto dai sei alpinisti è 
una via classica che si snoda tra la vai 
d'Ayas e la valle di Gressoney. Dal rifugio 
«Guide di Ayas» si sale fino al colle di 
Verrà e poi si devia a destra fino alla base 
della parete ovest del Castore; si prosegue 
lungo il pendio aggirando i seracchi fino 
alla cresta e da lì fino alla vetta. Per il 
rientro a valle si scende quindi lungo il 
ghiacciaio del Felik fino ad arrivare al 
Quintino Sella. In totale sei ore di marcia. 


Caserta 

Ex poliziotto 
ucciso in agguato 

Un ex poliziotto. Paolo Solone di 42 anni, attualmente 
impiegato come personale civile del Ministero 
deU'lnterno come archivista nel commissariato di 
Frattamaggiore (Napoli), è stato ucciso ieri sera in un 
agguato a Gricignano d'Aversa, comune nel Casertano. 
11 fratello Luigi di 36 anni, che era con lui, è stato a sua 
volta ferito ed è ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Aversa. 1 due si trovavano davanti al 
circolo socio ricreativo di Alleanza Nazionale quando 
sono stati avvicinati da due sicari, uno dei quali ha 
sparato contro di loro alcuni colpi di pistola ferendoli 
gravemente. Paolo Solone è morto durante il trasporto 
in ospedale. Sconosciute allo stato le cause dell'agguato. 


Processo di Farneta 

Un’altra strage 
per rSs franger 

Hermann Langer, imputato davanti al Tribunale 
Militare della Spezia per il massacro della Certosa di 
Farneta, «con tutta probabilità partecipò alla strage di 
Le Paradis, in Francia, perpetrato nella '40 dalla 
Totenkopf». Lo ha detto nell' aula del dibattimento del 
Tribunale Militare spezzino il colonnello dei carabinieri 
Roberto D' Elia, primo teste d' accusa nel processo 
contro Langer. Nel massacro di Le Paradis persero la 
vita 100 soldati britannici del Reggimento Royal 
Norfolk che si erano arresi. 


Napoli, camorra 

Intimidazione 
a due giornalisti 

Incendiata ieri l'auto di due giornalisti del mensile «La 
voce della Campania». L'intimidazione è avvenuta sotto 
la sede del mensile a Chiaiano un quartiere della 
periferia nord di Napoli. 1 due giornalisti sono anche 
noti per aver dato vita al telefono anticamorra. 
Solidarietà ai due giornalisti è stata espressa dal 
presidente dell'ordine dei giornalisti campani Ermanno 
Corsi e dal verde Alfonso Pecoraro Scanio. 


Per la pubblicità su \ 

rUnita I 


MILANO, via G Carducci 29, Tel, 02,244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante80, Tel, 0141,351011 
BARI, vlaAmendola 166/5, Tel, 080.5485111 
BIELLA, viale Rona5, Tel, 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142,452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Glollttl21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010,53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832,314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090,65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel, 0321,33341 
PADOVA, via Mentana6, Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel, 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracatI 39, Tel,0931.412131 
VERCELLI, viaVerdI 40, Tel, 0161.250754 


PER NECR0L0GIE-ADE510NI-ANNIVER5ARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tei 06,69.646.395 


Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Sergio Bonelli e Decio Canzio ab¬ 
bracciano con affetto l’amico Fran¬ 
cesco e si uniscono al suo dolore 
per la perdita del padre 

Dottor MARIO D’EnORE 

Milano, 8 luglio 2004 


Maria BaiteUi, Giulio Terzaghi e tut¬ 
ta la redazione della Sergio Bonelli 
editore partecipano al dolore di 
Francesco D’Ettore per la scompar¬ 
sa del padre, 

Dottor MARIO D’EnORE 

Milano, 8 luglio 2004 


Il Presidente Luciano Violante, le 
deputate e di deputati del Gruppo 
Ds-l’Ulivo della Camera dei Deputa¬ 
ti partecipano al lutto di Romana 
Bianchi per la scomparsa della cara 
mamma. 

DINA GROSSI in BIANCHI 


Sono vicina con profondo affetto 
alla carissima Romana, per la im¬ 
provvisa scomparsa della sua amata 

MAMMA 

Livia Turco 

Elena Montecchi è affettuosamente 
vicina a Romana Bianchi per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

11 Coordinamento Nazionale delle 
Democratiche di Sinistra e Barbara 
Pollastrini si uniscono con affetto e 
partecipazione al dolore di Romana 
Bianchi per la perdita della sua cara 

MAMMA 


Barbara e Pietro abbracciano con 
profondo affetto Romana, parteci¬ 
pano al suo dolore e a quello della 
sua famiglia per la scomparsa del¬ 
l’amata 

MAMMA 


Anna, Attilia, Bianca, Elisabetta, En¬ 
zo, Eabiola, Gianna, Gianni, Massi¬ 
mo, Maurizio, Patrizia, Renzo, San¬ 
dra, Teo, si stringono con affetto a 
Romana Bianchi e alla famiglia tut¬ 
ta nel dolore per la perdita della 
carissima mamma 

DINA GROSSI in BIANCHI 


La Direzione provinciale e tutti i 
compagni della Eederazione Ds di 
Pavia sono vicini a Romana Bianchi 
per la scomparsa della cara 

MAMMA 

Pavia, 8 luglio 2004 

Luciano Pizzetti e l’Unione Regiona¬ 
le Lombarda Ds, si stringono nel 
cordoglio a Romana Bianchi e la 
sua famiglia per la scomparsa della 
cara 

MADRE 


Emilia De Biasi e le donne Ds della 
Lombardia abbracciano con tanto 
affetto Romana Bianchi e sono vici¬ 
ne al dolore suo e della famiglia per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 


Silvia e Carlo abbracciano forte 
Branco con Erancesco e Alice nel 
ricordo prezioso di 

NORI 

che resterà sempre nel cuore di chi 
l’ha conosciuta. 

Ricordiamo a tutti 

NORI PALLOTTINI 

amica nel lavoro, nell’impegno e 
nella vita. 

Alessandro Cane, Giuditta Rinaldi 


9 / 7/2002 9 / 7/2004 

NELLUSCO TOSELLI 

Ti ricordiamo con affetto. 

I tuoi cari. 

Bologna, 9 luglio 2004 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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Il petrolio sale, allarme per il caro-benzina 




o 
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Londra 



$ 36,83 



MILANO Nuova impennata del petrolio e nuovo allarme 
sulla benzina. I futures sul greggio hanno toccato ieri i 40 
dollari al barile sul New York Mercantile Exchange, sulla 
spinta dei prezzi della benzina a loro volta sostenuti dalla 
forte domanda. 

I futures agosto hanno raggiunto i 40,10 dollari al 
barile dopo che il costo della benzina ha rotto la resisten¬ 
za di 1,30 dollari al gallone. Il governo statunitense, nel 
suo report settimanale, ha informato che la domanda ha 
raggiunto i 9,4 milioni di barili al giorno nella settimana 
terminata il 2 luglio, prima quindi del lungo weekend per 
la festività dell'Indipendence Day, dai 9,2 milioni della 
settimana precedente. 

Una parte rilevante della colpa di questa nuova im¬ 
pennata del greggio Eha avuta il timore di nuovi attentati 


terroristici che, secondo il governo americano, potrebbe 
colpire gli Stati Uniti prima delle elezioni presidenziali di 
novembre. «Fondate notizie di intelligence - ha detto il 
responsabile della sicurezza interna - indicano che al 
qaeda sta procedendo nei suoi piani di organizzare un 
attentato in grande stile negli Usa nel tentativo di minare 
il nostro processo democratico». A sostenere la corsa 
dell'oro nero, anche i timori sui rifornimenti globali sulla 
scia deU'instabilità che permane in Iraq e della sempre 
più difficile situazione finanziaria della Yukos, la più 
grande compagnia petrolifera russa, che entro ieri notte 
avrebbe dovuto pagare 3,4 miliardi di dollari al fìsco 
russo in tasse arretrate e multa. L'esborso, come prean¬ 
nunciato, non c'è stato e gli ufficiali giudiziari hanno già 
congelato oggi alcuni conti di una della compagnia. 




Pensioni 
e Controriforma 


in edicola il libro 
con IVnità a € 4,00 in più . 



Mani 

Pulite 

Processo aiia corruzione 

in edicola 
la videocassetta 
con rUnità a €6,50 in più ^ 


Più infortuni per immiti e precari 

In calo i morti sul lavoro, ma peggiora la situazione dei meno garantiti 


Giampiero Rossi 


MILANO Gli infortuni sul lavoro? Non 
passa giorno senza che se ne registri qual¬ 
cuno, eppure le statistiche - sempre in 
leggero ritardo, ovviamente, rispetto alla 
realtà - dicono che sono complessiva¬ 
mente in calo. Ma attenzione: perché 
comunque sia, le disgrazie sui luoghi di 
lavoro colpiscono sempre di più gli im¬ 
migrati e i precari, circostanza che auto¬ 
rizza quantomeno a sospettare che molti 
siano ancora gli episodi che sfuggono a 
qualsiasi numerazione ufficiale. 

Dunque, secondo flnail, che ieri ha 
presentato il suo rapporto annuale, sono 
in diminuzione gli infortuni e le morti 
sul lavoro: nel 2003 il calo, rispetto all'an¬ 
no precedente, è stato dell' 1,5%. Si è pas¬ 
sati, infatti, dai 993 mila infortuni di due 
anni fa ai 978 mila dell'anno scorso. Nell' 
industria e nei servizi il calo è stato 
dell'1,5% e addirittura del 3,5% quello 
nel settore delFagricoltura. In controten¬ 
denza, però, il pubblico impiego, dal mo¬ 
mento che si registra un incremento de¬ 
gli infortuni pari al 2,1% tra i dipendenti 
dello Stato, mentre è significativa la fles¬ 
sione degli infortuni mortali (dove co¬ 
munque le cifre restano da bollettino di 
guerra), scesi dai 1.481 del 2002 ai 1.394 
del 2003, con un calo di 27 casi neU'indu- 
stria e servizi, di 47 in agricoltura e 13 tra 
i dipendenti dello Stato. Il risparmio di 
vite umane è da attribuire, secondo 
rinail, in larga parte alla significativa 
contrazione degli infortuni mortali “in 
itinere” (cioè durante il tragitto per rag¬ 
giungere il lavoro 0 per spostarsi da un 
posto di lavoro ad un altro), scesi dai 
390 denunciati nel 2002 ai 328 del 2003. 

È significativo, però, il fatto che sia¬ 
no in evidente crescita gli infortuni che 
coinvolgono lavoratori immigrati e pre¬ 
cari. E c’è da temere che non tutti gli 
infortuni di queste categorie di lavorato¬ 
ri “deboli” siano arrivati alle statistiche 
ufficiali. Per quanto riguarda gli stranie¬ 
ri, il numero di incidenti che li riguarda 
è proporzionalmente più alto rispetto a 
quello degli italiani: sono stati nel 2003 
quasi 107.000 (157 i casi mortali), pari 
airil% del totale nazionale. E poiché 
l'andamento degli infortuni è correlato 
alla progressiva emersione dei lavoratori 
immigrati e aU'ingresso di nuove forze 
lavoro, il rapporto Inali spiega che allo 


GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

Infortuni avvenuti nel periodo 2001-2003 denunciati dall'lnail 
e indennizzati a tutto il 30 aprile 2004 




Un operaio immigrato 
al lavoro in un cantiere 
Foto di Dal Zennaro/Ansa 


Stato attuale il lavoro degli extracomuni¬ 
tari esprime un tasso di incidenza infor¬ 
tunistica (57 casi per 1.000 occupati) sen¬ 
sibilmente più elevato rispetto a quello 


medio nazionale (44 per 1.000). La spie¬ 
gazione - secondo Flnail - è da ricercarsi 
nel tipo di attività in cui sono general¬ 
mente occupati gli stranieri, più pericolo¬ 


se, legate alla mobilità, di tipo stagionale 
e svolte generalmente in aziende più pic¬ 
cole. Ma anche in un presumibile minor 
grado di competenza, poiché gli immi¬ 


grati in genere non dispongono ancora 
dell’esperienza e della preparazione dei 
colleghi italiani. E a ciò, anche se Flnail 
non ne parla, va aggiunta una buona 
dose di sfruttamento spregiudicato in 
spregio a qualsiasi regola. A pagare il 
tributo più elevato sono i lavoratori di 
Marocco, Albania e Romania, che da so¬ 
li contano quasi la metà degli infortuni a 
extracomunitari. Si tratta in prevalenza 
di giovani (il 56% ha meno di 34 anni, 
rispetto al 44% del totale nazionale), con 
netta prevalenza degli uomini (85% con¬ 
tro il 76% generale). 

Emergono anche i primi dati sugli 
infortuni tra i lavoratori con contratti 
atipici: in particolare Flnail segnala l'alta 
incidenza di quelli con contratto interi¬ 
nale, 70-75 per 1.000, «un valore senza 
dubbio non esiguo specie per una popo¬ 
lazione lavorativa costituita anche da co¬ 
spicue frange impiegatizie». In base a ela¬ 
borazioni della banca dati della Denun¬ 
cia nominativa degli assicurati, «si ritie¬ 
ne che la dimensione corretta» dei lavo¬ 
ratori interinali sia pari a circa 170.000 
unità: gli infortuni avvenuti e denunciati 
all'Inail sono stati 12.500 nel 2003, con 
una decina di casi mortali. «D'altro can¬ 
to - si legge nel rapporto - il risultato è in 
linea con gli elementi che gli addetti alla 
prevenzione vanno da tempo rappresen¬ 
tando inascoltati, e cioè la dimensione e 
le cause dei pericoli per la sicurezza del 
lavoro che si nascondono dietro le quin¬ 
te della cosiddetta flessibilità». 


Cgil 

Fammoni nominato 
segretario confederale 

MILANO Fulvio Fammoni è stato eletto ieri dal Comitato direttivo della Cgil 
segretario confederale. 11 parlamentino della confederazione, riunito per un 
esame della situazione politica e sindacale ha dunque accolto la proposta della 
segreteria nazionale, eleggendo Fammoni a larghissima maggioranza, F86%, 
con la consueta procedura dello scrutinio segreto. 11 nuovo segretario subentra 
all'uscente Giuseppe Casadio, che aveva dato la disponibilità ad anticipare il 
suo avvicendamento, e che è diventato, nel frattempo, presidente dell'Associa¬ 
zione per il centenario della Cgil. Con il nuovo ingresso - spiega una nota della 


Cgil - rimane perciò inalterato nel numero di 12 componenti il massimo 
organismo esecutivo della Cgil. Ad affiancare il lavoro del segretario generale, 
Guglielmo Epifani, sono: Paola Agnello Modica, Carla Cantone, Titti Di 
Salvo, Fulvio Fammoni, Mauro Guzzonato, Marigia Maulucci, Paolo Nerozzi, 
Achille Passoni, Gian Paolo Patta, Morena Piccinini, Nicoletta Rocchi. 

Nato a Borgo San Lorenzo (Firenze) nel 1955, ma bolognese di adozione, 
Fammoni è stato fino a due settimane fa il segretario generale dei lavoratori 
della comunicazione (Slc-Cgil). Dopo aver cominciato la sua attività sindacale 
nella Cgil dell'Emilia Romagna, curando i rapporti con la stampa, nel 1980, 
passa poi alla Funzione pubblica regionale, di cui assume la guida nelF88. Nel 
'92 viene chiamato alla segreteria della Cgil dell'Emilia Romagna ad occuparsi 
delle politiche del Welfare, e dopo altri quattro anni, Fammoni viene eletto 
alla guida della Sic, una categoria che nasce con lui e che fonde le preesistenti 
strutture della Filis (informazione e spettacolo) e della Filpt (poste e telefonia). 
L'ultima battaglia del suo mandato in Sic è quella che lo vede impegnato a 
difesa della libertà di informazione nel nostro Paese. 


Due ore di protesta il 15 luglio 

Sciopero dei telefonini 
I consumatori contestano 
le tariffe troppo care 

Luigina Venturelli 


MILANO Riusciremo per due ore a spegnere del tutto i nostri telefoni¬ 
ni? Saremo in grado, nel pomeriggio di un giorno infrasettimanale, di 
resistere alla tentazione di chiamare un amico per le solite generiche 
informazioni sulla sua salute o di inviare il messaggio di rito a fidanzati 
gelosi 0 fidanzate apprensive? 

È la scommessa lanciata dall’Intesa dei consumatori per protestare 
contro le eccessive tariffe imposte dalle compagnie telefoniche: uno 
sciopero dei cellullari tra le 12 e le 14 di giovedì 15 luglio. Un’iniziativa, 
analoga a quella indetta in Libano per lo stesso giorno, che agli italiani 
costerà solo un piccolo sforzo di volontà, ma che per i gestori della 
telefonia mobile potrebbe comportare una perdita di incasso di 500 
milioni di euro. 

Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori invitano tutti gli 
italiani possessori di un telefonino (in pratica, la stragrande maggioran¬ 
za della popolazione tra i 14 e gli 80 anni d’età) a raccogliere la sfida. 
Tra i motivi della protesta ci sarebbe l’imbarazzo della scelta: inutili 
scatti alla risposta, aumenti dei prezzi degli sms (15 centesimi di euro 
l’uno mentre in Francia il loro costo è sceso a 9 centesimi), servizi 

inutili, promozioni truffaldine, chia¬ 
mate ai telefoni fìssi a prezzi da capo¬ 
giro, continue proposte di loghi e 
suonerie da scaricare a pagamento e 
che rappresentano solo l’ultimo bu¬ 
siness della telefonia mobile. 

Questi - spiega l’Intesa dei con¬ 
sumatori - sono solo alcuni dei moti¬ 
vi alla base della mobilitazione. Da 
aggiungere all’elenco c’è anche l’as¬ 
soluta assenza di trasparenza sui co¬ 
sti a carico degli utenti italiani che vogliono utilizzare il proprio telefo¬ 
nino dall’estero con il roaming internazionale: una carenza di informa¬ 
zioni agli utenti per la quale le associazioni a tutela dei consumatori 
hanno già sporto denuncia alla Commissione europea. Non vanno 
dimenticati nemmeno i problemi creati dalla number portability, cioè 
dalla possibilità di cambiare compagnia telefonica mantenedo inaltera¬ 
to il proprio numero: di norma i crediti residui vengono trattenuti dai 
gestori di origine e conoscere il nuovo gestore del numero che si sta 
chiamando diventa impresa dalle difficoltà non trascurabili. 

Per gli italiani che aderiranno allo sciopero dei telefonini non si 
tratterà solo di una dimostrazione di volontà o di una pressione sui 
gestori per ottenere condizioni più favorevoli: tra i vantaggi della 
protesta ci sarà anche un indiscutibile risparmio economico. Secondo 
le stime dell’Intesa, infatti, ogni italiano spende in media dai 4 ai 5 
euro al giorno attraverso il telefono cellulare. 

Una bella cifra, della quale però solo una quota che va da 1,5 a 2 
euro rappresenta soldi effettivamente spesi per secondi reali di telefona¬ 
te utili. Tutto il resto viene assorbito da scatti alla risposta, arrotonda¬ 
menti di vario genere, sms non indispensabili, invio di fotografìe, 
richiamate a soggetti che avevano trovato il telefono spento o non 
raggiungibile o per linee che cadono. Così lievitano le somme incassate 
dalle compagnie della telefonia mobile, che, ad esempio, per l’invio di 
un sms richiedono 0,15 euro a fronte di un costo industriale pari a 0,1 
centesimi di euro. 


Le associazioni 
invitano i cittadini 
al boicottaggio: 
poca trasparenza 
dei gestori 


Ecco un’altra «perla» dell’ex ministro dell’Economia. Scade lunedì 12 luglio la sanatoria che premia anche i proventi di attività illegah. Ci si salva pagando il 2% della violazione contestata 

Tremoliti ci lascia Tultimo condono: quello sul riciclaggio 


Sandro Orlando 


MILANO Scade lunedì 12 luglio il termi¬ 
ne per l’adesione all’ultimo condono 
lasciato in eredità dall’ex ministro Giu¬ 
lio Tremonti: ovvero la sanatoria pre¬ 
vista dal decreto legislativo 56/2004, 
in materia di “prevenzione dell’uso 
del sistema finanziario a scopo di rici¬ 
claggio dei proventi da attività illeci¬ 
te”. Avete letto bene: riciclaggio di pro¬ 
venti illeciti. Mettiamo che la Guardia 
di Finanza vi contesti delle transazioni 
di denaro intercorse clandestinamen¬ 
te tra società a voi riconducibili in pa¬ 
radisi offshore come le Bahamas, Fiso¬ 
la di Jersey e Lugano, non importa se 


al fine di creare delle provviste di fon¬ 
di neri, disporre di una certa 
“elasticità” di bilancio o che altro. Be¬ 
ne il reato di cui vi si accusa è riciclag¬ 
gio, e potreste anche trovarvi iscritti 
nel registro degli indagati, come è suc¬ 
cesso a Milano ai malcapitati figli del 
presidente del Consiglio, per la vicen¬ 
da dei diritti televisivi di Mediaset. Ma 
a meno che non abbiate già subito 
una condanna definitiva, avete tempo 
fino a lunedì per versare al ministero 
delle Finanze un importo pari al 2% 
della violazione contestata, e archivia¬ 
re così la questione. 

La sanatoria è aperta anche a tutte 
quelle contestazioni che sono state sol¬ 
levate prima dell’entrata in vigore del 


decreto, lo scorso marzo, a condizione 
che si rispetti il termine di pagamento 
del 12 luglio. Quel che più conta però 
- come precisano gli esperti del “Sole 
24 Ore”, l’organo di Confìndustria 
sempre attento ai problemi di tutta 
quella brava gente che nel nostro pae¬ 
se evade le tasse, esporta capitali in 
nero e trucca i bilanci (vedi la copertu¬ 
ra assicurata allo “scudo fiscale” e alla 
riforma del falso in bilancio) - è che il 
limite di 250 mila euro previsto dal 
condono va riferito alla singola infra¬ 
zione, e non alla violazione contestata, 
che potrebbe essere anche cumulativa. 
In altre parole, se si ha avuta l’accortez¬ 
za di frazionare l’importo da riciclare 
in somme non superiori al mezzo mi¬ 


liardo di vecchie lire (o qualcosa di 
meno), si può aderire al condono. 

Le “‘ndrine” calabresi, le cosche 
mafìose e i clan della camorra sono 
avvisati: d’ora in poi i proventi del 
narcotraffico andranno ripuliti solo 
con operazioni di medio-piccolo ta¬ 
glio. Ma in fondo era quello che già 
succedeva in Costa Azzurra, con l’ac¬ 
quisto di modeste proprietà immobi¬ 
liari. E siccome dopo lo “scudo fisca¬ 
le” è arrivato lo “scudo bis”, non è da 
escludere che in futuro il Tesoro non 
replichi la sanatoria cancella-riciclag- 
gio. Oltretutto la sanzione del 2% cor¬ 
risponde più o meno alla commissio¬ 
ne che gli intermediari nel Canton Ti¬ 
cino chiedono per riciclare denaro 


sporco. Come ha scoperto tempo fa 
“L’Inchiesta”, un giornale di Bellinzo- 
na che ha spedito a 35 tra i più rinoma¬ 
ti avvocati e fiduciari di Lugano una 
lettera con la seguente richiesta: 
“Sono un commercialista italiano e 
vorrei trasferire dal Brasile a Lugano 
una garanzia bancaria da 50 milioni di 
dollari”. Un terzo degli interpellati ha 
risposto con un “vediamoci”, seguito 
dal proprio tariffario, a dispetto del¬ 
l’evidente carattere illecito dell’affare, 
e della legge anti-riciclaggio, apparen¬ 
temente più severa, approvata in Sviz¬ 
zera. 

Il bello è che anche il decreto 
56/2004 avrebbe dovuto portare ad 
un inasprimento della legislazione. 


con il recepimento di una direttiva 
europea che ha esteso gli obblighi di 
comunicazione di tutte le transazioni 
superiori ai 12.500 euro (finora riser¬ 
vati a banchieri, intermediari) a nuo¬ 
ve categorie di professionisti, come no¬ 
tai e avvocati, commercialisti e ragio¬ 
nieri, fiduciari, assicuratori e revisori 
dei conti. Una direttiva nata dopo l’at¬ 
tentato alle Twin Towers, e dopo la 
scoperta che il terrorismo islamico si 
avvale dei circuiti di riciclaggio inter¬ 
nazionale. Ma nella variante italiana, 
Tremonti ne ha aggiunta una delle 
sue, all’articolo 8, “Disposizioni transi¬ 
torie e finali”: con il solito modo per 
far cassa, chiudendo un occhio sui vizi 
del paese, in cambio di un obolo. 
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In attesa del giudizio della Consob suH’intesa Rcs, si profdano tensioni in piazzetta Cuccia. Lunedi arriva Vittorio Colao 

Corriere, lo scontro si sposta a Mediobanca 

B caso non è chiuso, come dimostra l’uscita di Profumo. Troppi conflitti d’interessi e intreeci azionari 


Roberto Rossi 


MILANO Terminato, almeno per il 
momento, il riassetto azionario con 
l’ingresso di quattro nuovi soci, ridi¬ 
mensionata la presenza della fami¬ 
glia Romiti, spartite le azioni di Ge¬ 
mina, per Rcs MediaGroup, la socie¬ 
tà che edita il Corriere della Sera, è 
iniziata una fase nuova. Resta solo 
un piccolo interrogativo da decifra¬ 
re: capire chi comanda veramente in 
via Rizzoli. 

Perché proprio attorno questo 
piccolo punto che si sta registrando 
un nuovo scontro. Questa volta al- 
Pinterno di Mediobanca la prima 
banca d’affari italiana, nonché pri¬ 
mo socio di Rcs con l’11,26% di azio¬ 
ni sindacate e il 24,9% sul totale del 
patto che regola la vita della società. 

Riassunto delle puntate prece¬ 
denti. Dopo quasi un mese di tratta¬ 
tiva, due giorni fa gli azionisti forti 
di Rcs riescono a trovare il bandolo 
della matassa. Riescono a eliminare 
la famiglia Romiti dall’azienda che 
controlla il giornale più venduto 
d’Italia, a cambiare l’amministratore 
delegato (Vittorio Colao per Mauri¬ 
zio Romiti), a fare entrare nella stan¬ 
za dei bottoni il berlusconiano Salva¬ 
tore Ligresti, la filo governativa Capi¬ 
taria, ma anche Diego Della Valle e 
Francesco Merloni. Nel fare tutto 
questo si ridistribuiscono le quote 
aU’interno del patto. In che modo? 
Fatto cento l’intera somma delle 
quote che gli undici azionisti (i quat¬ 
tro nuovi entreranno un po’ alla vol¬ 
ta) hanno nel patto a Mediobanca 
tocca il 24,9%, a Fiat secondo azioni¬ 
sta il 22,54%, a Italmobiliare il 13,7 a 
Banca Intesa il 10,5, a Generali il 7,8, 
a Pirelli il 6,44 e poi via via tutti gli 
altri. 

Una suddivisione «che garanti¬ 
sce - secondo Corrado Passera, am¬ 
ministratore delegato di Banca Inte- 


I quindici soci Rizzoli 
vincoleranno il 65% 
del capitale. Passera 
(Banca Intesa): 
l’accordo garantisce 
continuità 
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La sede del 
«Corriere 
della Sera» 
di via Solferino 
a Milano 


sa - continuità e un management 
forte dopo una fase un po’ disordina¬ 
ta». In realtà l’intesa sembra fatta 
con il misurino per evitare che Me¬ 
diobanca ottenesse più del 25%. Ol¬ 
trepassare quella soglia significhereb¬ 
be, secondo le regole del patto, avere 
potere di veto. Ma anche così è fuori 
dubbio che Mediobanca rimanga la 
spina dorsale della società editoriale. 

Anche perché parte dell’aziona¬ 
riato di Rcs lo si trova in Piazzetta 
Guccia. Nel capitale della merchant 
bank milanese figurano, tra gli altri. 


Capitaria (8,443%), Ligresti con Pre- 
mafin (3,812%) ed Efiparind 
(2,482%), la finanziaria della fami¬ 
glia Pesenti, gruppo Italmobiliare, 
Fiat, Pirelli (1,83% a testa) e le Gene¬ 
rali (1,99%). Della pattuglia fa parte 
anche UniCredit. Alla banca ammi¬ 
nistrata da Alessandro Profumo era 
stato chiesto di entrare in Rcs per 
compensare l’ingresso di Capitaria. 
Offerta declinata. Non solo Profu¬ 
mo si è anche dimesso da consigliere 
della divisioni quotidiani di Rcs. «Ai 
giochi di potere non ci sto» avrebbe 




Antonio Di Pietro 

ex Pm di Mani Pulite 


«È come Berlusconi, un imprenditore di sistema, sempre vicino al centro del potere» 

Ligresti? È il peggio del passato 


MILANO «Ah!». A sentire rievocare il passato 
Antonio di Pietro, ex magistrato milanese del 
pool di Mani Pulite ai tempi di Tangentopoli, 
ha un sussulto. Il passato ha la faccia di Salvato¬ 
re Ligresti, imprenditore immobiliare, grande 
amico di Berlusconi, nuovo socio forte in Rcs 
MediaGroup la società che controlla il Corriere 
della Sera. Il «peggio del passato», che ora torna 
con abiti nuovi. 

Che cosa ricorda di Salvatore Ligresti? 

«Era uno di quegli imprenditori della Mila¬ 
no da bere, uno di quelli che ari’ombra di poten¬ 
tati politici ha creato potentati economici». 

Non molto diverso da altri personaggi 

dell’epoca? 

«Non mi sentirei di distinguere Ligresti da 
Berlusconi, per esempio, o da tutti quelli che 
c’erano in quel tempo. Erano un gruppo im¬ 


prenditoriale cosiddetto “di sistema”, vicino a 
chi gestiva il potere». 

Dal punto di vista umano e personale 
quale impressione le ha dato? 

«Era uno essenziale. Perché, come si addice 
a un uomo del suo livello, rispondeva sì o no a 
secondo di come gli conveniva. Era una perso¬ 
na che cercava nel silenzio la maggior arma 
difensiva. Senza, però, discreditare le istituzio¬ 
ni». 

Che effetto le fa vedere Ligresti nella so¬ 
cietà che controlla il Corriere della Sera? 

«Da lettore, il Corriere della Sera è rimasto 
sempre un punto di riferimento. Non so adesso 
in che modo Ligresti possa influire in Rcs. Ma 
io preferirei una proprietà in mano a persone 
che facciano gli editori puri e non abbiano altri 
interessi. Ligresti ha una tale molteplicità di 


attività in così tanti e diversi settori che ne 
risentirà la credibilità complessiva del giorna¬ 
le». 

Lei sì ricorda quali erano i capì dì impu¬ 
tazione per Ligresti? 

«Non mi ricordo esattamente. Erano legati 
ad affari immobiliari. Appalti ed immobili». 

In poche parole come definirebbe il nuo¬ 
vo socio Rcs? 

«È uno che ha saputo sfruttare al meglio le 
maglie che il boom economico aveva aperto e 
in queste maglie ha saputo giocare non solo sul 
piano della concorrenza ma anche su quello 
delle connivenze. Durante gli anni di Tangento¬ 
poli c’erano diversi tipi di imprenditori. C’era 
la testa di legno, e non era il caso di Ligresti, 
l’imprenditore puro e non era il caso di Ligre¬ 
sti, l’imprenditore politico, quello che faceva 


parte del sistema politico di allora, ed era il caso 
di Ligresti. ». 

Secondo lei è un ritorno al passato? 

«Il peggio del passato. Anche se, non per 
difendere Ligresti, ma in alcuni casi il passato è 
meglio di quello che si vede oggi». 

Che cosa si vede? 

«Imprenditori che hanno fatto tutto quello 
che hanno fatto e invece di essere messi alla 
porta hanno ripreso il potere. Uomini condan¬ 
nati che si sono candidati alle passate europee. 
All’epoca tutti quanti capivamo chi erano que¬ 
sti personaggi, come Ligresti. Ma un tempo era 
tutto più chiaro. C’era il gioco delle parti, del¬ 
l’eterna lotta tra guardie e ladri. Ore invece il 
ladro vuol fare la guardia. Questo è il proble¬ 
ma». 

ro.ro. 


detto, contestando di fatto il nuovo 
accordo Rcs spostato troppo verso 
destra. 

E allora che si torna alla doman¬ 
da di partenza. Chi comanda in Rcs? 
Chi sicuramente potrà incidere nelle 
scelte di Mediobanca, la risposta. E 
chi allora? Chi, si potrebbe ipotizza¬ 
re, potrebbe influenzare le scelte dei 
soci. Chi, per esempio, nel domino 
di partecipazioni incrociate risulti il 
più presente. Come Premafin del¬ 
l’imprenditore siciliano Ligresti. Per¬ 
ché è proprio la finanziaria della fa¬ 
miglia, guidata dal presidente e am¬ 
ministratore delegato Giulia Maria 
Ligresti, la più partecipe nel capitale 
di sei altri soci del patto di sindacato 
di Rcs: non solo Mediobanca, ma 
anche Italmobiliare, Capitaria, Gene¬ 
rali, Gemina e Pirelli. 

Ligresti uomo ovunque, allora. 
Prima di stappare bottiglie di cham¬ 
pagne si dovrà attendere comunque 
il giudizio finale della Consob. Per¬ 
ché la Commissione potrebbe ribal¬ 
tare il faticoso accordo. Con l’ingres¬ 
so dei nuovi quattro soci, infatti, il 
patto raggiungerà il 65% del capitale 
e questo potrebbe significare che la 
Consob costringa a lanciare un’opa 
sulla società. «Abbiamo iniziato ades¬ 
so a fare il nostro lavoro - ha detto 
ieri il presidente Lamberto Cardia -. 
Non saremo certamente non attivi. 
Earemo nei tempi possibili e senza 
lungaggini quello che dobbiamo fa¬ 
re». Non solo. Diminuisce anche la 
contendibilità della società in Borsa. 
Non a caso ieri Rcs è stata pesante¬ 
mente colpita a Piazza Affari 
(-3,36%). 

In attesa di notizie dalla Consob 
lunedì Vittorio Colao, dopo aver la¬ 
sciato Vodafone, farà il suo ingresso 
in via Rizzoli. Neanche il tempo di 
orientarsi che martedì il comitato di 
redazione del Corriere della Sera lo 
incontrerà per il primo faccia a fac¬ 
cia. Tanto per far capire che aria tira. 


Forte calo del titolo 
Rcs (-3,6%) in Borsa 
Diminuisce 
la contendibilità 
della società 
editoriale 



Intesa tra Granarolo e sindacati: cassa integrazione per 344 

Yomo, fatto l’accordo 


La casa automobilistica tedesca annuncia un drastico taglio 

Mercedes, lOmila di troppo 


MILANO Accordo fatto per il futuro del¬ 
la Yomo: il “costo” è di oltre 300 lavora¬ 
tori in cassa integrazione. 

Si è conclusa con un’intesa, siglata 
mercoledì notte, la trattativa che per 
oltre 30 giorni ha impegnato i vertici 
del gruppo Granarolo e della controlla¬ 
ta Yogolat Srl in un confronto con le 
segreterie nazionali e territoriali dei sin¬ 
dacati Fai Cisl, Flai Cgil e Uria Uil, e con 
le rappresentanze dei lavoratori del 
gruppo Yomo. L’accordo, che sarà sot¬ 
toposto al vaglio del ministero del Lavo¬ 
ro e delle politiche sociali il 12 luglio, 
prevede la sospensione temporanea dal 
lavoro, mediante ricorso alla cassa inte¬ 
grazione straordinaria, di 344 dei 727 
lavoratori occupati nelle società Yomo, 


Merlo, Pettinicchio e Leo Marven Sy¬ 
stem. 

«Si è compiuto un altro importante 
passo in avanti nel percorso di salvatag¬ 
gio del Gruppo Yomo ha dichiarato il 
presidente di Yogolat Srl, Rossetta Saon- 
cetta - il passo più doloroso, ma necessa¬ 
rio a costruire le condizioni per un rilan¬ 
cio del gruppo. Crediamo nette poten¬ 
zialità del marchio Yomo e riteniamo 
che, se si realizzeranno alcune condizio¬ 
ni, i lavoratori tra 24 mesi in massima 
parte potranno rientrare. Nel frattem¬ 
po, vogliamo assicurare che saranno 
mantenuti tutti gli impegni assunti con 
le organizzazioni sindacali per ridurre 
Limpatto economico del provvedimen¬ 
to sui lavoratori, e che il piano di rilan¬ 


cio è già operativo. Da domenica 11 
luglio i prodotti Yomo torneranno in 
tv, dopo un'assenza di ben 12 mesi». 

Tra i punti significativi dell' accor¬ 
do: l'istituzione di un tavolo di monito- 
raggio periodico per verificare l'anda¬ 
mento del piano di risanamento e rilan¬ 
cio; un programma formativo per le 
risorse umane (anche per quelle coin¬ 
volte dalla cassa integrazione) per soste¬ 
nere gli obiettivi di riqualificazione e 
sviluppo; meccanismi di rotazione tra i 
lavoratori ed altre misure per attenuare 
l'impatto economico sui singoli, azioni 
volte a favorire la progressiva riduzione 
degli esuberi, anche mediante ricolloca- 
zione in altri contesti lavorativi. 

Il gruppo Granarolo dal primo giu¬ 
gno ha assunto la piena gestione dette 
società Yomo, Merlo, Pettinicchio e 
Leo Marven System, mediante contrat¬ 
to d'affitto stipulato dalla controllata 
Yogolat Srl ed autorizzato dal tribunale 
di Pavia, che ha ammesso le società del 
gruppo Yomo atta procedura di concor¬ 
dato preventivo. 


MILANO Qui ci sono diecimila operai di 
troppo, dice l’azienda, o si taglia o non 
avviamo le nuove produzioni. E i sinda¬ 
cati si infuriano e promettono scontro 
duro. Succede in Germania, dove si acui¬ 
sce sempre di più lo scontro tra la Daim- 
lerChrysler e i sindacati sul programma 
di riduzione dei costi che il colosso auto¬ 
mobilistico intende varare atta Merce¬ 
des. 

Il presidente del “consiglio di fabbri¬ 
ca” del gruppo di Stoccarda, Erich 
Klemm, ieri ha spiegato infatti che la 
società punta a risparmiare almeno 1 
miliardo di euro sui costi del personale 
in Germania, mentre i sindacati sono 
disposti ad appoggiare un taglio di soli 
180 milioni di euro. Per la prossima setti¬ 


mana, quindi, sono state annunciate 
azioni di protesta in tutti gli stabilimenti 
tedeschi detta Mercedes, ha aggiunto 
Klemm. 

Poche settimane fa, in realtà, erano 
stati gli stessi sindacati a lanciare l'allar¬ 
me occupazione a Stoccarda, sostenen¬ 
do che in Germania il gruppo ha un 
surplus di 10.000 dipendenti, su un tota¬ 
le di 160.000 addetti. E lo hanno fatto 
senza giri di parole, atta tedesca si potreb¬ 
be dire: «Abbiamo a bordo 10.000 perso¬ 
ne di troppo», aveva dichiarato Klemm, 
spiegando che la manodopera in eccesso 
può essere utilizzata solo con la produ¬ 
zione di nuovi modelli. Ma il numero 
uno detta Mercedes-Benz, Juergen Hub- 
bert, aveva sottolineato che le nuove vet¬ 


ture, in particolare la nuova classe C, 
verranno prodotte in Germania solo se i 
sindacati accetteranno una drastica ridu¬ 
zione dei costi del personale. 

Che la situazione, atta Mercedes, fos¬ 
se meno rosea di quanto le rassicuranti 
dichiarazioni ufficiali degli ultimi mesi 
ambissero a descrivere, lo si era capito 
atta fine di aprile, in occasione detta cla¬ 
morosa “bocciatura” del passaggio di 
Wolfgang Bernhard atta guida detta Mer¬ 
cedes-Benz. Tre giorni prima di essere 
nominato numero uno detto storico 
marchio, Bernhard era stato “stoppato” 
dal consiglio di sorveglianza del gruppo, 
d'accordo con i potenti sindacati interni 
detta Mercedes. 

In assenza di spiegazioni ufficiali, le 
indiscrezioni avevano ipotizzato che Ber¬ 
nhard, ora in procinto di diventare il 
numero due detta Volkswagen, avesse 
messo a punto per la Mercedes un pro¬ 
gramma di ristrutturazione, e di riduzio¬ 
ne dei costi e del personale, che i dipen¬ 
denti e i rappresentanti sindacali giudica¬ 
vano troppo rigido. 



Questo volume affronta, 
in modo agile e approfondito, 
il tema delle pensioni. 
L'argomento è trattato 
in chiave di attualità 
e in riferimento alla 
"Controriforma" previdenziale 
voluta dal governo 
Berlusconi che sta 
compromettendo l'assetto 
del sistema previdenziale 
pubblico e le riforme degli 
anni '90. Inoltre, il lettore 
viene messo a contatto con 
una materia complessa e 


delicata attraverso l'esame 
del modello di previdenza 
obbligatoria esistente in Italia 
e della nuova previdenza 
complementare. 

Completa il volume 
un corredo di documenti 
dei principali istituti 
previdenziali, di ricerca, 
e dei partiti del centro 
sinistra, insieme a un 
glossario e a una cronologia 
sul tema del Welfare, 
daN'origine fino 
ai giorni nostri. 


di Cesare Damiano e Livia Turco 
con Giovanni Pollastrini 

in edicola con 

l’Unità 

a 4,00 euro in più 


pe.QmQ| 
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Passera (Intesa): se ci sarà la conversione se ne parlerà solo tra un anno. Attese per i dati della semestrale 

Prestito Fiat, le banche oggi a consulto 


I CAMBI 


1 euro 

1,2348 dollari 

-0,001 

1 euro 

134,5800 yen +0,620 

1 euro 

0,6668 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5189 fra, svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4343 cor, danese 

-0,001 

1 euro 

31,4570 cor. ceca 

-0,071 

1 euro 

15,6466 cor, estone 

+0,000 

1 euro 

8,4620 cor. norvegese 

+0,021 

1 euro 

9,1755 cor, svedese 

-0,006 

1 euro 

1,7189 dol. australiano 

+0,006 

1 euro 

1,6345 dol. canadese 

+0,003 

1 euro 1,8893 dol, neozelandese 

+0,003 

1 euro 250,8700 fior, ungherese 

+0,170 

1 euro 

0,5819 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

239,8800 tallero sloveno 

-0,020 

1 euro 

4,5299 zloty poi, +0,008 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,81 

1,72 

Bota 12 mesi 97,98 

1,93 


Borsa 

La Borsa migliora nel fina¬ 
le grazie all'apertura positi¬ 
va di Wall Street dopo che 
i dati sulla disoccupazione 
negli Stati Uniti si sono ri¬ 
velati migliori del previsto 
e chiude con il segno più 
(+0,26% il Mibtel) una 
giornata cominciata in net¬ 
to calo. Performance analo¬ 
ga anche per le altre piazze 
europee, inizialmente de¬ 
boli e in rialzo a fìne sedu¬ 
ta. Persino il listino tecno¬ 
logico, che ieri è arrivato a 
perdere più deiri%, riduce 
la flessione al -0,16% finale 
del Numtel. Fra i valori a 
maggiore capitalizzazione, 
in particolare, hanno inver¬ 
tito la rotta soprattutto al¬ 
cuni fra i principali banca¬ 
ri e gli energetici mentre 
sono rimasti più deboli in¬ 
dustriali e tecnologici. 


MILANO Dovrebbe tenersi oggi a Ro¬ 
ma, nel primo pomeriggio presso la 
sede del San Paolo Imi alPEur, rin¬ 
contro in agenda tra le banche credi¬ 
trici del prestito convertendo da 3 
miliardi di euro e Fiat. 

Air appuntamento, stando a 
quanto spiegano alcune fonti finan¬ 
ziarie, dovrebbero partecipare i tecni¬ 
ci, e non i vertici, delle quattro ban¬ 
che capofila (Intesa, Unicredito, Ca- 
pitalia. San Paolo Imi), insieme a 
quelli degli altri istituti che hanno 
partecipato al finanziamento, cioè 
Bnl, Mps, Abn Amro e Bnp Paribas. 

Il prestito, emesso nell’estate del 
2002, prevedeva per le banche una 
clausola di possibile conversione anti¬ 
cipata nel luglio 2004 per 2 miliardi 
di euro in azioni Fiat o in contante. 
Una possibilità che è stata esclusa dal 
numero uno di Banca Intesa, Corra¬ 


do Passera. «Se questa operazione sa¬ 
rà fatta, sarà fatta solo tra un anno». 
Una posizione simile a quella del pre¬ 
sidente del San Paolo, Enrico Salza, 
che nei giorni scorsi si era detto mol¬ 
to scettico sull’eventualità di una con¬ 
versione anticipata, e di Alessandro 
Profumo di UniCredit. 

La conversione, che renderebbe 
le banche azioniste di riferimento del 
gruppo Fiat finora controllato esclu¬ 
sivamente dalla famiglia Agnelli, do¬ 
vrebbe avvenire, infatti, a un prezzo 
medio tra 14,4 euro e la media delle 
quotazioni deU'ultimo semestre: con 
i prezzi attuali, comporterebbe per le 
banche corpose minusvalenze. 

Il mercato attende inoltre i dati 
del primo semestre del gruppo tori¬ 
nese che saranno annunciati ufficial¬ 
mente il prossimo 26 luglio ma di cui 
le banche creditrici potrebbero avere 
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qualche anticipazione già oggi. 

Un nuovo dato atteso prima del¬ 
le semestrale è quello delle immatri¬ 
colazioni di giugno in Europa previ¬ 
ste il 13 luglio prossimo. Lehman 
Brothers stima una crescita del mer¬ 
cato europeo tra il 3-5% con una 
forte crescita in Spagna, Francia e 
Gran Bretagna. La banca, che attual¬ 
mente consiglia si «sottopesare» Fiat, 
ha una valutazione positiva sul setto¬ 
re europeo e prevede una quota di 
mercato per il Lingotto in Europa 
air8,8% nel giugno 2004 da 8,7% nel 
2003. 

Le stime della casa americana 
prevedono un aumento della quota 
di mercato in Italia (26,7% da 
25,2%), Gran Bretagna (a 2,9% da 
2,8%) in Spagna (a 2,5% da 2,2%) 
ma un calo in Francia (a 2,8% da 
3,5%). 


Firmato raccordo 
tra Datamat 
Elsag e Vitrociset 

ROMA Datamaty Elsag e Vitroci¬ 
set hanno annunciato di aver 
firmato ieri un accordo per la 
costituzione, che sarà 
formalizzata ufficalmente il 
prossimo 14 luglio, del 
consorzio S3Log per la fornitura 
di sistemi e servizi informatici 
di gestione logistica dedicati alla 
difesa. 

Il consorzio, a partecipazione 
paritetica tra le società 
coinvolte, sostituisce il consorzio 
S2Log al quale non partecipava 
in precedenza la Elsag e, 
informa un comunicato, porta 
alla nascita di un polo 
industriale di informatica 
italiano in grado di competere 
con i principali player del 
settore. 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1742 

0,90 

0,87 

-12,44 

-23,19 

1705 

0,73 

1,31 


46,79 

ACEA 

13312 

6,88 

6,90 

-0,25 

33,34 

428 

5,16 

6,90 

0,1900 

1464,13 

ACEGAS-APS 

12144 

6,27 

6,26 


20,34 

42 

5,11 

6,68 

0,3800 

343,97 

ACQ MARCIA 

513 

0,26 

0,27 

1,41 

3,19 

34 

0,25 

0,27 

0,0207 

102,40 

ACQ NICOLAY 

4841 

2,50 

2,50 


11,11 

1 

2,19 

2,70 

0,0880 

33,55 

ACQ POTABILI 

39500 

20,40 

20,40 

1,19 

8,50 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

166,31 

ACSM 

3880 

2,00 

2,01 

-0,64 

21,90 

9 

1,63 

2,11 

0,0600 

75,14 

ACTELIOS 

12197 

6,30 

6,29 

-0,96 

-5,43 

0 

6,13 

7,09 


128,50 

ADF 

17399 

8,99 

8,95 

-0,56 

-19,88 

9 

8,99 

11,93 

0,0400 

81,19 

AEDES 

7317 

3,78 

3,82 

-0,52 

13,42 

132 

3,10 

3,90 

0,1100 

377,66 

AEM 

2848 

1,47 

1,47 

-0,47 

-1,87 

866 

1,46 

1,60 

0,0500 

2647,87 

AEMTOW08 

567 

0,29 

0,29 

-1,06 

17,17 

286 

0,24 

0,32 



AEM TORINO 

3057 

1,58 

1,59 

0,95 

22,31 

496 

1,28 

1,60 

0,0360 

729,60 

ALERION 

892 

0,46 

0,46 

-2,07 

-15,96 

187 

0,44 

0,57 

0,0258 

184,29 

ALITALIA 

442 

0,23 

0,23 

-0,39 

-13,89 

2667 

0,21 

0,27 

0,0413 

883,94 

ALLEANZA 

17452 

9,01 

9,04 

-0,41 

2,57 

2302 

8,74 

9,80 

0,2800 

7628,08 

AMGA 

2438 

1,26 

1,25 

-0,63 

24,90 

133 

1,00 

1,31 

0,0200 

438,17 

AMPLIFON 

60160 

31,07 

31,04 

0,71 

33,46 

59 

21,64 

31,07 

0,1800 

611,57 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4136 

2,14 

2,14 

-0,19 

22,20 

184 

1,75 

2,19 

0,0877 

1571,18 

ASTALDI 

5667 

2,93 

2,93 

0,69 

14,16 

38 

2,50 

3,17 

0,0650 

288,09 

AUTOTO MI 

29061 

15,01 

15,00 

-0,31 

29,64 

105 

10,74 

15,27 

0,3500 

1320,79 

AUTOGRILL 

22962 

11,86 

11,90 

0,17 

4,37 

363 

10,68 

12,48 

0,0413 

3016,93 

AUTOSTRADE 

32355 

16,71 

16,66 

-0,10 

19,64 

4379 

13,47 

16,71 

0,3100 

9553,30 

AZIMUT 

6965 

3,60 

3,65 



7226 

3,60 

3,60 


519,01 

BANTONVENETA 

31970 

16,51 

16,68 

2,01 

11,51 

568 

14,13 

16,93 

0,6000 

4759,52 

B BILBAO 

21460 

11,08 

11,07 


1,41 

0 

10,26 

11,48 

0,1140 

35419,63 

B CARIGE 

5871 

3,03 

3,04 

0,16 

8,09 

151 

2,81 

3,30 

0,0723 

2910,41 

B CARIGE R 

6345 

3,28 

3,25 

-2,81 

-0,18 

2 

3,12 

3,62 

0,0923 

502,79 

B DESIO-BR 

9521 

4,92 

4,90 

-0,51 

44,66 

147 

3,40 

4,93 

0,0750 

575,29 

B DESIO-BR R 

8795 

4,54 

4,52 

-2,12 

73,49 

22 

2,60 

4,64 

0,0900 

59,96 

B FIDEURAM 

8522 

4,40 

4,41 

-0,61 

-7,37 

4429 

4,40 

5,32 

0,1600 

4314,26 

B FINNAT 

885 

0,46 

0,46 

1,03 

-3,67 

35 

0,43 

0,49 

0,0060 

165,95 

BINTERM W04 

14 

0,01 

0,01 


-91,25 

2 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10998 

5,68 

5,65 

-1,22 

-0,14 

23 

5,15 

5,82 

0,1500 

859,40 

B INTESA 

6057 

3,13 

3,15 

0,41 

0,06 

22923 

2,67 

3,21 

0,0490 

18504,33 

B INTESA R 

4659 

2,41 

2,42 

0,50 

6,14 

2997 

2,01 

2,46 

0,0600 

2243,57 

B LOMBAR W04 

17 

0,01 

0,01 

-3,33 

-57,07 

76 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19338 

9,99 

9,94 

-1,02 

-0,97 

39 

9,65 

10,76 

0,3000 

3170,09 

B PROFILO 

3383 

1,75 

1,75 

-0,34 

-11,00 

61 

1,69 

2,14 

0,0563 

214,97 

B SANTANDER 

16284 

8,41 

8,41 

-0,83 

-11,04 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 

40102,27 

BSARDEGNAR 

23950 

12,37 

12,39 

0,87 

-10,53 

5 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,64 

BANCA IFIS 

17963 

9,28 

9,28 

-0,96 

-9,42 

5 

8,76 

10,24 

0,1000 

198,99 

BASICNET 

944 

0,49 

0,49 

-0,08 

-15,87 

88 

0,48 

0,59 

0,0930 

14,32 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 


-15,49 

4897 

0,13 

0,16 


89,22 

BAYER 

44089 

22,77 

22,93 

0,13 

-3,64 

9 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1156 

0,60 

0,60 

-0,81 

8,35 

80 

0,50 

0,64 

0,0258 

119,44 

BENETTON 

17920 

9,26 

9,23 

-1,90 

1,96 

209 

8,35 

10,28 

0,3800 

1680,33 

BENI STABILI 

1205 

0,62 

0,63 

1,08 

19,81 

2630 

0,52 

0,66 

0,0180 

1059,05 

BIESSE 

4459 

2,30 

2,32 

0,13 

4,26 

51 

1,83 

2,31 

0,0900 

63,09 

BIPIELLE INV 

11521 

5,95 

5,95 


6,64 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1515,39 

BNL 

3613 

1,87 

1,88 

1,29 

-3,12 

21092 

1,65 

2,22 

0,0801 

4085,10 

BNLRNC 

3042 

1,57 

1,58 

-0,13 

-7,70 

45 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,44 

BOERO 

25733 

13,29 

13,10 


-3,42 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

57,68 

BON FERRARESI 

29044 

15,00 

15,00 

-0,27 

14,33 

3 

13,01 

15,43 

0,0800 

84,38 

BPL-RTBN W 

2614 

1,35 

1,35 


41,73 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

11170 

5,77 

5,76 

0,52 

-5,30 

26 

5,67 

6,27 

0,1300 

402,91 

BRIOSCHI 

480 

0,25 

0,25 

-2,52 

-3,46 

55 

0,23 

0,28 

0,0038 

119,50 

BRIOSCHI W 

39 

0,02 

0,02 


-28,32 

250 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15453 

7,98 

7,94 

-2,06 

7,78 

1782 

6,39 

8,43 

0,1100 

2364,77 

BURANI F.G. 

14317 

7,39 

7,38 

-0,94 

-5,31 

75 

7,39 

8,01 

0,0890 

207,03 

BUZZI UNIC R 

12739 

6,58 

6,71 

2,09 

12,49 

75 

5,64 

7,11 

0,2940 

265,96 

BUZZI UNICEM 

19783 

10,22 

10,49 

4,12 

12,36 

426 

8,65 

11,06 

0,2700 

1339,88 

CLATTE TO 

7582 

3,92 

3,92 

0,46 

10,97 

4 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,16 

CALTAG EDIT 

12415 

6,41 

6,42 

0,80 

-5,46 

23 

6,16 

6,79 

0,2000 

801,50 

CALTAGIRON R 

9645 

4,98 

5,17 

-0,82 

-6,62 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,53 

CALTAGIRONE 

9749 

5,04 

5,08 

0,59 

-2,61 

4 

4,82 

5,32 

0,0500 

545,24 

CAMFIN 

3669 

1,90 

1,90 

-0,26 

-3,41 

17 

1,79 

2,08 

0,0400 

387,67 

CAMFIN W06 

323 

0,17 

0,17 

0,59 

-23,13 

11 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

79290 

40,95 

40,90 

-0,22 

6,64 

41 

35,53 

41,19 

0,8800 

1189,19 

CAPITALIA 

4825 

2,49 

2,51 

0,68 

4,75 

14373 

1,96 

2,63 

0,0200 

5500,10 

CARRARO 

5503 

2,84 

2,85 

-0,25 

15,39 

31 

2,46 

3,12 

0,1100 

119,36 

CATTOLICA AS 

63045 

32,56 

32,77 

0,83 

9,45 

10 

29,75 

35,16 

1,0200 

1543,06 

CEMBRE 

4800 

2,48 

2,48 

-0,56 

-2,67 

6 

2,24 

2,55 

0,0730 

42,14 

CEMENTIR 

5379 

2,78 

2,78 

0,76 

9,16 

84 

2,42 

2,89 

0,0600 

442,04 

CENTENAR ZIN 

1139 

0,59 

0,59 


-26,50 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

8,38 

CIR 

3336 

1,72 

1,72 

-0,46 

15,41 

1143 

1,44 

1,74 

0,0460 

1328,59 

CLASS EDITORI 

3404 

1,76 

1,78 

-0,22 

-24,16 

87 

1,71 

2,46 

0,0220 

162,26 

COFIDE 

1228 

0,63 

0,64 

0,97 

10,70 

1520 

0,52 

0,64 

0,0110 

456,12 

CR ARTIGIANO 

5931 

3,06 

3,07 


-4,34 

17 

3,00 

3,23 

0,1093 

405,90 

CR BERGAMASCO 

34003 

17,56 

17,60 

-0,56 

1,90 

2 

16,77 

17,90 

0,0500 

1083,99 

CR FIRENZE 

2930 

1,51 

1,51 

-0,79 

7,00 

302 

1,40 

1,54 

0,0520 

1714,56 

CR VALTELLINESE 

16381 

8,46 

8,48 

0,21 

-0,44 

49 

7,81 

8,94 

0,4000 

558,45 

CREDEM 

12543 

6,48 

6,53 

0,38 

11,59 

76 

5,50 

6,84 

0,2000 

1777,42 

CREMONINI 

2962 

1,53 

1,53 

-0,90 

2,73 

67 

1,18 

1,63 

0,1370 

216,98 

CRESPI 

1184 

0,61 

0,61 

-0,36 

-7,94 

6 

0,60 

0,68 

0,0350 

36,68 

CSP 

2707 

1,40 

1,39 

-2,18 

7,21 

5 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,25 

CUCIRINI 

1869 

0,97 

0,97 


-2,31 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,58 

DANIELI 

7155 

3,69 

3,72 

0,54 

11,53 

40 

2,62 

3,76 

0,0300 

151,05 

DANIELI RNC 

4146 

2,14 

2,13 

-1,43 

17,77 

43 

1,60 

2,20 

0,0516 

86,55 

DE FERRARI 

12779 

6,60 

6,60 


6,45 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

147,69 

DE FERRARI R 

7203 

3,72 

3,72 

1,36 

3,05 

2 

3,22 

4,12 

0,1210 

56,03 

DE'LONGHI 

6754 

3,49 

3,48 

-0,97 

5,25 

151 

2,60 

3,65 

0,0600 

521,46 

DMT 

38996 

20,14 

20,14 

-0,05 


8 

19,50 

20,42 


226,02 

DUCATI 

2211 

1,14 

1,14 

-0,96 

-16,70 

406 

1,12 

1,41 


181,38 

EDISON 

2736 

1,41 

1,42 

0,21 

-4,78 

2773 

1,32 

1,67 


5830,46 

EDISON R 

2457 

1,27 

1,28 

0,31 

-4,30 

5 

1,24 

1,40 


140,34 

EDISON W07 

874 

0,45 

0,46 

-0,74 

-21,37 

2014 

0,42 

0,68 



EMAK 

7375 

3,81 

3,84 

0,16 

18,96 

4 

3,16 

4,00 

0,1450 

105,33 

ENEL 

12750 

6,59 

6,61 

0,53 

21,03 

23532 

5,44 

6,91 

0,3600 

40149,44 

ENERTAD 

5170 

2,67 

2,62 

-2,82 

-31,30 

128 

2,67 

3,89 

0,0207 

167,19 

ENI 

32127 

16,59 

16,70 

0,86 

8,69 

17751 

14,71 

17,89 

0,7500 

66418,14 

EPLANETW04 

31 

0,02 

0,02 


-88,04 

382 

0,02 

0,14 



ERG 

10808 

5,58 

5,56 

-0,20 

29,66 

283 

4,13 

5,58 

0,2000 

903,07 

ERGO PREVIDE 

7660 

3,96 

3,96 

0,33 

-3,86 

15 

3,96 

5,16 

0,0860 

356,04 

ERICSSON 

62677 

32,37 

32,60 

0,74 

66,30 

32 

19,29 

32,99 

0,0500 

833,20 

ESPRESSO 

9310 

4,81 

4,79 

-1,10 

-2,47 

958 

4,60 

5,14 

0,1100 

2077,77 

FIAT 

12528 

6,47 

6,42 

-2,21 

5,55 

26383 

5,25 

6,95 

0,3100 

5178,70 

FIAT PRIV 

8032 

4,15 

4,10 

-2,40 

11,60 

424 

3,30 

4,47 

0,3100 

428,46 

FIAT RNC 

8593 

4,44 

4,41 

-2,13 

11,62 

119 

3,57 

4,71 

0,4650 

354,65 

FIATW07 

348 

0,18 

0,18 

-1,97 

-13,13 

66 

0,18 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

18489 

9,55 

9,52 

0,08 

4,96 

2 

8,70 

9,83 

0,2850 

318,46 


FIL POLLONE 

997 

0,52 

0,52 


-40,29 

0 

0,50 

0,86 

0,0500 

5,48 


FIN.PART 

182 

0,09 

0,09 

-9,55 

-54,98 

2148 

0,09 

0,21 

0,0168 

31,41 


FIN.PARTW05 

19 

0,01 

0,01 

-8,00 

-49,48 

1924 

0,01 

0,02 




FINARTEASTE 

1652 

0,85 

0,84 

-5,37 

-49,64 

3 

0,85 

1,78 

0,0362 

42,72 


FINECOGROUP 

9668 

4,99 

5,03 

-0,79 

-22,24 

1207 

4,27 

6,82 

0,0671 

1576,13 


FINMECCANICA 

1197 

0,62 

0,62 

-0,29 

-1,62 

21645 

0,56 

0,73 

0,0100 

5215,94 


FOND-SAI 

34611 

17,88 

18,10 

1,63 

8,23 

241 

16,50 

19,67 

0,4000 

2301,05 


FOND-SAI R 

20697 

10,69 

10,85 

1,92 

18,86 

79 

8,99 

11,74 

0,4520 

446,93 


FOND-SAI R W 

830 

0,43 

0,42 

-2,10 

67,60 

16 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7085 

3,66 

3,68 

-0,19 

21,32 

12 

3,02 

3,85 



GARETTI 

3580 

1,85 

1,84 

-0,81 

1,09 

164 

1,75 

1,93 

0,0400 

59,17 


GARBOLI 

1638 

0,85 

0,85 


-0,47 

0 

0,80 

0,91 

0,1033 

22,84 


GEFRAN 

7309 

3,77 

3,80 

0,53 

15,80 

4 

3,20 

4,25 

1,0040 

54,36 


GEMINA 

1602 

0,83 

0,83 

-0,66 

-0,34 

502 

0,73 

0,88 

0,0200 

301,53 


GEMINA RNC 

1839 

0,95 

0,95 


-11,06 

0 

0,92 

1,16 

0,1100 

3,57 


GENERALI 

41940 

21,66 

21,76 

0,28 

1,98 

4347 

20,66 

22,50 

0,3300 27638,15 


GEWISS 

7753 

4,00 

4,01 

-0,35 

12,09 

18 

3,49 

4,17 

0,0500 

480,48 


GIM 

1233 

0,64 

0,63 

-2,82 

-60,64 

70 

0,63 

1,62 

0,0200 

37,88 


GIM RNC 

1245 

0,64 

0,64 

-3,49 

-34,05 

6 

0,60 

0,99 

0,0724 

8,78 


GRANDI NAVI VEL 

4982 

2,57 

2,56 

-0,35 

51,00 

394 

1,54 

2,57 

0,0200 

167,25 


GRANDI VIAGGI 

1503 

0,78 

0,78 

0,57 

10,24 

34 

0,67 

0,83 

0,0200 

34,92 


GRANITIFIANDRE 

12822 

6,62 

6,65 

0,35 

-3,95 

13 

6,37 

7,22 

0,1200 

244,10 

m 

GRUPPO COIN 

5207 

2,69 

2,71 

2,81 

-7,12 

313 

2,14 

2,98 


356,75 

MERA 

3478 

1,80 

1,81 

0,33 

44,49 

1378 

1,24 

1,84 

0,0530 

1424,59 

11 

IFI PRIV 

16857 

8,71 

8,68 

-1,33 

28,58 

290 

6,24 

8,98 

0,6300 

668,63 


IFIL 

5435 

2,81 

2,83 

0,68 

4,47 

2519 

2,43 

3,08 

0,0620 

2913,14 


IFILRNC 

5209 

2,69 

2,68 

-0,70 

11,66 

79 

2,33 

2,90 

0,1654 

100,56 


IM LOMB W05 

55 

0,03 

0,03 


43,43 

446 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

304 

0,16 

0,16 

-1,75 

7,24 

481 

0,13 

0,19 


96,70 


IMA 

21899 

11,31 

11,20 

-0,38 

8,00 

7 

9,74 

11,31 

0,4000 

408,29 


IMMSI 

2901 

1,50 

1,49 

-1,66 

26,20 

473 

1,06 

1,56 

0,0300 

329,56 


IMPREGILO 

874 

0,45 

0,45 

-1,01 

-12,60 

2042 

0,39 

0,52 

0,0300 

326,08 


IMPREGILOR 

1077 

0,56 

0,56 

-1,06 

-6,38 

9 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,98 


INTEK 

1039 

0,54 

0,54 

-0,85 

-16,44 

24 

0,52 

0,65 

0,0075 

98,05 


INTERPUMP 

8454 

4,37 

4,37 

-0,11 

23,26 

88 

3,41 

4,51 

0,1200 

366,86 


IPI 

7340 

3,79 

3,82 


-3,07 

0 

3,70 

4,22 

0,1890 

154,61 


IRCE 

5094 

2,63 

2,63 

-0,68 

5,66 

10 

2,38 

2,66 

0,0200 

74,00 


ISAGRO 

6676 

3,45 

3,46 

-2,48 

4,80 

5 

2,98 

3,59 

0,1000 

55,17 


IT HOLDING 

3900 

2,01 

2,01 

0,50 

-9,69 

0 

1,71 

2,23 

0,0258 

495,19 


ITALCEMENT R 

13453 

6,95 

6,99 

0,68 

15,43 

134 

5,95 

7,06 

0,3500 

732,54 


ITALCEMENTI 

20813 

10,75 

10,74 

-0,46 

8,28 

165 

9,57 

10,99 

0,3200 

1903,84 


ITALMOBIL 

75069 

38,77 

38,92 

0,26 

5,73 

2 

34,15 

40,12 

1,0000 

860,02 


ITALMOBIL R 

53790 

27,78 

27,82 

0,54 

10,02 

7 

24,62 

29,06 

1,0780 

454,01 

n 

JOLLY HOTELS 

10262 

5,30 

5,30 

-1,08 

10,42 

5 

4,64 

5,80 

0,0500 

105,20 


JUVENTUS FC 

3081 

1,59 

1,60 

-0,56 

-8,03 

18 

1,34 

1,81 

0,0120 

192,40 

LI 

LA DORIA 

4335 

2,24 

2,24 

0,40 

3,18 

15 

2,15 

3,28 

0,0666 

69,41 


LA GAIANA 

3311 

1,71 

1,71 

0,59 

17,12 

3 

1,40 

1,71 

0,0500 

30,71 


LAVORWASH 

3392 

1,75 

1,75 


-7,79 

2 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,36 


LAZIO 

1704 

0,88 

0,88 

8,64 

-74,04 

166 

0,61 

4,11 


36,99 


LINIFICIO 

5360 

2,77 

2,78 

-1,52 

65,06 

20 

1,56 

2,80 

0,1000 

76,53 


LOTTOMATICA 

40042 

20,68 

20,69 

1,07 

20,33 

219 

17,19 

21,03 

2,0000 

1836,58 


LUXOTTICA 

27491 

14,20 

14,20 

1,60 

2,36 

1171 

12,44 

14,24 

0,2100 

6454,27 

MAFFEI 

3100 

1,60 

1,61 

-0,19 

5,89 

5 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,03 


MARCOLIN 

2174 

1,12 

1,13 

1,71 

-0,62 

15 

0,89 

1,17 

0,0290 

50,96 


MARZOTTO 

21289 

10,99 

11,00 

2,60 

19,72 

274 

8,92 

10,99 

0,3200 

731,23 


MARZOTTO RIS 

19975 

10,32 

10,57 

4,30 

13,61 

1 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,44 


MARZOTTO RNC 

17285 

8,93 

8,89 

1,60 

33,78 

54 

6,40 

8,93 

0,3800 

22,25 


MEDIASET 

17512 

9,04 

9,08 

-1,01 

-5,54 

6181 

8,46 

9,98 

0,2300 10683,02 


MEDIOBANCA 

18747 

9,68 

9,73 

-0,13 

11,94 

1756 

8,65 

10,33 

0,1800 

7538,24 


MEDIOLANUM 

9772 

5,05 

5,05 

-1,17 

-20,71 

4424 

5,04 

6,53 

0,1100 

3662,45 


MELIORBANCA 

6184 

3,19 

3,15 

-2,81 

-21,25 

323 

3,19 

4,10 

0,1000 

301,24 


MERLONI 

27710 

14,31 

14,34 

0,50 

-4,73 

133 

13,44 

15,02 

0,3610 

1552,24 


MERLONI RNC 

21181 

10,94 

11,00 

1,37 

-6,41 

13 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,38 


META 

4591 

2,37 

2,37 


26,39 

77 

1,86 

2,55 

0,1000 

408,53 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

25820 

13,34 

13,30 

-0,28 

-23,11 

0 

13,34 

17,81 

0,4000 

55,61 


AlSOFTWARE 

2401 

1,24 

1,25 

-0,40 

-33,65 

13 

1,15 

1,95 


12,71 


ALGOL 

4182 

2,16 

2,17 

-1,10 

-49,57 

5 

2,16 

4,28 


7,56 


ART'E' 

28949 

14,95 

15,02 

-1,12 

-43,69 

6 

14,95 

26,84 

0,4000 

53,52 


BB BIOTECH 

86590 

44,72 

44,60 

-1,11 

10,47 

4 

40,10 

50,74 

2,5000 

1243,22 


BUONGIORNO V 

3174 

1,64 

1,65 


-21,32 

364 

1,59 

2,10 


119,37 


CAD IT 

16317 

8,43 

8,38 

-1,41 

-17,07 

4 

8,43 

10,54 

0,3000 

75,67 


CAIRO COMMUNICAT 

53615 

27,69 

27,65 

-0,47 

-5,88 

3 

26,89 

30,69 

1,6000 

215,54 


CDB WEB TECH 

4833 

2,50 

2,50 

-0,28 

-17,92 

75 

2,47 

3,04 


251,60 


CDC 

17924 

9,26 

9,35 

1,29 

-3,07 

0 

8,94 

10,56 

0,4900 

113,50 


CELLTHERAP 

10888 

5,62 

5,58 

-2,43 

-25,77 

83 

5,62 

8,08 


283,77 


CHL 

840 

0,43 

0,43 

-4,61 

-43,23 

648 

0,40 

0,76 


16,55 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7631 

3,94 

3,97 

-0,75 

-19,51 

17 

3,94 

5,05 


61,76 


DATA SERVICE 

22209 

11,47 

11,46 


-48,70 

16 

11,30 

22,36 

0,5200 

57,56 


DATALOGIC 

32434 

16,75 

16,85 

0,84 

14,00 

41 

13,54 

16,90 

0,1800 

199,40 


DATAMAT 

11426 

5,90 

5,91 

-0,64 

5,28 

33 

5,38 

6,07 


162,22 


DIGITAL BROS 

5253 

2,71 

2,73 


-27,85 

2 

2,68 

3,81 


36,54 


DMAIL GROUP 

6332 

3,27 

3,28 

0,86 

0,40 

163 

2,45 

3,37 

0,0200 

21,09 


E.BISCOM 

79716 

41,17 

41,63 

0,26 

-17,40 

566 

41,17 

53,62 


2319,87 


ELEN. 

30004 

15,50 

15,41 

-0,90 

2,36 

1 

14,67 

16,04 

0,2500 

71,61 


ENGINEERING 

41688 

21,53 

21,29 

-0,51 

1,70 

5 

19,91 

25,98 

0,3617 

269,13 


EPLANET 

711 

0,37 

0,37 

0,66 

-27,97 

812 

0,35 

0,52 


142,31 


ESPRINET 

51698 

26,70 

26,56 

-3,03 

18,25 

75 

20,94 

27,29 

0,6100 

131,91 


EUPHON 

16360 

8,45 

8,46 

-0,04 

-15,18 

11 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,22 


FIDIA 

7112 

3,67 

3,67 

-1,19 

-37,57 

2 

3,44 

6,07 

0,1400 

17,26 


FINMATICA 

5019 

2,59 

2,56 

-2,74 

-72,57 

156 

2,50 

9,52 

0,0258 

120,10 


I.NET 

64904 

33,52 

33,30 

-1,80 

-32,20 

1 

32,35 

50,75 

1,0000 

137,43 


INFERENZA 

5985 

3,09 

3,07 

-3,55 

-49,06 

21 

3,09 

6,31 


30,89 


ITWAY 

7662 

3,96 

3,97 

0,13 

-4,74 

2 

3,50 

4,17 

0,0600 

17,48 


KAITECH 

1977 

1,02 

1,08 

7,66 

32,67 

3204 

0,54 

1,02 


9,87 


MONDOTV 

57081 

29,48 

29,36 

-0,98 

-12,34 

3 

27,71 

33,86 

0,3500 

126,89 


NTS-NETWORK 

21435 

11,07 

11,07 

-0,07 

18,29 

2 

7,90 

11,08 


159,53 


POLIGRAFSF 

75437 

38,96 

38,92 

-1,37 

-25,38 

1 

37,71 

54,85 

0,3615 

35,06 


PRIMA INDUSTRIE 

12346 

6,38 

6,38 

-0,58 

-8,13 

13 

5,96 

6,94 


29,33 


REPLY 

18999 

9,81 

9,82 

0,21 

13,64 

1 

8,37 

10,21 

0,1200 

80,09 


TAS 

30789 

15,90 

15,81 

-0,43 

-27,89 

1 

15,90 

22,46 

1,7500 

28,18 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6246 

3,23 

3,32 

-0,27 

-42,65 

43702 

3,23 

5,97 


1206,26 


TXT 

36903 

19,06 

19,03 

-0,91 

-28,11 

2 

18,70 

26,74 


48,31 


VICURON PHARMA 

17901 

9,24 

9,36 

1,03 

-38,88 

83 

9,24 

19,66 


497,97 




B 


ra 


B 


B 


Q 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

124 

0,06 

0,06 


-45,72 

2 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6115 

3,16 

3,18 

-0,25 

3,78 

805 

2,93 

3,32 

0,2000 

1351,77 

MILANO ASS R 

5927 

3,06 

3,07 

0,56 

8,20 

19 

2,83 

3,27 

0,2200 

94,09 

MIRATO 

11722 

6,05 

6,05 

-0,51 

-5,12 

2 

5,38 

6,44 

0,2200 

104,13 

MITTEL 

7447 

3,85 

3,82 

-1,90 

7,43 

4 

3,54 

4,05 

0,1000 

149,99 

MONDADORI 

14933 

7,71 

7,69 

-1,16 

9,05 

533 

7,07 

8,19 

0,3000 

2000,72 

MONRIF 

1380 

0,71 

0,72 

-0,14 

-7,71 

72 

0,71 

0,82 

0,0200 

106,89 

MONTE PASCHI 

4951 

2,56 

2,58 

0,59 

1,51 

3591 

2,32 

2,71 

0,0546 

6260,79 

MONTEFIBRE 

412 

0,21 

0,21 

-0,61 

-46,39 

174 

0,15 

0,40 

0,0300 

27,69 

MONTEFIBRE R 

532 

0,28 

0,28 

-3,17 

-47,72 

10 

0,28 

0,53 

0,0500 

7,15 

NAV MONTANARI 

3489 

1,80 

1,82 

1,06 

13,26 

15 

1,56 

1,92 

0,0700 

221,39 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4273 

2,21 

2,21 

0,23 

-7,66 

3 

2,05 

2,42 

0,0400 

48,55 

OLCESE 

236 

0,12 

0,12 

1,40 

-23,64 

245 

0,10 

0,20 

0,0775 

11,10 

OLIDATA 

1944 

1,00 

1,01 

1,20 

-25,46 

35 

1,00 

1,37 

0,0440 

34,14 

P ETR-LAZIO 

34071 

17,60 

17,66 

-0,15 

-0,93 

26 

17,12 

18,52 

0,2200 

452,04 

P INTRA 

22906 

11,83 

11,85 

-0,64 

-8,56 

52 

11,75 

13,41 

0,2000 

561,18 

PLODI 

14905 

7,70 

7,71 

-0,39 

-12,27 

268 

7,22 

8,78 

0,2000 

2212,48 

P MILANO 

9898 

5,11 

5,13 

-0,74 

-1,24 

1877 

4,66 

5,57 

0,1200 

1973,20 

P SPOLETO 

13608 

7,03 

7,09 

-0,98 

1,86 

3 

6,60 

7,19 

0,1900 

126,39 

P UNITE 

26322 

13,59 

13,68 

0,83 

-6,22 

656 

12,99 

14,84 

0,6700 

4579,24 

PVER-NOV 

26662 

13,77 

13,85 

0,67 

2,23 

717 

12,56 

14,54 

0,4000 

5098,63 

PAGNOSSIN 

1318 

0,68 

0,67 

-4,96 

-57,30 

87 

0,68 

1,62 

0,0250 

13,61 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

377 

0,19 

0,19 

1,83 

-6,04 

12 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,42 

PERMASTEELISA 

26657 

13,77 

13,77 

-0,48 

0,51 

8 

11,84 

14,15 

0,3000 

379,97 

PININFARINA 

43760 

22,60 

22,61 

0,22 

-5,99 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

210,56 

PIREL &C W06 

172 

0,09 

0,09 

-1,77 

-17,05 

1700 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

57856 

29,88 

29,93 

-0,37 

17,59 

67 

25,41 

31,05 

1,4100 

1213,28 

PIRELLI&CO 

1646 

0,85 

0,85 

-1,18 

3,09 

15645 

0,73 

0,89 

0,0310 

2827,99 

PIRELLI&CO R 

1502 

0,78 

0,78 

-0,08 

3,70 

81 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,55 

POL EDITORIALE 

3123 

1,61 

1,61 

-1,53 

3,66 

55 

1,46 

1,68 

0,0200 

212,92 

PREMAFIN 

1994 

1,03 

1,03 

0,19 

14,80 

220 

0,90 

1,08 

0,1033 

320,33 

PREMAFIN W05 

290 

0,15 

0,15 

5,26 

36,93 

62 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

1807 

0,93 

0,93 

-0,15 

36,95 

187 

0,68 

1,00 

0,0800 

104,26 

PROCOMAC 

6558 

3,39 

3,42 

1,30 


63 

3,39 

3,39 


72,50 

R DEMEDICI 

1294 

0,67 

0,66 

-1,41 

-12,07 

118 

0,62 

0,78 

0,0165 

179,85 

R DEMEDICI R 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 

RAS 

28103 

14,51 

14,55 

-0,01 

6,92 

1469 

13,57 

15,67 

0,6000 

9737,25 

RAS RNC 

28333 

14,63 

14,65 

-0,34 

6,65 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,61 

RATTI 

956 

0,49 

0,50 

-1,96 

-10,01 

3 

0,45 

0,58 

0,0516 

15,40 

RCS MEDGR R 

4585 

2,37 

2,37 

-3,06 

21,64 

153 

1,95 

2,49 

0,1900 

69,50 

RCS MEDIAGR 

6709 

3,46 

3,45 

-3,60 

24,64 

4495 

2,61 

3,65 

0,0700 

2538,70 

RECORDATI 

29336 

15,15 

15,20 

-0,12 

-1,97 

14 

13,83 

16,31 

0,3750 

763,00 

RETI BANCARIE 

77451 

40,00 

40,02 

0,05 

15,34 

30 

34,22 

48,50 

3,0000 

1305,90 

RICCHETTI 

571 

0,30 

0,30 

-0,10 

-16,36 

8 

0,29 

0,36 

0,0050 

63,19 

RICH GINORI 

1029 

0,53 

0,52 

-2,64 

-21,70 

90 

0,53 

0,70 

0,0530 

48,23 

RISANAMENTO 

2825 

1,46 

1,46 

-0,75 

-0,21 

129 

1,31 

1,51 

0,0280 

400,26 

ROLAND EUROPE 

2316 

1,20 

1,18 

-1,99 

-17,23 

7 

1,04 

1,45 

0,0300 

26,31 

RONCADIN 

930 

0,48 

0,48 

0,02 

5,54 

219 

0,38 

0,50 

0,0413 

62,58 

RONCADINW07 

404 

0,21 

0,21 

2,42 

-21,50 

30 

0,20 

0,27 



SABAF 

30748 

15,88 

15,95 

0,09 

15,21 

5 

13,65 

15,93 

0,4000 

179,98 

SADI 

2827 

1,46 

1,46 

-1,35 

-7,94 

20 

1,42 

1,77 

0,1500 

15,04 

SAECO 

6980 

3,61 

3,62 

-0,06 


3 

3,49 

3,65 

0,0750 

721,00 

SAESGETTR 

14650 

7,57 

7,60 

-0,61 

27,91 

7 

5,23 

8,04 

0,1500 

72,82 

SAESGETTERS 

27218 

14,06 

14,13 

0,06 

41,63 

12 

9,21 

14,41 

0,1500 

195,04 

SAIPEM 

14677 

7,58 

7,66 

2,08 

15,85 

2471 

6,16 

8,28 

0,1480 

3340,84 

SAIPEM RIS 

15200 

7,85 

7,85 

0,64 

12,46 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,68 

SCHIAPPARELLI 

276 

0,14 

0,14 

-0,84 

-14,99 

198 

0,14 

0,19 

0,0155 

30,52 

SEAT PG 

641 

0,33 

0,33 

-1,19 

-16,29 

49146 

0,32 

0,43 

0,4337 

2686,95 

SEAT PG R 

608 

0,31 

0,32 

0,10 

-14,59 

157 

0,31 

0,41 

0,4337 

42,71 

SIAS 

17392 

8,98 

8,92 

-0,36 

23,99 

254 

6,31 

9,42 

0,1300 

1145,20 

SIRTI 

3574 

1,85 

1,85 

-0,11 

8,91 

248 

1,68 

2,06 

0,5000 

409,51 

SMI METAL R 

622 

0,32 

0,32 

-4,15 

-14,57 

70 

0,29 

0,43 

0,0408 

18,38 

SMI METALLI 

630 

0,33 

0,32 

-2,68 

-47,01 

223 

0,32 

0,63 

0,0080 

104,95 

SMURFIT SISA 

3931 

2,03 

2,03 

1,19 

3,05 

5 

1,89 

2,09 

0,0100 

125,05 

SNAI 

7263 

3,75 

3,79 

1,39 

0,62 

56 

2,77 

4,17 

0,0387 

206,09 

SNAM GAS 

6814 

3,52 

3,52 

-0,17 

3,99 

12270 

3,38 

3,77 

0,2000 

6879,65 

SNIA 

488 

0,25 

0,25 

-1,42 

-40,36 

867 

0,24 

0,43 

0,0487 

59,48 

SOCOTHERM 

11534 

5,96 

6,00 

0,08 

23,64 

19 

4,37 

6,15 

0,0750 

223,98 

SOGEFI 

6304 

3,26 

3,25 

-1,96 

19,75 

81 

2,49 

3,44 

0,1450 

360,54 

SOL 

6976 

3,60 

3,60 

-0,11 

0,22 

7 

3,21 

3,75 

0,0610 

326,79 

SOPAF 

315 

0,16 

0,16 

-1,52 

-36,42 

69 

0,16 

0,26 

0,0620 

18,27 

SOPAF RNC 

363 

0,19 

0,19 

2,29 

-23,66 

43 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,24 

SORIN 

4451 

2,30 

2,30 

-0,26 

-25,28 

344 

1,93 

3,14 


814,01 

SPAOLO IMI 

18811 

9,71 

9,77 

0,03 

-6,73 

5890 

9,06 

11,05 

0,3900 

14075,40 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3301 

1,71 

1,71 

-0,06 

-4,21 

6 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,15 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

32742 

16,91 

17,05 

-0,22 

-22,50 

16405 

16,91 

23,62 

0,1200 

15299,71 

TARGETTI 

6303 

3,25 

3,27 

0,62 

2,26 

3 

3,03 

3,56 

0,0900 

57,61 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4951 

2,56 

2,56 

0,16 

6,41 

53165 

2,39 

2,70 

0,1041 

26358,33 

TELECOM IT R 

3555 

1,84 

1,84 

0,44 

12,36 

74961 

1,63 

1,97 

0,1151 

10641,31 

TELECOM ME 

636 

0,33 

0,33 

0,52 

-18,25 

2162 

0,32 

0,42 


1010,57 

TELECOM ME R 

503 

0,26 

0,26 


-22,16 

22 

0,26 

0,34 


13,42 

TENARIS 

5416 

2,80 

2,81 

-0,39 

6,55 

53 

2,42 

2,97 

0,1140 

3301,26 

TERNA 

3481 

1,80 

1,80 

0,90 


19484 

1,74 

1,81 


3596,00 

TIM 

8917 

4,61 

4,62 

-0,09 

5,91 

32574 

4,34 

4,79 

0,2567 

38838,59 

TIM RNC 

8587 

4,43 

4,44 

-0,78 

3,38 

213 

4,29 

4,75 

0,2687 

585,73 

TOD'S 

55668 

28,75 

28,78 

0,70 

-16,55 

43 

25,94 

34,45 

0,3500 

869,69 

TREVI FINANZ 

2021 

1,04 

1,04 

-0,10 

-2,25 

62 

0,79 

1,10 

0,0150 

66,82 

TREVISAN COM 

7000 

3,62 

3,61 

0,64 

26,49 

156 

2,86 

3,70 

0,0700 

98,64 

UNICREDIT 

7730 

3,99 

4,01 

0,38 

-7,89 

29829 

3,81 

4,42 

0,1710 

25128,16 

UNICREDIT R 

7807 

4,03 

4,03 

-0,37 

-4,73 

11 

3,82 

4,28 

0,1860 

87,52 

UNIPOL 

6006 

3,10 

3,11 

-0,32 

-7,07 

192 

3,10 

3,65 

0,1250 

1791,83 

UNIPOL P 

3691 

1,91 

1,91 

-0,05 

1,55 

367 

1,87 

2,13 

0,1302 

636,60 

UNIPOL P W05 

289 

0,15 

0,15 

1,21 

2,47 

72 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

175 

0,09 

0,09 

1,44 

-32,34 

92 

0,09 

0,15 



V VENTAGLIO 

2275 

1,18 

1,18 

-0,84 

-40,72 

16 

1,04 

1,98 

0,0700 

38,19 

VEMERSIBER 

1303 

0,67 

0,67 

-2,49 

-22,61 

51 

0,65 

0,89 

0,0516 

43,81 

VIANINIINDUS 

4831 

2,50 

2,50 


3,66 

0 

2,09 

2,60 

0,0300 

75,11 

VIANINI LAVORI 

10082 

5,21 

5,20 


-1,20 

5 

4,66 

5,36 

0,1000 

228,05 

VITTORIA ASS 

10357 

5,35 

5,35 

0,75 

8,52 

1 

4,93 

5,60 

0,1300 

160,47 

VOLKSWAGEN 

64497 

33,31 

33,39 

-0,71 

-25,43 

24 

33,31 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26568 

13,72 

13,88 

1,41 

9,77 

2 

12,40 

14,13 

0,6600 

343,02 

ZUCCHI 

7439 

3,84 

3,87 

1,39 

-6,29 

9 

3,51 

4,13 

0,2500 

93,66 

ZUCCHI RNC 

7400 

3,82 

3,82 


-4,45 

2 

3,57 

4,21 

0,2800 

13,10 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

fliiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,780 

107,770 

BTP FB 04/20 

97,340 

97,170 

BTP MG 99/31 

114,470 

114,320 

BTP ST 03/06 

100,090 

100,070 

CCT LG 00/07 

101,320 

101,430 

BTPAG 02/17 

106,650 

106,550 

BTP FB 96/06 

110,570 

110,400 

BTP MZ 01/06 

103,620 

103,600 

BTP ST 03/08 

101,600 

101,620 

CCTLG 01/08 

101,270 

101,090 

BTPAG 03/13 

99,870 

99,730 

BTP FB 97/07 

109,480 

109,420 

BTP MZ 01/07 

104,040 

104,020 

BTP ST 03/08 

100,480 

100,420 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,860 

BTPAG 03/34 

99,060 

98,890 

BTP GE 03/08 

101,040 

100,980 

BTP MZ 02/05 

101,170 

101,080 

BTPST14ind 

100,490 

100,500 

CCT LG 98/05 

100,250 

100,500 

BTPAG 04/14 

99,010 

98,860 

BTP GE 04/07 

99,770 

99,730 

BTP NV01/11 

93,780 

93,780 

BTP ST 95/05 

109,010 

109,030 

CCT LG E2/09 

100,800 

100,900 




BTP GE 95/05 

103,060 

103,070 

BTP NV 93/23 

152,470 

152,310 

CCTAG 00/07 

100,610 

100,610 

CCT MG 04/11 

100,850 

100,850 

BTP AG 94/04 

99,940 

99,940 













BTPAP 04/09 

BTP GN 04/07 

100,050 

100,010 

BTP NV 96/06 

111,020 

110,920 

CCTAG 02/09 

100,850 

100,830 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,170 

97,700 

97,630 
















BTP LG 00/05 

102,370 

102,370 

BTP NV 96/26 

131,250 

131,090 

CCTAP 01/08 

100,610 

100,620 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,360 

BTP AP 95/05 

fìoo 














1 UDjUUU 

lUDjU lU 













BTP DC 00/05 

103,920 

103,920 

BTP LG 02/05 

101,720 

101,710 

BTP NV 97/07 

109,000 

108,920 

CCTAP 02/09 

100,730 

100,740 

CCT OT 02/09 

100,750 

100,750 













BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,600 

111,590 

BTP NV 97/27 

121,090 

120,940 

CCTDC 03/10 

100,860 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,210 

100,210 

BTP LG 97/07 

110,570 

110,540 

BTP NV 98/29 

103,350 

103,190 

CCTDC 99/06 

100,460 

100,470 

CCT ST 01/08 

100,740 

100,730 

BTP FB 01/12 

106,040 

105,920 

BTP LG 99/04 

100,000 

100,020 

BTP NV 99/09 

102,890 

102,810 

CCTFB 03/10 

100,850 

100,860 

CCT ST 97/04 

100,030 

100,040 

BTP FB 02/13 

103,940 

103,810 

BTP MG 02/05 

101,900 

101,890 

BTP NV 99/10 

109,270 

109,080 

CCTGE 96/06 

100,980 

101,350 

CTZAG 03/05 

97,430 

97,400 

BTP FB 02/33 

110,740 

110,690 

BTP MG 03/06 

100,270 

100,270 

BTP OT 01/04 

100,420 

100,410 

CCTGE 97/07 

101,160 

101,150 

CTZAP 03/05 

98,290 

98,280 

BTP FB 03/06 

100,390 

100,390 

BTP MG 98/08 

106,120 

106,050 

BTP OT 02/07 

105,830 

105,810 

CCTGE2 96/06 

100,780 

100,770 

CTZAP 04/06 

95,490 

95,470 

BTP FB 03/19 

95,490 

95,360 

BTP MG 98/09 

104,210 

104,130 

BTP ST 02/05 

101,420 

101,340 

CCTGN 03/10 

100,860 

100,850 

CTZ DC 03/04 

99,050 

99,040 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

(luot. 

Titolo 

Ouot. 

Duot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

97,110 

97,030 

CAPITALIA08 261 ZC 

87,470 

87,200 

MED LDM/0518 

105,720 

105,650 

MEDIOB 98/08 TT 

100,100 

100,130 

BINTESA/06 EURI 

98,310 

98,370 

CENTROB/05TV 

99,940 

99,960 

MED LDM/18RFC75 

85,810 

86,080 

MEDI0CRC/13TF 

101,100 

101,500 

BINTESA/08GOAL 

96,030 

96,080 

CENTR0B/14RF 

99,720 

99,560 

MED LDM/191SD 

84,670 

84,770 

MEDI0CRC/28ZC 

25,430 

24,970 

BINTESA/08IT03 

101,700 

101,620 

CENTR0B/15RFC 

101,420 

101,460 

MED LDM/19 3RFC 

79,340 

78,890 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

24,880 

24,770 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,780 

100,810 

CENTR0B/18RFC 

85,360 

84,710 

MED LDM 00/05 375AIND TLC 

98,570 

98,450 

MPASCHI/05 43TF 

102,460 

102,550 

BEI/06 STICKYFL 

100,360 

100,360 

CENTR0B/18ZC 

48,410 

48,320 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

99,020 

98,950 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,140 

106,070 

BEI/19EU.ST. B. 

78,550 

78,460 

CENTRDB 96/06 ZC 

94,210 

93,200 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

98,870 

98,770 

MPASCHI99/09 2 

101,150 

101,120 

BEI 96/16 ZC 

56,840 

56,600 

COMIT/08TV2 

99,190 

99,300 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

90,060 

89,930 

MPASCHI99/143 SD 

93,000 

92,380 

BEI 97/04 4,75% 

108,900 

108,900 

CDMIT 97/27 ZC 

26,660 

26,320 

MEDIO/05 D SET02 

112,490 

112,510 

PCOMIND/05 44 

102,270 

102,040 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

98,770 

98,690 

CDMIT 98/08 SUB TV 

99,220 

99,350 

MEDIO/06 CB COUP 

113,830 

113,970 

PCOMIND/06 NAS 

94,530 

94,290 

BEI 99/29 EU STEPDW 

70,160 

69,990 

CDMIT 98/28 ZC 

24,910 

24,810 

MEDIO/06 DUALCB 

102,910 

103,110 

PCOMIND/07 MC 

96,880 

96,390 

BERS/24 SD LIFE 

74,720 

74,190 

CREDI0P/14FE CMS 

105,000 

104,950 

MEDIO/06TRIOPZ 

103,920 

104,400 

PLDDIPRESTSUB 

99,000 

98,980 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,880 

93,790 

CREDI0P/19FLDAT1 

82,570 

82,740 

MEDI0/06WCBASK 

109,100 

109,170 

PL0DI/04IND DC 

98,940 

98,600 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

82,350 

81,620 

CREDI0P/19STDW3 

73,370 

74,200 

MEDIO/07DAG002 

112,480 

112,300 

PLODI/07 MIX2 

96,360 

96,260 

BIRS 97/07 ZC 

92,530 

92,700 

CREDIDP 98/18 TFCAPPED REVFLD10 

88,720 

88,500 

MEDI0/07VPUR0 

102,520 

102,520 

POPBG CV/12TV 

101,670 

101,630 

BNL/05 DJ EURDSTDXX50 FLOORED 

109,540 

109,550 

EFIBANCA/14REVFLDAT 

99,710 

99,640 

MEDIO/08 DUPLICA 

99,360 

99,270 

REP GRECA 97/04 

101,540 

101,550 

BNL/05DOPCEN5 

98,010 

98,020 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

102,200 

102,100 

MEDIO/13 REND PR 

98,740 

98,610 

SPAOLO/05 CONC 

96,890 

96,950 

BNL/06BISOICR 

95,620 

95,590 

FIAT STEP UP/11 

92,080 

92,110 

MEDI0/14V REALE 

99,060 

99,000 

SPAOLO/05IB0N11 

101,040 

100,750 

BNL/06DOPCEN5 

100,370 

100,380 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,150 

109,080 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,520 

100,530 

SPAOLO/06 7 

111,990 

111,990 

BNL/06WDRLDC 

100,070 

100,100 

IMI 97/07 ZCI 

92,890 

92,650 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,540 

100,510 

SPAOLO/13ST DOWN 

96,550 

96,340 

BNL/07VALPURD 

100,020 

99,990 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.M0N 

100,450 

100,430 

MEDIOB/06IND 

98,080 

98,090 

SPAOLO/19SW EURO 

95,170 

95,360 

BNL/08 FLASH 

102,760 

102,510 

INTBCI02/07 MIX 

99,510 

99,210 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,960 

86,470 

SPAOLO 97/22115 ZC 

37,300 

37,310 

BPU 99/06 TV EUR 

99,710 

99,630 

INTERO/13 351 CAL 

99,460 

99,250 

MEDIOB 96/06 ZC 

94,630 

94,750 

SPAOLO/08SL25 

106,630 

106,450 

CAPIT/08IBIM 

98,570 

98,680 

INTERO/21 359 CR 

73,360 

73,890 

MEDIOB 96/11 ZC 

72,750 

72,670 

UNICR/10IND 

93,760 

94,010 

CAPITALIA/09 SUB 

101,190 

101,170 

MED CENT/11 TV 

96,680 

96,780 

MEDIOB 97/07IND 

100,900 

100,820 

UNICR/10S-U 

108,210 

108,180 


FONDI 


Qescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 

Qescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. Qescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 



3 mesi 

Anno 





■ 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.048 

4.066 

-3.458 

-0.784 EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.739 

3.758 

-4.005 

9.136 

AZ. ITALIA 




■ 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.534 

4.545 

-4.567 

-4,748 EPTA CARIGE EQUITY 

2.502 

2.511 

-3.584 

1.749 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.962 

13.970 

2.632 

11.785 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.785 

14.806 

-4.043 

1.309 EPTA EXECUTIVE RED 

3.715 

3.740 

-4.277 

8.151 

ALBERTO PRIMO RE 

7.576 

7.568 

1.501 

12.705 

F^FI A7IONI AMFRICA 

3,752 

3,758 

■4,114 

-0 319 FPTAINTFRNATIONAI 

9,603 

9,638 

-3,642 

1,469 

ALBOINO RE 

6.273 

6.288 

-3.715 

7.030 

F&FSELECT AMERICA 

10,512 

10,530 

■3.507 

0.806 EUROCONSULT AZ.INT. 

4,636 

4,649 

-4,922 

■4,393 

APULIA AZ.ITALIA 

11.074 

11.077 

2.995 

11.881 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.326 


-5.905 

-2.969 EUROM. BLUE CHIPS 

10.810 

10.842 

-3.101 

2.087 

ARCAAZITALIA 


19.857 

2.796 

11.726 

10.380 

19.ti5b 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.672 

5.701 

-3.521 

12.317 EUROM. GROWTH E.F. 

6.276 

6.292 

-3.787 

1.291 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.372 

18.381 

2.477 

11.657 

FINECO USAGROWTH 

6.033 

6.056 

-3.688 

1.174 F&F GESTIONE INTERN. 

12.141 

12.167 

-5.620 

3.249 






BIMAZ.SMALLCAPIT 



6.548 

26.052 

FIN.COUSAS/MCAPGROWTH 

5.697 

5.724 

-4.445 

6.050 F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.442 

10.465 

-5.571 

3.131 


6.936 

FINECO USA VALUE 

4.197 

4.216 

-3.139 

2.893 F&F TOP 50 



-4.190 

-0.308 

BIM AZION.ITALIA 

7.239 

7.244 

2.246 

14.759 

4.848 

4.855 

FONDERSEL AMERICA 


10.673 

-4.110 

-1.769 FIDEURAM AZIONE 

11.872 

11.911 

-3.220 

7.235 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.457 

22.439 

2.562 

8.983 

10.661 

FSBEST.OF.AM. 


3.610 

-4.393 

1.048 FINECO AM AZ INTERN. 

11.069 

11.095 








3.569 

-6.099 

4.959 

DintIVIIVIt MALIA_ 

BNL AZIONI IT PMI 

5.431 

5.434 

—2,918 

17.732 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.512 

16.592 

-4.339 

0.395 FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.146 

5.179 

-3.975 

10.643 


GENERALI USA GROWTH 

2.405 

2.412 

■4.563 

-4.978 FINECO GL. SM/M C. GR. 

5.990 

6.018 

-3.636 

15.995 

BNL AZIONI ITALIA 

19.034 

19.035 

2.653 

11.827 

GEO US EQUITY 

2.811 

2.811 

-1.987 

6.720 FINECO GLOBAL GROWTH 

6.434 

6.444 

-2.942 

1.788 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

5.017 

5.019 

2.744 

13.507 

GESTIELLE AMERICA 

11.955 

12.003 

-3.112 

0.861 FINECO GLOBAL VALUE 


3.997 

-3.255 

8.116 

BPVI AZ. ITALIA 

4.357 

4.357 

2.542 

10.612 

3.983 

GFSTNORD A7 AM 

12.580 

12.628 

■3,454 

0 4R7 G P Al 1 SFRV COM A 

3,485 

3,507 

-4,781 

4,938 

C.S. AZ. ITALIA 

11.891 

11.896 

2.997 

13.616 

IMIWEST 

16.971 

17.042 

-3.667 

0.940 GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.633 

5.685 

-3.130 

11.017 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

19.278 


2.195 

10.135 


INVESTITORI AMERICA 

3.659 

3.676 



3.424 

3.446 

-5.152 

2.946 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4 621 

4 617 



-U.10D VjlCN.ALL.OCnV.UUm.A 

3.286 

16.839 

KAIROS US FUND 

5.679 

5.684 

-0.942 

10.853 GENERALI GLOBAL 

11.620 

11.647 


0.606 

CAPITALO. ITALIA 

16.447 

16.464 

2.098 


-6.869 

8.626 

MCGEST. FDF AME. 

5.442 

5.480 

-4.777 

8.299 GENERALI SPECIAL 



-5.155 

1.028 

CARIGEAZIT 

5.075 

5.076 

0.000 

0.000 



NEXTAM P AZ AMERICA 

3,696 

3,701 

■2.660 

0 299 GENERALI WORLD TOP .50 

2.832 

2.838 

-3,673 

■0,666 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.389 

11.390 

2.254 

12.740 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.781 

5.810 

■3.117 

0.522 GESTIELLE INTERNAZ. 

9.749 

9.781 

-3.580 

2.870 

DUCATO GEO ITALIA 

13.100 

13.107 

2.592 

12.110 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.156 

18.242 

■2.748 

2.282 GESTNORD AZ.INT. 

2.625 

2.632 

-4.788 

3.632 

DWS AZ.ITALIA 

11.779 

11.780 

2.275 

13.216 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.361 

17.444 

■5.302 

8.269 GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.883 

7.898 

-4.298 

10,298 

DWSITALEQUITYRISK 

17.157 

17.168 

1.955 

11.438 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.900 

2.928 

■3.430 

0.311 INTRA AZIONARIO INTERNAZ 

5.000 

5.000 

0,000 

0,000 

EFFE AZ. ITALIA 

6.312 

6.314 

3.003 

11.915 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.224 

4.232 

■5.503 

0 476 LEONARDO EQUITY 

2.908 

2.910 

-3.260 

7.346 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.495 

11.501 

2.269 

10.433 

PIXEL AMERICA 

14.110 

14.099 

-3.712 

0.952 MC GEST. FDF MEGA. W 

5.874 

5.893 

-2.198 

14.147 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.084 

4.080 

3.971 

14.558 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.667 

3.686 

-2.732 

5.983 MC GEST. FDF MEGA.H 

5.061 

5.123 

-9.382 

-1.537 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.836 

10.834 

1.995 


9.954 

RAS AMERICA FUND L 

13.522 

13.580 

■3.131 

-0 339 MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,108 

5,135 

-4,219 

2.160 

EUROM.AZ. ITALIANE 

21.951 

21.948 

2.642 

11.122 

RAS AMERICA FUNDT 

13.458 

13.516 

-3.222 

0.000 MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.067 

10.120 

-4.324 

0.670 

F8.F GESTIONE ITALIA 

21.055 

21.056 

2.652 

13.768 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.291 

5.351 

-4.322 

-0.151 MGRECIAAZ. 

5.071 

5.090 

-4.698 

4.729 

F&FLAGEST ITALIA 

3.921 

3.922 

2.617 

12.608 

SAI AMERICA 

12.915 

12.920 

-4.248 

4.719 ML MSERIES EQUITIES 

3.878 

3.910 

-4.294 


F&FSELECT ITALIA 

12.220 

12.227 

1.842 

10.658 


SANPAOLO AMERICA 

8.692 

8.734 

-3.444 

0.788 MULTIFONDO C. DI0/90 

4.017 

4.063 

-3.923 

4.992 

FINECO AM AZ ITALIA 

13.109 

13.119 

2.183 

13.038 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.911 

7.924 

-4.813 

0.508 NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.083 

4.084 

-1,686 

5.042 

FINECOAMSCITALY 

4.009 

4.012 

3.726 

14.608 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.845 

7.844 

-4.736 

0.422 NEXTRA AZ.INTER. 

13.642 

13.697 

-4.675 

4.161 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.724 

12.739 

2.021 

11.800 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.790 

3.794 

-3.415 

1.718 NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.163 

12.210 

-4.507 

16.281 

FONDERSEL ITALIA 

18.948 

18.945 

2.305 

12.338 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,875 

3,881 

-3,535 

0 .545 NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,719 

17,792 

-4,423 

4,113 

FONDERSEL P.M.I. 

14.208 

14.199 

5.362 

19.245 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.301 

3.328 

-4.291 

5.161 

GENERALI CAPITAL 

48.717 

48.759 

2.497 

12.497 





OPEN FUND AZ INT. 

2.896 

2.916 

-4.011 

4.398 

GENERALI ITALY 

17.814 

17.830 

2.332 

11.876 





ALTO PACIFICO AZ. 

4.470 

4.490 

-10.743 

1 ^ OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.497 

4.505 

-4.684 

4.266 

/ICCTICI 1 C ITAI lA 





Uba MbLLt MALIA_ 

/ICCTMADH A7 ITAI lA 




,^°^ggg 

ANIMA ASIA 

5.444 

5.456 

-5.552 

i9 7Rn PIXEL GLOBALE 

10.738 

10.765 

-3.652 

2.619 

LibamUHU A^.IIALIA_ 

GRIFOGLOBAL 

11747 

11768 

1^962 

10.539 

ARCAAZFAR EAST 

5.394 

5.418 

-7.716 

13 034 PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.317 

3.330 

-4.188 

7.555 

ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 

3.355 

3.365 

-9.128 

19.098 PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3.455 

3.476 

-5.549 

4.665 

IMI ITALY 

LEONARDO AZ. ITALIA 

20.304 

8.605 

20.298 

8.604 

3.423 

3.202 

14.299 

15.179 

AUREO PACIFICO 

3.288 

3.296 

-7.145 

13 693 PRIM. AZIONI VALUE 

4.199 

4.213 

-4.242 

0.000 





1^170 PRIM.AZIONI PMI 

5.668 

5.686 

-2.628 

20.776 

LEONARDO SMALLCAPS 

NEXTAM P AZ ITALIA 

8.396 

5202 

8.376 

5,198 

4.259 

5,925 

17.246 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5,037 

5,073 

-8,800 

15.793 RAS BLUE CHIPS L 

3.334 

3.347 

-3.222 

2.082 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.055 

12.051 

2.334 

13.310 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.195 

3.200 

-11.813 

3.031 RAS BLUE CHIPS T 

13119 RAS GLOBALFUNDL 

3.325 

11.539 

3.338 

11.580 

-3.315 

-3.786 

0.000 

4.843 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.574 

17.565 

2.844 

15.270 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.476 

5.500 


11391 RAS GLOBAL FUNDT 

11.488 

11.529 

-3.890 

0.000 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.859 

4.858 

6.231 

26.900 






iQOM RASMULTIPARTNER90 

3.468 

3.497 

-4.856 

7.368 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.579 

5.579 

2.744 

11.625 





IO/ini; RAS RESEARCH L 

3.071 

3.079 

-3.336 

7.003 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.340 

5.341 

5.346 

15.061 

DUCATO GEO ASIA 

4.245 

4.233 

-5.097 

I3,fi9d RAS RESEARCH T 

3.065 

3.072 

-3.373 

0.000 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

PRIM TRADING AZ IT 

22.247 

5,022 

22.241 

5,024 

2.653 

2,699 

13.604 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.275 

3.296 

-8,851 

13 755 RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.216 

11.256 

-2.546 

1.447 

RAS CAPITAL L 

21.617 

21.608 

2.904 

12.460 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.943 

2.943 

-8.970 

7 33n RISPARMIO IT.BORSEI. 

9119 SAI GLOBALE 

14.059 

9.777 

14.111 

9.778 

-5.058 

-4.531 

2.151 

5.846 

RAS CAPITAL T 

21.521 

21.512 

2.819 

0.000 





9 999 SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

11.073 

11.110 

-3.242 

4.660 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.004 

16.001 

2.827 

11.464 

F&F SELECT PACIEICO 

6 666 

6 695 

-13 843 

7 70i; SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.973 

6.990 

-3.085 

6.800 

SAI ITALIA 

18.729 

18.725 

2.732 

11.316 

E&E TOP .50 ORIENTE 




SANPAOLO STRAT.90 

6.033 

6.069 

-2.725 

10.192 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.856 

26.871 

2.445 

12.270 

FERDINANDO MAGELLANO 

5 195 

5 227 

-12 3.50 

7 0fifi SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.313 

5.327 

-2.817 

8.164 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

12.072 

12.079 

2.097 

10.783 





19/|7/| UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.221 

12.255 

-4.568 

5.700 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.359 

4.360 

2.782 

12.957 





9191 UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.074 

12.108 

-4.666 

5.745 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.819 

13.817 

2.828 

11.444 





nnnfi ZENIT ET. & RICERCA 

4.801 

4.810 

-3.147 

1.954 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.668 

13.666 

2.728 

10.960 

FSBESTOFJAP. 

4.785 

4.817 

-7.590 

14 282 ZETA STOCK 

11,766 

11,792 

-4,775 

2,904 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.749 

16.739 

2.346 

11.163 










UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.550 

16.540 

2.142 

10.503 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.649 

2.649 

-5.561 






VEGAGESTAZ.ITALIA 


6.172 

1.447 

7.661 




6.169 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.541 

4.572 

-8 632 

12.932 AUREO MATERIE PRIME 

4,332 

4,327 

-0,892 

13,552 

ZENIT AZIONARIO 

10.251 

10.242 

2.091 

11.388 

GESTIELLE PACIEICO 

8 477 

8 4.50 

-3 932 

12115 AZIMUT ENERGY 

5^227 

5]232 

3,628 

18Ì849 

ZETA AZIONARIO 

19,116 

19,116 

2,653 

13,664 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.856 

5.882 

-9.125 

8.404 BIPIEMME RIS. BASE 

4.747 

4.755 

0.402 

12.755 










15.489 DUCATO COMMODITY 





1 AZ. AREA EURO 




1 

INVESTITORI FAR EAST 

4.336 

4.352 

-8.369 

11.179 DUCATO SET ENERGIA 

5.663 

5.686 

2.110 

13.624 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.193 

8.226 

-0.231 

13.038 

MC GEST. FDF ASIA 

6.337 

6.356 

-2.687 

34.344 DUCATO SET MAT.P. 

9.363 

9.338 

-3.792 

10.779 

ALTO AZIONARIO 

15.884 

15.873 

0.322 

11.529 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.949 

5.955 

-7.452 

11.238 GESTNORD AZ.EN. 

4.695 

4.708 

3.051 

14.933 

AUREO E.M.U. 

9.523 

9.522 

-1.673 

9.271 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.928 

3.951 

-12.982 

17.781 NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.441 

6.449 

0.358 

16.222 

BIPIELLE F.EURO 

9.264 

9.271 

-1.057 

6.618 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.439 

3.457 

-11.753 

10.083 RAS ENERGY L 

5.773 

5.773 

0.663 

0.000 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.839 

12.829 

0.203 

11.595 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.984 

2.999 

-8.606 

11.095 RAS ENERGY T 

5.757 

5.757 

0.577 

0.000 

BPUPRUM.AZ.EURO 

4.401 

4.416 

-2.222 

18.084 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.067 

3.074 

-7.173 

17.555 SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.663 

10.668 

0.804 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

4.083 

4.086 

-1.709 

8.417 

ORIENTE 2000 

7.515 

7.555 

-11.940 

18.086 UNICREDIT-RISN-A 

5.134 

5.115 

-4.926 

14.547 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.640 

4.642 

-2.398 

8.767 

PIXEL ASIA 

4.044 

4.050 

-7.629 

8.447 UNICREDIT-RISN-B 

5,046 

5,028 

-5,043 

15,575 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.228 

4.232 

-0.259 

13.321 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.388 

5.436 

-14.245 

22.845 

DWS AZ. EURO 

3.828 

3.829 

-1.695 

8.136 

RASPAR EAST FUND L 

4.831 

4.852 

-7.841 

A7 INnilQTRIA 





EPSILONQEQUITY 

3.927 

3.929 

-0.783 

16.667 

RAS FAREASTFUNDT 

4.811 

4.831 

-7.888 

0.000 DUCATO SET INDUSTR 

3 040 

3 049 

-0 945 

10 787 

EUROM. EUROEQUITY 

3.255 

3.257 

-1.423 

10.152 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.167 

6.192 

-8.106 






FINECO EUROGROWTH 

10.860 

10.849 

-2.145 

5.550 

SAI PACIFICO 

3.341 

3.345 

-7.631 



9,720 

-1,563 

0,000 

FINECO EURO VALUE 

4.784 

4.792 

-1.218 

12.591 

SANPAOLO PACIFIC 

4.673 

4.690 

-8.138 

11.741 

9,C9C 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.394 

2.395 

-2.880 

12.342 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.485 

4.491 

-8.019 

A 7 rfni ni rnNRiiiuin 





INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.478 

4.482 

-7.575 


3.940 

3.951 

-2.668 

4.509 

KAIROS PARTNERSS.C. 

7.177 

7.178 

3.222 

21.541 





AUHLU BLNI UUINSUIVIU 

LEONARDO EURO 

4.744 

4.744 

0.127 

10.919 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 


8.585 

-10.761 

AZIMUT CONSUMERS 

4.709 

4.722 

1.838 

6.274 



5.387 

5.415 

-3.562 

3.796 

PRIM A7ir)NI rìRDWTH 

4,5-|8 

4,521 

■•|,289 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 


5,011 

-7,540 

DUCATO SET CONS.ALFA 

SANPAOLO EURO 

13.491 

13.494 

-1.612 

8.257 


iJ,JOO ducato SET CONS.BETA 

0.864 

0.868 

-1.482 

4.474 







4,645 

-0,664 

12,679 

UNICREDIT-AZ MEUR-A 

7,723 

7,720 

■0,233 

10,899 






4.639 

ui^iiunEui 1 Mfc.m^un M_ 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.635 

7.633 

-0.170 

10.684 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 




GESTIELLE W.CONSUMER 

4.301 

4.314 

-1.871 

6.857 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.450 

5.444 

-8.649 






VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.552 

6.537 

-1.251 

8.747 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.813 

4.820 

-11.084 






ZENIT EUROSTOXX 501 

4,303 

4,303 

-1,375 

10,873 

AUREO MERC.EMERG. 

3.942 

3.947 

-12.478 

-9^27 RASCQNSUM.GOQDSL 

5,532 

5,563 

-1,303 

7,305 





-■ 

AZIMUT EMERGING 

4.109 

4.101 

-6.994 

12,391 RAS CONSUM.GOODS T 

5.820 

5.850 

-1.406 

0.000 

1 AZ. EUROPA 




1 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.081 

8.073 

-13.079 






AAA MASTER AZ EU 

5.067 

5.062 

-1.305 

0.000 

BNL AZIONI EMERGENTI 

4.963 

4.971 

-11.675 






AMERIGO VESPUCCI 

5.205 

5.211 

-2.765 

6.051 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.751 

4.751 

-13.366 






ANIMA EUROPA 

3.808 

3.812 

-0.911 

13.910 

CAPITALG. EQ EM 

12.701 

12.723 

-12.648 


9,740 

9,783 

-3,123 

0,000 

ARCA AZEUROPA 

8.510 

8.521 

-1.664 

8.921 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.115 

6.133 

-8.458 

6.906 

ASTESE EUROAZIONI 

4.671 

4.676 

-2.178 

9.596 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.291 

5.262 

-8.917 






AZIMUT EUROPA 

12.647 

12.639 

-0.808 

9.129 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.276 

3.286 

-10.369 






BIM AZIONARIO EUROPA_ 

BIPIELLE H.EUROPA 

8.315 

5.996 

8.311 

5.995 

-2.657 

-2.202 

26.425 

DWSAZ. EMERGENTI 

EPTA MERCATI EMERG. 

3.925 

6.741 

3.925 

6.750 

-16.222 

-12.238 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.984 

11.027 

-3.165 

-3.378 





-3.321 

-4.861 

BIPIEMME EUROPA 

11.391 

11.403 

-1.351 

8.755 

EUROM. EM.M.E.F. 


4.942 



4.658 

4.684 

4.933 

-8.309 


3.555 

3,577 


-2,736 

BIPIEMMEIN.EUROPA 

5.148 

5.158 

2.143 

21.444 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.002 


-15.862 


-2.496 

4.997 


8.817 

8,852 

-2.196 

-1.892 

BNL AZIONI EUROPA 

10.194 

10.226 

-2.431 

9.179 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.252 

4.264 

-12.003 



3.938 

3.944 

1.443 

15.552 

BPVI AZ. EUROPA 

3.568 

3.572 

-1.681 

7.697 

GENERALI EMERGING MKT 

5.734 

5.745 

-10.434 







CAPITALO. EUROPA 

PANICI II TIM\/CCT A7IAMP 

6.093 

6.101 

-1.805 

10.042 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.161 

7.175 

-10.443 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,540 

3,552 

-6,916 

0,028 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.422 

1.427 

-6.509 

16.557 

GESTNORD AZ.P. EM._ 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.952 

5.742 

4.968 

5.748 

-12.478 

-14.362 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,546 

3,573 

-2,090 

-1.486 

-5,263 

-3.019 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.482 

5.491 

-2.750 

11.174 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.201 

7.254 

-9.376 









DUCATO GEO EUR.CR. 

5.098 

5.103 

-2.393 

5.943 

NEXTRA AZ.EMER.EIJROP 

7.709 

7.718 

-9.710 






DUCATO GEO EUROPA 

8.222 

8.230 

-2.002 

13.235 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.433 

4.448 

-11.482 











DUCATO GEO EUROPA V. 

5.693 

5.700 

-0.750 

10.975 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

4.983 

4.971 

-14.411 






DUCATO GEO SM.CAPS 

13.648 

13.669 

-0.972 

24.005 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.774 

5.794 

-10.881 


10.962 


-2.586 

-0.607 

EFFE AZ. EUROPA 

2.561 

2.565 

-2.992 

5.914 

RAS EM. MKTSEQ. F.T 

5.302 

5.308 

-11.810 

UNICREDIT-PH-A 

10.990 


10,791 

10,818 

-2,687 

-1,036 

EPSILONQVALUE 

4.524 

4.526 

-1.287 

16.598 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.314 

5.321 

-11.889 

13.208 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.380 

4.385 

-2.385 

6.543 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.558 

3.535 

-12.943 

A-» iriKlAAl-JA 





EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.473 

4.483 

-3.765 

3.088 

SANPAQLQ ECQN. EMER. 

5,226 

5,233 

■11,394 

AZ. FINANZA 




_ 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.533 

13.546 

-1.864 

9.597 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.399 

6.415 

■10,000 

AUREO FINANZA 

3.946 

3.958 

-6.802 

4.752 

EUROPA 2000 


14.258 

-2.190 

7.713 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.511 

6.528 

-10.094 

^^77^ AZIMUT REAL ESTATE 

5.943 

5.916 

-1.082 

19.746 



3.980 


-5.035 

6.731 

F8iF LAGEST AZ.EUROPA 

19.539 

19.555 

-2.583 

8.279 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.422 

5.402 

■13.179 

11999 BIPIEMME FINANZA 

3.998 

F8iF POTENZ. EUROPA 

5.611 

5.620 

-2.077 

8.740 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.400 

5.381 

■13.225 

DUCATO SET FINANZA 

3.516 

3.530 

-5.838 

5.144 

FSiFSELECT EUROPA 

16.308 

16.321 

-2.476 

8.822 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.646 

7.590 

-12.135 

EPTA FINANCE FUND 

4.173 

4.193 

-6.161 

5.326 

FSiFTOP 50 EUROPA 

3.081 

3.085 

-1,816 

11,107 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,654 

7,597 

-12,646 

F&F SELECT N FINANZA 

4.025 

4.048 

-5.339 

6.285 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.315 

10.306 

-3.598 

6.285 





'GEN.LI FINANCIALS EUROPA 

3.601 

3.605 

-4.254 

7.782 

FIN AM EUROPE RESEARCH 

5.252 

5.255 

-1.978 

0.000 

■ A7. PAESE 




GESTIELLE WORLD FIN 

3.816 

3.828 

-5.568 

5.765 

FIN. AM SMALLCAP EUROPE 

5.409 

5.437 

-3.012 

0.000 

DWS FRANCOFORTE 

9.003 

9.031 

-2.067 

GESTNORD AZ.BANQHE 

9.472 

9.488 

-3.357 

4.651 

FINECO EUROPE EQUITY 

FONDERSELEUROPA 

7.320 

11.194 

7.327 

11.197 

-2.034 

-1.669 

7.347 

10.101 

DWS LONDRA 

DWS NEW YORK 

4.787 

8.893 

4.799 

8.883 

-3.488 

-1.984 

RAS FINANCIAL SERV.L 

Ì.7Q2 

4715 

-5^259 

9Ì298 

FS BEST OF EUR. 

GENERALI EUROPA 

4.302 

3.563 

4.316 

3.567 

-2.360 

-2.703 

10.848 

6.901 

DWS PARIGI_ 

DWSTOKYO 

11.887 

5.129 

11.889 

5.164 

-1.065 

-7.934 

^ RAS FINANCIAL SERV. T 

SANPAOLO FINANCE 

4.695 

22,461 

4.708 

22,549 

-5.266 

-5,507 

0.000 

6,304 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.338 

21.374 

-1.396 

10.194 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.011 

3.023 

-7.382 





— 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.607 

3.607 

-1.394 

16.656 

F&F SELECT GERMANIA 

9 173 

9 184 

-1 872 

AZ. INPURMATIUA 





GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.680 

3.680 

-2.050 

10.677 

GENERALIJAPAN 

2 622 

2 635 

-10 236 

CAPITALO. H. TECH 

1.738 

1.740 

-9.100 

-0.458 

GESTIELLE EUROPA 

10.501 

10.508 

-1.685 

7.394 





DUCATO HIGH TECH 

2.786 

2.833 

-8.476 

0.942 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.499 

7.504 

-2.598 

2.867 





DUCATO SET TECN. 

1.446 

1.451 

-6.770 

1.261 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.304 

5.314 

-3.529 

9.406 

ZETASWISS 

22,268 

22,327 

0,765 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.748 

1.753 

-7.660 

-3.158 

IMI EUROPE 

15.944 

15.965 

-1.780 

10.187 

EUROCONS.TECNOL. 

3.653 

3.650 

-9.780 

-2.169 

INVESTITORI EUROPA 

4.315 

4.320 


11.672 

1 A7 IMTPDMA7inMAI 1 




EUROM. HI-TECH E.F. 

11.172 

11.180 

-6.534 

0.712 

LAURIN EUROSTOCK 

3.160 

3.165 

-1.833 

10.644 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.318 

9.354 

-3.410 

■■■ GESTIELLE HIGH TECH 

1.790 

1,062 

1.795 

1,064 

-8.158 

■8.290 

-1.756 

■1,117 

MC GES. FDF EUR._ 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.330 

4.640 

5.361 

4.639 

-3.634 

-0.022 

12.685 

10.057 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.638 

5.644 

-1.777 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.300 

2.308 

-8.730 

-2.211 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.371 

3.378 

-2.403 

8.988 





NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.325 

3.339 

-6.811 

-0.983 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.846 

15.874 

-1.937 

9.381 





PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.982 

0.983 

-5.486 

2.079 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.983 

5.999 


23.259 

ARCA 27 

11,183 

11.224 

-4,386 

“iS P'XELI.T. 

4.427 

4.428 

-5.142 

1.351 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.296 

3.299 

-2.485 

11,389 

PIXEL INTERNET 

2.286 2.288 

-0.305 

0.263 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.722 

2.723 

-1.733 

7.973 


3.329 

3.352 


-S PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.483 

3.497 

-6.722 

2.471 

PIXEL EUROPA 

15.460 

15.476 

-2.152 

8.468 





RAS HIGH TECH L 

2.136 

2.143 

-9.797 

0.755 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.077 

11.076 

-1.257 

10.659 





RAS HIGH TECH T 

2.132 

2.139 

-9.776 

0.000 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.172 

4.181 

-1.254 

16.276 





SANPAOLO HIGH TECH 

4.196 

4.206 

-6.859 

1.524 

RAS EUROPE FUND L 

DAC CI IDADC CI IMH T 

13.445 

13.464 

-1.825 

10.241 

AZIMUT BQRSEINT. 

11,132 

11,171 

-1,886 

—ZENIT INTERNETFUND 

1,642 

1,645 

-6,010 

2,497 

HAo cUHUh^c rUNU 1_ 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6.181 

6.199 

-2.044 

14.782 

AZIMUT C AQC_ 

i?.1(?8 

5.191? 

-i.t?ie 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 



SAI EUROPA 

9.184 

9.193 

-3.711 

6.890 





DUCATO SET TELECOM. 

5,140 

5,140 

-4,140 

1,722 

SANPAOLO EUROPE 

7.111 

7.120 

-2.147 

8.201 

BIM AZIQN GLQBALE 

3 585 

3.587 

-3 603 

GENERALI TMT EUROPA 

2,916 

2,919 

-5,601 

9,295 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.138 

5.148 

-2.189 

0.000 





GESTIELLE WORLD COMM 

5,475 

5,469 

-3,947 

-1,917 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.084 

14.085 

-1.510 

9.077 





GESTNORD AZ.TEL. 

3,713 

3,709 

-4,230 

0,760 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.892 

13.889 

-1.580 

8.642 

BIPIEMME COMPARTQ 90 

3.775 

3.806 

-4.672 

—^ NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,905 

7,916 

-7,996 

5,428 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.190 

4.185 

-2.149 

9.686 





-/n/i-» 





ZETA EUROSTOCK 

4.007 

4.015 

-2.601 

8.650 

BNL AZIONI INTER. 

8.699 

8.745 

-3.963 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 




ZETA MEDIUM CAP 

5,048 

5,056 

-0,099 

18,581 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.660 

2.683 

-5.237 

9 939 DUCATO SET SERV. 

5.678 

5.693 

-0.228 

10.360 










9 99K EPTA UTILITIES FUND 

3.245 

3.253 

-0.704 

7.237 

AZ. AMERICA 




■ 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.159 

4.174 

-2.940 

8.477 GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.832 

4.829 

2.481 

18.200 

AAA MASTER AZAM 

5.046 

5.063 

-2.999 

0 000 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.733 

3.740 

-5.494 

2.246 NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.408 

4.417 

0.777 

9.353 

ALTO AMERICA AZ. 

4.438 

4.454 

-5.795 

-2.590 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.383 

3.394 

-4.273 

3.678 SANPAOLO UTILITIES 

8,886 

8,905 

-0,548 

0,000 

AMERICA 2000 

10.288 

10.318 

-3.661 

0.675 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.409 

4.413 

-5.488 

3522 





ANIMA AMERICA 

5.087 

5.091 

-4.308 

11.557 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.602 

6.630 

-3.999 

AZ. ALTRI SETTORI 





ARCAAZAMERICA 

16.610 

16.688 

-4.841 

1.065 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.912 

2.918 

-2.609 

6.980 AUREO TECNOLOGIA 

1.809 

1.807 

-5.879 

0.000 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.246 

3.264 

-4.078 

-0 885 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.097 

4.106 

-2.545 

5.159 AZIMUT GENERATION 

4.919 

4.943 

-3.245 

2.693 

AUREO AMERICHE 

3.149 

3.153 

-3.759 

1.091 

CARIGE AZ 

5.628 

5.650 

-4.626 

4.629 AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.986 

2.993 

-5.745 

1.358 

AZIMUT AMERICA 

10.125 

10.175 

-2.504 

2.834 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.677 

3.691 

-4.617 

4.788 BIPIEMME BENESSERE 

4.108 

4.131 

-2.027 

0.024 

BIM AZIONARIO USA 

5.820 

5.804 

-3.338 

2.537 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.697 

3.699 

-3.573 

6.788 BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.914 

6.926 

-6.681 

-1.002 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.927 

6.961 

-3.214 

-1.283 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.991 

5.006 

-4.314 

0.544 BIPIEMME TEMPO L. 

4.102 

4.117 

-2.842 

6.380 

BIPIEMME AMERICHE 

9.063 

9.113 

-2.914 

4101 

DUCATO GEO GL SELEZ 

2.778 

2.789 

-3.104 

1.202 DUCATO SET IMMOB. 

7.325 

7.291 

-2.411 

21.456 

BNL AZIONI AMERICA 

16.082 

16.164 

-2.963 

0.948 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.231 

3.237 

-3.235 

18.612 EFFE AZ. B. SECTOR 

2.470 

2.472 

-4.523 

0.407 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.643 

3.652 

-3.163 

4.804 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.984 

2.994 

-2.547 

4.263 EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.985 

4.957 

-2.789 

18.521 

CAPITALO. AMERICA 

8.146 

8.155 

-3.632 

nSz 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.846 

18.895 

-3.768 

1.777 F&F SELECT HIGH TECH 

1,600 

1,601 

-6,268 

6,880 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.569 

13.593 

-3.916 

-0.615 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.639 

2.649 

-3.827 

1.461 FSINFQTECNQLQG. 

3.362 

3,434 

-8.267 

0.689 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.874 

4.895 

-3.504 

1648 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.395 

3.421 

-4.608 

7.064 GESTIELLE WORLD NET 

1.416 

1.423 

-4.646 

2.386 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.673 

4.691 

-3.887 

-1 725 

DUCATO MEGATRENDS 

3.417 

3.445 

-5.294 

6.449 GESTIELLE WORLD UTI 

3.895 

3.904 

0.933 

7.508 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,247 

14.326 

-4.861 

7.338 

DUCATO SMALLCAPS 

4.115 

4.154 

-3.967 

18.588 GESTNORD AZ.AMB. 

6.216 

6,243 

-4.969 

13.659 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.642 

5.665 

-2.455 

0 535 

DWS PANIERE BORSE 

5.069 

5.080 

-5.903 

2.508 GESTNORD AZ.ED. 

5.000 

4.998 

-0.557 

20.424 

DUCATO GEO AMERICA 

4.561 

4.578 

-3.756 

-2 480 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.717 

2.722 

-3.652 

1.079 NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.322 

6.295 

-2.753 

15.555 

EFFE AZ. AMERICA 

2,526 

2,528 

-3,070 

-0,708 

EFFE AZ. TOP 100 

2,651 

2,656 

-3,354 

2,119 NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,811 

1,817 

-3,516 

3,604 


UGòbi. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.740 

2.741 

-7.182 

-0.725 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.394 

4.404 

-3.851 

5.854 

PIXEL REAL ESTATE 

5.312 

5.281 

-3.681 

16.979 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.389 

2.391 

-2.649 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.384 

2.386 

-2.694 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.588 

4.595 

-6.805 

1.797 

RAS MULTIMEDIA T 

4.574 

4.581 

-6.843 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.329 

11.364 

-5.078 

1.560 

UNICREDIT-SERV-B 

11,144 

11,160 

-5,028 

1,272 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.607 

3.623 

-5.204 

2.066 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.332 

3.348 

-4.773 

9.569 

AUREO MULTIAZIONI 

7.031 

7.040 

-3.221 

5.857 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.441 

3.457 

-5.023 

0.939 

BIPIELLE H.VALORE 

3.971 

3.981 

-3.850 

6.920 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.055 

3.062 

0.000 

0.000 

BNL BUSS.FDF E NERO 

3.074 

3.080 

-3.242 

13.223 

CAPITALO. SMALLCAP 

5.828 

5.832 

3.297 

16.211 

DUCATO ETICO GL. 

3.353 

3.373 

-2.387 

7.090 

EUROM. RISKFUND 

29.673 

29.681 

1.283 

9.418 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.879 

4.892 

-3.443 

2.932 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.955 

3.974 

-3.372 

9.892 

PIXEL INIZIATIVA 

17.503 

17.495 

-0.222 

9.421 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,950 

5,968 

-4,448 

2,569 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.765 

3.786 

-3.387 

6.960 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.195 

4.213 

-2.668 

5.721 

AUREO FF DINAMICO 

3.524 

3.540 

-4.343 

7.900 

AZIMUT CEQU 

5.150 

5.171 

-1.171 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.157 

5.161 

-3.137 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.515 

5.544 

-3.330 

4.689 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.413 

4.427 

-3.435 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.084 

4.112 

-3.793 

5.122 

BIPIEMME VALORE 

4.197 

4.211 

-1.664 

6.199 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.195 

3.212 

-3.064 

6.536 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.285 

4.291 

-2.879 

5.231 

DUCATO EQUITY 70 

3.872 

3.892 

-3.490 

4.875 

DUCATQMIX75 

4.061 

4.076 

-1.956 

2.266 

DWS BIL 50-90 

3.336 

3.339 

-3.276 

2.175 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.960 

3.980 

-3.650 

6.480 

F&F LAGEST PQRT. 3 

4.448 

4.453 

-3.178 

1.553 

FINECO AM PRQF.DINA. 

3.994 

4.008 

-4.335 

3.231 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.802 

3.822 

-3.722 

3.908 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.691 


-4.576 

2.357 

IMINDUSTRIA 

11.418 

11.436 

-1.169 

5.439 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.160 

4.199 

-3.503 

3.149 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.707 

3.725 

-3.639 

6.096 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.677 

3.700 

-4.667 

3.841 

RAS MULTIPARTNER70 

3.926 

3.952 

-3.892 

5.965 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.270 

18.302 

-2.419 

5.564 

SANPAOLO STRAT.70 

5.813 

5.839 

-2.056 

8.330 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,488 

5,505 

-4,190 

5,397 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.190 

17.217 

-2.191 

3.039 

ALTO BILANCIATO 

14.487 

14.477 

0.208 

7.026 

ARCA5STELLEC 

4.223 

4.241 

-2.763 

4.893 

ARCA BB 

28.828 

28.854 

-0.710 

4.442 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.393 

4.407 

-2.356 

4.595 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.240 

4.237 

-0.493 

2.988 

AUREO BILANCIATO 

22.291 

22.307 

-1.437 

4.095 

AZIMUT BIL 

19.242 

19.256 

-1.449 

4.981 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.346 

6.359 

-1.122 

4.737 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.132 

5.134 

-2.136 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.398 

5.417 

-2.493 

3.788 

BIM BILANCIATO 

18.903 

18.899 

-0.824 

7.026 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.831 

10.859 

-2.774 

-1.321 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.456 

4.474 

-2.066 

5.418 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.264 

11.285 

-2.146 

4.383 

BN INIZIATIVA SUD 

11.992 

12.000 

1.412 

8.348 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.074 

4.085 

-1.594 

3.559 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.570 

3.584 

-2.326 

5.062 

BNL SKIPPER 2 

4.757 

4.755 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.427 

4.425 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.868 

12.868 

-1.387 

3.774 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.514 

4.520 

-2.547 

3.083 

CAPITALG. BILANC. 

17.071 

17.098 

-3.220 

3.030 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4.954 

4.958 

0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

4.988 

4.988 

-1.481 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.131 

4.147 

-2.960 

2.940 

DUCATO EQUITY 50 

4.153 

4.169 

-2.831 

2.975 

DUCATO MIX 50 

4.327 

4.338 

-1.458 

1.051 

DWS BIL. 30-70 

4.475 

4.479 

-2.420 

1.176 

EFFE UN. DINAMICA 

4.207 

4.221 

-2.412 

5.439 

EPSILON LONG RUN 

4.581 

4.582 

-1.080 

7.460 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.228 

4.243 

-3.094 

4.010 

EPTACAPITAL 

13.187 

13.196 

-0.685 

5.302 

ETICA VALRESP.BIL 

5.421 

5.430 

-1.077 

4.916 

EUROCONSULT BILINTE 

5.029 

5.037 

-3.585 

-3.251 

EUROM. CAPITALFIT 

27.608 

27.628 

-0.109 

5.668 

F&FEURORISPARMIO 

19.852 

19.873 

-1.698 

5.316 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.622 

4.626 

-2.407 

1.094 

F&F PROFESSIONALE 

49.433 

49.488 

-3.941 

2.853 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.757 

10.783 

-2.959 

1.500 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.774 

4.785 

-4.021 

0.696 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.196 

17.207 

-1.172 

5.711 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.686 

4.698 

-3.560 

3.193 

FONDERSEL 

41.026 

41.036 

-0.492 

3.937 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.262 

4.278 

-2.916 

2.108 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.097 

4.113 

-3.236 

0.738 

GENERALI REND 

23.888 

23.920 


5.550 

GEOGLOB BALI 

5.872 

5.872 

-1.510 

11.212 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.541 

10.568 

-3.240 

1.875 

GESTNORD BIL.EURO 

12.712 

12.712 

-1.074 

4.833 

GESTNORD BIL.INT. 

11.297 

11.317 

-3.188 

0.346 

GRIFOCAPITAL 

17.638 

17.652 

-2.093 

7.072 

IMI CAPITAL 

28.122 

28.151 

-0.294 

4.812 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.551 

5.561 

-4.194 

6.873 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.053 

5.069 

-2.808 

1.060 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.946 

9.979 

-2.928 

-0.540 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.374 

4.403 

-2.865 

1.839 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.184 

5.181 

0.387 

6.513 

NEXTRA BIL INTER. 

8.299 

8.322 

-3.241 

1.480 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.244 

31.269 

-1.223 

4.561 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.269 

4.283 

-2.445 

4.479 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.935 

3.957 

-3.436 

0.820 

OPEN FUND GESTNORD 

0.000 

3.862 

0.000 

0.000 

PIXEL MULTIFUND-MOD.ATO 

3.974 

3.981 

-3.144 

2.291 

PIXEL PORTFOLIO 

30.061 

30.034 

0.063 

6.804 

PRIM.BIL.EURO 

5.049 

5.053 

-1.425 

3.083 

RAS BIL GLOBALE T 

11.182 

11.198 

-2.118 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.289 

23.299 

-1.163 

4.858 

RAS BIL EUROPA T 

23.197 

23.208 

-1.260 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.215 

11.232 

-2.027 

4.941 

RAS MULTIPARTNER50 

4.393 

4.413 

-2.917 

4.396 

SAI BILANCIATO 

3.468 

3.466 

-3.020 

1.671 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.534 

5.539 

-1.478 

3.652 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.817 

22.842 

-1.875 

4.206 

SANPAOLO STRAT.50 

5.595 

5.613 

-1.704 

5.626 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.186 

19.202 

-2.431 

2.797 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.958 

18.974 

-2.530 

2.365 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.174 

13.193 

-3.353 

2.858 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.009 

13.028 

-3.594 

2.481 

VITAMIN LONGTERM 

5.406 

5.418 

-3.309 

4.605 

ZETA BILANCIATO 

15.817 

15.832 

-1.910 

2.728 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,758 

3,760 

-1,468 

4,418 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.948 

4.957 

-1.728 

1.937 

ARCA5STELLEB 

4.572 

4.587 

-2.245 

3.392 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.781 

4.787 

-1.402 

1.832 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.545 

4.556 

-1.815 

3.038 

ARCATE 

14.496 

14.514 

-1.809 

1.074 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 

5.601 

5.598 

0.000 

0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4.579 

4.587 

-1.548 

1.688 

AZIMUT C CON 

5.084 

5.093 

-0.606 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.764 

6.768 

-0.251 

3.314 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.098 

5.099 

-1.412 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.279 

5.290 

-1.621 

2.664 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.325 

7.339 

-2.229 

-0.678 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.688 

4.701 

-1.347 

3.305 

BIPIEMME MIX 

4.977 

4.978 

-0.837 

4.165 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.504 

28.529 

-0.322 

3.651 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.619 

4.625 

-0.859 

2.122 

BNL STRATEGIA 95 

19.391 

19.388 

0.000 

0.000 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.005 

5.009 

-0.100 

4.598 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.865 

4.869 

-1.498 

1.778 

DUCATO EQUITY 30 

4.390 

4.401 

-2.249 

1.152 

DUCATO MIX 25 

4.777 

4.786 

-1.465 

-0.521 

DWS BIL 10-50 

5.095 

5.098 

-1.049 

0.652 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.453 

4.461 

-2.560 

1.366 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.255 

5.258 

-0.868 

1.311 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.429 

4.437 

-2.208 

1.211 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.303 

5.305 

-1.541 

0.094 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.508 

10.515 

-1.684 

1.763 

FINECO AM VALORE PR85 

4.712 

4.713 

-0.612 

2.591 

FINECO AM VALORE PR90 

5.055 

5.056 

-0.355 

2.183 

FSHIGH YIELD 

5.220 

5.235 

-3.118 

1.953 

FSPRUDENT 

5.267 

5.270 

-0.679 

3.356 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.901 

4.907 

-1.030 

0.968 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.751 

4.757 

-1.309 

-0.105 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.341 

5.341 

-0.670 

4.911 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.087 

5.087 

-0.915 

1.659 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.052 

11.067 

-2.350 

0.218 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.032 

5.040 

-0.906 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.030 

5.041 

-1.353 

0.000 

INT. BOUQUET PROF. PRUD. 

5.037 

5.042 

-0.435 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.004 

5.012 

-1.593 

0.080 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.908 

9.925 

-1.726 

-0.920 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.563 

4.583 

-2.396 

2.678 

RAS MULTIPARTNER20 

5.143 

5.152 

-1.456 

2.165 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.165 

6.165 

-0.113 

1.951 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.437 

6.440 

-0.771 

2.467 

SANPAOLO STRAT.30 

5.084 

5.094 

-1.089 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,271 

5,277 

-1,697 

2,869 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONET. 

8.981 

8.981 

0.156 

1.217 

ALTO MONETARIO 

6.352 

6.352 

0.142 

1.211 

ARCAMM 

12.862 

12.859 

0.101 

1.363 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5.588 

5.587 

0.107 

0.994 

ASTESE MONETARIO 

5.393 

5.392 

0.149 

1.293 

AUREO MONETARIO 

5.685 

5.685 

0.176 

1.159 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.419 

5.419 

0.203 

1.347 

BIMOBBLIG.BT 

5.715 

5.715 

0.246 

1.330 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.004 

13.003 

0.123 

1.238 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.517 

8.516 

-0.117 

0.793 

BIPIEMME MONETARIO 

10.673 

10.673 

0.216 

1.377 

BIPIEMME TESORERIA 

6.069 

6.069 

0.347 

1.522 

BNL OBBL EURO BT 

6.515 

6.514 

0.169 

1.322 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.365 

5.365 

0.149 

1.169 

BPVI BREVE TERMINE 

5.546 

5.546 

0.163 

1.094 

C.S. MON. ITALIA 

7.026 

7,026 

0.257 

1.283 

CAPITALG. BOND BT 

9.245 

9.245 

0.206 

1.171 

CARIGE MON. 

10.283 

10.282 

0.214 

1.450 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.503 

6.503 

0.200 

1.356 

CR CENTO VALORE 

6.217 

6.216 

0.145 

1.320 

DUCATO FIX EURO BT 

5.599 

5.600 

0.161 

0.956 

DUCATO FIX EURO TV 

5.456 

5.456 

0.147 

1.056 

DWS FAMIGLIA 

6.636 

6.636 

0.196 

0.928 

DWS MONETARIO 

8.613 

8.614 

0.093 

0.749 

EFFEOB. EURO BT 

5.614 

5.614 

0.178 

1.153 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.544 

5.544 

0.326 

1.483 

EPTA CARIGE CASH 

5.675 

5.675 

0.177 

1.303 

ETICA VALRESP.MON. 

5.134 

5.135 

0.117 

1.523 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.791 

7.791 

0.129 

1.064 

EUROM. CONTOVIVO 

11.010 

11.011 

0.045 

0.963 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.505 

6.505 

0.231 

0.931 

EUROM. RENDIFIT 

7.541 

7.541 

0.133 

1.262 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.413 

7.413 

0.135 

1.022 

F&F MONETA 

6.450 

6.450 

0.264 

1.383 

F&F RISERVA EURO 

7.528 

7.529 

0.186 

1.156 

FIDEURAM SECURITY 

8.742 

8.742 

0.069 

0.796 

FINECO AM MONETARIO 

11.835 

11.835 

0.144 

1.024 

FINECO BREVE TERMINE 

8.062 

8.061 

0.062 

1.383 

FONDERSEL REDDITO 

12.626 

12.626 

0.127 

1.194 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.785 

14.786 

0.135 

1.371 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.940 

5.940 

0.186 

1.556 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.954 

5.954 

0.236 

1.743 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.940 

5.940 

0.304 

1.521 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.925 

5.925 

0.271 

2.102 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.999 

5.999 

0.184 

1.816 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.973 

5.973 

0.101 

2.015 

GESTIELLE BT EURO 

6.719 

6,718 

0.239 

1.312 

GRIFOCASH 

6.081 

6.081 

0.247 

2.305 

IMI 2000 

15.486 

15.486 

0.116 

0.866 

INTRA OBB. EURO BT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.205 

6.204 

0.048 

1.190 

LEONARDO MONETARIO 

5.152 

5.152 

0.136 

1.517 

MGRECMON. 

8.641 

8.640 

0.174 

1.349 

NEXTRA EURO MON. 

13.815 

13.814 

0.196 

1.402 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.284 

6.284 

0.127 

1.094 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.948 

7.947 

0.139 

1.017 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.878 

5.876 

0.051 

1.205 

PASSADORE MONETARIO 

6.296 

6.295 

0.207 

1.434 

PERSEO RENDITA 

6.300 

6.300 

0.111 

1.205 

PIXEL EUROBOND 

8.041 

8.039 

0.137 


RAS CASH L 

6.151 

6,150 

0.049 

0.786 

RAS CASH T 

6.137 

6.137 

-0.033 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.013 

14.013 

0.093 

0.922 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.183 

12.183 

0.123 

1.272 

SAI EUROMONETARIO 

15.252 

15.251 

0.007 

1.040 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.908 

6.908 

0.058 

1.068 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.874 

8.874 

0.034 

0.864 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.269 

5.269 

0.058 

1.087 

SICILFONDO MONETARIO 

8.386 

8.386 

0.203 

1.341 

TEODORICO MONETARIO 

6.531 

6.531 

0.199 

1.460 

UNIBAN MONETARIO 

5.043 

5.043 

0.139 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.687 

11.687 

0.163 

1.300 

UNICREDIT-MON-B 

11.618 

11.618 

0.112 

1.088 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.127 

5.127 

0.235 

1.005 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.124 

5.124 

0.176 

1.586 

ZENIT MONETARIO 

6.581 

6.582 

0.244 

-0.046 

ZETA MONETARIO 

7,515 

7,515 

0,147 

1,008 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.054 

5.052 

-0.059 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.926 

5.925 

0.186 

2.420 

APULIA OBB.EURO MT 

6.824 

6.820 

-0.059 

0.902 

ARCA RR 

7.615 

7.609 

0.039 

1.466 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

5.968 

5,964 

-0.084 

0.964 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.343 

5.340 

0.019 

0.157 

AUREO RENDITA 

17.424 

17.419 

0.052 

1.279 

AZIMUT FIXED RATE 

8.811 

8.810 

-0.045 

1.311 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.652 

13.651 

0.015 

1.201 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.785 

5.785 

-0.207 

1.420 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.063 

5.063 

-0.039 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.698 

5.696 

-0.175 

1.172 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.353 

6.351 

0.031 

1.365 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.860 

13.854 

0.065 

1.457 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.098 

6.098 

-0.115 

1.262 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5.922 

5.918 

-0.034 

1.335 

BPUPRUM.EUROM/LTE 

5.583 

5.581 

-0.036 

1.564 

BPVI OBBL. EURO 

5.756 

5.753 

0.070 

1.302 

BSIOBBLIG. EURO 

5.448 

5.448 

0.184 

1.585 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.709 

7.710 

-0.039 

1.195 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.126 

16.113 

-0.031 

1.345 

CAPITALO. BOND EUR 

9.283 

9.282 

0.032 

1.288 

CARIGE OBBL 

9.327 

9.324 

0.118 

1.414 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.591 

8.588 

0.117 

1.393 

CLUB A BOND EUR 

5.531 

5.527 

-0.144 

1.023 

DUCATO FIX EUROMT 

6.540 

6.541 

-0.015 

1.663 

DWS EURO RISK 

11.564 

11.564 

-0.095 

1.715 

DWS OBBL. EURO 

6.034 

6.034 

-0.182 

1.225 

DWS OBBL. EUROPA 

12.617 

12.617 

-0.119 

1.341 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.568 

6.569 

-0.015 

0.875 

EPSILON QINCOME 

6.063 

6.059 

-0.016 

1.831 

EPTA CARIGE BOND 

5.841 

5.841 

0.034 

1.178 

EPTA LT 

7.610 

7.610 

-0.301 

1.022 

EPTAMT 

7.008 

7.008 

-0.214 

1.038 

EPTABOND 

19.324 

19,323 

0.000 

1.078 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.215 

5.215 

-0.172 

1.105 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.110 

7.111 

-0.126 

1.109 

EUROM. REDDITO 

13.302 

13.303 

-0.045 

0.575 

EUROMONEY 

6.870 

6.869 

-0.028 

1.398 

F&F BOND EUROPA 

8.666 

8.666 

0.000 

1.380 

F&FEUROREDDITO 

11.698 

11.696 

-0.068 

1.801 

F&F LAGEST OBBL. 

16.335 

16.334 

-0.061 

1.586 

FINECO AM EURO BD. 

7.986 

7.983 

-0.138 

1.165 

FINECO AM EUROBB MT 

5.543 

5.542 

0.145 

1.837 

FINECO REDDITO 

13.549 

13.540 

-0.140 

1.460 

FONDERSEL EURO 

6.768 

6.768 

0.030 

1.424 

GENERALI BOND EURO 

8.503 

8.503 

-0.164 

1.166 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.269 

5.265 

0.171 

1.405 

GESTIELLE LT EURO 

6.644 

6,635 

0.000 

1.513 

GESTIELLE MT EURO 

12.720 

12.710 

0.016 

1.484 

IMIREND 

8.709 

8.711 

0.103 

1.147 

INTRA OBB. EURO 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ITALMONEY 

6.746 

6.745 

-0.088 

1.238 

LEONARDO OBBL. 

6.155 

6.157 

-0.016 

1.184 

NEXTRA BONDEURO 

6.450 

6.445 

0.062 

1.495 

NEXTRA BONDEURO MT 

9.017 

9.015 

0.144 

1.520 

NEXTRA LONG BOND E 

7.777 

7.773 

0.206 

1.713 

NEXTRA SR BOND 

5.119 

5.119 

0.078 

0.907 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.799 

14.792 

0.007 

1.093 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.449 

7.444 

-0.121 

1.237 

OPEN F.OBB.EURO 

5.307 

5.307 

-0.469 

0.454 

OPTIMA OBBLIG.NARIO EURO 

5.972 

5.969 

-0.050 

1.083 

PIXEL EUROREDDITO 

16.730 

16.717 

-0.090 

1.419 

PRIM.BONDEURO 

4.964 

4.961 

-0.101 

0.812 

RAS OBBL. L 

27.246 

27.226 

-0.081 

1.286 

RAS OBBL. T 

27.139 

27.118 

-0.173 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.215 

11.215 

0.045 

1.714 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.554 

11.554 

-0.009 

1.120 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.835 

6.835 

-0.161 

1.095 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.911 

6.909 

-0.116 

0.979 

TEODORICO OB. EURO 

5.659 

5.658 

-0.088 

1.017 

UNIBAN OBB. EURO 

5.041 

5.040 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.020 

7.018 

0.000 

1.518 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.977 

6.975 

-0.057 

1.292 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.057 

6.053 

-0.198 

1.593 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.019 

6.015 

-0.265 

1.364 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.190 

5.188 

-0.096 

1.885 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.526 

5.526 

0.000 

1.302 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.965 

15.971 

-0.031 

1.565 

ZETA REDDITO 

6,798 

6,805 

-0,059 

1,101 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.946 

4.946 

0.304 

-2.982 

AUREO CORP.EUROPA 

5.182 

5.180 

0.000 

1.508 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.212 

6.214 

0.048 

2.797 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.400 

4.396 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

6.011 

6.009 

-0.033 

2.699 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.257 

6.255 

0.064 

3.149 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.798 

5,796 

0.052 

2.710 

EFFEOB. CORPORATE 

5.696 

5.694 

-0.123 

1.352 

EPTA EUROPA 

6.338 

6.336 

-0.205 

1.701 

EPTA TV 

6.238 

6.237 

0.225 

1.086 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.630 

6.628 

0.136 

2.950 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.809 

5.805 

0.000 

2.560 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.706 

5.704 

0.035 

2.002 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.241 

6.236 

0.080 

2.834 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.207 

7.205 

0.292 

1.938 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.183 

6.177 

-0.048 

1.344 

PRIM.BONDC.EURO 

5.130 

5.126 

-0.058 

2.744 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.228 

5.225 

-0.019 

2.570 

UNI.OB.EU.CE 

5.127 

5.124 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,152 

6,151 

-0,114 

3,499 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.953 

5.951 

-0.535 

8.060 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.729 

4.729 

0.467 

9.240 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,276 

5,275 

-0,284 

12,807 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,652 

4,651 

-0,043 

2,943 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.994 

7.987 

-2.023 

-6.406 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.470 

6.489 

-2.014 

-6.395 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.675 

5.709 

-1.698 

-7.059 

GEO USA ST BOND 2 

6.222 

6.222 

0.000 

1.900 

GESTIELLE CASH DLR 

5.329 

5.359 

-0.985 

-5.831 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.887 

11.961 

-1.459 

-6.827 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,695 

14,679 

-1,965 

-6,652 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.642 

7.687 

-2.276 

-7.961 

AUREO DOLLARO 

5.277 

5.293 

-2.187 

-6.635 

AZIMUT REDDITO USA 

5.403 

5.434 

-1.906 

-7.037 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.914 

6.955 

-1.804 

-7.764 

BIPIEMME US BOND 

4.560 

4.583 

-1.427 

-5.668 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.406 

5.436 

-1.798 

-6.729 

CAPITALO. BOND-S5 

6.228 

6.246 

-2.474 

-8.371 

CLUB A BOND USD 

4.609 

4.609 

-1.200 

-8.823 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.619 

6.658 

-2.013 

-7.010 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7.975 

7.998 

-2.291 

-7.105 

FIN.PUT. USA BOND 

6.058 

6.094 

-2.053 

-6.599 

FONDERSEL DOLLARO 

7.740 

7.766 

-2.556 

-7.692 

GESTIELLE BOND-S 

7.572 

7.615 

-1.917 

-6.772 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.264 

7.309 

-1.970 

-7.852 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.980 

8.970 

-2.474 

-7.678 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.323 

12.398 

-2.144 

-7.506 

RAS US BOND FUND L 

5.388 

5.421 

-2.303 

-8.940 

RAS US BOND FUNDT 

5.366 

5.399 

-2.365 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.224 

6.264 

-2.246 

-8.295 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.507 

5.524 

-2.652 

-7.786 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,482 

5,499 

-2,715 

-8,020 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,448 

4,475 

-2,542 

-6,965 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.791 

7.801 

-2.099 

-1.691 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.643 

6.637 

0.226 

1.204 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.355 

5.362 

-2.334 

-3.094 

ARCA BOND 

10.801 

10.813 

-1.987 

-1.889 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.108 

5.108 

-0.912 

-0.039 

AUREO BOND 

6.982 

6.982 

-1.814 

-1.869 

AUREO FF PRUDENTE 

5.129 

5.130 

-1.251 

-0.831 

AZIMUT REND. INT. 

8.289 

8.297 

-1.098 

-1.015 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.391 

5.392 

-1.964 

-2.035 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.922 

9.928 

-1.889 

-1.869 

BIPIEMME PIANETA 

7.896 

7.907 

-1.374 

-0.767 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.819 

4.824 

-2.132 

-2.113 

BPVI OBBL INTERN. 

5.066 

5.072 

-1.860 

-1.822 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.252 

7.265 

-2.383 

-2.066 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.925 

10.923 

-2.018 

-1.754 

CAPITALG. GLOBALE 

7.918 

7.918 

-1.944 

-2.428 

CARIGE OBBL. INTERN.ONALE 

4.978 

4.979 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.233 

8.243 

-1.754 

-1.566 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.659 

7.673 

-1.021 

-1.429 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.808 

4.812 

-1.657 

-1.757 

DWS B RISK 

9.395 

9.396 

-1.890 

-1.510 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.663 

10.669 

-1.895 

-2.398 

EFFEOB. GLOBALE 

5.254 

5.252 

-1.978 

-1.978 

EPTA 92 

10.511 

10.530 

-2.260 

-2.613 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.424 

6.425 

-2.237 

-2.430 

EUROM. INTER. BOND 

8.695 

8.695 

-1.261 

-0.866 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.078 

11.083 

-1.756 

-2.790 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.245 

7.246 

-1.656 

-2.516 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.887 

12.906 

-2.570 

-1.753 

FONDERSEL INTERN. 

11.969 

11.970 

-2.230 

-1.765 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.547 

12.565 

-2.160 

-2.593 

GESTIELLE BOND 

9.295 

9.301 

-1.536 

-1.085 

GESTIELLE BTOCSE 

6.292 

6.299 

-1.085 

-1.472 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.523 

5.530 

-1.691 

-0.933 

IMI BOND 

13.401 

13.423 

-2.118 

-1.946 

INTERMONEY 

6.724 

6.737 

-1.850 

-1.917 

LAURIN BOND 

5.283 

5.289 

-1.839 

-1.821 

LEONARDO BOND 

5.153 

5.152 

-1.810 

-2.368 

ML MSERIES BND 

5.173 

5.169 

-0.481 

-0.308 

NEXTRA BONDINTER. 

7.834 

7.844 

-1.756 

-1.298 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.472 

7.481 

-1.762 

-1.555 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.348 

11.363 

-2.534 

-2.667 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.927 

5.925 

-0.453 

0.068 

PRIM.BONDINT. 

4.622 

4.628 

-2.797 

-6.304 

RAS BOND FUND L 

13.808 

13.827 

-1.785 

-2.472 

RAS BOND FUNDT 

13.768 

13.787 

-1.860 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.664 

7.659 

-2.270 

-1.945 

SOFIDSIM BOND 

6.441 

6.450 

-1.814 

-1.469 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.547 

10.544 

-2.152 

-2.225 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.488 

10.485 

-2.210 

-2.446 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.910 

4.911 

-1.524 

-0.365 

ZETA BOND 

13,342 

13,344 

-1,868 

-2,027 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.944 

5.940 

-0.385 

1.106 

ARCA CORPORATE BT 

5.000 

4.999 

0.241 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.409 

4.408 

-0.497 

0.962 

BPU PRUM.OBB.GLCORP 

5.656 

5.655 

-0.755 

1.417 

ZENIT BOND 

6,470 

6,476 

0,201 

-3,577 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.330 

6.332 

-1.125 

9.915 

MC GES. FDF H.Y. 

5,683 

5,680 

-3,202 

3,648 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.244 

4.238 

-4.608 

-2.928 

CAPITALG. BOND YEN 

4.998 

4.989 

-4.545 

-0.755 

DUCATO FIX YEN 

4.325 

4.328 

-4.399 

-1.615 

EUROM. YEN BOND 

7.962 

7.943 

-4.475 

-2.355 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,462 

5,466 

-4,611 

-2,167 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.690 

9.705 

-2.407 

6.297 

AUREO ALTO REND. 

6.272 

6.294 

-3.299 

1.031 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.134 

7.137 

-2.926 

2.412 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.300 

16.404 

-3.533 

2.995 

CAPITALG. BOND EM 

6.846 

6.863 

-3.713 

-1.539 

CLUB B BOND EUR 

5.859 

5.858 

-0.813 

6.238 

CLUB B BOND USD 

5.072 

5.076 

-2.480 

-2.928 

DUCATO FIX EMERG. 

9.977 

9.991 

-2.947 

4.449 

DWS OBBL. EMERG. 

5.067 

5.082 

-3.980 

-2.087 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.622 

5.626 

-0.601 

3.061 

EPTA HIGH YIELD 

5.619 

5.661 

-4.129 

-4.569 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.450 

7.474 

-3.796 

-1.845 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.112 

7.121 

-2.868 

-1.605 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.913 

8.993 

-4.623 

-2.205 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.209 

8.231 

-2.204 

5.555 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.264 

6.292 

-2.308 

1.146 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.514 

5.544 

-4.271 

-1.165 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

14.980 

15.051 

-5.626 

-2.689 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.721 

4.748 

-4.626 

-3.298 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.704 

4.731 

-4.719 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.662 

7.703 

-4.368 

3.415 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.597 

7.628 

-4.440 

3.290 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,440 

5,455 

-2,334 

3,599 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.304 

15.304 

-0.085 

0.684 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.370 

5.370 

-1.810 

4.740 

AUREO GESTIOBB 

8.918 

8.918 

-1.469 

-1.109 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.854 

6.854 

0.029 

0.646 

AZIMUT TREND TASSI 

7.901 

7.900 

-0.126 

0.624 

BN REDDITO 

6.141 

6.142 

0.179 

0.996 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.629 

4.649 

-2.629 

0.521 

BNLSTRAT. LIO. PIU' 

9.138 

9.138 

0.241 

1.140 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.229 

4.255 

-2.400 

-7.502 

DUCATO FIX CONV. 



-2.156 

2.348 

EUROM. EUROPE BOND 

5.926 

5.925 

-0.152 

1.542 

EUROM. RISK BOND 

5.442 

5.442 

-1.001 

3.480 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.698 

5.713 

-1.928 

3.732 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.692 

5.692 

-0.193 

0.565 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.144 

5.144 

-0.097 

0.646 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.166 

5.167 

-0.997 

0.565 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.015 

5.016 

-3.204 

0.946 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.041 

6.044 

-3.034 

1.666 

MGRECIAOBB 

6.611 

6.614 

-0.929 

0.015 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.917 

4.922 

-3.151 

1.194 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.832 

13.824 

-2.372 

-2.309 

PRIM.OBB.MISTO 

5.009 

5.008 

-0.516 

1.768 

RAS CEDOLAL 

6.286 

6.282 

-0.095 

1.044 

RAS CEDOLAT 

6.264 

6.260 

-0.207 

0.000 

RASSPREAD FUNDL 

5.357 

5.356 

0.300 

5.039 

RAS SPREAD FUNDT 

5.333 

5.332 

0.188 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.248 

12.269 

-0.914 

0.577 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.187 

6.186 

0.798 

1.793 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.559 

7.568 

-1.601 

-2.098 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.214 

6.220 

-1.537 

6.005 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.292 

6.296 

-0.569 

-0.348 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.411 

5.409 

-0.055 

1.267 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.069 

6.069 

0.115 

1.030 

SOLIDITAS 

5.093 

5.095 

0.295 

2.327 

VASCO DE GAMA 

10,778 

10,783 

-1,192 

1,770 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.669 

8.672 

-0.665 

0.814 

AGORA VAL.PR.95 

5.508 

5.507 

0.548 

1.755 

ALLEANZA OBBL. 

5.381 

5.379 

0.048 

1.602 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.441 

7.438 

0.094 

2.663 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.879 

16.881 

-0.160 

2.958 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.167 

7.163 

-0.251 

2.430 

AZIMUT CPRU 

5.058 

5.062 

-0.276 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.104 

7.105 

-0.225 

1.602 

BANCOPOSTA INV PR90 

4.990 

4.991 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.076 

5.076 

-0.588 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.954 

4.951 

-2.901 

0.752 

BIPIELLE F.80/20 

8.813 

8.816 

-0.822 

1.544 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.013 

10.011 

0.361 

1.831 

BIPIELLE PROFIL01 

4,652 

4,658 

-1,732 

0,000 


Qescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend.. 


3 mesi 

Anno 


BIPIEMME SFORZESCO 

8.300 

8.303 

-0.468 

2.305 

BNLPERTELETHON 

4.939 

4.945 

-0.584 

0.488 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.139 

5.140 

-0.734 

0.745 

CARIPAPIU' 

5.014 

5.015 

0.000 

0.000 

CARIPAPRD2 

4.997 

5.000 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.079 

5.089 

-2.514 

-0.373 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.028 

5.031 

-0.238 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.324 

5.323 

-0.113 

1.274 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.676 

4.679 

-1.433 

1.586 

EPSILON LIMITED RISK 

5.334 

5.333 

-0.262 

1.969 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.414 

5.416 

-0.624 


EPTA PROT95 

5.072 

5.073 

-0.197 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.122 

5.123 

-0.253 

1.305 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.158 

6.160 

-0.629 

0.555 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.565 

5.566 

-0.961 

1.662 

FINECO AM VALORE PR95 

5.299 

5.300 

0.076 

2.022 

FINECO IMPIEGO 

6.148 

6.142 

-0.195 

3.694 

GENERALI CASH 

5.823 

5.825 

-0.257 

2.698 

GEOGLCONV.BOND 

5.072 

5.072 

-1.724 

1.786 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.931 

7.933 

-0.664 

1.562 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.726 

9.725 

-0.785 

0.976 

GRIFOBOND 

7.012 

7.012 

-1.903 

4.144 

GRIFOREND 

7.547 

7.552 

-0.802 

4.184 

INT. BOUQUET 2 PROF CONS 

5.000 

0.000 

0.000 

0.000 

INT. BOUQUET PROF. CONS. 

5.030 

5.031 

0.020 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

4.990 

4.993 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.330 

5.328 

0.056 

2.461 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.308 

5.307 

0.038 

2.530 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.959 

6.973 

-2.439 

-0.699 

NEXTRA RENDITA 

6.203 

6.206 

-0.481 

-0.161 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.144 

5.150 

-0.464 

1.160 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.249 

5.258 

-0.775 

2.061 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.670 

5.667 

-0.666 


RAS LONGTERM B. F. L 

5.844 

5.841 

-0.764 

1.388 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.826 

5.823 

-0.851 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.025 

5.026 

-0.475 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.272 

5.273 

-0.977 

1.796 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.817 

7.816 

-0.875 

2.156 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.772 

7.770 

-0.918 

1.955 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.235 

5.236 

-0.608 

1.848 

VITAMIN SHORT TERM 

5.191 

5.192 

-0.708 

2.044 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,046 

7,047 

0,557 

-0,789 

1 OB. FLESSIBILI 1 

ARTIGIANCASSA OBBL. INT. 

4.925 

4.926 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.649 

5.648 

-0.265 

0.785 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.724 

7.727 

0.078 

1.352 

BNL OBBL.AZIONI FLESSIBILE 

7.742 

7.746 

0.000 

0.000 

BPM RISPCED 

5.134 

5.137 

0.039 

3.683 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.076 

5.076 

0.396 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.016 

9.016 

0.100 

1.156 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.922 

4.923 

-0.646 

1.464 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.873 

6.874 

0.409 

0.718 

DUCATO FIX RENDITA 

17.762 

17.798 

-1.437 

1.252 

FINECO AM BONDTR 

7.112 

7.112 

-0.767 

-0.350 

GENERALI INST.BOND 

5.060 

5.060 

0.158 

0.986 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.736 

5.736 

0.473 

1.829 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.647 

5.647 

0.409 

1.766 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,029 

8,040 

-2,097 

-2,395 


■iMiii.y^i=yjjii=i.i 


ARCA BT 

7.859 

7.859 

0.166 

1.132 

ARCABT-TESORERIA 

5.099 

5.099 

0.256 

1.493 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.113 

5.113 

0.294 

1.388 

AZIMUT GARANZIA 

11.237 

11.237 

0.160 

1.043 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.281 

7.281 

0.193 

1.280 

BNLCASH 

19.902 

19.902 

0.222 

1.169 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.377 

5.377 

0.112 

0.863 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.045 

5.045 

0.258 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.027 

11.026 

0.245 

1.091 

CAPITALO. LIQUID. 

6.501 

6.501 

0.309 

1.372 

DUCATO FIX LIQU. 

6.008 

6.008 

0.301 

1.555 

DUCATO FIX MONET 

7.622 

7.622 

0.197 

1.235 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.674 

6.674 

0.240 

1.213 

DWS CRESCITA RISP. 

7.393 

7.392 

0.217 

0.942 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.466 

7.466 

0.309 

1.399 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.057 

6.056 

0.281 

1.152 

EPTAMONEY B 

12.639 

12.639 

0.206 

1.144 

EPTAMONEY A 

12.655 

12.655 

0.230 

1.232 

EPTAMONEY C 

12.711 

12.711 

0.300 

1.542 

EUGANEO 

6.644 

6.645 

0.121 

0.819 

EUROM. TESORERIA 

10.159 

10.159 

0.177 

1.115 

FIDEURAM MONETA 

13.268 

13.268 

0.211 

1.028 

FINECO AM CASH 

5.615 

5.615 

0.250 

1.189 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.530 

5.529 

0.381 

1.673 

FONDERSELCASH 

8.163 

8.163 

0.246 

1.366 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.896 

5.896 

0.153 

1.254 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.999 

4.999 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.387 

6.387 

0.314 

1.365 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.198 

5.198 

0.154 

1.266 

NEXTRA TESORERIA 

6.866 

6.866 

0.277 

1.283 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.545 

5.545 

0.289 

1.279 

OPTIMA MONEY 

5.545 

5.545 

0.217 

1.075 

PERSEO MONETARIO 

6.685 

6.685 

0.210 

1.104 

PIXEL EUROCASH 

5.971 

5.971 

0.269 

1.255 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.004 

5.004 

0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.008 

5.009 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.443 

5.443 

0.276 

1.223 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.249 

10.250 

0.225 

1.465 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.690 

6.691 

0.285 

1.302 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.635 

6.636 

0.227 

1.035 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.508 

7.509 

0.280 

1.323 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.464 

7.464 

0.242 

1.111 

VEGAGEST MONETARIO 

5,315 

5,315 

0,283 

1,489 

1 LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.734 

4.747 

0.000 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,318 

7,364 

-1,335 

-7,344 

1 FLESSIBILI 


AAA MASTER FLESSIBILE _i864_ 4,865 -1.158 _M 


ABIS FLESSIBILE 

5.143 

5.143 

0,15? 

-3,017 

AGORAFLEX 

5.448 

5.457 

-0.055 

1.547 

ALARICO RE 

4.183 

4.193 

2,953 

9,992 

ANIMA FONDATTIVO 

12.834 

12.846 

-3.205 

11.204 

AUREO FLESSIBILE 

4.897 

4.903 

1.115 

8.006 

AZIMUT TREND 

18.228 

18.221 

0.220 

7.775 

AZIMUT TREND 1 

14.653 

14.654 

2.749 

14.076 

BIM FLESSIBILE 

4.026 

4.028 

-2.965 

5,282 

BIPIELLE F.FREE 

3.869 

3.884 

-3.420 

2.954 

BIPIEMME TREND 

2.827 

2.839 

-2,450 

0.142 

BIVER OBIETTIVO REND.TO 

5.018 

5.016 

0,000 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19.144 

19.207 

-6.032 

7.520 

BNL STRATEGIA REND. 

5.332 

5.331 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.068 

5.072 

-0,158 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.373 

6.380 

0,473 

1,708 

CAPITALG. RISK 

6.919 

6.937 

-4,880 

1,392 

CLUB IT.OPP. 

4.807 

4.811 

2.517 

9.799 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.388 

4.395 

-1.504 

1.881 

DUCATO FLEX 100 

9.887 

9.926 

-1.817 

-0.383 

DUCATO FLEX30 

16.054 

16.088 

-1.576 

-0.588 

DUCATO FLEX60 

5.003 

5.017 

-1,477 

-0,852 

DUCATO STRATEGY 

4.095 

4.114 

-3.283 

3.750 

DWS HIGH RISK 

6.392 

6.402 

-4.625 

2.387 

DWSTREND 

3.816 

3.820 

-4.671 

4.749 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.912 

9.912 

-1,373 

-0,711 

EUROM. STRATEGIC 

4.035 

4.041 

-1,849 

12,052 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.060 

5.060 

-0,158 

0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.094 

5.093 

■0,524 

0,005 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.163 

5.161 

-1.035 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.237 

5.238 

-1.263 

0.000 

FORMULAIBALANCED 

6.205 

6.206 

-0.625 

1.972 

FORMULA 1 CONSERVAI 

6.194 

6.195 

0,032 

1,458 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.821 

5.824 

-1,188 

4,319 

FORMULAI LOWRISK 

6.144 

6.145 

0.016 

1.554 

FORMULA 1 RISK 

5.805 

5.809 

-1.443 

3.421 

FS AGGRESSIVE 

5.679 

5.721 

-4,651 

8,069 

FSGLOBALTHEME 

3.897 

3.926 

-4,789 

3,204 

FS TREND GBLOPP. 

3.913 

3.921 

-6,343 

2,515 

GENERALI INST.EQUITY 

5.067 

5.068 

-2.670 

8.865 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.129 

5.132 

-0.446 

2.601 

GENERALI RISK 

5.220 

5.226 

-1.323 

4.400 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.663 

4.663 

-0,533 

13,070 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.418 

11.422 

-0.885 

0.910 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.986 

4.987 

-0.973 

6.652 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.335 

5.339 

-3.960 

9.078 

GESTNORD ASSETALE 

5.074 

5.075 

-2.216 

1.439 

GRIFOPLUS 

5.226 

5.233 

-1.693 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.000 

5.000 

0,000 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5.512 

5.511 

0,215 

4,511 

KAIROS PAR. INCOME 

5.861 

5.859 

0.068 

2.447 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.183 

5.193 

-1.351 

14.113 

LEONARDO FLEX 

2.128 

2.126 

-0,188 

5,138 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.915 

4.927 

-2.209 

0,000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.714 

5.725 

-6,832 

10,415 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.399 

7.401 

-0.323 

1.523 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.411 

5.413 

-0.074 

0.857 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.938 

4.942 

-0,423 

2.151 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.358 

4.364 

-1.246 

3,295 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.729 

3.739 

-2,408 

5,488 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.179 

5.202 

-3.950 

3.580 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.508 

5.508 

-0.235 

4.476 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.364 

5.365 

-4.623 

2.366 

NEXTRATREND 

2.938 

2.941 

-4.919 

0.479 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.955 

67.370 

-2,788 

-2,558 

PRIM.TRADING FL.G 

4.662 

4.665 

-5,742 

1^82 

PROFILO BEST F. 

5.268 

5.279 

-2,715 

5,024 

RASOPPORT.L 

4.662 

4.671 

-1.145 

0.258 

RASOPPORT.T 

4.650 

4.658 

-1.232 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.295 

6.291 

-1,038 

3,690 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.998 

3.999 

-0,843 

-2,654 

UNICREDIT-OPP-A 

4.087 

4.093 

-1,542 

5,905 

UNICREDIT-OPP-B 

4.048 

4.054 

-1.628 

6.864 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.732 

5.733 

-0.624 

2.945 

ZENIT TARGET 

6,046 

6,049 

0,549 

2,771 
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l’Unità 


venerdì 9 luglie 2004 


□ 

06,30 Sky Motori SkySport2 

10,00 Calcio, Besiktas-Broendby Eurosport 


11,00 Tennis, Atp Swedish Open SkySport2 


12,00 Basket, Wnba SkySportI 

è 

15,30 Ciclismo, Tour de France Rai3 

•S 

17,20 Ciclismo, Giro d’Italia femminile Rai3 


18,00 Gofg, Scottish Open SkySport2 

O 

18,20 Rai Sport Sera Rai2 


20,00 Rai Sport Tre Rai3 


21,00 Pallavolo, Polonia-Francia Skysporti 


Lazio, tutto da rifare per Lotito: è rottura con Capitana 

L’uomo d’affari vorrebbe il 51%, ma la banca offre il 30%. Inoptate r89% delle azioni 

ROMA Lazio, tutto da rifare. L’imprenditore Lotito ha rinviato il suo 
ingresso nel club a causa dei contrasti con Capitalia, l’attuale azionista 
di maggioranza. Lotito vorrebbe infatti entrare con il 51% delle azioni, 
oppure con il 30% ma con la garanzia di pieni poteri nella gestione. 
Capitalia spinge invece per una soluzione intermedia. Le parti si do¬ 
vrebbero rivedere già oggi. Bisogna far presto: la Lazio ha bisogno di 
altri 35 milioni per iscriversi in campionato, e lunedì bisogna consegna¬ 
re alla Covisoc la documentazione finanziaria per l’iscrizione (ma si 
può completarla entro il 22). Ieri l’assemblea straordinaria dei soci 
non ha raggiunto il numero legale dei partecipanti. La nuova assem¬ 
blea dovrebbe svolgersi intorno al 20 di luglio. Il presidente Longo 
(nella foto) ha detto che «per la ricapitalizzazione siamo a buon punto, 
anche se restano da definire i rapporti tra il nuovo azionista (Lotito, 
ndr) e le banche». In serata la società ha comunicato però che r89% 
del totale delle azioni della società sono rimaste ancora inoptate. 




L'aveva detto ieri, conquistando la ma¬ 
glia gialla, ed è stato di parola: Lance 
Armstrong non ci tiene a indossare la 
tunica del leader quando gli Cham- 
ps-Elysees sono così lontani. Ieri, fra 
pioggia e vento, con i compagni che 
cadevano a grappoli, il boss non ha 
rischiato. È partita una fuga bidone 
con 5 uomini giunta al tragurdo con 
12’ di vantaggio sul gruppo. Vittoria 
all’australiano O’Grady, mentre il fran¬ 
cese Voeckler è la nuova maglia gial¬ 
la. Petacchi cade: per lui contusioni e 
trauma alla spalla sinistra: a rischio la 
prosecuzione del Tour. 



Napoli, vedi Gaucci e poi muori. Di debiti 

La Figc respinge il piano di salvataggio, Imprenditore molla. Verso ilfallimento? 


Francesco Luti 


NAPOLI «Il divieto di cessione del 
titolo sportivo non può non com¬ 
prendere nel proprio ambito di ap¬ 
plicazione anche l'affitto dell'azien¬ 
da sportiva». Ha i toni freddi e buro¬ 
cratici della terminologia giuridica 
l’ultimo “no” della Figc alle speran¬ 
ze del Napoli di iscriversi al prossi¬ 
mo campionato di Serie B. Il parere 
legale del professore Angelici, presi¬ 
de della Facoltà di Giurisprudenza 
deU’Università La Sapienza di Ro¬ 
ma e presidente della Camera Arbi¬ 
trale della Federcalcio accompagna 
il fax col quale il Governo del calcio 
ha comunicato la sua decisione e 
aperto un pomeriggio che, per il 
club campano è iniziato male e fini¬ 
to peggio. Il presidente del Perugia 
Luciano Gaucci, corso in soccorso 
del club partenopeo con l’ipotesi 
dell’affitto del ramo d’azienda ha 
prima tentato un estremo colpo di 
coda e poi, in tarda serata, gettato la 
spugna. «Non è finita - aveva com¬ 
mentato a caldo quando era ancora 
impegnato a Milano per cercare di 
trovare un accordo con i calciatori 
sugli stipendi pregressi - Ricorrere¬ 
mo al Tar d'urgenza. Sono state fat¬ 
te tante forzature per squadre meno 
importanti del Napoli, noi invece 
veniamo regolarmente penalizzati». 
Ancora più sibillino era sembrato 
Gaucci di fronte ai dubbi sull’oppor¬ 
tunità di un’ennesimo ricorso alla 
giustizia ordinaria: «Lo scorso anno 
abbiamo presentato ai vari Tar ed ai 
Consigli di Stato almeno 35 ricorsi 
ed abbiamo sempre avuto ragione». 
Detto fatto. Neppure un’ora di tem¬ 
po, e mentre il nemico di sempre 
Franco Carraro ribadiva la «contra¬ 
rietà alle carte federali» della solu¬ 
zione Gaucci, il commercialista di 
famiglia Francesco Serao annuncia¬ 
va l’imminente ricorso al tribunale 
amministrativo del Lazio. «Se ne sta 
già occupando l’avvocato Abba- 
monte e contiamo di presentarci di 
fronte alla Covisoc con lo scoglio 
iscrizione già alle spalle». Un 
“ottimismo” per nulla condiviso 
dall’ex proprietario Giorgio Corbel¬ 
li da sempre scettico riguardo al¬ 
l’escamotage studiato per salvare il 
club: «A questo punto temo forte¬ 
mente che il Napoli stia per fallire- 
tagliava corto il presidente del- 


O rmai è finita. Mancano solo al¬ 
cuni passaggi formali, inelutta¬ 
bili. E tra meno di una settimana il 
Tribunale di Napoli, a meno di un mi¬ 
racolo, non potrà che dichiarare il falli¬ 
mento della società azzurra. 

Ma ai miracoli nessuno crede più, nem¬ 
meno a Napoli. Secondo la famosa defi¬ 
nizione di Troisi: né a quelli grandi, con 
le mani alzate verso il cielo. Né a quelli 
più piccoli in formato ridotto, con le 
mani verso terra. Con buona pace di 
San Gennaro, già finito in B come san¬ 
to. E che profeticamente per il Ciuccio 
non fa più nulla. Dai tempi delMarado¬ 
na ancora buono. E ha avuto ragione il 
santo, di lavarsene le mani. Perché non 
cera proprio nulla da fare, e anzi è 
decisamente meglio che questo Napoli 
fallisca. 


primi calci nel ‘26 


* La storia del Napoli Calcio inizia in un 
noto ristorante cittadino, il D’Angelo, il 1 
agosto 1926 con la presidenza di Gior¬ 
gio Ascarelli. Disastroso fu il primo cam¬ 
pionato ('26/'27) concluso all’ultimo po¬ 
sto con un solo punto conquistato, 61 
reti subite e soltanto 7 realizzate. Fu pro¬ 
rio per questo che il cavallo, primo sim- 
olo della squadra come del resto della 
città, venne sostituito da un più mode¬ 
sto “ciuccio”. Primo vero stadio della 


Napoli calcistica fu l’Ascarelli: un impian¬ 
to, abbattuto durante la seconda guerra 
mondiale, di 10 mila posti inaugurato il 
16 febbraio del 1930 nel rione Luzzatti. 
E nel 1935 che si apre l’era del coman¬ 
dante Achille Lauro, che entrò nel capita¬ 
le della squadra con 300mila. Nella sta- 
ione '41/'42 la prima retrocessione in 
. Lunga la lista dei campioni stranieri 
transitati sotto il Vesuvio: da Josè Altafi- 
ni e Omar Sivori (arrivati nella stagione 


'65/'66) a Diego Armando Maradona 
(sbarcato in citta davanti a 70 mila tifosi 
in festa il 5 luglio del 1984). Ed è proprio 
nell’era Maradona-Corraao Feriaino (il 
presidente entrato nel capitale azionario 
nella stagione '68/'69) che il Napoli co¬ 
nosce i suoi anni più splendenti culmina¬ 
ti con due scudetti ('86/'87 e '89-'90), 
una Coppa Italia ('86/'87), una Coppa 
Uefa ('88/'89) ed una Supecoppa italia¬ 
na ('90/'91). 



Il Maschio 
Angioino 
A destra 
Maradona 
con la maglia 
dei partenopei 
in una foto 
d’archivio 



le altre pericolanti 

Una decina a rischio 
La serie C si spopola 

Il Napoli non è l’unica società che non si è iscritta al campio¬ 
nato. In serie Gl la Viterbese, battuta dal Crotone nel recente 
spareggio per salire in serie B, non avrebbe presentato le 
fideiussione per l’iscrizione alla Lega calcio. Nonostante le 
rassicurazioni dei dirigenti, i tifosi gialloblù e l’intera città 
sono in fibrillazione. Ancora peggio sta il Brindisi Calcio, 
ormai avviato verso un inevitabile fallimento. Preso atto da 
tempo della impossibilità di ottenere l'iscrizione al campiona¬ 


to di C2, ieri mattina il sindaco di Brindisi, Domenico Mennit- 
ti, ha incassato a Roma dai vertici della Lega un netto no 
anche alla possibilità di iscrizione al campionato interregiona¬ 
le. Ciò significa, in sostanza, che il Brindisi, ora affidato ad 
una nuova società capeggiata dal presidente deU'Assindustria 
Massimo Ferrarese, dovrà ripartire addirittura daU'EccelIenza. 
In questo modo vanno in fumo i sogni dei tifosi che sperava¬ 
no, con una retrocessione d'ufficio nell'Interregionale, di po¬ 
ter tornare in C2 nel giro di un solo anno. Non è escluso, 
pertanto, che già da oggi si possano registrare pesanti forme 
di protesta, soprattutto da parte dei club degli ultras. 

Anche L'Aquila, Isernia e Taranto non sono riuscite a 
iscriversi ai prossimi campionati di serie C. Fuori, al momen¬ 
to, anche Paterno, Palmese, Meda e Varese, mentre pare 
salva la Vis Pesaro. Ma questa è solo la prima "scremata", il 12 
luglio si terrà il secondo esame. 



amarcord 


E ora prepariamoci al derby con la Cavese 


Non sono serviti i tramestìi di Potò Nal- 
di, che pure sé svenato, dissipando il 
patrimonio di famiglia. La disponibilità 
di Corbelli, incappato in una rovinosa 
avventura, che ha prosciugato i forzieri 
delle sue televendite. L’intervento di Bas¬ 
solino e del sindaco Rosa Russo Jervoli- 
no. I fantomatici contatti con società 
cinesi. Gli accordi sbandierati con finan¬ 
zieri giordani e dissoltisi come neve al 
sole. E nemmeno il “soccorso rosso” di 
Gaucci. E quanto al passato, non è servi¬ 


ta la furba politica al dettaglio di Eerlai- 
no, volta a raschiare ogni anno il fondo 
del barile. E a vendere gioielli e cianfru¬ 
saglie, per tamponare falle aperte dai 
tempi degli scudetti, quelli con dietro le 
fortune edilizie del Centro direzionale, e 
la Napoli da bere gavianea e craxiana. 
Cè un vecchio adagio di un vecchio 
filosofo tedesco: Giorgio Guglielmo Eede- 
rico Hegel. Popolare tra i filosofi napole¬ 
tani - dal Vera al Croce - almeno quan¬ 
to Maradona tra i tifosi del Pallonetto. 


Bruno Gravagnuolo 

E dice: «Ciò che è reale è razionale». 
Significa che quel che accade nel mon¬ 
do, accade necessariamente. E ha una 
sua intrinseca ragione di accadere. 

Mai adagio filosofico fu più adeguato al 
Napoli, e alla Napoli che cè dietro. 
Una Napoli senza un ceto imprendito¬ 
riale serio. Senza un management diffu¬ 
so, sorretto da investitori capaci di pro¬ 
getti. Senza cultura industriale. Una 
Napoli che sè venduta Vimmagine di 
Antonio Amato grande industriale e lea¬ 


der confindustriale, eroe del «packa¬ 
ging» (cartoni e imballaggio) e gran cro¬ 
ciato contro i sindacati. Ma una città 
incapace di esprimere uno straccio di 
ceto imprenditoriale, in grado almeno 
di rilevare una società di B e di tenerce¬ 
la con dignità. 

E invece? E invece ecco una corte di 
volenterosi albergatori. Di televenditori, 
di avvocati boriosi e causidici, di costrut¬ 
tori piacioni e simpatici alla Eerlaino. 
Creativi in tempi di vacche grasse e bo¬ 


nacce politche. Inadatti a costruire soli¬ 
de realtà sportive di là dell’arte di arran¬ 
giarsi dopo il boom Maradona, elettriz¬ 
zante a breve, ma funesto per effetti in- 
fiattivi a seguire. 

Possibile che una grande metropoli co¬ 
me Napoli non sia riuscita ad avere non 
dico una squadra in Champions Lea- 
gue, ma una piccola, modesta compagi¬ 
ne al livello dell’Albinoleffe? Possibile. 
Anzi, tragicamente e comicamente vero. 
Comicamente reale e razionale, come 


l’Olimpia Basket- Il tentativo di 
Gaucci, dato per riuscito e con l'in¬ 
dicazione addirittura del nome del 
prossimo allenatore, ha distratto 
quelle pochissime alternative che si 
potevano cercare. Sapevo della boc¬ 
ciatura, ne ero certo sia per i collo¬ 
qui personali che avevo avuto in 
Lega con Galliani che per le dichia¬ 
razioni pubbliche di Carraro. Ho 
taciuto e ho provato a fare il tifo per 
un salvataggio del Napoli, in qua¬ 
lunque modo, pur sapendo che le 
regole non consentivano questo per¬ 
corso». Parole dall’amaro sapore 
della beffa per i tanti che, in città, 
avevano sperato in qualcosa di buo¬ 
no dal binomio Corbelli-Naldi pri¬ 
ma, e dalla faticosa separazione che, 
in un secondo momento, aveva la¬ 
sciato il secondo al timone degli az¬ 
zurri. Arrivata la tempesta, non so¬ 
no bastati i 5 milioni di euro a sta¬ 
gione (con maxi rata finale di 21 
milioni) proposti da Gaucci per evi¬ 
tare il naufragio. L’imprenditore ro¬ 
mano sperava di poter gestire il 
club senza la zavorra dei 67 milioni 
di debiti accumulati dalla preceden¬ 
te gestione ma, dopo la bocciatura 
federale, arrivava in serata lo stop 
alle trattative con i calciatori-credi¬ 
tori. Gli atleti (tutti rappresentati 
dalla Gea) rifiutavano in blocco il 
30% sugli emolumenti dovuti, pro¬ 
posto come transazione definitiva e 
svincolante. Era la seconda porta in 
faccia di una giornata che il presi¬ 
dente del Perugia non dimentiche¬ 
rà facilmente. Conscio delle poche 
speranze di ottenere dalla giustizia 
ordinaria ciò che la Federcalcio ave¬ 
va negato e “tradito” dai giocatori, 
Gaucci si tirava definitivamente in¬ 
dietro senza rinunciare ad un ulti¬ 
mo graffio:«Ho visto che molti han¬ 
no interesse al fallimento. Ho senti¬ 
to altri che volevano il club in C per 
poi rilevarlo gratis (usufruendo del¬ 
le possibilità offerte dal lodo Petruc- 
ci ndr). Presenterò a riguardo una 
denuncia aU’Ufficio Indagini e una 
alla Procura di Napoli». L’ennesi¬ 
mo sospetto, altre accuse pesanti 
che dovrebbero avere come triste 
corollario la consegna dei libri socie¬ 
tari in tribunale il prossimo 16 lu- 
gito. 

Le ultime carte bollate poi la 
vecchia, gloriosa. Società Sportiva 
Napoli sarà finalmente libera di re¬ 
starsene in pace. 


diceva quel vecchio filosofo che non cen¬ 
tra con la squadra del Brema. Perciò 
meglio proprio che fallisca il vecchio Na¬ 
poli, che ci ha fatto gioire e imprecare. 
Che ci ha storditi di passione, quando il 
Ciuccio inopinatamente volava, anche 
se non era una miracolo ma solo una 
bolla d’aria piena di debiti fin da allora. 
Meglio che affondi il nostro caro Napo¬ 
li, che non cera, e non esisteva neanche 
quando vinceva. 0 se cera, stava solo 
nella rabbia di Totonno Juliano, piccolo 
eroe alla Murat o nelle bombe di Canè, 
napoletano vero e nero, o in qualche 
miracolo poetico maradoniano. 

Si, che vada a picco! Magari qualcuno se 
lo compra a poco prezzo in serie C e poi 
ce lo ridà. Oppure lo rivedremo in C2. 
Contro la Cavese. Grande, struggente der¬ 
by-spettacolo. Che ci dividerà il cuore. 
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Mancini si presenta ad Appiano: 
«Voglio una squadra che diverta» 

Al termine del «fidanzamento più lungo della 
storia del calcio italiano», come lo ha definito 
il presidente Pacchetti, ieri Roberto Mancini 
(nella foto) è finalmente arrivato alPlnter. 

«Spero che l'inter prima di tutto diverta e il 
nostro obiettivo sarà quello di giocare bene a 
calcio, perchè credo che debba essere 
fondamentale per questa squadra». Mancini 
ha ringraziato innanzitutto tutta la dirigenza 
della Lazio, poi ha iniziato a parlare della 
nuova avventura che lo attende. «Far giocare 
assieme Vieri e Adriano - ha concluso - non 
sarà un problema». 


Doping, Tappello della Salce: «Sciopero della fame se non trovo lavoro» 

L’ex azzurra si era autodenunciata: «Mi hanno emarginata». Una lettera a Ciampi e un libro autobiografico 



ROMA Minacce a livello personale, forte stato di 
depressione e la chiusura di tutte le porte del mon¬ 
do sportivo. È il dramma che sta vivendo l'ex atleta 
della marcia femminile Giuliana Salce, iridata nel 
1985, dopo che si è autodenunciata per aver fatto 
uso di sostanze dopanti per 4 mesi quando, lasciata 
l'atletica, era passata al ciclismo amatoriale. La Sal¬ 
ce, che è anche senza lavoro e con gravi problemi di 
salute, ora è disposta a tutto «per mettere in guardia 
i giovani sui problemi legati al doping che è una 
vera e propria droga che lascia dipendenza e depres¬ 
sione». «Ho parlato, ho confessato anche i miei 
errori e ho denunciato fatti e persone. Ma il risulta¬ 


to - ha detto - è di essere stata messa ai margini, 
senza lavoro e senza risorse». Dopo la sua autode¬ 
nuncia, che le costerà anche un processo in base alla 
legge contro il doping, la Salce le sta provando tutte: 
non ultima una lettera aperta al Capo dello Stato 
Ciampi. E se nulla accadrà da qui ai prossimi 15 
giorni, comincerà anche uno sciopero della fame. 
La Salce ricorda a Ciampi di aver fatto il massimo 
«esponendomi e collaborando con la giustizia ordi¬ 
naria» e di «non aver avuto timori neanche quando 
qualcuno ha cercato di fermarmi. Anzi - aggiunge - 
lì ho capito che ero sulla strada giusta. Perchè credo 
fortemente in questa battaglia come se fosse un 


ennesimo traguardo agonistico da raggiungere: sen¬ 
za dubbio il più prestigioso della mia carriera». 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica ma soprat¬ 
tutto i giovani sul fenomeno doping, la Salce ha 
reso noto che sta scrivendo un libro autobiografico 
che sarà in vendita a settembre e che sarà testimo¬ 
nial di una iniziativa ad hoc: una associazione senza 
fine di lucro che faccia sul doping un'informazione 
corretta destinata soprattutto alle palestre e alle 
scuole. Un programma educativo che - hanno reso 
noto gli organizzatori - mira a coinvolgere la colla¬ 
borazione dei Nas e del ministero della pubblica 
istruzione e dell'Isef. 


Giuseppe Caruso 


BERGAMO Non vincerà mai il Pallo¬ 
ne d’oro e forse nemmeno lo scu¬ 
detto, ma Fabio Rustico da Berga¬ 
mo alta, ventotto anni, difensore 
dei nerazzurri, un premio impor¬ 
tante lo ha portato a casa lo stesso: 
dalla prossima settimana sarà il 
nuovo assessore per lo Sport ed il 
Tempo libero della sua città, dopo 
essere stato eletto in consiglio co¬ 
munale nelle elezioni di giugno. 

«La prima cosa che mi inorgo¬ 
glisce di questa nuova avventura» 
ci spiega Rustico «è il fatto di esse¬ 
re stato premiato come persona. 
Molti infatti hanno votato il Fabio 
uomo e non il calciatore Rustico, 
anche se so perfettamente che gio¬ 
care nelLAtalanta mi ha aiutato. Il 
calcio infatti mi ha permesso di ac¬ 
centuare il rapporto personale con 
molti bergama- 


Gli impegni del ealeio 
per le cause benefiche 
sono solo a scopo 
di marketing: quando 
ci sono battaglie vere 
il pallone gira le spalle 


schi, ad iniziare 
da quelli che 
vengono allo 
stadio. Però tut¬ 
ti sapevano che 
nella mia scelta 
di candidarmi 
non c’era alcu¬ 
na ambizione 
personale, ma 
la voglia di met¬ 
termi al servi¬ 
zio della mia cit¬ 
tà e nell’ambito 
in cui penso di 
poter fare me¬ 
glio. Gli elettori 
si sono fidati di 
me, non voglio 
deluderli. Esem¬ 
pi a cui ispirar¬ 
mi? Mi piaccio¬ 
no molto Pier¬ 
luigi Bersani, che ho potuto cono¬ 
scere di persona durante la campa¬ 
gna elettorale, e Walter Veltroni». 

Rustico è stato il più votato in 
assoluto a Bergamo con 458 prefe¬ 
renze. L’idea della candidatura è 
nata per caso, grazie all’appoggio 
di alcuni amici della «Cooperativa 
di città alta» che il calciatore fre¬ 
quenta da molto tempo. Quindi è 
arrivata la proposta ufficiale del 
candidato sindaco Roberto Bruni, 
un penalista apprezzato e molto 
noto in città, già consigliere comu¬ 
nale ed assessore, capace di riporta¬ 
re il centro-sinistra al governo citta¬ 
dino. 

«Quando ho ricevuto la propo¬ 
sta da Bruni» racconta Rustico «so¬ 
no rimasto sorpreso, ma ci ho pen¬ 
sato ed ho accettato. Cercavano 
una persona in grado far breccia in 
un mondo, quello del calcio, che è 
da sempre troppo sbilanciato a de¬ 
stra. Inoltre io vivo questa esperien¬ 
za come un’opportunità per riavvi¬ 
cinare tante persone, soprattutto i 
giovani, alla politica. Vorrei, nel 
mio piccolo, far vedere che la politi¬ 
ca non è solo quella cosa sporca 
come molti ragazzi pensano, ma 
può essere uno strumento per inci¬ 
dere positivamente nella vita di tut¬ 
ti i giorni. Per questo il mio primo 
obbiettivo di assessore sarà quello 
di dar vita ad iniziative rivolte al 


Fabio Rustico 



ed ora la pali 
passa all’asses 


Un marcatore all’italiana 
nato e cresciuto coi nerazzurri 

Fabio Rustico è nato a Dalmine (Bg) il 20/05/1976, è 
alto 176 cm ed ha un peso forma di 75 kg. 

Ha iniziato nelVAtalanta ad otto anni e nella società 
bergamasca ha fatto tutta la trafila delle giovanili. 
Nella stagione '95/’96 viene mandato nella Solbiatese 
in C2 a “farsi le ossa”, quindi rientra alla base e nella 
stagione successiva esordisce in prima squadra ad 
appena 19 anni (Atalanta-Fiorentina 2-2). 

Con i bergamaschi affronta tutte le sue stagioni nei 
campionati professionistici, tra serie A e serie B. 
NelVultimo anno contribuisce al ritorno degli orobici 
nella massima categoria, che grazie al quinto posto 
raggiunto alVultima giornata di campionato hanno 
conquistato la promozione. 


Fabio Rustico 
durante una 
partita dello 
scorso 
campionato di 
serie B 
Foto di Thomas 
Magni/Lapresse 


mondo dei giovani. E non saranno 
solo di tipo sportivo. Io credo che 
per un giovane, sia esso un bambi¬ 
no o un ragazzo, l’asse portante 
della vita sia formato dalla scuola, 
dalla famiglia e dallo sport. Di con¬ 
seguenza voglio sviluppare un tipo 
di politica che tenga conto di tutti 
e tre gli aspetti. Per esempio ho in 
mente di creare un gruppo di lavo¬ 
ro che si confronti con allenatori e 
dirigenti di squadre composte da 
bambini o ragazzini. Nella nostra 
società una maestra elementare 


per insegnare deve laurearsi e pren¬ 
dere opportune specializzazioni in 
modo da potere trattare con i più 
piccoli, mentre a livello sportivo si 
lasciano i bambini nelle mani del 
primo che passa. Comunque ci ten¬ 
go a chiarire una cosa: io ho dei 
progetti, ma il mio metodo sarà 
quello, se mi si passa il termine, 
della concertazione. Voglio parlare 
e confrontarmi con tutti, non ho 
preclusioni di sorta». 

Il neo assessore è una persona 
dagli svariati interessi, ama i ro¬ 


manzi («soprattutto gli scrittori si¬ 
ciliani come Sciascia e Pirandel¬ 
lo»), la buona cucina («sono un 
discreto cuoco») ed a fine carriera 
non si dedicherà a tempo pieno 
alla politica ma «mi trasferirò a 
Pantelleria, dove sto finendo di co¬ 
struire una fattoria in cui produco 
dell’ottimo vino». 

Ma come ha reagito il mondo 
del calcio e soprattutto la società 
Atalanta al successo elettorale di 
Rustico? Il difensore bergamasco 
parte da lontano e spiega che secon¬ 


do lui «il calcio è un mondo ma¬ 
schilista-tradizionalista. Partendo 
da questo presupposto il resto vie¬ 
ne di conseguenza. Chi devia dalla 
norma viene visto con sospetto. 
L’Atalanta prima mi ha sconsiglia¬ 
to in tutti i modi di accettare la 
candidatura, ed ora è forse peggio. 
Anche tra i compagni sono stati 
più gli sfottò che gli incoraggia¬ 
menti. Dopo l’elezione e la nomi¬ 
na ad assessore però mi ha fatto 
molto piacere aver ricevuto i com¬ 
plimenti di compagni come Sauda- 


ti, Lorenzi e Pinardi. Sono ancora 
molto giovani, non pensano con la 
testa del calciatore tipo». 

Rustico però non vuole sputa¬ 
re sul piatto in cui mangia e spiega 
che «il calcio mi piace ancora. Per 
un periodo, qualche anno fa, ho 
pensato di lasciare tutto. Però mi 
piace troppo la ritualità di questo 
sport, gli allenamenti, lo spogliato¬ 
io, giocare a Bergamo nel mio sta¬ 
dio. E poi non è un ambiente tanto 
diverso dagli altri, solo che tutto 
viene amplificato. Per esempio 
quando durante la guerra in Iraq 
entravo in campo con la bandiera 
della pace, molti tra dirigenti e gio¬ 
catori avevano da ridire e mi becca¬ 
vano, più per ignoranza che per 
altro, però c’erano anche quelli che 
mi dicevano di continuare, che li 
avevo emozionati. E questa cosa 
mi ha dato una carica pazzesca, mi 
ha fatto capire che stavo facendo 
qualcosa di giusto. Anche se per 
esempio in quel periodo i giornali¬ 
sti, perché anche loro fanno parte 
del mondo calcistico, facevano fin¬ 
ta di non vedere la bandiera e non 
parlavano della cosa. Il calcio, inte¬ 
so come l’insieme delle sue compo¬ 
nenti, non ama le voci fuori dal 
coro. Il calcio preferisce impegnar¬ 
si in battaglie più comode, come 
quando ci chiedono di entrare in 
campo con la maglietta per l’Uni- 
cef o per la ricerca contro il cancro. 
Io lo faccio sempre con piacere, 
ma non mi sfugge il fatto che si 
tratti di marketing, il cui scopo è 
quello di ripulire l’immagine. 
Quando ci sono battaglie vere da 
affrontare, il mondo del pallone si 
gira dall’altra parte». 

Ma alla fine è meglio marcare 
Ronaldo a San Siro o fare l’assesso¬ 
re? «Per gli obbiettivi che posso rag¬ 
giungere è certamente meglio fare 
l’assessore, non c’è dubbio. Con 
questa nuova esperienza posso fi¬ 
nalmente mettere alla prova le mie 
idee sulla società e sulle persone. E 
poi io mi sono emozionato di più a 
giocare a Bergamo davanti al mio 
pubblico che a marcare Ronaldo, 
come mi è capitato qualche anno 
fa, o uno del suo calibro in un gran¬ 
de stadio...». 


La canoista Idem 
«La politica è dura 
ma fa migliorare» 


Massimo Franchi 


C’è una campionessa olimpica 
che in politica si è «buttata con 
passione» da anni. «Di noi vi ricor¬ 
date solo quando si impegna un 
calciatore», ricorda polemica Jose- 
fa Idem, tedesca trapiantata in Ro¬ 
magna, medaglia d’oro a Sydney 
nella canoa (specialità kl 500 me¬ 
tri) e assessore allo Sport a Raven¬ 
na dal 2001 per i Ds. «11 pa¬ 
dre di mio marito era 
un partigiano, la po¬ 
litica è di famiglia. 
Quando mi offri¬ 
rono di candidar¬ 
mi chiesi subito: 
credete che possa dare un con¬ 
tributo o lo fate solo per sfruttare 
la mia immagine?». Prese le misu¬ 
re con il carattere di Josefa e con 
l’alto numero di preferenze, il sin¬ 
daco Vidmer Mercatali, compa¬ 
gno di partito, decise subito che 
era la persona giusta per un nuo¬ 
vo assessorato. «Lo sport è sempre 
dato come delega a chi si occupa 
di cultura, scuola o ambiente, ed è 
un errore. È giusto invece che se 
ne occupi chi nella sua carriera ha 
avuto a che fare con questi proble¬ 
mi, come accade nel resto d’Euro¬ 
pa». I problemi aU’inizio furono 
quelli di entrare in un mondo nuo¬ 
vo, con regole diverse dallo sport. 
«Ce ne vuole un bel po’ per far 
andare tutti d’accordo, convincer¬ 
li della bontà delle proprie idee e 
abituarsi alle mediazioni, ma lavo¬ 
rare in politica non rovina le pre¬ 
stazioni sportive, anzi. Allarga la 
tua visuale mentale e mi è stato 
utile per ottenere nuovi stimoli e 
nuove vittorie». 

A Rustico, Josefa manda un 
“in bocca al lupo”, augurandosi 
«di vivere in un paese libero in cui 
l’impegno politico, di qualsiasi co¬ 
lore, non porti conseguenze nega¬ 
tive agli sportivi». Con l’esperien¬ 
za del nuovo collega-assessore, ve¬ 
de però più differenze che similitu¬ 
dini. «Credo avrà più problemi di 
me perché fa uno sport di squadra 
ed è un professionista a tempo pie¬ 
no con gli orari degli allenamenti 
fissati e continui. Io non ho un 
contratto con la Federazione, nes¬ 
suno oserebbe chiedermi di disim¬ 
pegnarmi dalla politica, e posso 
allenarmi agli orari che voglio. So¬ 
lo ora che mi devo preparare per 
Atene ho chiesto di lasciare il lavo¬ 
ro ai miei aiutanti che portano co¬ 
munque avanti progetti imposta¬ 
ti». Josefa ha intenzione di conti¬ 
nuare e di portare a termine il suo 
lavoro. «Ci siamo impegnati mol¬ 
to per aumentare il numero e la 
manutenzione delle strutture spor¬ 
tive di Ravenna, lavorando molto 
nella formazione di dirigenti, alle¬ 
natori e genitori degli atleti». 
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URBANI: «SCONGIURATI I TAGLI 
AL PUS PER il 2004». POI CHISSÀ 

«L'allarme per i tagli al Pus è stato 
scongiurato per il 2004. Per quel che 
riguarda il 2005, vedremo». Lo ha 
detto il ministro dei Beni culturali 
Giuliano Urbani, rispondendo 
all’allarme lanciato nei giorni scorsi 
da artisti e categorie del mondo dello 
spettacolo oltre che da 
rappresentanti politici. «Bisogna 
lottare contro i tagli devastanti - ha 
proseguito - ma per quelli equi, 
bisogna varare assolutamente 
misure compensative, risorse che 
possano arrivare da aziende e privati. 
Questo sarà possibile attraverso le 
erogazioni liberali, sponsorizzazioni 
ed altri analoghi strumenti». 


s 

S 

S 



L SIGNORE DEI TAGLI FARÀ STRAGE DELLO SPETTACOLO: RITROVIAMOCI TUTTI PER FERMARLO 


Giuseppe Giulietti 

Il signore dei sogni è diventato il signore dei tagli. Berlusco¬ 
ni il «giovane» balzò alla ribalta, prima dei media e poi 
della politica, presentandosi come Vuomo della libertà e 
soprattutto della gratuità. Il Cavaliere sembrava dispensa¬ 
re felicità, sorrisi e opportunità al cittadino consumatore. 
Il Cavaliere, travestitosi da politico, ha vinto anche dispen¬ 
sando illusioni e promesse di eterna ricchezza: «Votatemi 
e diventerete più ricchi, più belli e più felici...», lo spot si 
rivelò efficace. I nostri errori e le nostre divisioni lo resero 
ancora più efficace. Vex giovane imprenditore e l’ex giova¬ 
ne presidente del Consiglio ha ormai lasciato il campo ad 
un politico «vecchio», rabbioso, capace solo di dire dei no 
e di operare dei tagli: no alla scuola pubblica, no alla 
sanità pubblica, no alla pace, no alla ricerca, no al libero 
mercato delle tv, no alla satira, no ai Biagi, no ai Santo¬ 


ro... Berlusconi è ormai l’unico vero «signor no» della 
politica italiana. 

In queste ore il Presidente-Editore sta costruendo un nuo¬ 
vo monopolio nel settore delle Tv digitali. La legge Gaspar- 
ri gli ha aperto le porte e i portoni; tra breve costruirà un 
nuovo polo radiofonico. Non contento di aver premiato se 
stesso, la sua famiglia, le sue imprese, il signore dei tagli 
alle tasche degli altri ha ora deciso di colpire alle spalle i 
concorrenti, di levare i viveri alle altre aziende del settore 
editoriale, del cinema, dell’audiovisivo, del teatro, della 
musica e dello spettacolo... Il Consiglio dei ministri potreb¬ 
be infatti decidere di sforbiciare ulteriormente e pesante¬ 
mente i rispettivi fondi di settore e di colpire quel poco che 
resta dell’autonomia imprenditoriale e finanziaria di que¬ 
sti mondi vitali che danno lavoro a centinaia di migliaia 


di persone e rappresentano tanta parte della cultura e 
della creatività italiana. Le parlamentari Giovanna Gri- 
gnaffimi e Lranca Chiaromonte hanno già spiegato, anche 
su questo giornale, le ragioni della protesta dei Ds e delle 
opposizioni. In queste ore hanno fatto sentire la loro voce 
tante associazioni: l’Apt, l’Anac, l’Agis, i sindacati, la 
Limi, tante organizzazioni dello spettacolo e della musica, 
personalità come Muti e Pollini, i sovrintendenti, le orche¬ 
stre, gli artisti e gli autori, i produttori di fiction, gli 
esercenti di cinema, i giornalisti, piccoli e grandi editori. 
Dopo tanto tempo si è formato lo schieramento ampio, di 
tipo professionale, fondato sulla difesa dell’interesse gene¬ 
rale rispetto alla cultura e alla pratica del conflitto d’inte¬ 
resse elevato ad interesse di Stato. Un ulteriore impoveri¬ 
mento dell’industria culturale ed editoriale consegnerebbe 


l’Italia ai riti di una monocultura Tv sempre più sciatta, 
ripetitiva, omologata ai voleri di un solo editore. 

Per queste ragioni, perché c’è una rivolta vasta e trasversa¬ 
le, non è giunto il momento, almeno in questa occasione, 
di promuovere un’assemblea nazionale e un coordinamen¬ 
to tra tutte le associazioni e tutte le forze disponibili ad 
un’azione condivisa e concordata? A Roma, a Milano o 
dove vogliamo. Se questo dovesse accadere, non mancherà 
l’adesione anche di tante donne e di tanti uomini che pur 
essendo distanti dalle posizioni della sinistra hanno sicura¬ 
mente a cuore le sorti dell’industria culturale nazionale. 
Per dare nuova centralità alla cultura (un tema che mi 
piacerebbe diventasse il capitolo d’apertura del nuovo 
programma di governo del centro-sinistra). 
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TV E POTERE 


Una volta erano i re e le regine. E una 
volta c’erano i giornali popolari che ne 
raccontavano le gesta. I potenti della terra 
affascinavano le «servette» con le storie 
dei loro amori, delle loro grandi avventu¬ 
re, tra giungle e vette alpine. Le padrone 
leggevano gli stessi giornali, ma di nasco¬ 
sto o dal parrucchiere. E come non farsi 
affascinare? I re e la loro corte erano poten¬ 
ti, belli, irraggiungibili, da sognare. Eavole 
vere. I giornali popolari non ne parlano 
più, ben che vada ci sono sequele di foto 
su feste con (nobili) gruppi in posa: genti 
blasonate e dalla faccia annoiata, le princi¬ 
pesse sono grasse, i baroni non hanno 
niente di atletico, non parliamo della cor¬ 
te... 

Che fine hanno fatto i potenti? Sono 
in televisione! Amori e grandi avventure. 
Abbiamo appena visto Cesare Previti affac¬ 
ciarsi dalla terrazza su Piazza Earnese (Rai 
Sat Extra), tra i fiori amorevolmente colti¬ 
vati dalla sua signora, che già alla Rai rie¬ 
cheggia la notizia che una troupe seguirà 
le tracce del ministro Gianni Alemanno 
alle prese col K2. Non si tratta di una 
nuova formula di governo: è proprio la 
montagna. Cinquantanni dopo l'avventu¬ 
ra di Ardito Desio, il ministro di An alle 
politiche agricole scalerà la vetta con quel¬ 
la che è stata definita «la più ambiziosa 
spedizione scientifico-alpinistica mai af¬ 
frontata sulle montagne himalayane». E 
questa volta sarà 


Una domestica di nome Rai 


Raiuno (si mormo¬ 
ra Unomattina, cer¬ 
to anche i tg), a rac¬ 
contare le gesta al¬ 
pinistiche deir atle¬ 
tico ministro. Già 
Alemanno è stato 
al Quirinale, un pa¬ 
io di mesi fa, per 
ricevere dalle mani 
di Ciampi la ban¬ 
diera italiana da 
portare con sé, e ha 
promesso: «Andrò 
sicuramente nel 
campo base del K2 
e cercherò di avven¬ 
turarmi fino al 
campo interme¬ 
dio». Queste cose, 
un tempo finivano 
nelle belle coperti¬ 
ne disegnate della 
Domenica del Cor¬ 
riere: ora ci pensa 
la Rai, di tutto di 
più. E la Rai, che 
del réportage mini¬ 
steriale non ha an¬ 
cora fatto cenno, 
ha invece già an¬ 
nunciato che sta se¬ 
guendo Pevento 

con due troupe (Tgl e Tg2) e ne racconta 
Pawentura in un «blog» su internet. Dove 
si dà conto, oltre che dell’affascinante spe¬ 
dizione, anche dei servizi tv che Unomatti¬ 
na gli sta dedicando, già da metà giugno. 

La tv e i potenti... Ventiquattro ore su 
24. Potenti che hanno la faccia da sottose¬ 
gretario, l’abbronzatura da ministro, il 
look rifatto da premier, il cravattone da 
portaborse, la blasonatura della corte... 
Tutti in tv a raccontare che sanno soltanto 
farsi due uova, che amano le auto d’epoca, 
che hanno scoperto un’isoletta niente ma¬ 
le dall’altra parte del mondo, che per loro 


Un tempo, a queste 
gloriose imprese badava 
la eopertina della 
Domenica del Corriere 
Ora fanno a gara 
i tg di Silvio 


I 


Annoiati? Arriva il 
brivido: Raiuno 
seguirà per voi le 
gesta del prode 
Alemanno, ministro 
alpinista di An, che si 
avvicinerà alla cima 
del K2. Intanto Raisat 
illustra quanto è bella 
la terrazza di Previti a 
Roma. Ipotenti sono 
loro e il servizio 
pubblico s Inchina... 


Rispetto e solidarietà alle 
domestiche raffigurate nella 
foto. Ma la Rai non è pagata 
per essere servizio pubblico, 
non per servire i potenti 



» 


con gli omaggi di Raisat 

Un uomo una terrazza: la Rai 
scodinzola persino a Previti 

Una delle più belle piazze di Roma: piazza Farnese. Luogo di battaglie civili e sindacali. Dove 
le notti romane sono più dolci e lunghe. È in questa piazza che, in una serata di non tanti 
mesi fa, si sono ritrovati anche i giornalisti per dire alla gente che la libertà di informazione 
rischiava di tramontare: e dalle finestre di un ultimo piano, proprio dietro al palco dove si 
alternavano canzoni e parole, si intravedeva un’ombra, che scivolava da una luce all’altra. 
Cesare Previti. La piazza aU’incontrario: la piazza vista da «terrazza Previti». L’altra sera, su 
Raisat Extra alle 22 (più o meno l’ora in cui «Primo Piano» su Raitre disvelava all’Italia - 
udite, udite - che Pollini minacciava davvero di far le valigie, e Fini aveva qualcosa da ridire 


Andreotti 77 

Bisognerebbe fare un monumento arpri¬ 
mo onorevole che, vergognoso, si lasciò 
riprendere dalle telecamere mentre into¬ 
nava una romanza. E forse anche al pri¬ 
mo ministro che si sedette su una pol¬ 
troncina del salotto televisivo per raccon¬ 
tare di sé. Per la televisione una sorte di 
rivoluzione: il re era nudo. 

Ben presto, il re si è rimesso il mantello, 
e ha sfruttato l’occasione: cosa di me¬ 
glio della «politica spettacolo» per otte¬ 
nere qualche voto non solo con i pro¬ 
grammi della politica, ma anche con 
qualche battuta salace, qualche barzellet¬ 
ta, qualche gorgheggio stonato? 

Se è andata perduta la memoria del pri¬ 
mo canterino, forse la palma del primo 
ministro in salotto, quando ancora non 
usava, va ad Andreotti: novembre 1977, 
studio 11 di via Teulada, Bontà loro di 
Maurizio Costanzo. Per l’occasione i pa¬ 
vimenti dei corridoi Rai vennero tirati a 
lucido, non c’era un granello di polvere 
in giro. E Andreotti in trasmissione parlò 
di quando era bambino, di quando aveva 
chiesto alla moglie di sposarlo («Non ci 
crederà, davanti a una tomba del Vera- 
no»), di fronte a un’Italia stupefatta e 
divertita. 

Una decina di anni dopo era polemica, 
invece, per i ministri intervistati dalle 
showgirl: qualcuno evocava il «grande 
fratello»... 


su Berlusconi, cosa che i tg avevano fin lì lasciato sottotraccia) le porte di casa Previti si sono 
aperte per ospitare le telecamere della rete criptata della Rai (solo a pagamento, su piattafor¬ 
ma Sky). «Terrazze» (è il titolo del programma) ha fatto il suo viaggio botanico-esistenziale - 
così si presenta la trasmissione - documentando «come vive e cosa pensa l’avvocato amico di 
Berlusconi, l’uomo da cui da anni i giornali raccontano quotidianamente soltanto le vicende 
giudiziarie», come recita il comunicato stampa del programma. Insomma, la parola (final¬ 
mente?!) a Previti, che raccontava del piacere di abitare in un luogo assolutamente unico, 
delle sue origini calabresi, degli studi al Mamiani di Roma, della vocazione per l’avvocatura e 
della laurea senza lode, della militanza giovanile nel Movimento Sociale, della sua fiera 
«rivendicazione» di essersi classificato primo nella graduatoria tra i maschilisti in Parlamen¬ 
to. E di quella piazza, che lui guarda dall’alto in basso: «come si sente. Previti, apostrofato dal 
basso durante i comizi?». Come si sente, mentre «fruisce di tanta meraviglia», ovvero del 
terrazzo pieno di piante curate dalla moglie, e giù da basso parlano di diritti, di libertà, di 
Costituzione? Sì, è proprio questo che l’Italia vuole sapere, mentre Pollini ha la valigia quasi 
chiusa e Berlusconi non sa più quale interim potrebbe ancora avocare per sé. 


l’amore è tutto, che sono maschilisti, che 
sono femministi, che sono intonati... Sca¬ 
gli la prima pietra il potente che non è 
andato a gorgheggiare in tv. Politica e fa¬ 
miglia. Privacy e politicamente corretto. 
La tv come casa/ufficio: del resto il primo 
non è stato proprio Berlusconi che ha fat¬ 
to trascinare la pesante scrivania in noce 
nel bel mezzo del proscenio televisivo? 

È vero che in tv resistono anche i nobi¬ 
li, quelli veri: se ci sono!, ma chissà com’è 
non riescono a fare a meno di impastoiar¬ 
si con la politica. Basti pensare alla festa 
per Giada De Blanch (baronessina vincitri¬ 
ce morale dell’Isola dei Famosi), organizza¬ 
ta da mamma Patrizia (baronessa di Do¬ 
menica in e dintorni), proprio nel palazzo 
di fronte a Palazzo Chigi: erano stati invita¬ 
ti tutti quelli che contano a partire, si assi¬ 
curava, dall’atteso dirimpettaio. O, alme¬ 
no, di un sottosegretario... Ma le principes¬ 
se si sprecano, fanno i varietà, vanno da 
Chiambretti, si dilettano persino ad ac¬ 
compagnare i divi dietro le quinte e a far 
(nobilmente) da consulente. 

In virtù della legge elettorale, che - 
come ripete Blob - impedisce ai politici di 
andare in tv a raccontare i fatti loro, e 
grazie al doppio turno, che ha trascinato 
per le lunghe il divieto, abbiamo fatto nel¬ 
le ultime settimane una curetta di disintos¬ 
sicazione: non pare vero. Da Unomattina 
Estate a Estate sul 2, e su su nei programmi 
della sera, i potenti della Seconda Repub¬ 
blica sono stati condannati a una dieta 
televisiva forzata: al massimo potevano an¬ 
dare a parlare, nei 
luoghi consentiti, 
di politica. Vorrem¬ 
mo approfittare 
per una breve diva¬ 
gazione: avete nota¬ 
to che Unomattina 
e L’Italia sul 2 per 
l’estate hanno cam¬ 
biato nome? Lo fan¬ 
no tante trasmissio¬ 
ni. La formula è 
sempre quella, gli 
ospiti pure, ma 
mentre davanti alle 
telecamere siedono 
i soliti potenti, nel¬ 
le redazioni il 
“trucchetto” del 
cambio nome per¬ 
mette di cacciare i 
redattori e chiamar¬ 
ne di nuovi, sem¬ 
pre a termine. Il fa¬ 
moso esercito dei 
precari Rai, di cui i 
potenti che passeg¬ 
giano in corridoio 
sembrano non ac¬ 
corgersi... 

Ultimi appunti 
di viaggio, in que¬ 
sta tv dei potenti 
che si affaccia a cu¬ 
riosare in premi let¬ 
terari misconosciu¬ 
ti, che segue sfilate 
di moda su e giù 
per l’Italia, che pro¬ 
pone star, starlette 
e veline che finisco¬ 
no sempre fotogra¬ 
fate alla festa di questo e di quello: com’è 
che in prima fila ci sono sempre, noiosa¬ 
mente, i soliti potenti (facce da sottosegre¬ 
tario, abbronzature da ministro, cravatto- 
ni da portaborse)? Ma loro, non si annoia¬ 
no mai? 


La tv come casa/ufficio; 
del resto non è stato 
proprio r inquilino di 
Palazzo Chigi a iniziare 
eon la seeneggiata 
del contratto? 


» 


s. gar. 
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DAVID BDWIE DPERATD 
ALCUDREAD AMBURGD 

David Bowie (57 anni) è stato operato 
al cuore nei giorni scorsi 
nell’ospedale San Giorgio di Amburgo 
a causa di un’arteria ostruita. Lo ha 
riferito il quotidiano locale 
Hamburger Morgenpost. Prima aveva 
dovuto interrompere il concerto di 
Praga dopo 90 minuti, poi il cantante 
aveva accusato dei malori il 26 
giugno dopo la sua esibizione al 
festival di Scheessel (in Germania) e 
aveva dovuto annullare l'intera 
tournée europea affidandosi alle cure 
dei medici a causa di un persistente 
dolore alla spalla. L'operazione è 
andata bene e la rockstar ha già 
lasciato la clinica di Amburgo. 


Se N’È andato Nicolaj: quando la classe, a teatro, non è acqua 


È morto da solo, lunedì notte, di rientro nella sua casa 
di Orbetello dopo Vennesima dialisi, faticosa schiavitù 
che aveva scandito i suoi ultimi anni. Strano destino 
quello di Aldo Nicolaj, autore teatrale fecondo, che 
non aveva mai smesso di scrivere e a lavorare, ma che 
i riconoscimenti li riceveva - come spesso era accaduto 
in passato - dalVestero e dalVamata Parigi, dove Mi¬ 
chel Fagadau aveva portato da poco in scena Dans 
notre petite ville. In Italia la sua fama è legata a 
Classe di ferro del 1974, allestito negli anni Ottanta 
. ^ da Gianni Santuccio e Ciccio Ingrassia, da Corrado 
Pani nel 1994 e recentemente nel 2001/2 da Paolo 
Ferrari con Isa Barzizza. Vanno scorso, poi, ne era 
stata fatta persino una traduzione in siciliano per 
Tuccio Musumeci Gli anni d'oro furono però a caval¬ 


lo degli anni Cinquanta e Sessanta, quando scriveva 
testi messi in scena da Tino Buazzelli, Alberto Lionel¬ 
lo, Paolo Poli, Lina Volonghi, Rossella Folk e Paola 
Borboni, alla quale deve molto del suo successo per 
una serie di fortunati e riusciti monologhi. Fu autore 
anche de II soldato Picciò con Gian Maria Volontà 
ma poi censurato per il suo spirito antimilitarista. 

Da allora, Nicolaj è stato messo in ombra per quasi 
trendanni nel suo paese, mentre all'estero cresceva la 
sua fama e la richiesta di suoi lavori, a cominciare da 
Non era la Quinta, era la Nona entrato nel repertorio 
di tanti teatri europei, dalla Francia alla Germania, 
dal Sudamerica ai paesi dell'est europeo. 

Nato in provincia di Cuneo nel marzo del 1920, ma di 
origini toscane, Nicolaj aveva seguito in un primo 


tempo la carriera diplomatica (negli anni Cinquanta 
fu anche direttore dell'istituto di cultura italiano in 
Guatemala, dove si adoperò per far conoscere opere di 
Pirandello) per poi dedicarsi al teatro. Eclettico, passa¬ 
to dal simbolismo al neorealismo, dal surresalismo al 
teatro dell'assurdo, Nicolaj aveva una singolare capa¬ 
cità di sottolineare illusioni e disincanti esistenziali. I 
suoi ritratti giocano fra comico e grottesco, mentre 
tema ricorrente è l'incomprensione e la difficoltà del 
comunicare, specie fra uomo e donna e in famiglia. 

I due anziani protagonisti di Classe di ferro sono due 
pensionati che si incontrano quotidianamente ai giar¬ 
dinetti progettando di fuggire prima che i rispettivi 
figli li mettano in ospizio, ma il sogno di fuga verrà 
interrotto bruscamente dalla morte di uno dei due. 


Appena un anno fa, lo stesso Nicolaj sottolineava che 
il problema della vecchiaia risultava più importante e 
urgente adesso di quando il testo era stato scritto. «I 
problemi della solitudine, dell'incapacità di comunica¬ 
re - diceva - in un momento in cui la comunicazione è 
tutto, della decadenza della famiglia, delle difficoltà di 
vivere, dell'importanza dell'essere e non dell'avere, 
sono faccende alle quali ho cercato sempre di dedicare 
la mia scrittura». Aveva 84 anni e fino all'ultimo 
aveva continuato a prestare ascolto ai tanti giovani 
che si rivolgevano a lui per avere consigli su come 
trovare un proprio stile e come arrivare al palcosceni¬ 
co. 

I funerali si svolgeranno sabato mattina, in forma 
strettamente privata nel Duomo di Orbetello. 


Iggy Pop... ma non è quello del punk? 

Blues e adrenalina, cantava «No future» con gli Stooges: son tornati e suonano a Torino 




Il Free festival 


Tra gli organizzatori di «Torino Free Festival» c’è an¬ 
che Max Casacci dei Subsonica. Musica (tanta), ma 
anche letteratura, dj set, eventi. Cominciato mercole¬ 
dì, si va avanti fino alla notte di sabato. Tutto gratuito - 
grazie al supporto del Comune e della Regione Pie¬ 
monte - e in vari luoghi della città. Oltre 150 gli artisti 
coinvolti. E una particolarità: sono gli stessi musicisti 
a trasformarsi in direttori artistici. Come nel caso di 
«Cieli su Torino» dove i Subsonica ieri hanno «ospita¬ 
to» i colleghi della scena locale: Africa Unite, Mau 
Mau, Madasky, Persiana Jones, Fratelli di Soledad e 
Linea 77. 0 come in «Chi tiene polvere... spara!» 
(oggi) dove Vinicio Capossela dirigerà una superband 
improvvisata che comprende Shane MacGowan & 
The Popes, Marc Ribot Mistery Trio, Flaco Jimenez, 
Roy Paci e Matteo Salvatore. Sabato, infine, serata 
intitolata «Detroit&Torino», aperta dai Dirty Ameri- 
cans e chiusa da Joe Flenry, con Iggy Pop & The 
Stooges nella parte di special guest. 

Da segnalare a Rivoli anche lo spettacolo che ieri 
riuniva un pezzo dei Franti, tra le esperienze più impor¬ 
tanti nell’ambito della musica antagonista italiana: Lai- 
li e Stefano Giaccone, in compagnia dell’Orchestra 
Baobab, Bruno Gambarotta e Gianmaria Testa. Altre 
informazioni sul sito www.trafficfestival.com. 

dan.am. 


Daniela Amenta 


TORINO II tipo è un attaccabrighe. 
Anche se adesso va a raccontare in 
giro che beve vino francese di mar¬ 
ca e passa più ore in palestra che a 
palpare le groupie. Il tipo è nato nei 
sobborghi di Ypsilant, stato del Mi¬ 
chigan, Usa, 57 anni fa. Mica un 
ragazzino, anche se la faccia da 
«bad boy» è sempre quella. Quello 
il sorriso obliquo: un ringhio. Quel¬ 
la la voce: di catrame, notturna, cat¬ 
tiva, quasi un urlo, ma virato verso i 
toni bassi, profondi. All'anagrafe, il 
tipo, si chiama James Jewel Oster- 
berg. In arte Iggy Pop. Iggy come 
l'iguana, rettile del rock'n'roll: pel¬ 
laccia mutante e una coda che ri- 
scresce anche dopo le ferite più pro¬ 
fonde. Animale alchemico, proba¬ 
bilmente immortale. Che sarà in Ita¬ 
lia domani, nelTunica attesissima 
data neir ambito del Torino Free Fe¬ 
stival (Parco della Pellerina), con 
due «reduci» della storica band de¬ 
gli Stooges, in uno show libero e 
gratuito. 

Gli aneddoti sul più malfamato 
tra gli artisti d'America si sprecano. 
Droghe e sesso, show furibondi in¬ 
terrotti dalla polizia per «atti osceni 
in luogo pubblico», lamette e cocci 
di vetro usati per tagliuzzarsi le ve¬ 
ne sul palco, onanismo «live», rico- 


iggy Pop 

veri in case di cura, botte e testi 
censurati. Eppure il tipo è ancora 
qui. In forma, per giunta. Unico fa¬ 
ro anche per le nuove generazioni. 


quegli White Stripes o Strokes che 
mimano l'epopea del punk con un 
trentennio di ritardo. Nonno? Oc¬ 
chio ad andarglielo a dire. Ha un 


brutto carattere, l'Iguana. Anni fa, a 
Milano, sputò in faccia a un giorna¬ 
lista. Quello gli aveva chiesto: «Ma 
visto che suona musica dura, per¬ 


ché non si cambia il cognome? Da 
Pop a Rock. Non le sembra una 
buona idea?». Non fu una buona 
idea. E per quanto Iggy incarni tutti 


gli stereotipi/vizi del genere - ma¬ 
cho, violento, tossico e imprevedibi¬ 
le - risulta ancora autentico, perfino 
onesto nel ruvidissimo ruolo di anti- 


Gran cast per il film di Oz, satira horror un po’ fiacca sui media e la famiglia americana 

«Donna perfetta»: Nieole & eo. 
non bastano a salvare il remake 



Alberto Crespi 


Mai come in questo caso sarebbe op¬ 
portuno risalire al titolo originale: 
The Stepford Wives, «le mogli di Ste- 
pford». Titolo che rimanda a un ro¬ 
manzo-culto (di Ira Levin, Fautore 
di Rosemary's Baby) e a un film che 
negli anni 70 piacque molto alle 
femministe e non solo. Era diretto 
dalFinglese Bryan Forbes, schierava 
un cast eterogeneo e affascinante 
(Katharine Ross, Paula Prentiss, Pe¬ 
ter Masterson) e fu ribattezzato, in 
Italia, La fabbrica delle mogli. Anche 
questo remake è diretto da un ingle¬ 
se (Frank Oz, abilissimo animatore 
di pupazzi - è Fuomo dei Muppets - 
e modesto regista di commedie), ma 
punta su un cast ali-star: Nicole Kid- 
man, Glenn Close, Bette Midler, 
Matthew Broderick e il solito, sulfu¬ 
reo Christopher Walken, ormai a 
suo agio nella parte del caratterista 
di lusso. E il titolo è diventato La 
donna perfetta, che rimanda più alle 
commedie sofisticate degli anni ‘30 e 
‘40 (i film con Katharine Hepburn, 
o Lauren Bacali) che alla fantascien¬ 
za pop del nuovo film. 

Il cast è forse Funico motivo per 
vedere questo remake, altrimenti 
piuttosto fiacco. Nicole Kidman rifa 
la se stessa di qualche anno fa: la 
maggiore variante rispetto al roman¬ 
zo, è trasformare la casalinga Joanna 
in una rampante manager televisiva 
autrice di agghiaccianti reali- 
ty-show. È come se la Kidman di Da 
morire (nel vecchio film di Gus Van 
Sant era una giornalista tv) avesse 
fatto carriera e fosse divenuta diret¬ 
trice del network. In quanto a Glenn 
Close, Fetà e la filmografia Fhanno 
resa straordinaria nei ruoli da vira¬ 
go: dopo La carica dei 101, Crudelia 
De Mon le è rimasta cucita addosso 
come una seconda pelle. Qui è la 
signora Wellington, «regina» di Ste¬ 


pford, la comunità tutta rose e fiori 
in cui Joanna Eberhard e suo marito 
Walter vanno a rifugiarsi dopo che 
la donna ha vissuto un doppio trau¬ 
ma. La vittima di uno dei suoi reali- 
ty-show ha tentato di ucciderla (co¬ 
me se i ragazzi del Grande Eratello 
andassero a Mediaset e facessero 
una strage), e la rete tv, per coprire 
lo scandalo, Fha licenziata. 

Caduta in depressione spinta, Jo¬ 
anna deve ricaricare la spina e Ste¬ 
pford sembra il luogo giusto: è una 
piccola cittadina del Connecticut do¬ 
ve tutto (case, aiuole, cani, persone) 
è lindo, colorato, americano. Un luo¬ 
go dove tutto è perfetto: e dove, 
quindi, qualcosa non va. Infatti Joan¬ 
na e la sua nuova amica Lobbie, scrit¬ 
trice ebrea di successo anche lei rifu¬ 
giatasi in quelFEden, capiscono ben 
presto che la rigida divisione dei ses¬ 
si che regna a Stepford (donne in 
casa e ai fornelli, uomini al lavoro e 
al circolo) non è compatibile con la 
felicità che sembra pervadere tutti e, 
soprattutto, tutte. Indagano. E sco¬ 
prono che le «mogli di Stepford» 
hanno qualcosa che non è umano... 

Stop. Intorno al SOesimo minu¬ 


to di film (su 93) accade una cosa 
che non vi riveleremo, e che spinge il 
film sul pedale della commedia hor¬ 
ror, o della fantascienza «sociale»: re¬ 
gistri che a Oz non sono congeniali, 
nonostante la sua «interpretazione» 
del saggio Yoda in Guerre stellari. Il 
film funziona meglio nella prima me¬ 
tà, dove la satira dei media sfocia in 
modo abbastanza fluido in una grot¬ 
tesca visione della Eamiglia America¬ 
na, da sempre tema portante del ci¬ 
nema (e della cultura) di quel paese. 
Nulla di nuovo, per carità: e osserva¬ 
te con attenzione lo sviluppo finale, 
in cui la visione allucinata e canniba¬ 
lesca della famiglia, e della comuni¬ 
tà, rientra pacificamente nell’alveo 
delle convenzioni. L’America della 
Donna perfetta è un paese che scopre 
in sé gli Ultracorpi ma decide di con¬ 
viverci, tanto non danno un grande 
fastidio. Eorse è un messaggio demo¬ 
cratico di accettazione dei diversi, 
più verosimilmente è una stanca pre¬ 
sa d’atto dei guasti che i media e le 
tecnologie hanno provocato nelle 
nostre vite quotidiane. Come dire: 
siamo clonati, tutti (anche i film), e 
siamo felici così. Contenti loro. 
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Resistenza e libertà 


«sia per finire. 

Sì sente. È neiraria» 

La Resistenza nelle Langhe 
vista con gli occhi del comandante 
Mauri. Il bisogno di raccontare 
e ricordare viene prima di tutto. 

La Liberazione è appena avvenuta, 
e subito quello che fu il comandante 
del partigiano Johnny 
di Beppe Fenoglio si mette a scrivere 
i suoi ricordi di venti mesi di guerra. 
Storia di una lotta combattuta 
perla libertà, per ridare un futuro 
alla propria patria. 


® te? k 




star. Così come non puzza né di 
naftalina, né di marketing la reu- 
nion dell'Iguana coi vecchi soci de¬ 
gli Stooges, Ron e Scott Asheton, 
rispettivamente chitarra e batteria 
(con Faggiunta dell’ex Minutemen 
Mike Watt al basso) per una notte 
torinese all’insegna dei decibil spara¬ 
ti e delle passioni strillate. 

Erano loro tre, con la buonani¬ 
ma di Dave Alexander scomparso 
nel 1975, le fondamenta degli Stoo¬ 
ges, il gruppo che rivoltò il rock (e 
l'immaginario connesso) come un 
calzino. Anno Domini 1968 e sia¬ 
mo ad Ann Arbor, dalle parti di 
Detroit. Stooges, letteralmente 
«idioti», è il nome preso in prestito 
da un leggendario telefilm che ha 
per protagonisti tre «brutos» sfigati 
e perennemente nei guai. Sono i 
giorni in cui Presley ritorna alle sce¬ 
ne con «Elvis thè special come- 
back», ma la fisicità della band capi¬ 
tanata da Iggy è oscena, assoluta, 
totale. Altro che Pelvis. Gli Stooges 
mescolano blues allucinato e adre¬ 
nalina, lessico minimale ma furi¬ 
bondo, chitarre selvagge e testi che 
sono inni desolati, litanie malefi¬ 
che. 

Testi che racchiudono il verbo 
del «no future», due lustri prima 
che un qualsiasi Malcom McLaren 
mettesse insieme i Sex Pistols e inau¬ 
gurasse la stagione del punk da 
marketing: molto look, molti vezzi, 
qualche cadavere eccellente a rim¬ 
pinguare il mito. Pop non sa cosa 
sia il business. Traduce «No future» 
in «No firn», niente divertimento, 
canzone quasi d'amore per un amo¬ 
re senza futuro, una vita senza spira¬ 
gli. Nessuna certezza, nessuna chan¬ 
ce. L'epopea è breve, lancinante. E 
si chiude con l'allucinato Raw 
Power, disco al calor bianco. «Sono 
un ghepardo che morde le strade 
col cuore gonfio di napalm. Sono il 
figlio vagabondo della bomba ato¬ 
mica», recita Iggy Pop in Search and 
Destroy, manifesto di un'America al¬ 
la deriva. È la fine. Il gruppo si scio¬ 
glie. L’Iguana, lungo la via dell’auto¬ 
distruzione, viene salvato da David 
Bowie. Chiude col passato, incide 
una sfilza di album, sfiora - talvolta 
- le classifiche. Sposa una giappone¬ 
se e si applica nell’arte dello zen e la 
manutenzione del sé, lascia la giap¬ 
ponese e si trasforma in un biondo 
palestrato che beve vino francese, 
rilascia dichiarazioni quasi assenna¬ 
te su droghe e tossicodipendenze, e 
attacca la politica guerrafondaia di 
Bush. È il 2003. Esce Skull Ring, dal¬ 
l’incedere hard. Dentro trovano po¬ 
sto Ron e Scott Asheton. Quattro 
brani e il ciclo si rinnova, i foto¬ 
grammi del passato si riavvolgono, 
velocissimi. «Avevo bisogno di gen¬ 
te con cui capirmi al volo - spiega 
Pop - Gente con lo stomaco forte, 
non i ragazzini. Gente che sa cos’è il 
rock perché lo ha conosciuto sulla 
sua pelle». Il trio di sopravvissuti 
suona a CoacheUa, in California, lo 
scorso anno. Sembra un’occasione 
unica, mai più replicabile. Invece i 
tre «idioti» di Ann Arbor insistono. 
«Ci troviamo bene, ci conosciamo 
così bene. Ein troppo», commenta 
Iggy. I nonni del punk, di nuovo in 
sella, se la ridono. È arrivato anche 
per loro il tempo del divertimento. 
Era ora. 


L’«Iguana» non ha 
migliorato carattere 
è in gran forma e resta 
un faro per nuove band 
come Strokes 
e White Stripes 
























22 


l’Unità 


in scena 


tv 


venerdì 9 luglie 2004 



Raiuno 12.00 

LA FIGLIA DEL CORSARO VERDE 

Regia di Enrico Guazzoni - con Doris 
Duranti, Fosco Giochetti, Camillo Pilotto, 
Mariella Lotti. Italia 1941.78 minuti. 
Avventura. 

NeirAmerica del Sud, Yim- 
pavida figlia del corsaro Verde 
aiuta il figlio del governatore 
spagnolo a sconfiggere i pira¬ 
ti e a liberare la colonia. 
Trascinante riduzione dalTo- 
monimo romanzo di Emilio 
Salgari, firmata da 
Alessandro De Stefani. 
Carneo di Primo Camera nei 
panni di “el Cabezdl 



Raitre 9.05 

ERA DI VENERDÌ 17 

Regia di Mario Soldati - con Fernandel, 
Giulia Rubini, Alberto Sordi, Tina Pica. 
Francia/ltalia 1957. 89 minuti. 
Commedia. 

Un giovane commesso viag¬ 
giatore dà un passaggio ad 
una fanciulla triste e sconso¬ 
lata: il ragazzo Tha lasciata e 
lei deve tornare a casa, dai fa¬ 
miliari, con un bebé in grem¬ 
bo. L’uomo si presta così a 
presentarsi alla famiglia co¬ 
me il marito, nonché padre 
del bambino. Remake di 
“Quattro passi tra le nuvole”. 




Rete 4 21.00 
FUGA PER LA VITTORIA 

Regia di John Huston - con Sylvester 
Stallone, Michael Calne, Max Von 
Sydow, Relè. Usa 1981.112 minuti. 
Drammatico. 



Parigi, 1943: l’esercito oc¬ 
cupante nazista organizza 
un incontro di calcio tra la 
nazionale tedesca e una 
squadra composta da cam¬ 
pioniprigionieri di guerra. 
La Resistenza vorrebbe 


La7 21.15 

I GIUDICI 

Regia di Ricky Tognazzi - con Chazz 
Palminteri, Andy Luotto, F. Murray 
Abraham, Anna Galiena. Italia 2000. 
106 minuti. Drammatico. 

Basandosi sul libro di 
Alexander Stille “Excellent 
Cadavers” e sulla relativa sce¬ 
neggiatura, Tognazzi ha gi¬ 
rato per la tv americana que¬ 
sto lungometraggio sulla vi¬ 
ta e sulla morte di Giovanni 



sfruttare l’occasione per far¬ 
li evadere, ma l’orgoglio 
sportivo sarà più forte del¬ 
la sete di libertà. 


Ealcone e Paolo Borsellino. 
Una menzione di merito per 
Arnoldo Poà nel ruolo di 
Antonino Caponnetto. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Rubrica. 
All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.45 Tg Parlamento. Rubrica 

9.50 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.55 RELAZIONE ANNUALE 

PER L’ANNO 2003 DEL PRESIDENTE 
DELL’AUTORITÀ GARANTE DELLE 
TELECOMUNICAZIONI PROF. CHELI. 

Evento. Regia di Milena Milani 

11.55 LA FIGLIA DEL CORSARO 
VERDE. Film (Italia, 1940). 

Con Doris Durante, Fosco Giacchetti. 
Regia di Enrico Guazzoni 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

14.55 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Tamburi africani”; 

“Sabbia nell’ingranaggio” 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm 

17.50 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

18.55 DON MATTEO. Miniserie. 

“La mela avvelenata”. Con Terence Flill 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 UN CICLONE IN CONVENTO. 

Telefilm. “Dalle stelle alle stalle” 

“La pecorella smarrita”. 

Con Jutta Speidel, Fritz Wepper 
22.50 TG1. Telegiornale 

22.55 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica di cultura. Conduce Alberto 
Angela. Regia di Giampaolo Tessarolo 

24.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.25 INDAGINI CON ZERI. Rubrica 

1.55 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Un deplorevole incidente” 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Il nemico della porta accanto”. 

Con Holly Robinson Peete, James 
Lesure, Tamala Jones, Edafe Blackmon 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica. 

“Non è m@i troppo tardi” 

10.30 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 

11.15 JULIE LESCAUT. Telefilm 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.00 ESTATE SUL 2. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa Ruta, 

Monica Rubele 

15.30 ROSWELL. Telefilm. “Fratello 

di sangue”. Con Katherine FleigI, Jason 
Behr, Brendan Fehr, Majandra Delfino 

16.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Eredità” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 
18.20 SPORTSERA. News 
18.35 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Mudacela 
19.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Condizioni critiche”. 

Con David James Elliott 


20.30 TG 2 20.30. 

Telegiornale 

21.00 NOTTE MEDITERRANEA. 

Varietà. “Da Tarquinia”. 

Conducono Federica Panicucci, 

Max Tortora. 

Regia di Franco Bianca 
23.10 TG 2. Telegiornale 

23.15 TISANA BUM BUM. 

Situation Comedy 

24.00 L’ITALIA DEI PORTI. 

Rubrica. Conducono Cristina Monina, 
Gabriella Giammanco 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.45 PIT LANE. Rubrica. 

Conducono Alberto Bragaglia, 

Franco Bortuzzo. Con Luana Ravegnini 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Condominio Mediterraneo - Egitto I”. 
Conduce Cinzia Tani. Regia di Carlo Bolli 
9.05 ERA DI VENERDÌ 17. Film 
(Francia/ltalia, 1957). Con Fernandel, 
Giulia Rubini, Alberto Sordi, Fosco 
Giachetti. Regia di Mario Soldati 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debbio Alien, 
Albert Hague, Carlo Imperato 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.20 SE IO FOSSI UN ANIMALE. Doc. 

15.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
Ciclismo. 91° Tour de France. 

6- tappa: Bonneval - Angers. Angers; 
Ciclismo. Girod’ltaiia femminiie. 

7- tappa: Pozzo d’Adda - Oggiono. 
Oggiono 

17.30 GEO MAGAZiNE 2004. Doc. 

18.10 SNOWYRiVER-LASAGA 
DEI MCGREGOR. Telefilm 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 IL MESTIERE DI VIVERE 
“IL FUNAMBOLO”. Documentario. 

Con Pupo (Enzo Ghinazzi) 

23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 PREMIO CITTÀ DI RECANATI. 
Musicale. “Nuove tendenze 
nella canzone popolare d’autore” 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.50 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.20 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. All’interno: 
Faraw. Film (Mali, 1997). 

Con Aminata Ousmane, Balla Moussa Keita 


cqrdoHn 
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16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.35 MUCHALUCHA. Cartoni 

22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni 

22.50 THE MASK. Cartoni 

23.15 2 CANI STUPIDI. Cartoni 


A- A 


12.45 TORCH RELAY. Rubrica di sport 
13.00 PUGILATO. TITOLO 
INTERNAZIONALE. M. Byer 

C. Sanavia. Chemnitz, Germania. (R) 
14.00 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 
Introduzione 

14.30 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 
6- tappa: Bonneval - Angers 

18.00 CALCIO. ALPEN CUP. 

Finale 3/4 posto. Salisburgo, Austria 
20.00 CALCIO. ALPEN CUP. 

Finale. Salisburgo, Austria 
22.00 CICLISMO. TOUR DE FRANCE 
23.00 YOZXTREME. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News, sport 

23.45 SUMO. TORNEO 
GRAND SUMO (BASHO). (R) 


GLOGRAPKiq 
_ ^PIIANMEL 

14.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “Guerre selvagge” 

16.00 I DISTRUTTORI. Documentario 
17.00 PER CAUSE NATURALI. Doc. 
18.00 ROLEXAWARDS. Documentario 

18.30 0PERAZI0NES0CC0RS0.DOC. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario 

21.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 

“In primo piano: farfalla monarca” 

22.00 TECNO-RIVOLUZIONI. 
Documentario. “Giganti Fligh Tech” 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
1.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00- 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00- 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00- 
17.00 - 18.00- 19.00 - 21.00 -23.00-24.00 
-2.00- 3.00 -4.00 -5.00 - 5.30 

8.44 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO . Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 K2 50 ANNI DOPO 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR1 SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 
15.02 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVOi 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 ZAPPING 

UN CICLONE IN CONVENTO (O.M.) 
21.03 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR1-AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 SUMMER DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2: 6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

MB SHOW. Con Marco Baidini 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.10 CERCANDO ASIA. Con LucaWard 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

L’ESTATE DELL’AMORE 

23.00 LOVE PARADE. Con Savino Zaba 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
Regia di Anna Antonelli 

10.00 RADI03 MONDO. Con Luigi 
Spinola. A cura di Betta Parisi 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA. 

Con Rossella Casteinuovo 

11.30 STORYVILLE 

12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.01 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.04 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Nicola Campogrande 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm 

8.55 MAC GYVER. Telefilm. “Una 
prova di coraggio”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI IN CROCIERA. 
Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 
Con Eleonora Pedron, Gloria Bellicchio 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 IL CUCCIOLO. 

Film (USA, 1946). 

Con Gregory Peck, Jane Wyman, 

Claude Jarman jr. Chili Wills. 

All’Interno: Tgeom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Telefilm 
21.00 FUGA PER LA VITTORIA. Film 
guerra (USA, 1981). Con Sylvester 
Stallone, Michael Calne. 

Regia di John Fluston. 

All’interno: Tgeom. Telegiornale 
23.15 IMMAGINE. Show 
23.20 NOTTE CULT. Rubrica di cinema 
0.20 LA MOGLIE IN VACANZA... 
L’AMANTE IN CITTÀ. Film (Italia, 1980). 
Con Edwige Fenech, Lino Banfi. 
All’interno: Tg 4 Rassegna stampa 
2.25 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.40 L’UOMO CHE VOLLE FARSI RE. 
Film (USA, 1972). Con Sean Connery, 
Michael Calne, Christopher Plummer, 
Shakira Caine. All’interno: Tgeom 


15.20 ANDATA E RITORNO. Film 
(Italia, 2002). Con Alessandro Paci. 
Regia di Alessandro Paci 
16.50 SCELTE D’ONORE - WISE 
GIRLS. Film drammatico 
(Canada/GB/USA, 2002). Con Mira 
Sorvino. Regia di David Anspaugh 
18.25 THEMAJESTIC. Film drammati¬ 
co (USA, 2001). Con Jim Carrey, Martin 
Landau. Regia di Frank Darabont 
21.00 THEEYE. Film horror (Hong 
Kong, 2002). Con Angelica Lee Sin-je. 
Regia di Oxide Pang Chun, Danny Pang 
22.40 PER SEMPRE. Film drammatico 
(Italia, 2003). Con Giancarlo Giannini. 
Regia di Alessandro Di Robilant 
0.20 THE EXPERIMENT. Film dram¬ 
matico. Con Moritz Bleibtreu 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Terapia d’urto”; 

“La prima moglie” 

9.00 LO CHIAMAVANO IL GRILLO. 

Film (USA, 2001). Con Todd Bosley, 
Brendon Ryan Barrett, Mary Mara, 

Tom Arnold. Regia di Hector Barron. 
All’interno: Tgeom. Telegiornale; 

Navigare informati. Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Strano caso di Mister 
Johnson”. Con Dick Van Dyke, Victoria 
Rowell, Barry Van Dike, Charlie Schiattar 
12.15 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv. (R) 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.25 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.55 GIUDICE AMY. Telefilm 

15.55 LA VERITÀ NASCOSTA. Film Tv 
(USA, 2000). Con James Coburn, Lisa 
Zane. Regia di Cari Schenkel. All’interno: 
Tgeom; Navigare informati 

17.50 PROVIDENCE. Telefilm 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 VELINE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Con il Gabibbo 
21.00 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
21.10 SCHERZI A PARTE CULT. 

Show. Conducono Marco Columbro, 
Simona Ventura. Regia di Mario Bianchi 
23.25 TANGO & CASH. Film (USA, 
1989). Con Kurt Russell, Sylvester 
Stallone, Jack Palanca, Teri Hatcher. 
All’Interno: Tgeom; Meteo 5 

1.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

1.50 VELINE. Show. (R) 

2.20 SHOPPING BY NIGHT 

2.50 TG 5 / METEO 5. (R) 

3.20 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Situation Comedy 


16.15 PROVA A PRENDERMI. Film 
commedia (USA, 2002). Con Leonardo 
DiCaprio. Regia di Steven Spielberg 
18.30 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
18.50 SPECIALE. Rubrica di cinema 
19.20 JOESOMEBODY. Film commedia 
(USA, 2002). Con Tim Alien, Julie 
Bowen. Regia di John Pasquin 
21.00 TRIPLO GIOCO. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Nick Nolte, Tcheky 
Karyo. Regia di Neil Jordan 
22.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
23.00 SECRETARY. Film drammatico 
(USA, 2002). Con James Spader. 

Regia di Steven Shainberg 
0.55 PASSION’S PEAK. Film erotico 
(USA, 2000). Con Kelli MeCarty, Bobby 
Johnston. Regia di John Quinn 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “RE. l’elefanti¬ 
no volante”. Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight ShuItz, Mr. T 
9.55 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il perfido fratellastro”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 

Chris Conrad, Jodie Rimmer 

10.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena contro 

il distruttore”. Con Lucy Lawless, Ted 
Raimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 BAYWATCH. Telefilm. 

“Una gara per 

crescere”. Con David Hasselhoff, 

Pamela Anderson, Michael Newman 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
15.00 BUFFY. Telefilm. 

“Il sapore del terrore”. Con Sarah 
Michelle Sellar, Nicholas Brendon 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Uomo 0 topo?”. Con Cynthia Daniel, 
Brittany Daniel, Amy Danles 

17.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Amori in corso” - “Il coraggio 
di vivere”. Con Suzanne Somers, Patrick 
Duffy, Staci Keanan, Sasha Mitchell 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 
19.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Il colore di Dio”. Con Stephen Collins 


20.10 ALLY MCBEAL. Telefilm 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Con dolcezza” - “Il suono del 
silenzio”. Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 BABY MONITOR-SOUND OF 
FEAR. Film Tv thriller (USA, 1998). 

Con Josie Bissett, Jason Beghe. Regia di 
Walter Klenhard. All’Interno: Tgeom 

0.45 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.55 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
1.05 WITCHBLADE. Telefilm 
2.05 MORTAL KOMBAT. Telefilm 

2.55 SHOPPING BY NIGHT 
3.20 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Colpo da maestri” 


15.50 SPOSAMI KATEI. Film commedia 
(USA, 2001). Con Andie MacDowell. 
Regia di John McKay 
17.45 LA FINESTRA DI FRONTE. Film 
drammatico (Italia, 2002). Con Giovanna 
Mezzogiorno. Regia di Ferzan Ozpetek 
19.35 L’APPARENZA INGANNA. Film 
commedia (Francia, 2000). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Francis Veber 
21.05 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
21.30 COSE DI QUESTO MONDO. 

Film (GB, 2003). Con Enayatullah. Regia 
di Michael Winterbottom 
23.00 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 
23.10 BUTTERFLY KISS. Film dramma¬ 
tico (GB, 1994). Con Saskia Reeves. 
Regia di Michael Winterbottom 
0.40 GO NOW. Film drammatico. 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. 

Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 MCCLOUD 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm. 
Con Dennis Weaver 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “Un’operazione pericolosa”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “Donna poliziotto”. 

Con Edward Woodward 

14.10 LA CONTESSA DI CASTIGLIONE. 

Film (Francia/ltalia, 1954). 

Con Yvonne De Carlo. 

Regia di Georges Combret 

16.15 TREASURE HUNTERS. 

Documentario 

16.45 HALIFAX. Telefilm. 

“La lettera”. Con Rebecca Gibney 

18.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

“Il male necessario”. 

Con Richard Belzer 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentario 

21.15 I GIUDICI. Film (Italia, 2000). 

Con Chazz Palminteri. 

Regia di Ricky Tognazzi 

23.00 EFFETTO REALE. Reportage. (R) 
23.50 TG LA7. Telegiornale 
0.30 E-LIFE. Rubrica. 

Conduce Sarah Varetto 

1.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. 

Con Gary Sweet. (R) 

2.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.05 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con l’emittente 
televisiva americana” 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB SHOW. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA-SPECIALE 
EUROPEI DI CALCIO. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB SHOW. Musicale 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.05 ONE SHOT. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica 
23.00 THE CLUB SHOW. Musicale 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 


18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco 
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Nord: molto nuvoloso sull' intero arco alpino con rove¬ 
sci a carattere di temporale; molto nuvoloso sul Trivene¬ 
to, Lombardia e Romagna, parzialmente nuvoloso altro¬ 
ve. Centro e Sardegna: molto nuvoloso sull’alta Toscana 
con possibili rovesci, parzialmente nuvoloso sulle restan¬ 
ti regioni. Sud penisola e Sicilia: sereno poco nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso sull' arco alpino e sulle regioni del 
nord-est. parzialmente nuvoloso altrove con locali rovesci. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso per nubi medio-al¬ 
te con possibili locali rovesci sui rilievi appenninici. Sud 
penisola e Sicilia: da poco a parzialmente nuvoloso con annu¬ 
volamenti più consistenti sui rilievi con brevi e locali rovesci. 



LA SITUAZIONE 


Una perturbazione estesa dall' Europa settentrionale al Mediterraneo cen¬ 
tro-occidentale interessa le regioni italiane settentrionali ed in parte quelle 
centrali. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 

23 

TRIESTE 

23 

28 

TORINO 

17 

19 

GENOVA 

20 

25 

FIRENZE 

21 

33 

PERUGIA 

17 

31 

ROMA 

22 

34 

NAPOLI 

21 

33 

R. CALABRIA 

25 

36 

CATANIA 

19 

35 


VERONA 

22 

30 

VENEZIA 

21 

28 

CUNEO 

17 

19 

BOLOGNA 

22 

30 

PISA 

19 

31 

PESCARA 

19 

30 

CAMPOBASSO 

25 

31 

POTENZA 

21 

34 

PALERMO 

22 

30 

CAGLIARI 

24 

30 


AOSTA 

15 

21 

MILANO 

22 

25 

MONDOVÌ 

20 

19 

IMPERIA 

20 

25 

ANCONA 

22 

27 

L’AQUILA 

17 

28 

BARI 

21 

34 

S. M. DI LEUCA 

26 

31 

MESSINA 

25 

31 

ALGHERO 

23 

27 


TEMPERATURE NEL MONM 


HELSINKI 

IO 

17 

COPENAGHEN 

11 

19 

VARSAVIA 

11 

21 

BONN 

15 

26 

VIENNA 

17 

23 

GINEVRA 

16 

25 

BARCELLONA 

22 

29 

LISBONA 

15 

23 

ALGERI 

20 

33 


OSLO 

16 

25 

MOSCA 

13 

19 

LONDRA 

12 

22 

FRANCOFORTE 

16 

26 

MONACO 

16 

24 

BELGRADO 

21 

28 

ISTANBUL 

21 

27 

ATENE 

25 

34 

MALTA 

22 

34 


16 25 BSTOCCOLMA IO 21 


BERLINO 


PARIGI 


AMSTERDAM 


16 25 


13 23 


13 21 


15 22 
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B Sopporto quelli 

che fumano il sigaro 
solo se, dopo, 
muoiono in Bolivia 



Riccardo Piferi 
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Le Sorprese di Margaret & Niccolò 

Maria Serena Palieri 



S ulla spiaggia: «Vedi la Mazzantini, ne ha tirato fuori un 
altro». Parla, vedendo la pubblicità Mondadori per Zorro in 
prima pagina sul quotidiano, una donna sui trentacinque anni. Lei 
stessa, poco prima, aveva letteralmente gridato, rivolta ai compa¬ 
gni di lettino: «Io sono una che non legge». La signora è svitata? 
No, è Ostia, è domenica mattina, luogo geometrico del campione 
sociale medio. La signora non apre libro, in generale, ma Non ti 
muovere di Margaret Mazzantini Lha letto: Tonda del più di un 
milione di copie che il romanzo, indefesso, ha venduto in tre anni 
(ed è ancora in top ten) Tha lambita. Nel 2003 si è trasformata da 
non lettrice in lettrice debole (nella coorte di quelli che, secondo le 
statistiche, consumano un libro Tanno. E noi, qui, a chiederci: ma 
con quale criterio lo scelgono? ci pensano su per 364 giorni e il 31 
dicembre vanno, rapidi e selettivi, e comprano? ). Di sicuro la 
signora ora ha comprato Zorro: il nuovo libro di Margaret Mazzan¬ 


tini nelle dodici librerie romane del circuito Arion ha scavalcato 
Eco ed è in testa. Ma uscirà dalla lettura soddisfatta o delusa? 
Perché la scrittrice e Mondadori dovendo dare un seguito al succes¬ 
so frastornante di Non ti muovere hanno scelto un monologo 
scritto per il di lei coniuge,che Sergio Castellitto portò sulle scene 
nel 2002, qui un po’ rimaneggiato e fornito di un’introduzione. 
Quindi chi si aspettasse di trovarsi dentro un romanzo si sentirà 
spiazzato: niente personaggi in terza persona, niente descrizioni né 
dialoghi, solo una voce che in cinquantuno pagine deve riuscire a 
raccontarci la propria storia, antefatto, svolgimento, finale. A cer¬ 
carlo, un filo che lo lega a Non ti muovere c’è: anche qui è una 
storia di degrado, l’io che parla era come noi tutti prima di diventa¬ 
re Thomeless Zorro. Dare un seguito a un successo totale è diffici¬ 
le, più 0 meno come dare un seguito a un’opera prima ben accolta. 

In questo caso si direbbe che questo buon monologo abbia il t 



compito di tenere caldo il nome Mazzantini in attesa di un nuovo 
romanzo. Niccolò Ammaniti negli stessi panni (anche Io non ho 
paura è in top ten da tre anni), sceglie una mossa in pieno Stile 
Libero: ci aspettavamo un altro romanzo breve? E lui pubblica un 
libro di fumetti, suoi i soggetti delle tre storie, di Daniele BroUi le 
sceneggiature, di Davide Eabbri i disegni. Suo il nomone in corpo 
trenta in copertina con quelli dei due compagni, sotto, in discreto 
e smilzo corpo diciotto (d’altronde chi dei tre trascinerà le vendi¬ 
te?). Due dei racconti, Vultimo Capodanno e Bucatini e pallottole 
sono nati come idee per il cinema (il secondo fu pubblicato sul¬ 
l’Unità a cavallo tra il 2002 e il 2003) e quello eponimo. Fa un 
po'male, deriva da un racconto scritto per Micromega. Il titolo del 
libro. Fa un po’ male appunto, è molto ammanitiano: secco e con 
quel retrogusto di sadomaso infantile. 

spalieri@unita.it 


Pensioni 
e Controriforma 


in edicola il libro 
con l'Unità a € 4,00 in più . 


orizzonti 

\idee ìlibri \dibattito 


Mani 

Pulite 

Processo aiia corruzione 

in edicola 
la videocassetta 
con rUnità a €6,50input. 


Maurizio Chierici 


N 


on è semplice raccogliere le voci del¬ 
l’Avana dopo 45 anni di governo di 
Castro. Ed é complicato capirle. La 
testimonianza di intellettuali, scrittori, giornali¬ 
sti; le analisi della sinistra che osserva Cuba da 
vicino-lontano, quasi sempre stabiliscono un 
rapporto parziale con la realtà. Inevitabile, per¬ 
ché ogni volta si risa¬ 
le dal passato per con¬ 
frontare le promesse 
della rivoluzione con 
la realtà aggrovigliata 
dei nostri giorni. E la 
tristezza delle pagine 
tristi e lo sbiadire dei 
ricordi felici invitano 
al confronto impossi¬ 
bile con la storia che 
ribolle attorno all’iso¬ 
la. 

I libri che raccol¬ 
gono queste voci han¬ 
no in comune un de¬ 
siderio: chi resta e chi 
sogna di cambiare, in 
fondo vogliono sem¬ 
pre scappare. Dall’as¬ 
sedio psicologico 
esterno o dagli occhi 
del potere indiscreto. l 

Scappare, dove ? Il do- ■_ 

lore di Reinaldo Are- 
nas, scrittore transfu¬ 
ga e suicida, sintetizza la disperazione di una 
pace che la rivoluzione non contempla e che 
fuori non si trova: «Se Cuba è l’inferno, Miami 
è il purgatorio», scrive nel 1980 durante i primi 
mesi di esilio. Ma a New York riprecipita nel 
vortice dal quale tentava di risalire: «L’inferno 
resiste ovunque la speranza viene tradita». 

I due libri dedicati alla Cuba di Castro sono in 
realtà un solo racconto con narratori diversi. 
Per esempio: Alba de Cespedes, Leonardo Padu- 
ra, scrittore importante della nuova generazio¬ 
ne, e Alex Eleites, poeta che lavora per il cine¬ 
ma, osservano il regno di Eidel con sguardi che 
il calendario colloca in evi lontani. Eppure le 


M i sembra anche di sapere tutto di te, 
per alcune cose che porto nel mio 
sangue e per avere in comune con te 
altre cose e tanta storia, al punto che tu sembri 
essere il figlio, il familiare che più assomiglia 
alla nostra famiglia, cioè al popolo cubano. 
Questo giovane d'oriente, figlio di un ricco pro¬ 
prietario, che aveva studiato, che si era laureato 
in diritto, che amava nuotare e andare a caval¬ 
lo; che avrebbe potuto fare la vita comoda occu¬ 
pandosi della propria terra, o lavorando negli 
studi degli avvocati (perché avevi il dono di 
parlare e di scrivere) in un paese dove tutti 
avevano paura dell'acqua e del mare. Tu scala¬ 
vi le montagne quando tutti preferivano la pia¬ 
nura. Questo orientale a cui consigliavano di 
non essere così impetuoso, e non cominciare la 
lotta per la libertà se non al momento opportu¬ 
no.... 

L'esperienza mi insegna che tutto ciò che 
potrei dire e scrivere riassumendo le nostre lun¬ 
ghe conversazioni, sarebbe superato dai fatti, 
come hai detto a Herbert Matthewa che ti am¬ 
mirava e ti amava, che era tuo amico più dei 
soliti lettori che aspettavano da lui notizie rassi¬ 
curanti, cioè che Castro non era l'uomo nuovo 
del secolo, ma un caudillo che si poteva far 
cadere con i soldi ... 

Ora so che l'isola contro la quale si stringo¬ 
no tante forze nemiche, adesso è libera: è più 
facile possa affondare nella fossa di Bartlett, nel 
fondo del mare dei Carabi, e che le onde porti¬ 
no via l'ultimo cubano, piuttosto che Cuba ri¬ 
torni ad essere schiava come lo era prima. Parla¬ 
re con te sui piani per il futuro è impossibile: 
sarebbe possibile al giornalista che pubblica do¬ 
po pochi giorni ciò che ha ascoltato, ma i tuoi 
piani sono sempre realtà, a volte anticipano 
altri, ma non è possibile per il libro di un autore 
lento quale sono io che controlla le bozze tante 
volte... E poi oggi, 20 anni dopo la vittoria 
della rivoluzione, non è come quando sei entra¬ 
to all'Avana, quando dovevi spiegare chi eri e 
quali erano i tuoi piani: oggi tutto questo è 



L'ANTICIPAZIONE 


Eidel.no 


Scrittori, giornalisti 
politici raccontano 
Cuba, la rivoluzione 
e il suo leader in due 
libri de «rUnità» 
Gli entusiasmi 
per il mito Cuba 
e le disillusioni 
per un sogno tradito 


con il giornale 

Domani esce con l’Unità il primo dei due lìb 
dedicati alle voci di Cuba: «^Fidel?» è il racconto 
dei compagni della rivoluzione, e di chi continua 
a sostenere Castro da lontano. Il 17 luglio verrà 
distribuito il secondo volume - «45 anni dopo» - 
nel quale i risultati del regime vengono messi in 
discussione dalle testimonianze dei giornalisti 
dell’«Unità» che hanno lavorato e vissuto 
all’Avana; da scrittori, economisti e politici come 
Piero Fassino e Rossana Rossanda. 

Anticipiamo due brani tratti dai libri. Il primo 
«Lettera a Fidel con amor», un inedito della 
famosa scrittrice Alba De Cespedes; il secondo 
«La lunga notte di Reinaldo Arenas», ritratto 
dello scrittore suicida a New York dopo la 
persecuzione che lo ha distrutto in patria, di cui 
sono autori gli scrittori cubani Leonardo Radura 
Fuentes e Alez Fleites. 



rinedito 


La nostra famiglia, il popolo cubano 


realtà, a tal punto che rileggendo oggi le doman¬ 
de che un tempo facevano i giornalisti, suonano 
umoristiche... 

Il nostro popolo non lo capisce: quelli nati 
prima della rivoluzione hanno già vent'anni, i 
nomi degli uomini politici di prima sono scono¬ 
sciuti come se parlassimo di fatti e personaggi di 
un secolo fa. Un giovane mi ha detto: «Noi non 


lo capiamo, non è vero Alba?». E il plurale era 
la prova che le idee non sono rappresentate 
dagli anni che abbiamo se le difendiamo e ci 
animano ancora... La Cuba che i rivoluzionari 
hanno conosciuto non esiste più se non nei 
giornali gialli conservati nella biblioteca nazio¬ 
nale e di cui i giovani ridono o ai quali guarda¬ 
no come testimonianze di un'epoca passata. 


Alba De Cespedes 

Qualcosa di morto che non tornerà più. 

Perché i poeti (non solo quelli che scrivono 
i versi ma anche gli uomini che hanno cambia¬ 
to il destino di un popolo) vivono cento anni 
avanti del tempo presente, egli uomini preoccu¬ 
pati solo del presente e delle cose materiali non 
riescono nemmeno ad accorgersi di loro. 

Inoltre, Fidel, avevo come proposito di inse¬ 


gnare a quelli di fuori come era il mondo qui. 
Perché capissero. Perché intendessero. Perché 
cessassero di dire tante bugie o tante sciocchezze 
su Cuba e sulla rivoluzione. Ho capito che è 
inutile. Che è possibile convincere la gente in 
buona fede e non chi ascolta pensando che ciò 
che ascolta è una bugia perché vuole continuare 
a credere a farsi scudo con quelle bugie. Questi 


lo scrittore omosessuale perseguitato 


La lunga notte 
di Reinaldo Arenas 

Alex Fleites - Leonardo Padura Fuentes 


P oche volte uno scrittore contemporaneo ha su¬ 
bito così diverse, profonde e drammatiche for¬ 
me di censura morale per non essersi piegato 
a nessuna autocensura morale, politica e letteraria, 
come è successo con Rinaldo Arenas, stigmatizzato 
nel suo paese per lo spirito ribelle, le idee politiche e 
le promiscue tendenze omosessuali, e conseguente¬ 
mente cancellato da tutti i programmi culturali ed 
editoriali prima e dopo il suo esilio, nel 1980. Eppu¬ 
re, con la dolorosa partenza da Cuba, accusato di 
essere uno svergognato omosessuale e un militante 


anticomunista, ribelle diabolico, per lui sarebbe ini¬ 
ziata una nuova tappa di emarginazione. È stato 
subito respinto sia dalla sinistra internazionale del¬ 
la cultura, sia dai cubani di Miami. Che, come le 
autorità dell’Avana, lo hanno sempre considerato un 
trasgressore, incapace di rispettare ortodossie, disci¬ 
pline e ordini fino a farlo diventare «il più esiliato 
degli esiliati cubani». 

Ancora più drammatica di tutte le censure e gli 
ostracismi che ha sofferto, è stata la disperata lotta 
contro la morte, malato terminale di Aids per tre 
anni, durante i quali ha scritto libri precipitosi e 
disincantati, fra i quali una rivelatrice e brutale au¬ 
tobiografia, Prima che sia notte suo testamento poli¬ 
tico e letterario. Dopo aver messo la parola fine all’ul¬ 
tima pagina, tre mesipiù tardi si è suicidato nel suo 
appartamento di New York, distrutto dalle sofferen¬ 
ze della malattia. 

Nato nel 1943 in un piccolo paese della provincia 
di Holguìn, nella regione orientale di Cuba, Arenas 
migra all’Avana seguendo le orme dei ribelli di Fidel 
Castro, vittoriosi nella guerra contro la dittatura di 


Batista. Entusiasmato dal trionfo rivoluzionario, stu¬ 
dia e partecipa a diversi programmi, fino a quando 
scopre la vera vocazione: la letteratura. Subito accol¬ 
to da importanti figure delle lettere cubane - Eliseo 
Diego, Cintio Vitier, Virgilio Pineira, José Letama 
Lima, Camila Enriquez Urena - che vedono in lui 
uno straordinario talento nel raccontare storie, ottie¬ 
ne un modesto lavoro alla Biblioteca Nacional de 
Cuba (...). Nel 1967, il primo romanzo - Celestino 
antes del alba - ottiene una menzione al concorso 
della Uniòn de Escritores y Artistas de Cuba, e con 
la pubblicazione il giovane autore si rivela una delle 
figure più promettenti delle lettere cubane. 

Eppure questo Celestino sarà l’unico libro di Are¬ 
nas pubblicato a Cuba. A partire dal ’67, col mutato 
atteggiamento del governo verso gli intellettuali e la 
persecuzione omofobica che allora si scatena, Arenas 
diventa uno dei primi scrittori a subire l’esclusione 
che avrebbe poi colpito importanti autori cubani (...) 

Brano tratto dal libro Sentieri di Cuba, Pratiche Edi¬ 
trice. 


conclusioni si intrecciano. Alba nasce a Roma 
nel 1911, nobile famiglia dell’Avana: il nonno, 
Carlos Manuel, è stato con José Marti uno dei 
padri della patria. La sua scrittura esplora con 
successo il mondo femminile: Nessuno torna 
indietro. Dalla parte di lei fino a Canzoni delle 
ragazze di maggio, dopo il ’68 nella Parigi dove 
vive fino alla morte. Appartiene alla tribù di chi 
ha tante patrie. Sbarca all’Avana per la prima 
volta nel ’39, corrispondente del Messaggero 
lasciando alle spalle la censura di Mussolini. 
Non è contenta della sua disinvoltura. Torna 
nel ’68 «con idee non molto positive sulla rivo¬ 
luzione», dubbio che l’incontro con Castro 
scioglie nell’entusiasmo animando il 
progetto di un libro nel quale 
intrecciare la storia della fa¬ 
miglia e dei cubani con 
l’avventura di Eidel. È 
lui nel ’77 a suggerire il 
titolo delTaffresco rimasto 
inedito e del quale anticipiamo questa lettera 
d’amore. 

Curioso come in quel ’77, quando Alba si 
arrabbia con l’Europa che ignora il miracolo 
cubano, Reinaldo Arenas veniva perseguitato 
all’Avana «come poche volte è successo ad uno 
scrittore contemporaneo per non essersi piega¬ 
to all’autocensura». Mai ufficialmente evocata: 
i peccati che ne tormentano la vita riguardano 
la diversità sessuale soffocata con la brutalità 
del dominio sovietico. Una scrittrice famosa ed 
uno scrittore straordinario, destini paralleli ed 
opposti come i loro entusiasmi. Ma il parados¬ 
so di Cuba continua: Padura Euentes è l’autore 
glorificato di Maschere ( giallo pubblicato in 
Italia da Tropea) che ha per protagonista il 
figlio omosessuale di un notabile del regime la 
cui curiosità apre le porte di ogni peccato segre¬ 
to della Cuba di oggi. Nomi in trasparenza, 
personaggi riconoscibili. Vent’anni dopo le re¬ 
gole sono un’altra volta rovesciate anche se deci¬ 
se dalle stesse mani. Padura può scrivere rac¬ 
conti proibiti negli anni di Arenas del quale gli 
è permesso esaltarne la memoria pur vivendo 
all’Avana. Eppure i problemi non sono cambia¬ 
ti dietro le lettere d’amore della De Cespedes e 
la normalità delTinvenzione concessa a Padura 
Euentes. Paradosso e provocazione continua¬ 
no. 


sono morti. E i morti non ascoltano, non posso¬ 
no capire ciò non hanno mai compreso in vita. 
Mio nonno ha scritto ai monarchi e ai presiden¬ 
ti europe e americani affinché capissero e potes¬ 
sero aiutarci: non gli hanno neppure risposto. 
Non puoi chiedere ai morti di comprendere la 
vita che continua, che rinasce quando loro sono 
ormai nella fossa. Pensa, ci sono ancora perso¬ 
naggi che mi chiedono come mai non ti tagli la 
barba (dimenticandosi che i loro figli hanno la 
barba lunga). Non pensare che stia esagerando: 
sono persone anche intelligenti, occupano inca¬ 
richi importanti. Ma non hanno altri argomen¬ 
ti contro di te e se la prendono con la tua barba. 
Erano fra coloro che speravano ce tu non riuscis¬ 
si a fare ciò che hai fatto; che tu non avresti 
compiuto la promessa di alfabetizzare l'intero 
paese in un solo anno. Erano stupidi ? No, 
erano solo gli stessi che ripetevano che il mondo 
egli statunitensi avrebbero messo fine alla rivo¬ 
luzione. Tutto deve tornare normale, cioè nelle 
mani degli Stati Uniti. Le lotte contro di noi 
sono normali. La sola cosa non normale è che il 
nostro paese voglia essere libero e sovrano... 

Tu sei ancora nelle parole del tuo popolo, 
della gente comune, di quelli che sono stati al 
tuo fianco nei giorni della rivoluzione, e che 
vivono giorno dopo giorno, la storia, il progres¬ 
so egli avvenimenti di questa terra, anche se gli 
stranieri e i giornalisti non sanno qual è il loro 
nome. Non sanno che vi sono migliaia diAlmei- 
da (uno dei comandanti di colore) o di Fausti¬ 
no, migliaia di Celia e di Wilma e di Haydeé, 
dietro il tavolo di una fabbrica o nelle scuole, 
che sono gli stessi che si lamentano che gli auto¬ 
bus non passano, che non possono comprare le 
sigarette, o che sono costretti a rivolgersi al mer¬ 
cato nero. Così come nel 1953 Almeida si la¬ 
mentava di Fidel che gli aveva dato un vecchio 
fucile. Oggi tra i giovani molti vorrebbero una 
moto, e ci sono tanti eroi sconosciuti di cui non 
sanno i nomi e che non figurano nelle cronache 
ma che hanno reso possibile la rivoluzione e la 
libertà di Cuba. 
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Intervista a Paolo Aite su una singolare terapia psicoanalitica 


DALL’iNViATA Stefania Scateni 


E siste una profonda relazione, di¬ 
rei una specularità, tra i paesaggi 
naturali e urbani in cui viviamo 
e la psiche», ci dice lo psicoanalista junghia¬ 
no Paolo Aite. «Gli spazi e le cose esercitano 
un’influenza sulla nostra emotività, ma an¬ 
che la psiche, nel suo continuo lavoro di 
elaborazione, usa la dimensione dello spazio 
per portare a rappresentazione emozioni ed 
affetti provocati dall’incontro-scontro con la 
realtà. I sogni e le fantasie che ogni giorno 
mettono in scena paesaggi intrapsichici lo 
confermano». Da trent’anni Paolo Aite lavo¬ 
ra con i paesaggi, paesaggi fatti con la sabbia 
dai suoi pazienti in una vasca di zinco e 
utilizzando i numerosi oggetti che il suo stu¬ 
dio mette a disposizione. Riprendendo un 
lavoro approntato nel 1925 dalla pediatra 
inglese Margaret Lowenfeld, il «gioco del 
mondo» che, in seguito, venne ripreso e mo¬ 
dificato dalla junghiana Dora Maria Kalff 
che «portò» la psicoterapia infantile verso il 
gioco. Il gioco della sabbia di Dora Kalff 
propone al bambino una cassetta di dimen¬ 
sioni prestabilite, con il fondo blu, contenen¬ 
te della sabbia. Il bambino ha in questo spa¬ 
zio completa libertà di manipolare la sabbia 
e di associarla con oggetti naturali e in minia¬ 
tura che può scegliere e disporre a piacimen¬ 
to nella vaschetta. Lo psicoterapeuta segue il 
formarsi progressivo deU’immagine nel cam¬ 
po del gioco, cogliendo i modi e i tempi del 
processo, le diverse modalità di entrare in 
contatto con la sabbia, la scelta e la disposi¬ 
zione degli oggetti, il ritmo del lavoro, con 
pause, ripensamenti, accelerazioni: guarda 
in pratica il confonto continuo con le emo¬ 
zioni che si fa figura. È come se tra il «den¬ 
tro» di una persona e il «fuori», nel movi¬ 
mento daU’interno all’esterno, si formasse 
un’immagine, un passaggio intermedio che 
parla una lingua diversa da quella fatta con 
le parole. La stessa lingua, più o meno, che 
parliamo nei sogni. 

Nel 1968 Aite ha deciso di far fare un 
salto al gioco della sabbia proponendolo agli 
adulti, spezzando il legame esclusivo tra psi¬ 
coanalisi e parola. Il suo lavoro si inserisce 
perfettamente nelle due parole chiave del 
convegno di Lavarone: frontiera e paesaggio. 
Paesaggi da leggere, per Aite, paesaggi perso¬ 
nalissimi, a volte inquietanti, sempre «signifi¬ 
canti» per chi sa tradurre il linguaggio simbo¬ 
lico. Comporre una scena di gioco apre una 
possibilità espressiva anche ad isole di espe¬ 
rienza emotiva che il linguaggio non riesce a 
esprimere. Arriva, cioè, dove non riesce ad 
arrivare la parola. Parliamo con lui dell’im¬ 
portanza dello «sfondo» che ci accompagna 
nella vita, diurna e notturna. «Abitiamo i 
paesaggi della mente tutte le notti - dice -. E 
nei sogni non è importante soltanto la vicen¬ 
da onirica ma anche lo spazio nel quale si 
svolge. C’è molta differenza di significato se, 
alla mia età, sogno luoghi della mia infanzia, 
o ambiento il mio sogno in spazi cosmici o 
in fondo al mare... La nostra prima esperien¬ 


za di paesaggio è il nostro corpo e quello 
della mamma, mani e occhi, poi è quella del 
sogno, poi arriva quella del gioco con la ma¬ 
teria e gli oggetti, tipica deU’infanzia. Gioco 
dove la concretezza è il fondamento». 

Gioco che lei ha proposto agli adulti. 
Era un salto ardito, come hanno reagi¬ 
to i suoi pazienti? 

«È una scommessa che ho fatto molti 
anni fa, togliere nell’analisi l’egemonia della 


parola. Ho introdotto nell’esperienza analiti¬ 
ca anche il gioco. Non ho tolto del tutto la 
parola però, spesso l’azione di gioco la antici¬ 
pa, permette all’adulto di esprimere, portare 
alla luce, nuclei emotivi che non riuscirebbe 
a descrivere con le parole. La mia resta 
un’analisi classica: le parole nuove, quelle 
che guariscono, sono chiuse nelle forme del¬ 
la sabbia. AH’inizio, il primo ad avere paura 
ero io, pensavo che far giocare gli adulti im¬ 


plicasse chissà quali conseguenze. Ma i pa¬ 
zienti hanno risposto bene, quando entrano 
nella dimensione del gioco emergono ricor¬ 
di, nascono associazioni preziose. Quando 
abbiamo un malessere cerchiamo una spiega¬ 
zione che, aU’inizio, è sempre una spiegazio¬ 
ne nota, ed è sempre una spiegazione inutile. 
Cambiando contesto nascono “risposte” 
nuove, perché nasce una descrizione nuo¬ 
va». 


Descrivere e narrare per capire. E lei 
lo fa fare con le immagini? 

«Anche i sogni sono una narrazione. Po¬ 
trei dire che chi gioca con la sabbia sogna 
con le mani. Ma, a differenza del sogno, che 
è un’organizzazione della mente di materiali 
che abbiamo immagazzinato, nel gioco con 
la sabbia il rapporto è con il reale. Si usano le 
mani al servizio del sogno. Si mette in gioco 
non solo la mente, ma tutto il corpo». 


11 gioco della sabbia non è immune da 
resistenze, immagino. 

«Io non obbligo mai i miei pazienti a 
giocare. Propongo la vaschetta all’inizio, poi 
sono loro a decidere se tornare a giocare o 
no. Le maggiori resistenze sono basate sul¬ 
l’estetismo. Comunque osservare il ritmo 
del gioco rivela molte cose. Chi non ha resi¬ 
stenze, ad esempio, non ha ritmo, procede a 
raffica. Da anni dirigo un Laboratorio analiti¬ 
co delle immagini che lavora, anche nel servi¬ 
zio pubblico, con gli psicotici. È impressio¬ 
nante vedere come l’immagine agganci lo 
psicotico e liberi le parole. Sempre con il 
Laboratorio analitico delle immagini sto stu¬ 
diando le condizioni in cui si attiva una capa¬ 
cità di simbolizzare efficace. Non sempre i 
paesaggi creati con la sabbia hanno pregnan¬ 
za simbolica. Quando abbiamo una perdita 
e non abbiamo risposte, la sabbia potrebbe 
essere il “miracolo”, scene e paesaggi che 
hanno un significato profondo». 

Ha mai provato disagio di fronte a un 
paesaggio? 

«Mentre il paziente gioca, faccio delle 
fotografie e disegno il paesaggio finito. Mi 
capita che, a volte, faccio fatica a fotografar¬ 
ne alcuni. E poi mi accorgo che, disegnando¬ 
li, ho saltato delle parti, le ho “ignorate”». 

11 gioco coinvolge anche Fanalista, 
quindi. È come se entrambi entraste 
nel paesaggio, come riesce a fare Mary 
Poppins. Si ricorda la scena del film 
nella quale Mary Poppins salta dentro 
un disegno insieme ai bambini? 

«Non ho visto il film. Però corrisponde: 
non interpreto la figura, cerco di capire, te¬ 
nendo conto delle emozioni che stiamo vi¬ 
vendo entrambi, vedo dei particolari. E invi¬ 
to sempre il paziente a “entrare dentro” il 
paesaggio che ha creato». 

Cosa differenzia il gioco della sabbia 
dalle altre terapie figurative? 

«Oggi per arte-terapia si considera tutto 
ciò che è espressività. Ma vanno specificate 
le differenze, che sono molte, tecniche innan¬ 
zitutto. Il Laboratorio sta preparando un li¬ 
bro collettivo sulle terapie figurative e le psi¬ 
cosi curato da Angelo Malinconico e Mauri¬ 
zio Piciccia, nel quale si parla della penetrati- 
vità che ha la capacità di figurare». 

La sabbia, la vaschetta, evocano i giar¬ 
dini Zen o i mandala tibetani. In prati¬ 
ca «paesaggi» legati intimamente alla 
spiritualità e alla consapevolezza del- 
Fimpermanenza delle cose. C’è una 
«vena spirituale» anche nel lavoro 
con il gioco della sabbia? 

«Associazione per associazione, la sabbia 
è anche la materia base della realtà virtuale, il 
silicio dei computer... La sabbia porta con 
sé la storia del mondo. Pensiamo alla sabbia 
delle spiagge, contatto tra terra e mare. Ma la 
sabbia non muta mai. La posso aggredire, 
mescolare all’acqua e fare una costruzione, 
manipolare, soffiare via: lei mi risponde ma 
non viene distrutta. I prodotti della sabbia 
sono impermanenti, ma la sabbia no. È la 
materia base del ciclo di costruzione e distru¬ 
zione, il ciclo della natura. La vita continua». 


il Premio Gradiva Lavarone 


Vista sui paesaggi 
della mente 

P rima o poi doveva succedere che il Premio Gradiva 
Lavarone si occupasse di paesaggio. Anche se solo 
per rendere omaggio a Sigmund Freud che del Trentino 
e del paesaggio di Lavarone era innamorato. È qui, nel 
parco dell’ottocentesco Hotel du Lac, che scrisse il famo¬ 
so Gradiva, nel 1906. Nel verde di questo altipiano che 
ha le Alpi sullo sfondo e il lago dalle acque terse di 
fronte, nel bosco che profuma di viole, citisio, stelle alpi¬ 
ne e ciclamini. E, soprattutto, odora di funghi porcini, 
passione del padre della psicoanalisi, che passava pome¬ 
riggi a cercar funghi, divertendosi ad acchiapparli col 
cappello, come se fossero farfalle da imprigionare al vo¬ 


lo. Tornò a Lavarone anche nel 1907 e nel ’23, ospite 
dello stesso Hotel du Lac, rimasto tale e quale ancora 
oggi. 

L’ottava edizione del «Gradiva» ha in programma, 
infatti, un congresso dal titolo Le frontiere della psicoa¬ 
nalisi. Paesaggi. Della realtà, dell’immaginazione. Orga¬ 
nizzato come sempre dal Centro studi di analisi applica¬ 
ta Gradiva, dalla Società psicoanalitica italiana, dalla 
Provincia di Trento e dai Comuni di Lavarone, Folgaria, 
Lucerna, ospiterà, da oggi a domenica, psicoanalisti, ar¬ 
chitetti e storici dell’arte. Si partirà dal paesaggio prima¬ 
rio, il corpo della mamma e del bambino (con la psicotera¬ 
peuta infantile Manuela Trinci e la psicoanalista Spi 
Geni Valle) per passare agli abitanti dei paesaggi natu¬ 
rali, come il lupo, con l’autore di teatro e scrittore Giulia¬ 
no Scabia. Il congresso in senso stretto si aprirà domani 
con i paesaggi tracciati sulla sabbia dai pazienti di Paolo 
Aite . Paola Coppola Pignatelli, docente di architettura 
a Roma, parlerà delle mancanze, dei vuoti di paesaggio. 
Seguiranno Caterina Viridis Limentani, docente di sto¬ 


ria dell’arte a Padova, che illustrerà il paesaggio della 
montagna nell’arte e nella letteratura, e Antonio Di Be¬ 
nedetto, psicoanalista Spi, che rifletterà su come la tele¬ 
visione confonda reale e virtuale. Domenica, infine, 
Darko Pandakovic, docente alla facoltà di architettura 
del Politecnico di Milano, traccerà un confronto tra la 
cultura agricola e quella attuale. Chiuderà il congresso 
una tavola rotonda su Paesaggi d’nfanzia, paesaggi di 
sogno. Il «Gradiva» prevede, fino al 14 luglio, anche una 
mostra dell’editoria psicoanalitica, una rassegna libra¬ 
ria con la presentazione di libri e una rassegna cinemato¬ 
grafica. Ma il «Gradiva» è soprattutto un premio, l’unico 
in Italia dedicato esclusivamente alla divulgazione psico¬ 
analitica. Domani alle 12 la cerimonia di premiazione. 
Quest’anno un ex aequo per quattro autori. I vincitori 
sono, infatti: Eugenio Gaburri e Laura Ambrosiano, au¬ 
tori di Ululare con i lupi (Bollati Boringhieri) e Andreas 
Giannakoulas e Santa Fizzarotti Selvaggi con II counsel- 
lingpsicodinamico (Edizione Boria). 

s. sca. 
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Da «Journal of thè National Cancer Institute» 
Bere molto latte riduce il rischio 
di tumori al colon retto 


Da «Nature» 


L’influenza dei polli ormai 
è endemica in Asia 




Bere tanto latte riduce il rischio di 
sviluppare tumori al colon-retto. 

Lo dimostra per la prima volta un enorme 
studio pubblicato da Eunyoung Cho e 
colleghi, del Brigham and Women's 
Hospital e dell'Harvard Medicai School di 
Boston, sull'ultimo numero del Journal of 
thè National Cancer Institute. Il tumore del 
colon-retto è uno dei tumori più frequenti 
negli adulti, il terzo per incidenza in tutto il 
mondo. Gli scienziati, già da tempo, 
correlano lo sviluppo di questa neoplasia 
con quello che si mangia tutti i giorni, 
osservando che i diversi tassi di incidenza 
nei vari paesi del mondo potrebbero 
essere legati proprio alle diverse abitudini 
alimentari. Ma per quanto riguarda il 
calcio, non si era ancora osservata una 
correlazione statistica così forte. Lo studio 
confermerebbe un effetto protettivo 
osservato finora soltanto negli studi di 
laboratorio sugli animali. 


La Cina e la Thailandia hanno 
annunciato nuovi casi di influenza dei 
polli. In Cina, il caso si è verificato in una 
zona rurale nella provincia di Anhui, 
mentre in Thailandia si sono verificati 
nuovi casi nelle province di Ayuthaya e 
Prathumthani. Intanto, su «Nature» esce 
un rapporto di un gruppo di ricercatori 
cinesi guidati dal professor Yi Guan 
dell'Università di Hong Kong. Secondo i 
ricercatori, l'influenza dei polli, nelle sue 
diversi varianti, è divenuta endemica in 
Asia Sudorientale e non sarà facile 
eradicarla. Ma si ripresenterà, anche in 
forme pericolose per l'uomo, se non si 
prenderanno misure di lungo respiro per 
controllarne la diffusione. 

Il problema è che al centro della 
diffusione di un ceppo pericoloso di 
virus, l'HSNf, c'è l'anatra allevata in 
Cina. E' lei l'animale-chiave di questa 
vicenda. (Ianci.it) 



1 L’appello 

Quasi 200 firme 

contro il dolore non necessario 

Sono quasi 200 le firme aN'appello 
«Contro il dolore non necessario», per la 
diffusione anche in Italia di una terapia 
del dolore adeguata alla drammatica 
realtà di centinaia di migliaia di persone 
che soffrono inutilmente. L’appello, 
definito «Manifesto Etico» è stato 
lanciato da Domenico Gioffrè (autore de 
«Il dolore non necessario»), Mario Luzi, 
Silvio Garattini, Tullio De Mauro, Rita 
Levi Montalcini, Franco Mandelli. 
L’appello parla di un dolore «puramente 
distruttivo», i cui «effetti sono spesso 
atroci, le premure solidali e affettuose 
non bastano ad alleviarli. Si rende 
pertanto necessario e doveroso adottare 
provvedimenti terapeutici per controllare 
e ridurre la sofferenza fisica in modo da 
evitare che la persona nella sua totalità 
sia miseramente avvilita e degradata.Si 
può firmare l’appello sul sito web 
www.cittadinanzattiva.it. 


I famaci contro la tosse 
non hanno effetto più del placebo 

I farmaci usati per combattere la tosse non 
hanno effetti migliori di quanto li abbia un 
placebo. A sostenere questa teoria è un 
articolo uscito sulla rivista «Pediatrics» a 
firma di un gruppo di ricercatori del Penn 
State Children's Hospital. Secondo la 
ricerca, la qualità del sonno e il livello della 
tosse nei bambini non migliorava se al posto 
di qualche sciroppo non medico veniva 
somministrato un tipico farmaco da banco 
contro la tosse. Il test è stato condotto su 
cento bambini. A un terzo di questi è stato 
dato uno dei principi attivi più usati nei 
farmaci anti tosse,il dextrometorfan, a un 
terzo un altro principio attivo molto comune 
(la difenidramina) e ai rimanenti uno 
sciroppo privo di principi attivi. Nessuna 
differenza di rilievo è emersa dall'uso di 
questi differenti prodotti. Quindi, uno degli 
autori della ricerca, lan Paul, afferma che lo 
studio «mette in dubbio il ruolo che questi 
medicinali hanno nella cura del bambino». 


Hiv, la cura c’è. La sfida è farla arrivare ai malati 

A Bangkok la XV conferenza sull Aids. Nei Paesi poveri oltre dO milioni di sieropositivi, solo 400.000prendono i famaci 


Cristiana Pulcinelli 


Q 


uando domenica prossima, 
111 luglio, si aprirà a Bangkok, 
in Tailandia, la quindicesima 
conferènza internazionale sull’Aids, in 
alcune parti dell’Africa subsahariana 
gli adulti con infezione da Hiv saranno 
il 30% della popolazione. Un record 
negativo mai raggiunto in precedenza 
e di cui abbiamo poca coscienza - ricor¬ 
da un editoriale pubblicato su Science 
del 25 giugno scorso - solo perché, ri¬ 
guardando l’Africa, non ha un grande 
impatto sull’economia mondiale. 

I dati diffusi due mesi fa dall’Orga¬ 
nizzazione Mondiale della Sanità 
(Oms) nel rapporto sulla salute nel 
mondo, in effetti, non danno adito a 
grandi speranze. Nel 2002, l’Aids è sta¬ 
to responsabile di 2,78 milioni di mor¬ 
ti, in assoluto si tratta solo del 4,9% di 
tutti i decessi, ma se si guarda alle cause 
di morte nella fascia d’età compresa tra 
i 15 e i 59 anni (gli anni produttivi 
dell’esistenza umana) ecco che questa 
malattia salta al primo posto. DaU’ini- 
zio della pandemia, l’Aids ha causato 
20 milioni di morti e oggi sono tra i 34 
e i 42 milioni le persone che convivono 
con l’infezione da Hiv. Nell’Africa sub¬ 
sahariana l’aspettativa di vita è crollata 
dai 49,2 anni degli anni Ottanta, quan¬ 
do l’Aids non 
c’era, ai 46 anni ^ _ 

(che diventano 
42 nei paesi più a 
sud) di oggi. E le 
previsioni non so¬ 
no migliori: si sti¬ 
ma che nel 2010 
in questa zona del 
mondo il 25% dei 
bambini saranno 
orfani a causa di 
questa malattia, 
mentre il numero 
di nuovi contagia¬ 
ti aumenta. Il rap¬ 
porto deU’Unaids 
(l’organismo del¬ 
le Nazioni Unite 
per la lotta all’Ai¬ 
ds) sostiene che 
sono 5 milioni le 
persone nel mon¬ 
do che hanno pre¬ 
so l’Hiv nel 2003. Ancora un record. Di 
questi 5 milioni, 3 vivono nell’Africa 
Subsahariana e oltre un milione in 
Asia, il continente in cui l’andamento 
dell’epidemia oggi preoccupa di più e 
che quest'anno ospita la conferenza. 

Come si fa ad essere ottimisti con 
queste cifre? Tuttavia, alcune buone no¬ 
tizie ci sono. Tanto da far scrivere al¬ 
l’editorialista del Lancet Infectious Dise- 
ases che, come disse Churchill dopo 
una battaglia alleata: «Non è la fine, 
non è neppure l’inizio della fine. Ma, 
forse, è la fine deU’inizio». 

La prima buona notizia è che le 
terapie antiretrovirali funzionano: i tas¬ 
si di mortalità in Europa e in America 
settentrionale sono scesi deir80% da 
quando sono stati introdotti questi far¬ 
maci. La seconda è che oggi queste tera¬ 
pie sono meno care. Dal 2002 il costo è 
crollato del 50% e a dicembre dell’an¬ 
no scorso la Eondazione Clinton è riu¬ 
scita a spuntare dalle industrie farma¬ 
ceutiche un prezzo di 140 dollari per 
persona all’anno, soprattutto grazie ai 
farmaci generici, ovvero senza brevet¬ 
to, prodotti in India. Una cifra che è 
ancora al di sopra di quello che molti 
paesi poveri possono permettersi, ma 
che consentirebbe ai paesi donatori di 
mettere in piedi delle campagne di trat¬ 
tamento di massa. Non a caso, l’Oms 
ha tra le sue priorità il programma «3 
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Vepidemia 

Asia, esplosione 
di un continente 


L’epidemia in Asia si sta diffondendo 
molto rapidamente. L’Unaids, l’organismo 
delle Nazioni Unite che si occupa di lotta 
all’Aids, stima che i sieropositivi siano oggi 
7,4 milioni. Solo nel 2003 si sono verificate 
1 milione e lOOmila nuove infezioni. In un 
continente che ospita il 60 % della popola¬ 
zione mondiale, l'eplosione di una epide¬ 
mia di questa portata fa paura. 

Per ora, tuttavia, l'Aids rimane confina¬ 
to in alcune fasce della popolazione, in parti¬ 
colare i tossicodipendenti che scambiano le 
siringhe, i gay, le prostitute e i clienti delle 
prostitute. La prevenzione è quasi impossi¬ 
bile a causa dello stigma e della discrimina¬ 
zione cui sono sottoposte le persone con 
Hiv. 

Ci sono delle esperienze positive. La Tai¬ 


landia e la Cambogia, ad esempio, hanno 
deciso di puntare sulla prevenzione e di in¬ 
centivare l'uso del preservativo che qui non 
incontra resistenze culturali come in Africa 
e hanno visto diminuire il numero dei con¬ 
tagi. Ma c'è anche il rovescio della meda¬ 
glia. Se in Tailandia, ad esempio, è diminui¬ 
to il numero dei giovani che frequentano i 
bordelli, è cresciuto di pari passo il numero 
di persone che ha rapporti sessuali casuali. 

In ogni caso, i tentativi di mettere in 
piedi campagne di prevenzione rimangono 
isolati. Così, l'India ha il numero più alto di 
infetti, insieme al Sudafrica: 5,1 milioni di 
persone. Mentre si stima che la Cina (dove 
la causa principale di contagio potrebbe es¬ 
sere data dalle trasfusioni di sangue) rag¬ 
giunga i IO milioni di sieropositivi entro il 
2010. E Vietnam e Indonesia vedono cresce¬ 
re sempre più il numero delle persone infet¬ 
tate. 

Non si sa come evolverà la situazione in 
questo continente. Ma gli esperti prevedo¬ 
no che se non si metteranno in piedi pro¬ 
grammi simultanei di cura e prevenzione, il 
futuro potrebbe essere drammatico. 


In Tanzania sorge un piccolo rifugio per 90 bambini che hanno perso i genitori a causa deH’Aids: lì trovano farmaci e affetto. Una delle fondatrici è suor Rosaria 

«I nostri orfani hanno diritto a essere curati» 


Federico Ungaro 


A sei chilometri dalla capitale della Tan¬ 
zania, Dodoma, sorge un piccolo vil¬ 
laggio molto particolare. AI suo inter¬ 
no trovano rifugio 90 bambini colpiti dall'Ai¬ 
ds che ricevono accoglienza e cure. È il «villag¬ 
gio della speranza», fondato dalle suore Ado- 
ratrici del Sangue di Cristo e dai missionari 
del Preziosissimo Sangue, che compie ormai 
due anni. 

Due anni di duri sacrifici per fronteggiare 
la marea montante dell'epidemia di Aids nel 
paese dell'Africa Orientale, ma soprattutto 
per dimostrare, come dice una delle fondatri¬ 
ci, Suor Rosaria, «che anche i piccoli hanno 
diritto ad essere curati e che con i farmaci 
giusti possono avere una vita felice e norma¬ 
le». Sono orfani, alcuni di madre, alcuni di 
padre, altri di entrambi i genitori e qui posso¬ 
no avere una casa, un posto dove essere cura¬ 
ti e l’amore non solo dei missionari ma anche 
in qualche caso di una nuova famiglia. 

Secondo i dati della Commissione gover¬ 
nativa sull'Aids, in Tanzania ci sono circa due 


milioni di persone colpite dall'Hiv. La preva¬ 
lenza della malattia tra le donne incinta può 
variare tra il 4,2 e il 32,1 per cento, a seconda 
delle regioni considerate. Questo si traduce 
anche in un radicale aumento degli orfani. 
Nel 2000 ri,I per cento dei bambini al di 
sotto dei 15 anni di età aveva perduto entram¬ 
bi i genitori, il 6,4 per cento non aveva il 
padre e il 3,5 per cento la madre. 

Se queste sono le cifre, è chiaro che il 
villaggio non può che essere una goccia nell' 
oceano. Una goccia che però ha prodotto 
qualche risultato. «Abbiamo curato tanti 
bambini e ora speriamo di dare una mano 
anche alle loro madri, magari attraverso la 
concessione di microcrediti, in modo da aiu¬ 
tarle a mettere in piedi una piccola attività 
produttiva», spiega Suor Rosaria. 

Certo le cose non sono facili, soprattutto 
perché i costi dei farmaci antiretrovirali sono 
altissimi. «Usiamo il più delle volte medicina¬ 
li generici, cioè non protetti da brevetto, ma 
sono ugualmente cari - dice la religiosa - Ri¬ 
corriamo a quelli con il brevetto solo in qual¬ 
che caso estremo, magari quando qualche 
adulto mostra un problema di allergia a quel¬ 


li generici. Questi ultimi, di produzione india¬ 
na, sono però ottimi e particolarmente effica¬ 
ci». 

Anche se meno cari delle controparti 
«griffate», però, i farmaci generici sono sem¬ 
pre poco abbordabili dagli abitanti di un pae¬ 
se che, nella classifica mondiale dello svilup¬ 
po umano è al 15Iesimo posto: solo un mese 
di terapia per un adulto costa sui 45 euro, 
mentre il prodotto nazionale lordo prò capite 
in un anno (cioè la ricchezza prodotta dal 
paese) è di circa 250 euro. 

«È chiaro che a questi prezzi quasi nessu¬ 
no si può permettere la terapia, che è anche 
più costosa nel caso dei bambini. Inoltre, ave¬ 
re un piccolo malato di Aids, significa che in 
famiglia c'è almeno un'altra persona che ha lo 
stesso problema, la madre ad esempio o il 
padre», aggiunge Suor Rosaria. 

Di qui la necessità di trovare fondi, anche 
perché di aiuti governativi se ne vedono po¬ 
chi. «Il governo - dice la religiosa - teme che i 
costi dei farmaci vadano a pesare sulla spesa 
pubblica e quindi concentra i suoi sforzi e gli 
aiuti internazionali soprattutto sulle attività 
di prevenzione della malattia, piuttosto che 


sulle cure». 

«Per curare i 90 bambini, servono circa 
140 mila euro l'anno, cioè circa II mila euro 
al mese - continua -. In qualche caso, arriva 
dall'estero una donazione di denaro o un cari¬ 
co di cibo e questo ovviamente ci aiuta mol¬ 
to. Ogni tanto, poi, ci sono i volontari dall'Ita¬ 
lia: chi costruisce le case per i bambini e le 
madri, chi mette a punto l'impianto elettrico 
e quello idraulico. Sono piccoli servizi, che 
però contribuiscono, sommandosi l'uno sull' 
altro, a rendere vivo il nostro villaggio». 

Proprio per questo Suor Rosaria è venuta 
in questi giorni in Italia, alla ricerca di nuovi 
finanziamenti. «Ho incontrato molte persone 
interessate ad aiutarci», dice la religiosa. 
Chiunque volesse dare il suo contributo può 
farlo al conto corrente postale 13077037, inte¬ 
standolo al Villaggio della Speranza, suore 
adoratrici del Sangue di Cristo. 

L'attività di Suor Rosaria, delle altre suore 
tanzaniane e del personale medico non si limi¬ 
ta però al villaggio. «Interveniamo anche all' 
esterno, curando circa 75 malati. Purtroppo 
il numero è in continuo aumento e i nostri 
sforzi non bastano mai». 


per 5»: fornire la terapia antiretrovirale 
a 3 milioni di persone entro il 2005. È 
un obiettivo ambizioso, se si pensa che 
nel 2003 solo 400.000 persone nei paesi 
poveri hanno ricevuto le cure (il 7% di 
quelli che ne avrebbero avuto biso¬ 
gno), ma non impossibile, dicono gli 
esperti. Anzi, qualcuno si è anche preso 
la briga di andare a vedere quanto co¬ 
sterebbe raggiungerlo: tra i 5,1 e i 5,9 
miliardi di dollari {The Lancet, J.P. Gu- 
tierrez). Una cifra banale per i paesi 
ricchi, scrive l’editorialista del Lancet 
Infectious Diseases sul numero del pri¬ 
mo luglio. 

La terza buona notizia è che in ef¬ 
fetti i fondi mondiali per la lotta all’Ai¬ 
ds sono aumentati passando dai 300 
milioni di dollari del ‘96 ai quasi 5 mi¬ 
liardi del 2003, anche se rimangono la 
metà di quanto servirebbe ai Paesi in 
via di sviluppo. 

Tanto si sta allargando l’idea di po¬ 
ter trattare i poveri del mondo che il 
tema scelto per la conferenza di quest' 
anno è proprio «accesso per tutti». L’ac¬ 
cesso alle terapie deve essere garantito 
a qualunque malato, che si trovi negli 
Stati Uniti 0 in Sud Africa. Lino a qual¬ 
che tempo fa non si pensava possibile 
esportare una cura così costosa, compli¬ 
cata e lunga in paesi poveri e senza un 
sistema sanitario efficiente. Ma oggi le 
cose stanno cambiando. Sulla rivista 
medica inglese The Lancet del 3 luglio 
sono stati pubblicati i risultati di uno 
studio condotto in Camerun da «Medi¬ 
ci senza frontiere» in cui si dimostra 
che una terapia combinata con un far¬ 
maco generico a dose fissa funziona. Il 
farmaco utilizzato, il Triomune, è un 
generico prodotto daU’industria farma¬ 
ceutica indiana Cipla che contiene tre 
principi attivi normalmente utilizzati 
nella terapia antiretrovirale. Il farmaco 
indiano ha il vantaggio di essere molto 
più semplice da usare e di costare mol¬ 
to meno rispetto ai medicinali di mar¬ 
ca. 

D’altro canto, l’accesso per tutti 
non vuol dire solo avere i farmaci da 
distribuire. Scrive Joep Lange su Scien¬ 
ce che il problema principale è quello 
di sostenere la sanità pubblica, dando 
incentivi a chi sceglie di lavorare in que¬ 
sto settore, altrimenti continueremo 
ad avere difficoltà a «distribuire farma¬ 
ci anche in quei posti dove non è diffici¬ 
le trovare una coca cola fredda». 

Tuttavia, la disponibilità di cure ef¬ 
ficaci può avere un effetto inaspettato 
che emerge soprattutto nei paesi ricchi 
del mondo. Nell’Europa occidentale 
migliaia di persone continuano a infet¬ 
tarsi ogni anno e sono moltissimi quel¬ 
li che non sanno di aver contratto 
l'Hiv. L’arrivo di emigranti dalle zone 
del mondo in cui l’epidemia è più este¬ 
sa fa crescere il numero dei sieropositi¬ 
vi, ma stanno anche aumentando i casi 
di contagio da rapporti sessuali non 
protetti. In un articolo di Lran 9 oise Ha- 
mers pubblicato da Lancet, si spiega 
questo dato proprio con l’efficacia del¬ 
le terapie: il fatto di pensare all’Aids 
non come una malattia mortale, ma 
un’infezione cronica gestibile può far 
diminuire le precauzioni. Così come, 
dal punto di vista del sieropositivo, il 
fatto di pensare che tenendo la carica 
virale bassa con i farmaci si è meno 
contagiosi può indurre a non usare il 
preservativo. Anche in Italia si contano 
nuove infezioni, circa 4000 ogni anno. 
Oggi, secondo lo studio Icona che coin¬ 
volge 70 centri di infettivologia, l’iden¬ 
tikit del sieropositivo è quello di un 
maschio, single, colto e attorno ai 37 
anni. Ha contratto il virus nella metà 
dei casi scambiando siringhe e, nell'al¬ 
tra metà, attraverso rapporti sessuali 
occasionali. 
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L’Iraq che rAmerica non vede 


Le cifre parlano chiaro: oggi ci sono MOmila 
soldati Usa e 23 milioni di iracheni la cui fedeltà 
al governo nominato da Bush è assai dubbia 


WILLIAM PFAFF 


Segue dalla prima 

C iò che né i Democratici né i Re- 
pubblicani ammettono è che Fin- 
stabilità in Iraq è prevalentemente 
il prodotto delFinvasione e dell’occupa¬ 
zione militare straniera. Prolungando l’oc¬ 
cupazione americana si garantisce la pro¬ 
secuzione della resistenza. Gli Stati Uniti 
non sono in grado di controllare l’Iraq fin 
tanto che una significativa minoranza di 
iracheni e’ disposta a battersi e fin tanto 
che il 98% della popolazione vuole il riti¬ 
ro delle forze straniere - ed è questa la 
situazione attuale. 

Negli anni ’70 la popolazione del Viet¬ 
nam del Sud si aggirava intorno ai 
19.600.000 abitanti. Nel momento di mas¬ 
sima espansione della guerra c’erano in 
Vietnam mezzo milione di soldati ameri¬ 
cani che combattevano accanto ad un 
esercito professionale sudvietnamita di 
450.000 uomini i cui ufficiali (almeno lo¬ 
ro) erano per ragioni di posizione sociale, 


di famiglia e di religione fedeli al governo 
anticomunista sudvietnamita. 

Oggi ci sono circa 23 milioni di iracheni 
la cui fedeltà nei confronti di un governo 
nominato dagli Stati Uniti e che dispone 
di esigue forze di sicurezza è alquanto 
dubbia. Al momento ci sono nel Paese 
circa 140.000 soldati americani. Le cifre 
sono eloquenti. C’è qualcuno che pensa 
che la resistenza possa essere sconfitta, la 
sicurezza restituita al popolo iracheno e 
che si possano creare le condizioni per 
ricostruire le infrastrutture, il tessuto in¬ 
dustriale e l’economia del Pese con appe¬ 
na 140.000 soldati americani? 

Nel caso in cui se ne dovessero inviare, 
come progettato, altri 40.000 non rimarrà 
più un solo soldato americano da manda¬ 
re in Iraq. Dovrà essere reintrodotta la 
leva obbligatoria. Come reagiranno gli 
americani ad un provvedimento del gene¬ 
re? Forse potrebbero ricordarsi che 
550.000 soldati americani e 450.000 solda¬ 
ti sudvietamiti persero la guerra del Viet¬ 


nam. A Washington conoscono bene que¬ 
ste cifre ma ne negano il significato. La 
cessione di “sovranità” al governo provvi¬ 
sorio, dicono, risolverà il problema. Que¬ 
ste sono pie illusioni ed è il modo in cui 
l’amministrazione Bush rimanda il pro¬ 
blema fino a dopo le elezioni presidenzia¬ 
li. 

John Kerry offre ammirevoli principi ge¬ 
nerali di politica estera ma sull’Iraq ha 
detto che “multilateralizzerebbe” l’occu¬ 
pazione facendo intervenire la Nato e le 
Nazioni Unite. Il vertice della Nato ad 
Ankara ha appena dimostrato quanto pos¬ 
sa essere utile questa idea. La Nato non è 


disposta ad andare in Iraq nel quadro di 
una operazione di sicurezza diretta dal¬ 
l’America nemmeno se Kerry fosse presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 

La ragione è semplice, ma pochi sembra¬ 
no rendersene conto. Gli alleati ritengono 
che gli Stati Uniti andranno incontro ad 
un fallimento e che il risultato sarà un 
enorme incremento del disordine e della 
conflittualità di rapporti tra le popolazio¬ 
ni islamiche e gli Stati Uniti. E natural¬ 
mente non desiderano essere coinvolti in 
una situazione del genere. 

L’ideale di portare la democrazia in Iraq è 
irreprensibile. Altrettanto irreprensibile 


era l’ideale di portare la democrazia libera¬ 
le in Vietnam negli anni ’50, ’60 e ’70. In 
entrambi i casi si è pensato all’ideale inve¬ 
ce di chiedersi se era possibile realizzarlo. 
Si dà per scontato che la potenza america¬ 
na se si impegna con decisione possa riu¬ 
scire a realizzare qualunque obiettivo. 

Per l’amministrazione Bush, con i suoi 
grandiosi obiettivi in materia di “Grande 
Medio Oriente”, c’è un tacito corollario. 
Quand’anche non fosse possibile insedia¬ 
re una democrazia liberale, l’amministra¬ 
zione ritiene che il controllo americano 
dell’Iraq possa diventare permanente. Ne 
consegue che il primo ministro nominato 
da Paul Bremer prima della sua partenza 
la settimana scorsa, lyad Allawi, sia un ex 
collaboratore della Già e abbia già propo¬ 
sto di promulgare la legge marziale per 
ristabilire la sicurezza nel Paese. 

Le truppe americane continuano ad allon¬ 
tanarsi dalle città pericolose costruendo 
basi sicure e lontane dai centri urbani. 
Dietro le fortificazioni della “zona verde” 


di Baghdad sta prendendo corpo la più 
grande ambasciata americana del mon¬ 
do. 

La macchina militare americana poggia 
sulle capacità tecniche e logistiche. Enor¬ 
mi risorse, non già particolari abilità tatti¬ 
che o strategiche, garantirono la vittoria 
americana nella seconda guerra mondia¬ 
le. Il più grande trionfo americano in Viet¬ 
nam fu la creazione in tempi record della 
gigantesca base di Camranh Bay. Che al¬ 
l’epoca gli Stati Uniti stessero perdendo la 
guerra era una preoccupazione seconda¬ 
ria. 

Il potere logistico, organizzativo e buro¬ 
cratico è passato in secondo piano in Iraq 
per garantire realtà istituzionale a quello 
che secondo Washington è il futuro del 
Medio Oriente. Che poi questa visione sia 
del tutto illusoria non importa; il governo 
americano ci è abituato. 

>f >f X- 
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ITACA di Claudio Fava 

Carne da macello dal Sudan 


D iciamo ia verità: deiia sorte di quei 
trentasette sudanesi, da venti giorni 
stivati su una nave che li ha raccolti dal 
Mediterraneo, al governo italiano frega as¬ 
sai poco. Non si tratta più di ragionare in 
punta di diritto se fossero più vicini alle 
coste di Malta o di Lampedusa, se la loro 
carretta stesse davvero per andare a picco, 
se quei trentasette disperati fossero in peri¬ 
colo di vita. L'ineffabile commento del Vi- 
minaleèchesi tratta di extracomunitari. E 
che chiunque offra loro una sponda per 
salvare la pelle (sindaci, autorità portuali 
italiane, l'equipaggio della nave che li ha 
raccolti), sarà incriminato per immigrazio¬ 
ne clandestina e processato per direttissi¬ 
ma, perbacco! 

In realtà, in punta di diritto e di fatto, al 
governo Berlusconi interessa poco o nulla 


ciòchesaràdei sudanesi; interessaselo evi- 
tareun precedente. Non slamai chequalcu- 
no, in giro per il mondo, s'illuda che le 
normedel diritto umanitario possano beffa¬ 
re quelle della leggina Bossi-Fini. In ballo 
non ci sono trentasette profughi in fuga 
dalla fame ma la stolida sopravvivenza del 
nostro governo, i suoi equilibrismi inventa¬ 
ti per tenere in piedi una maggioranza or¬ 
mai cotta. Figuratevi chi s'azzarda proprio 
oggi a mettere in discussione la filosofia 
stessa di una legge che, proprio in casi co¬ 
me questo, mostra tutti i limiti di senso 
politico pensando che la purezza della raz¬ 
za e delle coste italiane debba prevalere, 
sempre, su ogni dovere di solidarietà. Non 
ve lo confermerà mai nessuno, ma è proba- 
bileche per ogni gommone ripescato dalle 
onde con il suo carico di disperati, ce ne si a 


almeno un altro che cola a picco sotto lo 
sguardo atterrito e ras^nato del l'equipag¬ 
gio d'una nave qualsiasi. Qualcuno se ne 
stupisce? Quale comandante sarà disposto, 
in futuro, a salvare la pelle a un gruppo di 
profughi per poi vedersi costretto per setti- 
man e a gali ^gi are al limitedelleacqueter- 
ritoriali italiane? 

I trentasette sudanesi sono solo carne da 
macello. Qfferti in grazia ai riti di una sta¬ 
gione politica che per fortuna volge al ter¬ 
mine. Della loro sorte si è discusso, nelle 
anticamere romane, come d'un incidente 
tecnico, una macchia di sugo da nasconde- 
resotto il piatto. Creperanno, vivranno: so¬ 
no dubbi irriverenti. Si tratta solo di non 
accendereun altro zolfanello nella polverie¬ 
ra del governo. Peggio per chi non li ha 
lasciati marci re in mare. 



Maramotti 
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La forza di credere nella pace 

DICHIARAZIONE DEGLI «EBREI DELLA DIASPORA» 


Ligresti, editore dei terzisti 

RINALDO GIANOLA 


Il testo che segue appare oggi come annun¬ 
cio a pagamento, sulle pagine di due quoti¬ 
diani israeliani, «Maariv» e «Haaretz», 
nonché nelVedizione via internet, in ingle¬ 
se, di Haaretz (www.haaretzdaily.com). 

Si tratta di una iniziativa a sostegno 
della pace fra Israele e Palestina. La «Di¬ 
chiarazione degli ebrei della Diaspora», 
questo il titolo, è promossa dal Gruppo 
Martin Buber-Ebrei per la Pace di Roma, è 
stata sottoscritta da quasi 600 tra gruppi 
ebraici e singoli ebrei residenti in Argenti¬ 
na, Australia, Austria, Canada, Croazia, 
Belgio, Brasile, Danimarca, Francia, Ger¬ 
mania, Gran Bretagna, Grecia, Italia, Pae¬ 
si Bassi, Polonia, Spagna, Svizzera, Unghe¬ 
ria e Stati Uniti. 

Fra i firmatari vi sono rabbini, due 
scienziati insigniti di Premi Nobel, illustri 
accademici delle maggiori Università del 
mondo, consiglieri di Comunità e di altre 
istituzioni ebraiche, privati cittadini ebrei, 
tutti profondamente preoccupati per la si¬ 
tuazione di Israele, la mancanza di pace e 
di sicurezza, il suo crescente isolamento in¬ 
ternazionale, Vincapacità del Governo at¬ 
tuale di avviare negoziati di pace con i 
palestinesi e il pericolo che le scelte politiche 
di oggi rappresentano per il futuro di Israe¬ 
le come Stato ebraico e democratico. 

Fra i firmatari italiani, figurano Rita 
Levi Montalcini - Premio Nobel per la me¬ 
dicina - Carlo Ginzburg, Moni Ovadia, 
Edith Bruck, Gad Lerner, Stefano Levi del- 



L’8 per mille ai poveri 
E alla pubblicità? 

Germana Grazioli 

Ho letto con interesse Farticolo dedicato all'8 per mille. Perla 
verità da un paio di anni a questa parte ho smesso di destinare 
1*8 per mille anche alla Chiesa cattolica da quando ho comin¬ 
ciato ad essere infastidita dalla pubblicità televisiva in materia, 
così retorica e melensa, ma sicuramente anche molto costosa. 
Quanto potrà costare la pubblicità per 1*8 per mille alla Chiesa 
cattolica. Una curiosità che ho da tempo e non so come 
toglierla. 

C’è Berlusconi, l’S per mille 
lo devo dare alla Chiesa 

Gianni Boldini 

La mia cultura laica prevede attenzione e solidarietà. Non ho 
mai fatto mancare allo stato il mio 8 per mille, ma non 
immaginavo potesse servire ad armare la guerra in Iraq. 


inaccettabile nonché irrealistica. Questa 
strategia è destinata a perpetuare il violen¬ 
to conflitto che da tanti anni oppone le due 
nazioni, entrambe con diritti legittimi a 
uno Stato. 

4. Gli insediamenti e la confisca di ter¬ 
re nei territori occupati pregiudicano sia il 
futuro di Israele come Stato ebraico e demo¬ 
cratico sia la nascita di uno Stato palestine¬ 
se degno di questo nome. La recente decisio¬ 
ne del governo di Israele circa il ritiro unila¬ 
terale da Gaza non modifica in verità que¬ 
sto stato di cose. La barriera di separazio¬ 
ne, proposta inizialmente come misura di¬ 
fensiva contro il terrorismo da costruirsi 
lungo la Linea Verde, sHnoltra profonda¬ 
mente nel suo tracciato alVinterno del terri¬ 
torio palestinese; ciò peggiorerà in modo 
intollerabile le condizioni di vita dei resi¬ 
denti palestinesi e sarà causa di ulteriori 
conflitti. 

5. Noi ebrei della Diaspora sosteniamo 
tutte le iniziative, come gli accordi di Gine¬ 
vra e la petizione promossa da Ami Ayalon 
e Sari Nusseibeh, che dimostrano che, mal¬ 
grado le violenze e la sfiducia reciproca, 
una pace equa tra israeliani e palestinesi è 
ancora possibile. 

Per informazioni, scrivere a: 

Gruppo Martin Buber, 
via Nomentana, 55 - 00161 Roma, 
oppure all’indirizzo di posta elettronica: 

martinbuber@katamail.com 


Adesso che lo so, superando una diffidenza storica per noi 
romagnoli, mi rassegno ad affidare quei pochi soldi alla Chie¬ 
sa cattolica. Con questo governo non ho altra scelta. 

Il contributo alla guerra? 

Fate bene a denunciare 

Francesco Pistocchini Centro San Fedele- Milano 

Consola poter leggere su un quotidiano nazionale un articolo 
come «se 1*8 per mille finisce in guerra». Non stancatevi si 
raccontare queste cose. 

Nave dei profughi 
e radici cristiane 

Alessandro Zemella, Milano 

Mentre la nave dei profughi sudanesi è ferma al largo delle 
nostre coste, viene spontaneo alla mente il recente ricordo 
della battaglia sostenuta dall’on. Fini per introdurre il richia¬ 
mo alle “radici cristiane” nella costituzione europea. 

È lo stesso Fini della Bossi-Fini che respinge i profughi? O 
forse sono io a non aver capito bene cosa sono le “radici 
cristiane”? 


la Torre, Miriam Mafai, Consiglieri in cari¬ 
ca 0 ex Consiglieri delVUnione delle Comu¬ 
nità ebraiche italiane e delle Comunità di 
Roma, Milano, Torino, Venezia, Bologna 

Dichiarazione degli ebrei della Diaspo¬ 
ra in sostegno della pace fra Israele e 
Palestina 

1. Difendiamo il diritto dello Stato di 
Israele a vivere in pace e sicurezza. Ricono¬ 
sciamo il ruolo centrale che Israele riveste 
per gli ebrei del mondo in quanto luogo di 
rifugio dalle persecuzioni e di legittima esi¬ 
stenza nazionale indipendente di un popo¬ 
lo cui questo diritto è stato per secoli nega¬ 
to. 

2. Siamo angosciati per le perdite di 
vite umane e la condizione di insicurezza 
vissuta dal popolo di Israele sotto Fazione 
del terrorismo, tollerato dalle autorità pale¬ 
stinesi. Siamo preoccupati per il crescente 
isolamento internazionale di Israele. Come 
ebrei della Diaspora, rinnoviamo agli israe¬ 
liani la nostra solidarietà. 

3. La politica condotta dalla leadership 
israeliana non è servita ad assicurare al 
popolo israeliano né sicurezza né una paci¬ 
fica coesistenza con i vicini arabi e palesti¬ 
nesi. Il governo del Primo ministro Ariel 
Sharon non è in grado o non intende affian¬ 
care un autentica iniziativa di pace alla 
repressione militare del terrorismo; Videa 
che i palestinesi finiranno per accettare uno 
stato di soggezione permanente ad Israele è 


Segue dalla prima 

È una bella soddisfazione per Ligresti: chi 
pensava che fosse ormai escluso dalle grandi 
trame, dopo Mani Pulite e le condanne rice¬ 
vute, si deve ricredere. È un potente assicura¬ 
tore, e alla vecchia Sai ha aggiunto la Fondia¬ 
ria, ha partecipazioni finanziarie rilevanti 
con incroci in tutte le imprese che contano, è 
vicinissimo a Berlusconi e ha condiviso col 
premier l’ultima festa al Castello Sforzesco 
per lo scudetto del Milan, ama costruire. 
L’imprenditore siciliano è più che mai al cen¬ 
tro dei giochi a Milano, dove iniziò con un 
sopralzo a Porta Genova (chissà se era abusi¬ 
vo) e punta ai grandi affari, ai grattacieli che 
dovrebbero ridisegnare lo skyline milanese. 
Ed è una bella soddisfazione, davvero, anche 
per i «terzisti» del Corriere della Sera, quelli 
che non stanno né di qua né di là, né sotto né 
sopra, poter contare finalmente, con Ligre¬ 
sti, sull’editore che meritano. Considerato 
che in via Solferino ci sono già autorevoli 
pentiti sulla gestione giornalistica degli anni 
di Mani Pulite, non si può escludere che 
anche per Ligresti venga presto scritta «un’al¬ 
tra storia». 

Forse qualcuno potrà obiettare che con Ligre¬ 
sti sono entrati al Corriere anche altri nomi 
famosi e «nuovi» come Diego Della Valle e 
Francesco Merloni, oltre a Capitalia di Cesa¬ 
re Geronzi di cui si può dire tutto, tranne 
che sia una novità. Ma questa struttura azio¬ 
naria, ampia e articolata, dai delicatissimi 


equilibri, non convince. Sembra un enorme 
condominio dove tutti vogliono avere voce 
in capitolo e nessuno comanda davvero. For¬ 
se questo è un segno del «capitalismo plura¬ 
le» che starebbe sostituendo quello oligarchi¬ 
co, delle grandi famiglie. Ma pare più una 
forma di consociativismo finanziario, piutto¬ 
sto che una moderna filosofia aziendale. 

Il Corriere è sempre stato un caso esemplare. 
Una volta bisognava chiamarsi Crespi, Rizzo¬ 
li, Pirelli per contare in via Solferino. E per 
un lungo periodo, dall’inizio degli anni Ot¬ 
tanta dopo il crack dell’Ambrosiano e le de¬ 
vastazioni della P2 al Corriere, il potere veni¬ 
va esercitato da Gianni Agnelli ed Enrico 
Cuccia. C’era da cambiare il direttore e sana¬ 
re la dolorosa diaspora con Indro Montanel¬ 
li? Bisognava spedire Paolo Mieli a «mettere 
la minigonna» al giornale un po’ imbolsito? 
L’Avvocato chiamava Mediobanca e in dieci 
minuti era tutto sistemato. Sì, è vero, poi 
c’era la formalità dei consigli di amministra¬ 
zione, dei «salotti», ma le decisioni erano già 
state prese. 

Adesso, invece, è diverso. Agnelli e Cuccia se 
ne sono andati e in Mediobanca non è rima¬ 
sto nemmeno l’ex amministratore delegato 
Maranghi, che aveva un brutto carattere ma 
sapeva dove mettere le mani. La debolezza di 
questo «capitalismo plurale» sta nella man¬ 
canza di una vera leadership imprenditoriale 
e, non vorremmo esagerare, culturale. Sono 
mesi che si lavora faticosamente per far usci¬ 
re Cesare Romiti dalla Rcs, perché ha biso¬ 


gno di soldi per le sue aziende, rinnovare 
l’accordo per il controllo del Corriere, facen¬ 
do entrare i nuovi soci. E dopo tutto questo 
tempo, il risultato è modesto e per nulla 
definitivo. Manca il giudizio della Consob, 
c’è da verificare chi davvero comprerà le azio¬ 
ni di Romiti, quale libertà verrà lasciata al 
nuovo amministratore delegato Colao, quali 
saranno le indicazioni che il condominio dei 
soci darà al Corriere. 

Insomma, se prima, con Cuccia e Agnelli, 
comandavano sempre i soliti, ma almeno si 
sapeva chi erano, adesso c’è un po’ di confu¬ 
sione e qualche new entry ha sbagliato il pri¬ 
mo passo. Come Della Valle che ha volteggia¬ 
to come un condor sui Romiti in caduta, 
definiti spavaldamente «la famiglia Ad- 
dams». Insomma, certe cose si notano e c’è 
chi se le segna, a futura memoria. E il fatto 
che si nota di più è il conflitto di interessi e 1’ 
intreccio incestuoso tra i grandi azionisti di 
via Solferino che farebbero impallidire (for¬ 
se) Berlusconi. L’unico che ha avuto il buon 
gusto di ritirarsi è stato Alessandro Profu¬ 
mo, amministratore delegato di Unicredit: si 
è dimesso dal Consiglio di amministrazione 
del Corriere della Sera per non condividere 
un conflitto d’interessi imbarazzante. Altri 
hanno fatto finta di niente. In conclusione il 
notaio Marchetti, futuro presidente Rcs, so¬ 
stiene di aver «colto tra gli azionisti un clima 
fattivo, di fiducia piena nei direttori». I diret¬ 
tori della Rizzoli dovrebbero iniziare a preoc¬ 
cuparsi. 


Non ho rapporti 
con An e con Alemanno 

Fabio Andriola 

Caro Direttore, ai sensi di una normativa che ben conosci ti 
chiedo la cortesia di pubblicare le seguenti precisazioni in 
relazione a quanto scritto da Stefano Miliani nelFarticolo 
"Digita An, farai tv" (L’Unità del 5 luglio): 

1) Ho scritto per molti giornali ma mai per il periodico 
"Area". Non ho poi nessun rapporto - oggi come ieri - col 
ministro Alemanno, né col ministero che guida né con An. 

2) Non so cosa intenda Miliani per "estrema destra sociale" 
ma posso dire che è una definizione nella quale non è possibi¬ 
le riconoscermi. 

3) Il mio ingresso in Rai nasce solo da motivi professionali ed 
è, oltretutto, avvenuto prima delFinsediamento deU'attuale 
CdA. 

4) Ho dei libri di storia aU'attivo, uno dei quali pubblicato 
daU'editore di riferimento del vostro giornale. Patto che non 
autorizza deduzioni arbitrarie di segno opposto a quelle che 
caratterizzano Farticolo che avete dedicato a Rai Futura. 

Da tempo ho smesso di dividere il mondo tra destra e sinistra. 

Spero di essere presto in vostra compagnia. 


Le offese di Giovanardi 
alla Gruber e alle donne 

Giorgina Levi Arian 

Credo d' interpretare soprattutto lo sdegno di molte donne 
per le espressioni usate, nell'ultimo Ballarò, dalFon. Giovanar¬ 
di. Il quale alle serie dichiarazioni politiche esposte dall'ottima 
giornalista televisiva Lilli Gruber, che ha raccolto oltre un 
milione di voti di preferenza alle ultime elezioni, osservò che 
essa aveva vinto soltanto perchè era comparsa spesso in televi¬ 
sione e non aveva fatto la casalinga come la maggior parte 
delle donne...occupazione che lasciava capire alle donne so¬ 
prattutto toccasse, come posto naturale. Ed aggiungeva inol¬ 
tre che Lilli Gruber era stata eletta come altre donne comparse 
spesso in televisione al pari della pornostar Cicciolina: parago¬ 
ne ovviamente fuori luogo. Come donna e come ex parlamen¬ 
tare sono sdegnata del tono spregevole di quell'antifemmini¬ 
smo usato dalFon. Giovanardi. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail I ette re@u nita.it 
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Berlusconi non ha soltanto raccontato 
barzellette: ha rovinato profondamente 
il tessuto connettivo della nazione 


In questi anni si è rotto quel «patto 
repubblicano» che dopo il fascismo 
trasformò l'Italia in una grande potenza 


La sinistra per il dopo Berlusconi 


Segue dalla prima 

M i colpisce invece che nella 
Margherita si riapra l’eter¬ 
na discussione sul prende¬ 
re o meno le distanze dai Ds per 
parlare al “centro”. Lascio da parte 
le ambizioni degli uomini. Provo ad 
avanzare una obiezione più di so¬ 
stanza che è questa. Da quale idea 
deiritalia prende le mosse questo bi¬ 
sogno di allentare il grande disegno 
unitario proposto da Prodi? Parlo 
deiritalia reale che esce dagli anni 
del berlusconismo. Ovvero: come 
questa posizione pensa di risponde¬ 
re alle nuove domande che vengono 
non dagli “sfigati” ma dalle forze 
centrali della società italiana rimesse 
in movimento? 

Berlusconi non è stato una parente¬ 
si per cui dopo di lui viene meno il 
bisogno di mobilitare il Paese pro¬ 
fondo in nome di una alternativa 
democratica. Berlusconi è stato ben 
più di un governo di destra. È stato 
una visione della società e degli ita¬ 
liani. Non ha fatto nessun colpo di 
Stato autoritario, ha però cambiato 
il modo di stare insieme degli italia¬ 
ni. Ha sommato il populismo, l’ap¬ 
pello plebiscitario in nome dell’anti- 
politica con la rottura dei fondamen¬ 
tali legami sociali. Ha cambiato qual¬ 
cosa di profondo nella Costituzione 
materiale. Si potrebbe dire, ripeten¬ 
do una vecchia battuta, che l’artico¬ 
lo primo della Costituzione («la Re¬ 
pubblica è fondata sul lavoro») è 
stato sostituito con l’articolo 
“quinto” («chi ha i soldi ha vinto»). 
Ecco perché se questa è la realtà e 
con la quale dobbiamo misurarci, 
ricominciare a privilegiare le conve¬ 
nienze di partito rispetto al processo 
unitario avviato con la lista Prodi a 


me sembra un errore molto serio, 
perfino una mancanza di realismo. I 
problemi che stanno trascinando 
l’Italia fuori dalla cerchia dei Paesi 
che contano sono molto gravi e ri¬ 
chiedono decisioni che non sono al¬ 
la portata di una manovra neo-cen¬ 
trista basata sulla vecchia idea che la 
condizione per vincere è che la sini¬ 
stra stia in una posizione subalter¬ 
na. Discutiamola bene, questa que¬ 
stione. Senza orgogli di partito. Per¬ 
ché è vero che anche l’altra ipotesi, 
che è quella di mettere insieme tutti 
gli spezzoni della vecchia sinistra 
non è una risposta: dico una rispo¬ 
sta di governo. Una sommatoria di 
forze minori - in aspra concorrenza 
tra loro - non in grado di allearsi col 
centro. In nome di quale progetto 
politico? In forza di quale rappresen¬ 
tanza del mondo del lavoro moder¬ 
no? 

Ma è altrettanto vero che il piccolo 
riformismo che cerca di inseguire i 
moderati sulla base di una visione 
dei problemi italiani e globali che è 
subalterna al dominante pensiero li¬ 
berista, non è in grado di capire la 


novità della questione italiana. Che 
in poche parole a me sembra que¬ 
sta. Il Paese è di fronte a un proble¬ 
ma molto chiaro anche se altamente 
drammatico: o c’è una forza (e una 
classe dirigente) capace di porre il 
suo sviluppo (economico ma anche 
civile, culturale, geo-politico) su 
nuove basi, oppure questo Paese de¬ 
clina. 

Vorrei che fosse molto chiaro que¬ 
sto punto e quindi che cosa intendo 
per «porre lo sviluppo italiano su 
nuove basi». Berlusconi non ha rac¬ 
contato solo barzellette. Ha vulnera¬ 
to profondamente il tessuto connet¬ 
tivo della nazione. La sua politica è 
stata un continuo incitamento alla 
divisione. Ha usato la Lega per con¬ 
trapporre il Nord al Mezzogiorno e 
per scardinare lo Stato come Stato 
di tutti, sia pure a base federale. Ha 
cercato di separare l’Italia dall’Euro¬ 
pa. Ha invitato gli imprenditori a 
ripudiare la concertazione e a com¬ 
petere non sulla innovazione ma sul¬ 
la riduzione del lavoro a precariato 
mal pagato e quindi a colpire il pote¬ 
re del sindacato. Ha fatto licenziare i 


ALFREDO REICHLIN 

Biagi e i Santoro e ha spinto gli intel¬ 
lettuali a riscrivere la storia d’Italia 
espungendo da essa l’antifascismo. 
E si potrebbe continuare. Ma, dopo¬ 
tutto, il danno maggiore è l’aver cal¬ 
pestato quel patto non scritto che 
consente ai ricchi e ai poveri di stare 
insieme come cittadini di una stessa 
nazione: quel patto il quale dice che 
la legge è uguale per tutti e che gli 
affari di Stato non si possono con¬ 
fondere con gli affari privati. 

Nella sostanza a me pare che il pro¬ 
blema principale che questi anni ci 
consegnano è la rottura di quella 
cosa che io non so chiamare altri¬ 
menti che come il patto repubblica¬ 
no: - un patto civile, non solo socia¬ 
le - che dopo il fascismo, in pochi 
anni ha trasformato l’Italia in una 
grande potenza. Gli eredi di De Ga- 
speri e Moro che stanno nella Mar¬ 
gherita dovrebbero saperlo benissi¬ 
mo. E dovrebbero capire perché il 
dopo Berlusconi impone al centrosi¬ 
nistra di mettere in campo ben più 
che una intesa elettorale: una visio¬ 
ne diversa del Paese, un progetto in 
cui gli italiani possano riconoscersi 


e ritrovare fiducia in se stessi. Insom- 
ma una guida anche morale. Qualco¬ 
sa che non può venire da chi ragio¬ 
na solo come un capo-partito. 

Di che programmi parliamo se non 
partiamo dal fatto nuovo, grande co¬ 
me una casa, e cioè che il Paese è di 
fronte a un problema costituente? 
La realtà è questa. Occorre ridefini¬ 
re le basi del nostro sviluppo storico 
dopo anni di una sorta di guerra 
civile strisciante che ha distrutto tan¬ 
ta parte di quell’immenso patrimo¬ 
nio civile, culturale e umano che è la 
vera risorsa degli italiani, il loro capi¬ 
tale sociale. Altro che ridurre le tasse 
ai ricchi. È la scarsa dotazione di 
beni pubblici (dalla scuola ai servizi, 
dalle reti di assistenza alla ricerca 
scientifica) che bisognerebbe accre¬ 
scere, essendo questa (e non i condo¬ 
ni e le rendite finanziarie) la condi¬ 
zione per rimettere l’Italia in condi¬ 
zioni di competere. Questa è la scel¬ 
ta netta (tre punti di Pii) che biso¬ 
gnerebbe fare invece di massacrare 
il mercato del lavoro. Siamo ricchi 
abbastanza per farla ma ci vorrebbe 
una classe dirigente. E ciò perché 


per finanziarla bisognerebbe cam¬ 
biare parecchio la distribuzione del¬ 
la ricchezza. Ecco allora il tema poli¬ 
tico, non la chiacchiera politologica. 
Politico perché tutto ciò è impossibi¬ 
le senza un nuovo patto sociale e 
senza un soggetto politico forte, coe¬ 
so, il quale sia in grado di ottenere il 
consenso necessario perché è porta¬ 
tore di un progetto e ha un’idea di 
futuro. Qualcosa di più - ripeto - 
della riunificazione di ex democri¬ 
stiani favorita magari da un ritorno 
alla proporzionale. E qualcosa di 
più della solita sfilata di leader politi¬ 
ci che vanno in televisione a fare 
ciascuno la propaganda per il pro¬ 
prio partito. 

Per concludere vorrei solo aggiunge¬ 
re qualche parola su di noi. Il futuro 
dipende molto dal grado di convin¬ 
zione che i Ds dimostreranno di ave¬ 
re circa il fatto che parlare di grandi 
riforme è pura chiacchiera se non si 
costruisce un soggetto politico più 
largo e più forte. La sinistra non 
conterà nulla se non diventa una 
formazione europea capace di dare 
al vecchio Gontinente un’anima pro¬ 


fonda e un progetto politico globa¬ 
le. Di che sinistra discutiamo se non 
partiamo dal fatto che siamo già 
usciti dai vecchi confini del movi¬ 
mento socialista ed operaio? La sto¬ 
ria del riformismo moderno rico¬ 
mincia da qui: dal sottrarre il gover¬ 
no della mondializzazione alle oli¬ 
garchie finanziarie. E per quanto ri¬ 
guarda l’Italia ricomincia dalla ne¬ 
cessità di porre lo sviluppo storico 
del Paese su nuove basi. Esattamen¬ 
te ciò che fecero Pei, Psi e De dopo 
il fascismo. Giò che cercarono più 
tardi di fare Moro e Berlinguer. Ciò 
che riuscirono a fare agli inizi dell'al¬ 
tro secolo Giolitti e Turati. 

Noi oggi ci riproviamo. E penso che 
dovremo andare avanti anche se 
mancasse il consenso di Rutelli. Si 
vedrà chi ha più forza 
“coalizzionale”. Io capisco gli inter¬ 
rogativi di molti compagni su quel¬ 
lo che sarà il futuro e il ruolo specifi¬ 
co, autonomo, della sinistra di ispi¬ 
razione socialista. Me li pongo an¬ 
ch’io. Mi rispondo con l’insegna¬ 
mento di quel vecchio capo comuni¬ 
sta secondo cui l’identità di un gran¬ 
de partito politico è nulla di più e 
nulla di meno della sua funzione 
storica. È il suo ruolo nella vita na¬ 
zionale. Per questo penso che mette¬ 
re questo nostro partito al servizio 
non - per carità - di una nuova in¬ 
venzione politologica (ne abbiamo 
visto delle belle ma per fortuna - 
grazie molto a Passino - siamo so¬ 
pravvissuti) ma, al contrario, di un 
progetto di rinascita nazionale, non 
significa affatto sciogliere le file o 
consegnare ad altri la bandiera del 
socialismo. Gioè il diritto di pensare 
il mondo e di pensarlo diverso da 
quello attuale. E, soprattutto di far¬ 
lo. 


L e dimissioni di Parisi da Direttore 
di Confindustria da un lato e la nuo¬ 
va dialettica tra Viale dell'Astrono¬ 
mia e Governo (non priva di contraddi¬ 
zioni) dall'altro, rappresentano gli stretti 
confini entro cui dovrà misurarsi l'unità 
di azione dei sindacati e più in generale la 
politica del centrosinistra in materia di 
lavoro e rilancio economico. 

Le dimissioni di Parisi e la crisi dell'asse 
Eorza Italia - Lega aU'interno della compa¬ 
gine di Governo segnano infatti, anche 
simbolicamente, il fallimento di un più 
generale tentativo di mettere all'angolo il 
sindacato, colpire al cuore i diritti e le 
tutele fondamentali del lavoro, indicare 
come strada competitiva la riduzione del 
costo del lavoro, facendo del "mercato del 
lavoro" il terreno principe delle riforme, 
da tre anni a questa parte. 

Strategia che, nel Libro bianco di Maroni 
e nelle leggi sul contratto a tempo determi¬ 
nato, sull'orario e sul mercato del lavoro, 
è stata coerentemente perseguita e in par¬ 
te realizzata, da un vasto fronte di cui il 
Governo è stata parte importante, ma 
non unica (perché è dentro il contesto 
brevemente ricordato che maturava an¬ 
che il Patto per l'Italia, emblema di una 
lettura del fenomeno berlusconiano e più 
in generale del ruolo che il sociale doveva 
avere nei confronti della politica, non con¬ 
divisibile e destinato solo a produrre dan- 
ni). 

La bontà delle mobilitazioni, di cui la Cgil 
è stata protagonista, è oggi evidente. Co¬ 
me è evidente il nesso che vi era e vi è tra 
difesa dei diritti e della democrazia econo¬ 
mica e sociale da un lato e una nuova 
politica economica dall'altro. Una politi¬ 
ca economica che metta al centro i grandi 
temi dell'innovazione, della specializzazio¬ 
ne produttiva, della valorizzazione delle 
professionalità e dei saperi, superando ri¬ 
tardi e nodi critici strutturali. Le vere prio¬ 
rità di ieri e di oggi. 

Il nuovo contesto delle relazioni industria¬ 
li è allora prima di tutto il frutto di una 
vasta stagione di lotte che - dai precontrat¬ 
ti Eiom, alla battaglia contro il declino 
industriale, fino a una più generale difesa 
dello stato sociale - vanno rivendicate con 
la soddisfazione di chi aveva visto giusto 
(sapendo dar vita anche ad alleanze socia¬ 
li inedite e innescando energie nuove nel¬ 
lo schieramento dei partiti di centrosini¬ 
stra). 

Quello che è stata sconfitta è prima di 
tutto l'idea che sulla riforma del mercato 
del lavoro, intesa come frantumazione 
dell'unitarietà dei cicli produttivi e come 
iniezione massiccia di precarietà, si giocas¬ 
se il futuro del paese. Così non era e non 
è. Lo abbiamo detto da soli, ora lo ripeto¬ 
no in tanti. Ma se è così, se anche Bombas- 
sei - oggi illuminato sulla via di Damasco 
- parafrasando Lazio (quello del miracolo 
berlusconiano) ricorda che "senza cresci¬ 
ta e qualità la flessibilità diviene precarie¬ 
tà " allora la questione "legge 30" deve 
assumere nuovi contorni innanzitutto 
per i nostri interlocutori (e per la sinistra 
deve consolidare granitiche certezze). Tre 
anni di lotte infatti hanno fatto avanzare 
non solo proposte e modelli alternativi a 
quel "patto politico" (pensiamo alle pro¬ 
poste Cgil), mettendo in crisi il tessuto 
delle alleanze sociali su cui si era retto - e 
ampliando le contraddizioni nel blocco 
sociale del centrodestra come ha dimo¬ 
strato il referendum sull'articolo 18 con 
molti elettori del centrodestra andati a 
votare - ma ci "obbligano", proprio oggi 
che una nuova Confindustria si appresta 
a cambiare registro e si lavora sempre più 
per un'unità di azione con Cisl e Uil, a 


Lavoro, è l’ora di confrontarci (davvero) 

ALESSANDRO GENOVESI 



Vesercito e Vasilo: un bambino accanto agli stivali di ordinanza delle truppe della Georgia lasciati nei locali di una scuola materna a Vanati, città a cento chilometri della 
capitale Tiblisi. Le truppe si erano rifugiate nella scuola durante una serie di scontri. 


chiedere e pretendere coerenza e conse¬ 
quenzialità rispetto alle "nuove idee". Il 
tempo incalza e molti treni sono già parti¬ 
ti. 

Impostare un nuovo approccio al tema 
mercato del lavoro quindi, che sia prope¬ 


deutico ad immettere quella qualità che 
tutti invocano, deve essere il passo logico 
e successivo all'azione sviluppata finora. 
Un approccio che traduca coerentemente 
quanto le controparti hanno ora "risco¬ 
perto", ma che soprattutto ci deve rende¬ 


re più forti nella riconquista - ai tavoli 
contrattuali oggi, soprattutto in un con¬ 
fronto con le forze politiche domani - di 
quanto sottratto dalla legge 30. 

Non si può più tenere separata la discus¬ 
sione su mercato del lavoro e lotta al decli¬ 


no produttivo, non vi possono essere più 
"tavoli separati" che non tengano i due 
aspetti strettamente congiunti, anche 
quando l'arte difficile del compromesso 
ci spinge a guardarci in casa, a giudicare 
quanto abbiamo fatto il nostro dovere fi¬ 


no in fondo, nel tentativo di respingere 
l'attacco ai diritti. 

La stessa linea politica di Montezemolo 
va incalzata perché oggi si consolidino 
nuove priorità, dove "il cambio di tiro" 
sul mercato del lavoro sia la premessa per 
dare "luce" nuova, sicuramente più credi¬ 
bile, alle stesse relazioni sindacali, che van¬ 
no ora riempite di contenuti all'altezza 
della sfida che il paese ha di fronte. Eor- 
nendo così ai soggetti in campo più terre¬ 
ni per un confronto avanzato che non "si 
riduca" a " più innovazione in cambio di 
una moderazione salariale" (oggi) o alla 
riforma degli assetti contrattuali (doma¬ 
ni), come se questi due temi fossero scon¬ 
nessi con l'insicurezza e la precarietà che 
vanno estendendosi nel mondo del lavo¬ 
ro (e come se non vi fosse nessun rappor¬ 
to tra qualità del lavoro e reale pratica 
democratica e quindi valorizzazione delle 
competenze e delle professioni). 

Sia chiaro: nessuno deve chiedere autocri¬ 
tiche pubbliche, quel che è più urgente è 
capire in questi percorsi nuovi se le rela¬ 
zioni sindacali non debbano prima di tut¬ 
to evitare un rischio di schizofrenia e se 
quindi un cambio di "priorità" non sia 
solo necessario, ma addirittura propedeu¬ 
tico a tutte le altre discussioni. Renderlo 
visibile dovrebbe essere interesse di tutti. 
E' giunto forse il momento di "cercare di 
passare aU'incasso", vedendo le carte degli 
altri, chiedendo alle altre forze sociali di 
mettere sul tavolo le loro ricette coerenti 
con la nuova fase, ponderate alla luce di 
un giudizio su quanto avvenuto nel no¬ 
stro paese e - aggiungo - cominciando 
seriamente a scrivere anche, tutti insieme, 
(ma a scrivere, non a riprometterci di far¬ 
lo, ormai non so da quanto tempo) un 
programma condiviso (e non qualche ac¬ 
cordo di scambio, all'ultimo momento) 
anche in vista di un auspicato cambio di 
Governo (nel 2006 o forse anche prima). 
Dalle contraddizioni del passato, dalle in¬ 
comprensione e anche dalla diversità dei 
punti di vista, dobbiamo ripartire, per po¬ 
ter dare maggiore profondità a quell'uni¬ 
tà di intenti che sentiamo, ancora prima 
che come bisogno, come scelta consapevo¬ 
le per estendere i diritti di chi cerchiamo 
di rappresentare, nelle differenti e distinte 
funzioni e sedi, partiti politici e grandi 
organizzazioni sociali. 

Cgil nazionale 


I gay e Titaliano 

PAOLO HUTTER 


S e l'ex compagno dello stilista 
Valentino si dichiara pubblica¬ 
mente omosessuale non fa 
"outing" come erroneamente scrit¬ 
to da molti e altrimenti autorevoli 
giornali. 

Nel linguaggio politico anglo- ame¬ 
ricano l'espressione outing non ha 
nulla a che fare con la dichiarazio¬ 
ne, la confessione, il raccontarsi 
ma significa pressapoco il suo con¬ 
trario: outing significa rivelare che 
qualcun'altro è omosessuale, e si 
riferisce ai casi in cui i settori più 
combattivi del movimento gay 
"sputtanano" un omosessuale na¬ 
scosto perchè nei suoi ruoli di po¬ 
tere ha assunto posizioni omofo- 
be. 

Quello che ha fatto l'ex compagno 


di Valentino, come prima Cecchi 
Paone e altri, si chiama coming 
out, cioè venire fuori. L'errore è 
già stato segnalato più volta ai capi- 
redattori, ai quali a quanto pare 
non importa. 

Ma il problema è più di fondo: 
incidenti del genere nel mondo ca¬ 
pitano solo alla lingua giornalisti¬ 
ca italiana che registra ogni giorno 
nuove piccole e assolutamente in¬ 
giustificate rese a inglesismi, oltre¬ 
tutto come in questo caso scelti a 
capocchia. 

Non c'è assolutamente bisogno di 
dire nè outing nè coming out, con 
tutti gli ottimi verbi italiani che 
abbiamo. Diverso è il caso della 
parola gay, che non a caso ha sfon¬ 
dato non solo nella lingua italiana. 
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Wellcare® 


Quando sudi, sei affaticato e spossato! 

MG.KVIS 

IVI AG N E310 ■ F»OTAS310 




Sveglia 
rìntestìno 
combatti 
la stitichezza 



Una fonte di energia. 

Una risorsa per il tuo organismo. 


MG.KVIS fornisce il giusto apporto di sali minerali, Magnesio e Potassio, 
per ripristinare l'equilibrio idrosalino. 


MG.K VIS può essere utile a chi 
deve sostenere un'intensa atti¬ 
vità fisica, sportiva, o lavorativa, 
a chi è convalescente, anziano, 
adolescente, e alle donne in 
gravidanza. 

MG.K VIS grazie alla sua formula 
con Creatina, aiuta infatti a 
rafforzare la capacità muscola¬ 
re, a ritardare la comparsa della 
fatica e dello stress ed accele¬ 
rare il recupero della forma fisi¬ 
ca e mentale. 



MG.K VIS un concentrato di 

benessere per il rieauilibrio 

idrosalino-enerqetico del tuo 

organismo. 



Dissetante-Energetico. 

Integratori dietetici 
di Sali Minerali con Creatina 


MG.K 

Sigtin 



MOVfTA- 


Oggi anche in tavolette masticabili con 1 g di creatina 
al gradevole gusto cacao. 


MG,K CREATIN VIS, PIÙ forza e più energia. 


Oggi in farmacia 
c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
dell Intestino. 

Q uando Tintestino si 
“addormenta” e perde la 
sua puntualità, sappia¬ 
mo bene quali sono i disagi a 
cui andiamo incontro, infatti 
episodi di stitichezza possono 
causare cattiva digestione e 
senso di gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il proble¬ 
ma può essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, indi¬ 
spensabili per ritrovare e man¬ 
tenere in modo fisiologico la 
corretta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce dalla 
ricerca dietetica un preparato a 
base di fibra vegetale Gluco- 
mannano più Lattulosio, due 
componenti attivi che agiscono 
in sinergia per risvegliare l’inte¬ 
stino pigro, aiutandolo a ritro¬ 
vare la sua regolare attività 
senza irritare o dare assuefa¬ 
zione. 

Si chiama DIMALOSIO, non è 
un lassativo ma un integratore 
dietetico già sperimentato con 
successo in alcuni Centri 
Ospedalieri. 



In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge un’azione 
depurante, favorisce la crescita 
della flora batterica ed aiuta a 
combattere quel fastidioso 
gonfiore addominale facilitando 
una normale evacuazione. 

DIMALOSIO si trova in 
Farmacia in confezione da 20 
bustine al gradevole gusto 
pesca. 







































Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

1 diari della motocicletta 


21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La donna perfetta 

225 posti 

20:30-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Ladykillers 

375 posti 

20:30-22:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 



Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


21:30 (E 5,5) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Wild Side 

150 posti 

20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

350 posti 

20:30-22:30 (E 6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 0102541820 

SALAI 

La donna perfetta 

122 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

122 posti 

17:35 (E 6,50) 


50 volte il primo bacio 


20:20-22:35 (E 6,50) 

SALA 3 

Ladykillers 

113 posti 

15:50-17:55-20:00-22:05 (E6,50) 

SALA 4 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

454 posti 

15:30-21:00 (E6,50) 


Out ofTime 


18:30 (E 6,50) 

SALA 5 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 


113 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E6,50) 

SALA 6 

Timeline 

251 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

SALA? 

The Cali - Non rispondere 

282 posti 

15:40-17:50-20:00-22:10(E6,50) 

SALAB 

The Punisher 

178 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E6,20) 

SALA 9 

Crime Spree - Fuga da Chicago 

113 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E6,20) 

SALA 10 

La casa dei 1000 corpi 

113 posti 

15:15-17:15-19:15-21:15 (E6,20) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Out OfTime 

400 posti 

20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Nudisti per caso 

120 posti 

20:30-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

L'ultimo samurai - The Last Samurai 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

21 Grammi 


21:15 (E 5,50) 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Alla ricerca di Nemo 


21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


ViaV.Viye,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 


21:15 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 9 lugiio 2004 


Tutto in una notte: quella di Halloween 
Che strani inquilini in quella casa 

Horror, splatter oltre il limite della parodia e del 
paradosso, sangue a volontà? La risposta è «La casa 
dei 1000 corpi», scritto, diretto, montato e musicato 
da Bob Zombie (basta e avanza il nome del regista). 
Di seguito una carrellata sugli inquilini - a parte i mille 
corpi - di questa casa di assassini squartatori 
torturatori: una controfigura di Lurch, maggiordomo 
degli Addams, un sadico pagliaccio urlatore che 
vende pollo fritto, una sorta di Marilyn Manson tipo 
albino che fa sculture in pelle umana, una bionda 
ragazza pon-pon che fa sfoggio di coltelli e linguacce, 
pittoreschi madre e nonno di quest'ultima. Tutto 
avviene nella notte di Halloween ovviamente: un 
festival dello sbudellamento a costo zero. 



È più facile per un cammei-1 

lo... 

commedia 

Di Valeria Bruni Tedeschi 
con Valeria Bruni Tedeschi, 
Chiara Mastroianni, 
Jean-Hugues Anglade 

11 Vangelo dice: «È più facile 
che un cammello passi dalla 
cruna di un ago che ad un ric¬ 
co si aprano le porte del Para¬ 
diso». Ma non è il solo, da 
adesso lo dice anche Valeria 
Bruni Tedeschi, al suo esordio 
come regista, ricca da volo in 
prima classe verso Tinferno, 
sia nella vita che nella fiction. 

11 suo film ci parla proprio di 
questo: ricchezza e sentimen¬ 
to, ricchezza e paradiso (in ter¬ 
ra, in questo caso), nel senso 
di “felicità”, ricchezza e rap¬ 
porto con gli altri. 


Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 
145 posti Riposo 


UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


REGGO 


NerviEstate 

ViaPlebana-Località:Nervi,15/r 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280 posti 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala 

Stai con me 

200 posti 

16:30-18:30-20:45-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Riposo 

ORFEO 


Via XX Settembre,131rTel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 

20:30-22:30 (E 6,71) 

SAN SIRO 


Via Plebana- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

250 posti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

E' più facile per un cammello 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 

SALAI 

Troy 

143 posti 

22:00 (E 7,00) 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

19:00 (E 7,00) 

SALA 2 

50 volte il primo bacio 

216 posti 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALA 3 

La setta dei dannati 

143 posti 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Crime Spree - Fuga da Chicago 

143 posti 

18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 5 

The Cali - Non rispondere 

143 posti 

17:20-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Ladykillers 

216 posti 

20:30 (E 7,00) 

Out OfTime 

18:20-22:40 (E 7,00) 

SALA? 

The Punisher 

216 posti 

18:15-21:00 (E 7,00) 

SALAB 

Timeline 

499 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 9 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

17:30-21:00 (E 7,00) 

SALA 10 

La casa dei 1000 corpi 

216 posti 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 11 

The Punisher 

320 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

La donna perfetta 

320 posti 

18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 13 

Timeline 

216 posti 

18:30-21:00 (E 7,00) 

SALA 14 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

143 posti 

22:30 (E 7,00) 


Quanto è difficile essere teenager 

18:20-20:25 (E 7,00) 


SALAI 

Riposo 

300 posti 

SALA 2 

Riposo 

525 posti 

SALA 3 

Riposo 

600 posti 


VILLA CROCE 


corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

BOGLIASCO 

Riposo 

PARADISO 


largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

CAMOGLI 

Riposo 

SAN GIUSEPPE 


Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti 

CAMPOMORONE 

Riposo 

AMBRA 


S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti 

CASELIA 

Ladykillers 

21:15 {E5,50) 


CINEMARECCO 

Via Liceti,1 Tel. 03478834846 


BONGO SGRIVIA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


MIGNON 


S Via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti 

CICAGNA 

Non ti muovere 

20:00-22:30 (E 5,50) 

FONTANABUONA 


via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


Riposo 

CROCEFIESCHI 


Cinema della Comunità 


L'amore è eterno finché dura 

21:15 {E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 


Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 

MASONE 


O.PMONS.MACCIO' 


Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 

400 posti 

MONEGLIA 

Riposo 

LA CONCHIGLIA 


via Burgo,1 Tel. 0102473549 

250 posti 

RAPALLO 

Riposo 

AUGUSTUS 


Via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

Peter Pan 

300 posti 

20:15-22:10 (E 6,50) 

SALA 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

200 posti 

19:50-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 

Riposo 

150 posti 


GRIFONE 


Corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


450 posti 


Van Helsing 

21:30 (E 6,50) 


Intermission I 

commedia ^ 
Di John Crowleycon Colin 
Farrell, Cillian Murphy, 

Kelly Macdonald, Colm 
Meaney 

Si parla d'amore ma in modo 
originale e brillante. Film inte¬ 
ressante: struttura corale, 
molto corale, con conseguen¬ 
te vivacità dell'azione. Perso¬ 
naggi molto ben delineati e 
caratterizzati. Buon equili¬ 
brio fra diverse anime spesso 
inconciliabili: le atmosfere ne¬ 
re con la commedia, azione, 
avventura e una certa profon¬ 
dità di riflessione, umorismo 
e dramma. Attraverso undici 
storie che si intrecciano fra le 
strade di Dublino, il regista ci 
racconta i mille aspetti della 
“missione” amore. 


Nudisti per caso 

commedia 

Di Franck Landron con 
Barbara Schuitz 

11 regista ci vuole parlare di 
“razzismo” e tolleranza, diver¬ 
sità e accettazione. E lo fa in 
un modo a dir poco originale, 
attraverso la storia di una don¬ 
na "catapultata" a sua insapu¬ 
ta in un villaggio di nudisti, 
preda di un senso di inadegua¬ 
tezza dovuto alla mancata inte¬ 
grazione nel contesto sociale 
di chi è l'unico vestito nel mez¬ 
zo ad un oceano di nudi inte¬ 
grali. Progetto un po' preten¬ 
zioso, e anche se arricchito di 
qualche gag e alcuni momenti 
divertenti, non del tutto riusci¬ 
to. In fin dei conti nulla di 
eccezionale, ma può valere la 
pena vederlo. 


a cura di Edoardo Semmola 


VALLEGROSIA 


DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 


COLUMBIA 

S vlaXXVAprile,Ilei.010935202 

157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANTOLCESE 


Serra di sera 


Via CArlo Levi, 1 



Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


Largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

La donna perfetta 


20:20-22:20 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


Via E. Fico,12Tel. 018541505 

628 posti 

La donna perfetta 


21:30 (E 6,50) 

TORRIGUA 


Arena Torriglia 



Non ti muovere 


21:30 (E 5,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


La donna perfetta 


20:15-22:40 (E5,00) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Timeline 


20:15-22:40 (E5,00) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


19:50-22:30 {E7,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

The Punisher 


16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

La donna perfetta 


15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

Timeline 

350 posti 

18:00-22:30 (E7,00) 

ROOF 2 

Torque - Circuiti di fuoco 

135 posti 

18:00-22:30 (E7,00) 

ROOF 3 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 


135 posti 

18:00-22:30 (E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

La casa dei 1000 corpi 


18:00-22:30 {E7,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

Out OfTime 


15:30-22:30 (E7,00) 


LA SPEZIA 


ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Mystic River 
21:30 (E 5,50) 


ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Le invasioni barbariche 
21:30 (E 5,50) 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 


COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 


GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

20:00-22:15{E5,16) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Riposo 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 


La Pinetina 
S Tel. 3478047030 


ODEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 


PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


SMERALDO 

S via)(XSettembre,300Tel.018720104 

SALAI 
SALA 2 
SALA 3 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERIGI 


ARENA ASTORIA 

via Cerini, 40 Tel. 0187952253 

Luther 

21:30 (E 6,00) 


ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 


SAVONA 


ASTOR 

S viaPia,1Tel.019854627 
845 posti 


DIANA 

via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI 

184 posti 

SALA 2 


SALA 3 

181 posti 


ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Oro rosso 

20:30-22:30 (E 5,00) 


SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Scary Movie 3 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ALBERGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Riposo 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

BORGIOVEREZZI 

Riposo 

ASTRA 

50 volte il primo bacio 

21:30 (E) 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti 

Honey 

21:00 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOnE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

Riposo 

Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Non ti muovere 

21:30 (E 6,50) 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

L'ultimo samurai - The Last Samurai 

21:00 (E 6,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 

Tel. 019669358 

700 posti 

Peter Pan 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 


400 posti 

PIETRA LIGURE 


La donna perfetta 

20:30-22:30 (E 6,50) 


ARENA KING 

Tel. 019669358 


Alla ricerca di Nemo 

21:30 (E 6,50) 


teatpl 


renova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 21 .OOXXXIV Festival Internazionale del Ballet¬ 
to con la Tero Saarinen Company, coreografie Tero Saari- 
nen 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 
Giovedì ore 21.30Comedy Club Live Show Rassegna 
"Ridere d'agosto, ma anche prima", presso l'Arena del 
Mare di Porto Antico 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo I 



T«. IT ^ 


POLITICHE^ ECONOMIE^ CULTURE 



Nasce 


L'INFORMR^IONE LOCRLE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 































































































































venerdì 9 luglie 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

àdUà 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Riposo 

SALA 200 Riposo 

SALA 400 Riposo 

AGNELLI 

S VìaSa[pi,111Tel.0113161429 

374 posti Van Helsing 

21:00 (E 4,15) 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 
Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Non ti muovere 

120posti 19:45-22:30(E6,50) 

Solferino 2 Sotto falso nome 

130posti 20:20-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 
S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 
SALAI La donna perfetta 

472posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,75) 

SALA 2 The Punisher 

208posti 15:15-17:40-20:05-22:30(E6,75) 

SALA 3 50 volte il primo bacio 

154posti 16:00-18:10-20:20-22:30(E6,75) 

ARLECCHINO 

S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 
SALA 1 La donna perfetta 

437posti 16:00-18:10-20:20-22:30(E6,70) 

SALA 2 50 volte il primo bacio 

219posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,70) 

CAPITOL 

via Gemala, 14 Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia,104Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

S via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Nudisti per caso 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50) 

CHARME CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

CiÀK 

S corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 
604 posti Riposo 


CINEMA TEATRO BARETTI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 
112 posti Riposo 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Timeline 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

117 posti 

16:00-19:00-22:00 (E7,00) 

SALA 3 

Out ofTime 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 4 

La donna perfetta 

127 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

The Punisher 

227 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E7,00) 


CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


Riposo 

DÒRÌÀ 

S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti La setta dei dannati 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

S via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA Mille mesi 

295posti 15:45-18:00-20:15-22:30(E6,50) 

SALA OMBREROSSE II dono 

149posti 16:30-20:30(E6,50) 

Palabras 

18:30-22:30 (E 6,50) 

èlìsèo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU Ladykillers 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E6,50) 

GRANDE Balzac e la piccola sarta cinese 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO Ma Mère 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Uzak 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S Co[SoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

Il fuggiasco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Pornocrazia 

16:45-18:45-20:45-22:35 (E 6,50) 

FREGOLI 


S piazzaS.Giulia,2bis/BTel.0118179373 

238 posti 

La casa delle donne 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S Corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

La donna perfetta 

754 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Timeline 

237 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

The Punisher 

148 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Ladykillers 

141 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

132 posti 

15:30-18:30 (E 7,00) 


Out OfTime 

22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Timeline 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISAU 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 

Salai 

Dopo mezzanotte 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Aurora - Copia restaurata 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

TheAngelic Conversation 

149 posti 

18:15-22:15 (E 5,20) 


Sebastiane 

16:30-20:30 (E 5,20) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Timeline 

262 posti 

17:35-20:05-22:35 (E 7,00) 

SALA 2 

La donna perfetta 

201 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Out OfTime 

124 posti 

17:30-19:50-22:10 (E 7,00) 

SALA 4 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

132 posti 

16:20-19:10-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 

The Punisher 

160 posti 

17:10-19:45-22:20 (E 7,00) 

SALA 6 

La casa dei 1000 corpi 

160 posti 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00) 

SALA? 

50 volte il primo bacio 

132 posti 

16:05-18:15-20:20-22:25 (E 7,00) 

SALA 8 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

124 posti 

17:20-22:15 (E 7,00) 

Ladykillers 

19:55 (E 7,00) 


MONTEROSA 


S ViaBtandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


S via GW, 38 Tel. 011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Stai con me 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ladykillers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Dogville 

16:15-19:15-22:15 (E 7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


S ViaNizza,230TeJ.0116677856 

SALAI 

dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

141 posti 

15:30-18:10-20:50-23:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Out OfTime 

141 posti 

15:05-20:00 (E 7,50) 


The Cali - Non rispondere 

17:30-22:35 (E 7,50) 

SALA 3 

Timeline 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

The Punisher 

140 posti 

16:00-19:00-22:15-00:45 (E 7,50) 

SALA 5 

50 volte il primo bacio 

280 posti 

15:15-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 6 

Timeline 

702 posti 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

SALA? 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,30) 

SALA 8 

Ladykillers 

141 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,50) 

SALA 9 

La setta dei dannati 

137 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50) 

SALA 10 

La donna perfetta 

15:15-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 11 

Torque - Circuiti di fuoco 

15:00-16:50-18:40 (E 7,50) 


Troy 

21:00 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre,15Tel. 011531400 

SALAI 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

640 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20) 

SALA 2 

Alamo - Gli ultimi eroi 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Out OfTime 

430 posti 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Quanto è difficile essere teenager 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Troy 

100 posti 

16:15-19:15-22:15 (E 6,20) 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI La donna perfetta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 


SALA 2 

SALA 3 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

E'più facile per un cammello 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

Ladykillers 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


9 viaRonia,356Tel.0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S CorsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti 

Ladykillers 


20:15-22:30 (E6,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


S ViaMe(lail,71TeJ.012299633 

359 posti 

N.P. 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNERVILUGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 

salai 

Timeline 

411 posti 

15:50-18:20-21:00-23:00 {E7,20) 

sala 2 

La donna perfetta 

411 posti 

15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,20) 

sala 3 

The Punisher 

307 posti 

17:00-19:45-22:20-01:00 {E7,20) 

sala 4 

Out OfTime 

144 posti 

15:15-17:45-20:15-22:40-01:05 (E7,20) 

sala 5 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 


144 posti 

17:10-19:50-22:30-01:10{E7,20) 

sala 6 

Timeline 

544 posti 

16:50-19:30-22:00-00:40 (E 7,20) 

sala? 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

246 posti 

15:30-18:30-21:30-00:30 {E7,20) 

sala 8 

Ladykillers 

124 posti 

20:30-22:50-01:20 (E 7,20) 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


17:40 {E7,20) 

sala 9 

50 volte il primo bacio 

124 posti 

17:30-19:40-21:50-00:00 {E7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


21:15 (E6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Pesrolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


CINEMA sono LE STELLE 


Che ne sarà di noi 


21:45 (E 5,00) 

MARGHERITA 


viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti 

Riposo 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXxSettenibre,6Tel.0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Nudisti per caso 


20:30-22:30 (E) 


teatri 


ormo 


BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101 - Tel. 

Oggi ore 21.00Spettacoli e aggregazione 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

Oggi ore 22.00Cabaret con Katia Morales 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

Oggi ore 21.30Tur-ln-Tango concerto-spettacolo con L'Or- 
questa Tipica Imperiai, presso i Giardini di Villa Reale 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domani ore 15.0011 Regio dietro ie Quinte visita guidata al 

Teatro Regio 


VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.3011 ballo dei cadetti-Light Fandango-Troy 
Games con il Liceo Teatro Nuovo, coreografie di Niurka De 
Saa e Robert North presso la Piazza del Popolo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 


1 IVI 

• Orini nrp 91 .'^fìFiinhnnia trihiitn ai Pink FInwrl nrpQQn la i 

iVJ 



CHIVASSO 

CINECIHA' 


HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

S ViaRoma,6Tel.0119109737 
314 posti Riposo 

POLITEAMA 

Via Orti, 2 Tel. 0119101433 
379 posti Riposo 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Torque - Circuiti di fuoco 

21:15 (E 6,20) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

S Tel. 0114056795 
400 posti Riposo 

REGINA 

ViaSan Massimo, 3Tel. 011781623 

Sala 1 La donna perfetta 

22:30 (E) 

Sala 2 Riposo 

149 posti 

STAZIONE 

S Via Martiri m Aprile, 3 Tel. 011789792 
270 posti Riposo 

STUDIO LUCE 

S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del re 

21:45 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

S ViaOspedale,8Tel.0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCinema d'essai 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti Riposo 

BOARO 


560 posti Ladykillers 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento Timeline 

494 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento La donna perfetta 

188 posti 20:30-22:30 (E 6,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 
234 posti Riposo 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 21:45 (E 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

S ViaRoma,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Dopo mezzanotte 

21:10 (E 6,20) 

SANTANTONINODISUSA 
CINEMA SOTTO LE STELLE 
Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 21:15 (E) 

SAYONARA 

Via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

Via Petrarca, 7Tel. 0118007050 

SALAI La donna perfetta 

320 posti 21:10 (E) 

SALA 2 50 volte il primo bacio 

178posti 21:20{E) 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

Ivrea estate 

Piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 
368 posti Riposo 

POLITEAMA 

S viaRave,3Tel.0125641571 

435 posti Ti do i miei occhi 

20:15-22:30 (E) 

LA LOGGIA 
INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Il paradiso aH'improwiso 

21:45 (E 4,00) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posti L'amore di Marja 

21:15{E) 

NONE 

ÈDEN 

S Via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 
S ViacleiMulini,1Tel.0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI Riposo 

270 posti 

SALA 2 Timeline 

160posti 20:15-22:30(E6,50) 

PINEROLO 


SALA 3 Nudisti per caso 

104posti 21:30{E) 

SUSA 

CENISIO 

S CoisoTrieste,11Tel.0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

S VialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Ladykillers 

416 posti 21:30 (E 6,50) 

SALA 2 50 volte il primo bacio 

225 posti 21:30 (E 6,50) 

VENARIAREAL£ 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Timeline 

378 posti 20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 La donna perfetta 

213 posti 20:30-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 Ladykillers 

104 posti 20:30-22:30 (E 6,00) 

VILIARPEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 
S Tel.0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 0119651181 

448 posti Riposo 

























































































































